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D I  S A B A S T I A N O  S E R L I O  B O L O '.
g n e s e , n e l  Clval si f i g v r a n o , e descrivono le 
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IN ITALiAj  E EVORI DE ITALIA.

C o »  a c n e  adiitiotii j  come ncla Tauola Affare 
c j N c i f j / f r r o
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F R A N C E S C O
S A B A S T l A N O  S E R L I O  B O L O G N E S E ^

I I I

C  onfidemâo lopiu uolte fra meßeffo îa grande^^a de gUanticU Rom ani, £>• illoro alto giudicio ne h  edh  
ficare t il quale anchor jTuede ne le turne di tante, e f i  diuerjefabriche , cofi ne V antica R o m a , come in piu 
parti del Italia , Èr ancho fuori 3 deliberai, oltra le altre mie fatiche di Architettura, di mettere in un uo'. 
lume fe  non tutte 5 almenó la maggior parte di eße antichiâx accioche qualunque perfona , che di Architettura 
f i  diletta-,poteße in ogni luogo eh’ et fi  trouaße, togliendo quefio mio libro in mano, ueder tutte queUe 
marauigbofe nane dei loro edificn r le quali fe  non refiaßero anchor fopra la terrU -, forfè non f i  darebbe tan̂ , 
ta ^reden^ a lefiritture fie  quali raccontano tante marauigjie de i gran fatti loro. E  perche in quefia etk 
la bella ^ u t il ’arte de V Architettura ritorna a quella altea^  ̂che élla era a quel felice fecola de i Ram ai’ 
m , e d e i Greci trouaton de le buone arth £r eßendo uofira Maefik non fola dotata di tante altre fcien-> 
tieepertheorica, e per pratica 3 ma tanto intendente, &r  amatore de l’ Architettura, quanto ne fan fede tan̂ , 
tehelhßimej efiupende fabnehe da quella ordinate in piu parti del fuo gran regno 3 hauendoci pofio ogni mia 
diligentia , ho uoluto colocare quefio miouolumefattoi larghißimirami delainteWgentia di, V ^  Maefia 

frenando che queUa con Vombra fua Vhabbia di picciolo a far grande t m mi fia da queUa imputato a prol 
funtione che io minimo habbiahauuto ardire di porger Vopere mie ad un tanfo R e  tpercioche quella mi 
diede tal animo Vannopaßato, quando per Monfignor di Rhodet^ mandandole Valtro mio libro 3 ella ß de  ̂
gno di accettarmi a lifuoiferuigi $ e cofii mafia da la fua innata liberalità ordino di fua bocca , che mi fußero 
mandati trecento feudi d’oroj accioche io potefii condurre la prefente fatica al debito fine ,  Onde io con mag'̂  

gior animo che prima diedi ifipeditione a Vopera cominciata t ^  hora laporgo â  V  ,  M aefia cofi imperfeta? 
ta fimperfettala chiamo j mancandoci quelle tante ̂  e f i  belle antichità j che fono nel bel regno di F  rancia t 
che per quanto mi rifenfee Monfignor di Mompolieri orator di uofira M aefik qui in V  enetia 3 elle fono 
tante e tah, che uorrebbono un uolume per fe fo le , fi come fi uede ne Vantichifiima citta di Nfme/, donde 
hebhe origine Antonino Vio ila  quale per le antichità che ui fono , dimofira quanto fuße cara' a Roma'^ 
tilt ne la qual fecero ilheUifiimo Amphitheatro di opera Borica , e di cofi buona materia , e f i  bene in̂ ', 
tefo Í che fin ’aì di d’oggi e anchora integro ,  Io  non racconterò dele molte, fiatue di marmo , e de g l’ ini 
finiti epitaffi latini e ßreci di belle lettere t ma non tacerò de i due torroni antichi diottofaede collegati 
con le mura de la citta t ne i quali anchor f i  uede il modo de le difefe, che ujarono gliantichi,  ne tacerò 
de l abbondante, eprofondfiimafonte, an:̂ i un lago, che h api'e del monte , fopra la quale fi uede anchô . 
ra ilbeUo e bene intefo tempio Corinthio dedicato ala dea V efia  ,  v i  ì  anchora fopra il monte il gran 
jepolcro , che fe gli dice Torre magna * M a  doue laßoio il belp a la :^  Corinthio, che anchora f i  habita 
tanto e conferuato Fuori di IsHmef circa quattro leghe ben f i  dimofiraV animo generofo dei Romani , li 
quali per condurre un’acqua da un monte a Valtro per augumento de la fopra detta fonte becero il fuperbi f i  
fimo acquedotto t la cui altéela trapaß a queUa di tutti gli altri edifici di quei luoghi, per eß er fra due monti 
di grande a lte r a , doue paßa un torrente molto rapido ,  Quefio acquedotto per aggiungere a la fommita de 
7 monti ha tre ordini di archi l’un fopra l’altro, e di opera rufiica,  L i  primi del fondo  ̂ che fono cinque, 

fono di tanta aUe^^ 5 che un f i l  pilafiro rapprefenta un’alta torre , e quefio primo ordine 'e di opera rufiica 
großamente abbottato ,  Sopra di quefii cinque archi, perche i monti fi uanno allargando 3 ue ne fono undici 
altri digrande alte^^a, e di opera rufiica , ma piu dilicata t e fopra di quefii undici ue ne fono trenta fei, 
&  ogni arco de gliundici ne ha due fopra eßo , ma per aUagarfìli monti uengono gli archi fuperiori ad e fiere 

nto nunuro, fopra li quali e I acquedotto a liueUo de i monti t per il quale f i  conduceuano le acque fin 
dentro d iN im e f ,  Oltra di ciò a fan Remigio'e un heUißimo fepolcro ditre ordiniVun fopraValtro * it 
pnmo ordine , oltre un bafamento ch’ egli ha fitto 3 è di opera Ionica Qompofìta , ^ h a l e  colonne piane fu 
g  langoh, e ne ifiatii ui fino beUißime fcolture ,  in uno de i lati ui e una batta .̂ia di caualli ♦  ne l ’altro 

aio e una battaglia di pedoni , nel ter^o lato è una cacciagione ,  nel lato quarto ui fino uittorie e triom<
fh i + Sopra di quefio primo ui è un’altro ordine Corinthio con le colonne fugliangoli , &■  è fenefiraio, 
molto ornato di lauori t e fopra di quefio ui e un tempio fiherico conia f ia  tribuna , 0 uer cupola Jo fie l 

da dieci colonne CorintUecanellate , e molto gracili , nel metodi quefio tempio v i fino duefia^ 
ue dt marmo , le quali trapaffano la gran de:^  divn huomo , i r 'c v n  mafehio £>■ vna femìna, e ui rnan^

á



I U I
<m  le fue tejlç, ù" altri m m h i abbattuti dal tettila ¡ e da la malignità de glihuomìnt ♦  A  Vinconfro di 
queflo è uno arco triomphale molto ricco di diuerß omamentuChe diro io de le antiquita di Arles ê maß 
fmamente del uecchißimo Amphitheatro i  del molto anticopak:^ in Frigius te  de l ’ Amphitheatrofuoo 
ri de la cittì , cofa grande a mirarlo^ A  fan Chamante preffo Auignone e un bellißimo ponte  ̂ da tuno e 
Va’tro capo del quale ui è unportone, che rapprefenta un" arco triomphale, Similmente del tempio Corine  ̂
ihio di V  ienna dedicato a la lM.adal$na y e di molte altre cofe , che fono nel regno di uojìra Maeßa , jo 
non tratterò alprefente ìperche io mi riferbo afarlo, quando a quella piaceri , che ioperfonalmente uenga 
a ueder tutte quelle marauiglie, e mifurarle i epoßole in disegno j come glialtri edifica j che io le puhlichi 
al Mondo infierne con l" altre mie fatiche + il chefent^ lo aiuta efauore di uofira Maefia io non pojfo con  ̂
durre alfine  ̂ in  quefio me:^ quella fi  degnerì accettar quefìo picciol uolumcj ilquale ffero che fatto il red  
tetto fuoß fari grande j isr a leihumilißmamente inchinandomi faccio riuerent^ydefiderofo e pronto di ue  ̂
mire a i feruigi di quella, mentre le piaceri ♦

T A V O L A  D E  L E  C O S E  A G G I V N T E  I N  
Q _ V E S T A  S E C O N D A  E D  I T I  O N E *

N el trattato de la Porta del Pantheon, afaccie xi* ne la prima righa *
Ne/ trattato deiTabernacoli del detto Pantheon  ̂ afaccie x v u  a righe xxviU  
Ne/ trattato de un T  empio che e fuori di P^oma, afaccie xxx* a righe v*
N  el trattato de un T  empìetto, afaccie xxxHu a righe xv iiu  
N  el trattato de un T  empio che e a l  iuoli, afaccie xxxv* a righe quattro^
N  el trattato de un T  empio di B  ramante} afaccie xxxvi* a righe xiiu  
Ne/ trattato de la Cu^pola di San Pietro , afaccie xxxix* a righe ix,
N  el trattato d'un"altro T empio di B  ramante} afaccie xlii* a righe v*
N  el trattato de Qlioblifchi} a faccie IxiUa. righe \iii^
N  el trattato medefimo a righe*xiiU& ne l"ultima righa*
N el trattato de Upìanta del Colifeo , afaccie IxiuU nel margine a righe xu  
Ne/ trattato de detta pianta, afaccie lxv*nel margine a righe x*
N e /a figura del profilo del C  olifeOya faccie Ixvit* ne la feconda righa *
N el trattato de una Porta antica che i  a Hijjei/e, afaccie Ixx* a righe vi*
N  el trattato de la parte di fuori de l" A  renUy afaccie Ixxiiii* a righe xx*
Ne/ trattato del diritto de l" Amphitheatro di Poh} afaccie Ixxviiu a righe xxv*
N  el trattato medefimo ne l’ultima righa *
Ne/ trattato de le T  erme di T  ito, afaccie xcii* ne la feconda righa *
N  et trattato de la dechiarattone del B  râ :^ , afaccie xciiii* ne la feconda righa *
Ne/ trattato de uno edificio che e in G^ierufalemme, a facete xcv* a righe viii*
N  el trattato de le T  erme D  iocUtiane} afaecie xcvi* a righe xxxv*
^•e/ trattato de un A,rco triomphak} afaccie evi* a righe xxviii*
N el trattato de l" Arco triomphale di L ucio S etimio , afaccie cxH* a righe ix*
N  el trattato de l" A  reo di B  e>ie«e«to, afaccie cxvu a righe vii*
F i  el trattato de l Arco di Cofiantino , afaccie cxvHi* a ri^e viii*
~Neltrattato de l" Arco di Ancona, afaccie cxxii* a righe xvi*
N el trattato de i Corniciamentì del detto A rc o , afaccie cxxiìii* a righe xvii*
N  el trattato medefimo ne l’ultima righa * °

N dtram io  i e i  m m lridel-Arcotrìom fiée di V erona, a fa cc iecx x x iù a rio h h ,
N  el trattato de la loggia dt B  ramante, afaccie cxlii* a righe x* ^



L I B R O  T E R Z O

DE LE A N T I Q _ V I T A . C A P ,  Mi r ,

a ̂ Uamicioi edifici j che ß  ueggono in R c m a jjß im o  d e ’ I Vantheonper un corpo foto f a  
¡Í » .j&^'iueramente il piu beilo , il piu integro, ^  il meglio intefo ì S r e  tanto piu marauigliojo de g lia h  

tri j  quanto che hauen do egli molti memhi j  cofì ben tutti corrifgondano al corpo ,  che qualunque 

perjona uedendo tal conißjondentia ne riman fatijfatto t e quefo auiene ,  che quel prudente 
Architetto ,  che ne fu  inuentore^fece elettione de la piu perfetta fo rm a ,  c i o è  de la rotondità ,  ondeuólgarmen'/ 
te f u  dice la rotonda t percioche ne laparte interiore tanto e l ’altitudinefua  ̂ quanto la fua larghe:^j^ t e fo rfè  
i l  prefato Architetto confderando y che tutte le cofe ,  cheprocedono ordinatamente ,  hanno un principale e 
fo l capo ,  dal quale dipendonogUaltri inferiori j uolfe che queflo edificio haueße un lume fo lo  ,  mane laparte 

fuperiore t accioche per tutti i lu o ^ i f  poteße ugualmente dilatare y come in efifettof uede che f a  t perche ol‘> 
tra le altre cofe  ̂ che hanno il fuo  perfetto lume  ̂ le fiei capelle ,  le quali per eßere ne lagroße:^^ del muro de‘> 

ueriano eßere tenebrofe j hanno nondimeno il fuo lume conueniente per uigore di alcune fin eß re/opra le dette 
capelle ,  che g li porgono il lume fecondo , tolto da l ’apertura di fopra 3 f i  che non ci è  cofa per minima ch e f a ,  
chenonhabbia la fua parte del lume + 'E. non filamente le cofe de l ’ edificio materiali e ß abili hanno una gratta 
mirabile y ma a le perfine che fi uegono quiui dentro y anchara che habhiano mediocre affetto e prefintia y f i  

g li accrefce un non f i  che di g r a n d e v a ,  c di uenußa t & r  il tutto nafce dal lume ce leß e ',  che da cofa alcuna 

non e impedito ,  e ciò non e fatto fen'^granguidicìo tperche eßendo queßo tempio anticamente ßato dedicai I 
to a tutti li 1> et y onde ci entraueniuano molte f a t u e ,  del che ne fan  fede diuerfi tabernacoli, nicchi,  e fine'/ 

ßrelle  3 bifignaua che tutte hauefero la loro accommodata luce ,  E  pero quegli, che f i  dilettano di tenere diuer'/ 
feßatuey altre cofe di rilieuo ,  deuerianohauere una ß a n :^  fm iU y che riceueße il lume di ¡opra  ì  percioche 

non decaderia mai andar mendicando il lume a le cofiy ma in qualunque luogo fußero poße dimoßrariano la fu a  
perfezione + Sarebbe anchara molto al propoftoper le pitture ^pur che fußero fiate dipinte a tal lume 3 il che 
fuo l fare la maggior parte de igiudiciof P iZ o r i ,  che mentre uoglion dare gran fiorita e rilieuo a le figure 3 pi'/ 
gliano il lume da alto í  ma le pizure faZ e in coiai maniera uogUono eßere guardate da huomini intendenti ,  che 

altramente doue fußero degne di lode 3 furiano biafimatey perche le ombre ofeure offendono ^uegliy che non in'/ 
tendón l ’ arte t benché le piZure del gran T  Ulano fiano pur faZe a che lume f i  uoglia 3 hanno nondimeno tanta 
d o l c c ^  y e fo n  cofi ben colorite 3 che fatiffano a tuZe le perfine  ,  hannograndißimo rilieuo ,  H o rper for'/ 

nare al mio primo ragionamento dico y che effendo il Pantheon fecondo ilgiudicio mio lameglio intefa A rchi'/  
teZura di tuZe l ’ altre ch’ io ho uedute y e che f i  ueggono 3 mi e parfi meZerlo nelprincipio ,  e per capo di tuZÌ 

glialtri edifica ,  e maßimamente eßendo tempiofacro , e  dedicato al culto diuinoper Bonifacio Pontefice ♦  I l  

fondatore di queßo tempio per quanto meZe P lin io  in piu di un luogho ,  fu  M arco Agrippa j adimpiendo però 
la volontà di Augufio  C efare ,  che interroZo da la morte non lopuotefare ,  e fu  queßo tempio edificato circa 
a l’ anno di C  hrifio quartodecimo ,  che uiene a eßere g li anni del mondo cinque milia e ducento e tre in circa ,  
nel deZo tempio (come fcriue Plinio') li capitelli erano di rame ,  il deZo firm e che D iogene fruitore A tcniefe  

fece le Cariatide ne le colonne molto approbate ,  e  che le fa tu e  poße fopra il frontefipicio erano molto lodate 
benché per l ’ a l t e :^  del luogo non fußero celebrate ,  Q ueßo tempio fu  percoßo da li fu lm in i ,  e f  abbrufeiò 
circa l ’anno duodecimo di T raiano Imperatore ,  che uiene ad eßere l’ anno di C hrifio  cento e tredeci,  e  del 
mondo cinque milia e trecento e undici * e Lucio Sezim iofiuero , e M arco A orelio  Antonino lo rifiororono 
con tuZi li fu o i ornamenti,  come appare firiZone l’ architraue del frontefipicio y li quali ornamenti f p o  ere'/ 
dere che fußero fa z i tuzi di nuouoy percioche le Cariatide ne le colonne che fece il fipradeZo D iogene douea'/ 

ñafiare in altro modo y ma neramente lo ArchiteZo cheli ordinò f u  moltogiudicwfi e riferuato tgiudiciofi 
perche feppe accompagnare li membri molto bene ,  efarglicorifiondere atuZoilcorpo  ,  e non uolfe confien'/ 
dere le opere con molti intagli y magli feppe compartire con gran giudicio ,  come al fuo luogo netraZarò diffu'/ 

fam entetfiirifiruato y che uolfe oßeruare l’ ordine Corinthio in tuZa l’opera ,  ne ci uolfe mefcolare altro ordi<> 
ne y e fono cofi bene oßeruate le mifiure in tuZi li membri 5 quanto in altro edificio io habbia uedufo e mifurato :  
e ueramente quejìo tempio fip o  dire che fia uno effempio di ArchiteZura ,  M a  laß ando da banda quefie nar'/ 
rationi ,  le quali poco importano a l ’ A  rchiteZo 3 uerrò a le particular mifure di tutte le cofe ♦  E  per procedere 

ordinatamente in quefie antiquita-y L a  prima cofa fark la Icnographia y cioè la pianta * La feconda far^ 
l ’ Ortographia y che è il diriZo ,  altri lo dicono ilprofilo  ,  L a  tert^ cofi fiara la Sciographia ,  cioè la fronte

B



VI L I B R O  T E R Z O
c ti lati di qualunque cofa + L a  feguente figura f i  e la pianta del Pantheon 5 la quale h mifurata col palmo Ro# 
mano antico * 'E  prima parlando del portico 5 le colonne fon große palmi fei e minuti uenfinoue i li fipacii fra 
Vana e l ’altra colonna fon palmi otta e minuti noueßa larghe:?^ del uefiihulo doue e la porta è palmi qua'/ 
vanta 3 la fronte de ipilajlri del portico e come le colonne], la latitudine de i nicchi fra li pilafiri, e palmi dieci 3 
et i membri da le bande fon palmi due 3 la larßoei^ de la porta e palmi uentifei e me’:?̂  3 la latitudine di tutto 
il tempio j cioè il netto fra muro a muro e palmi cento e nouantaquattro 3 altrettanto è lafua altéela 3 cioè 
dal pauimento fin fotto il labro de l’ apertura di fopratla latitudine di effa apertura e palmi trentafei em etti 
le fei capeìle che fono ne lagroßeî T â del muro, ogniuna d’eße e in latitudine palmi uentifei e minuti trentâ  £r 
entrano nel muro per la metta de la fua larghetta faluando la groffec^a dele colonne quadre angulari 3 ma la 
capella principale e palmi trenta in latitudine, è me^o circolo faluando le dette colonne angulari, la groß/ 

f e : ^  de le colonne di tutte le capete, è palmi cinque manco tre minuti t e cofi le colonne quadre angulari de le 
dette capete 3 le colonne de li tabertracoU che fono fra  k  capete fonografie palmi due 3 lagrofie:^  del muro 
che circonda il tempio e palmi trentanno, benché in effa g ra fie :^  ci fono afiai uacui t che altra le capete che 
uacuano affai ci è anchora fra Vuna e l’altra capeta alcuni uacui, che molti dicono efiere fatti per (firacoli per 
caufa de i terremoti j ma io mi do a credere che fimo fatti per non ci mettere tanta materia , perche ad ogni 
modo per efiere in forma circolare fono fortifiimi 3 la ’ficaia che fi  uede dal lato fimifiro era medefmamentedal 
lato deflro p e r f olire fopra lo vefiibuh, ancho fi andana de li intorno al tempio f  opra le capete per una uia 

fegreta , che anchora ci è alprefentc : per la quale fina fuori aligradi per falire fino a la fommita de l’ edificio 
per molte ficaie cheui fono intorno , il fondamenta di quejìo edificio fi  tiene chefufie tutto una mafia foda, e 
che occupano gran fpacio difuori tper quanto s’è comprefoper alcuni circonuìcini, che uolendo fabricare han', 
no trouato tal fondamento +

Vahm Romano antico , icr e partito in dodici digiti, Srogni digito in parte quattro chiamati minuti, e con 
quefto 'e mifurato il prefente edificio con tutte le fue parti feguenti*





V I H d e l e a n t i q v i t a
l a  f o r m a  P I L  P A N T E H O N  NE  L A P A R T E  DI F V O R I .

A /otto dimoßrataßgum rdp^refenfn tutta la forma del Vanthon ne layarte di fuori aguardan'/ 
dola ne la facciate hencheal prefente f  difenda a U fo  alcuni gradi j era nondimeno quanc> 
dofufattoeleuatodalpiano fette g r a d i t i  e ben ragione j e quefo edificio tanto antico e cofi in<>

______  tegrotpcrcioche lofuo fondamento non fu  fatto con faragno , an:^ fi  tiene , che quanto era la
fua circonferentia j altrettanto di ffatio di terreno ne fuße occupato , per quanto è ueduto da alcuni circón  ̂
uicini j che fabricando hanno trouato di quefio fondamento di honifima materia ♦  M a  uegniamo a le mifure 
particularifopra terra * io difi qui adietro , chelagrofcz;^ de le colonne delportico era palmi fet e minuti uen'/ 
tinoue , ma ralte^t^fuae palmi cinquantaquattro  ̂ e minuti uentinoue fen:^ le U fi e i capitelli * le bafi fono 
alte palmi tre e minuti diecinoue „ li capitelli fono in alte-^^ palmi fette e minuti trentafette * Valte^^ de Var'/ 
chitraue e palmi cinque + il fregio e alto palmi cinque e minuti tredici ♦  la cornice e alta palmi quattro e minu<> 
n noue * da lajommita de la cornice fin a la cima del firontefficio ci fono palmi trentaquattro e minuti trenta  ̂
none ♦ L  o f^acio di quejìo fronte icio fi tiene che fu fe  ornato di figure di argento t quantunque io non H o troa 
uato injcrittura , ma confiderando a la grande:^  di quegli imperatori mi db a credere che cofì fu fe  xpercioche 
fie gli Gotti, j V  andati, altre nationi che fogliorno piu uolte Romei hauefero uoluto de li bron:^ ; pô y 
teanoferuirfi de gliarchitraui, £/ altri ornamenti del portico douene e gran quantità t ma f a  come fi uoglia ci 

fono li uefiigi, che ci erano figure di metallo^ D a  l'ultima cornice in fu Joprala cuppola^fi afeende per afai 
luoghi con i gradi commodifn a la fommita¡ come f i  può comprendere nel difegno qui fatto ♦

a
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L I B  R o  T e r z o

l a  P A R T E  D E N T R O  D E L  T E M P I O .

I X

V e ß a fe g u e n fe ß g u ra  dimoßra la parte interiore del Vantheon  ̂ la qual form a e tolta d a la  ro'> 
tondita perfetta t qercioche tanto e ia  fu a latitudine da muro a m u ro q u a n to  e dal pauimento 
fin  fitto  V apertura, che come }:o detto pin adietro e p er diametro palm i cento e nouantaqiattro y 
&  e tanto dal pauimento a la fiommita de l ’ ultima co rn ice, quanto da quella a la fim m ith  de la 

uolta doue e l’ apertura J e  riqua dra ture ̂  che fiono in efiauolta 0 uogliam dire c ie lo , fono tutte nel modo ch’ è  
quel di me'n^o t 'ó '  e oppenione, chefufiero ornati di lame di argento lauorato, p er alcune uefiigie,  che anchora 
f i  ueggono t perche fie di hrons^fiufiero fia ti tali ornamenti 3 p er le ragioni dettepiu adietro fiariano fia t i j^ o »  
gliatiglialtri bron:^ ,  che anchor fono nelportico ♦

Nort ji marauigli alcuni fie in quefie cofie che accennano a la pjpettiua, noa ut fi uede ficortio alcuno,ne g r a f i e : ^  j  
ne piano jperdocheh o uoluto leuarle da la pianta àimofirando fiolamente le a l t e c ^ i n  mifiura, accioche p e rla  

ficortiarele mifiure non f i  perdano per caufia dei ficoryfix ma ben p oi nel libro di profiettiua dimofirero le cofie 
ne ifiuoi uerificor:^ in diuerji m .odi, in fiuperficie , Er in corpi in uarie f o r m e ,  e gran copia di uarii cafiamenti 
pertinenti a tal arte , ma nel dimofirare quefie antiqueta perfieruare le mifiure non ufiarb tal arte ♦  da la cornice 
in  g iu  non diro hora le mifiure de le cofie, perche piu auanti a parte p er parte dimofirero le fig u r e ,  e ne darò le  
mifure minutamente*

L  a capella di tne:̂ o anehora ch’ella fia benißimo accompagnata con tutta l’altra opera 3 nondimeno e oppenione di 
molti che non fia antica tperche l’arco di eßa-uiene a rompere le cinque colonne, cofia che non tifarono li boni 
antichi 3 ma che al tempo de Chrifiiani ella fia fiata creficiuta , come fi  conuiene aitempii di Chrifiianì di 
hauer un’aitar principale, e maggior de glialtri*

1 1
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X D E  L E  A N T I C L V I T A *

Qwejio armamento ß  troua 
in eßcre al prefente Jop ra  
h  portico ä d  Vantheon  

e tutto ài tauole di bron 
come dimoßra la ßgU'y 

ra j lo circolo non ci è , 
ma ci era nna m e :^  botte 
di bronitcì molto ornata, 
ancheß  tieneper Voppenio 
ne di m olti, che u ifu jìe  or 
namenti di argento per le 
ragioni dette piu adietro , 
ma di chê  materia egli ß  

fu ß e  n o ß  à ,  certa cofa e, 
che douea eßere opera b eh  
UßimU) coßderando a <̂ uel 
lo che al prefenteß uede^

3

r

m

•j A  f gura qui fotta dimofxra la faccia dentro delporticoflo quale e molto ornato di m a rm i,  cojì 
i ne ì fianchi del uejìibulo , come ne la fa c c ia ,ir  anco di f u o r i , ma la parte d ifu o ri e molto con 
¿ fum ata d agU an n i, e p er efere al dfcoperto ì li quattro ppilajìri fon o  caneìlati nel modo che 

qui fatto f i  uede,e con quel numero di caneìlaiUìe,epcrche le colonne rotonde diminuijcono ne 
la parte di /opra t doue il fo n d o  de l ’ architraue e de la g  ̂afieTii'^ de la colonna t e uolendolo acompagnare 
con li p ila jin  q u a d ri,  che non diminuìjconot ejìofondo de l archtraue non kaueria trouato l o f i o  dritto t an:efi 

fa ria  refiato da ogni lato tanto di morto de l’ architraue, quanto e Io diminuiré de la colonna tonda t Í ' A r c h i '/  
tetto prudente ,fe c e  tanto de rifalto ne Varchitraue quanto e la diminution de la colonna,fi come ne la figura  
qui fiotto f i  comprende -, onde tal cofa corrij^onde molto bene + Q uanto a le mijure de la p o rta , Vapcrtura 

f u a  e in  latitudine palm i u en ti, e minuti due ,  i r  e V a ite li;^  palm i quaranta e minuti quattro ♦ de,le miJure 
piuparticulari ne la feguente carta piu  iijfufam ente ne trattaró^.

t r i

dettino deC,



D E  L E

.Q u e ß a  hafs è u m  äi 
ß le  che fono a le colo'/ 
ne p a n e , dette ante , 
che fo n o  ne l’ ordinefe 
co d i)^  omàmeto, le f i  ■ 
haft furon fatte con bon 
giudiciOj che g  eßer Lo 

ane da l ’occhio hanno' 
[olamete v n ’ aßragalo t 

uogo di due , gcioche 
due haueridfatta Voga  
trovpn minuta e cofufa

A N T  I Q_ V  I T  A *  
------------------------^

X I /

'Lagrogortìon di quefiaporta circa a l’apcr 
tura j ne ho dato qui adietro notitia, ma la 

fua plajìrata è in fonte Vottaua parte de 
lalatitudine del ¿urne  ̂ £r anchora che V i  
truuio fa ja pitafirata de la Tìorica, e de 
la Ionica circa ala fefta parte * nondimeno 
quefia perefer opera Corintia , non di'/ 
fdice tper efere le colonne Corinthie piu 
gracili de le Doriche  ̂ da' ancho de le Ioni 
che j e tanto dimoftra maggior grofe'ot^  ̂
quanto lo f  ancho fuo e di bonagrofje:^^  ̂
doue che l’occhio mirando l ’una e l ’altra 
parte uiene ad abbracciare il tutto di ma/, 
niera , che tal opera torna bene * Queflo 
telar0 de la porta cioè le pilajìrate da le 
bande j e l’architraue fopra efe f i  dice che 
e di unpeTpj  ̂folo  ̂ io per me non a  ho
trouato commifura, de le mifu -e piu par'/ 
ticulari f i  ueggono qui foprapiu minuta'/ 
mente » Ak

Qiiefia cornice freg io , £r archi 
-iìaue j è fopra la porta del Van'/ 
iheon̂  chea a lefue mifure Varchi'/ 
traue è per Vottaua parte de la la// 
titudine di e f  a porta  ̂ lof, egio per 
che e feni^q intaglio è la terT̂ apar'/ 
te minore de Varchitraue  ̂ la corni 
ce e alta quanto Varchitraue, circa 
a i mebriparticulari egli fono pro', 
portionatìa l’opera grade doue col 
copajfo fi  potra tronare tutte le gti



XI I
^ ^ 'E r iim o flra re tu tte k p a rt i di quefìohellifìimo ehenintefo edificio e necajjarìo di farlo uedere 

piu lati. , e pero hauendo io’ qui adietro dimojlrato la faccia dauanti in maiejla , con tutte 
mhqueUe cofe che in faccia fipojfon uedere ,  hora dimoftrarb lo portico ,  il vejiibulo e Ventrata 

del tempio per fiancho ,  come j ìa  a punto t circa a le m ifure, la grofiezjt^ e Valte'Z^!  ̂ de le co'/

d e  l e  A N T I Q . V I T A .

tonne  ̂ e dei pHajìri difuori, altri juoi ornamenti. , ho detto piu adietro , e perciò non replicara piu tal mî / 
Jure, ma hajiifolamente il uedere la difj^ofition de le coje le quali f  onpero cofi picciole tirate in mifura xprô  ̂
portionate a le grande , le colonne piu pie cióle ne Ventrata del tempio fono colonne piane a ufo dipUafiri, la 
mifura de le quali darò piu auanti, perche ferueno anchora a le capeUe 5 quanto e quefio jjpacio di quejii tre im> 
tercolunni era la me7  ̂botte di hron:^ de la quale ho parlato piu adietro ♦

L -b = 7=r

Tffimo
u

Vortice,



L I B R O  T E R Z p *  X l i l
Irca a lefìdature de le colonne, che molto ce nefono nel PantheonjUon mi a^atichero in dejah  

/j uere tutte lejue mifure xma di quelle de le colonne de la cafella grande al dii impetto de la porta 
iper ejiere molto belle , £7" artifciofe io ne 0 uoluto dare qualche notitia tper il* che la fgura qui 
Sfotto fegnatai-A*ù'*B* rapprejenta l ’opera d’ejfa colonna j cioè inpianta j dititto + lafii’

■ . gura* A  *dinota il diritto de la colonna■ l̂a fgura + rapprejenta la pianta d’ efa colonna + Qjianto alafoima 
V e dmojìrato a bajìan^ 3 ma quanto a le mijuie bijogna trattare * li canali fono uentiquattro,  £7 un canale e 

minuti noue e me;^ . il tondino con i due quadretti h minuti quattro e me:^ + il tondino è minuti trê  l’auana^ 
è un minuto e me-^  ̂ il qual minuto e mê ô ejìendo diufo inparte equali uiene a ejìere ogni quadretto a canto 
il tondino trequarti di minuti * quejìa canellatura e molto grata a i riguardanti  ̂ htr una fmileoperae ala 
hafiiica del foro tranfitorio per ornamento di una porta * la baje fegnata * C  * e de le dette coione de lacapeU 
la maggiore del P antkeon , l'a ite:;^  de ca. quale e palmi due, e minuti undici e me^g jhtr e coft diuifa til 
pUntho di fotta e minuti dicinoue in aite:^^ + il toro inferiore è minuti dieciftUe * ilquadrctto fopra ejso è mi't 
nuti tre emeT^ * la fcociaptitna , cioè il cauetto 'e minuto gtto e un ter:^  ̂il quadretto di fottogli ajiragalt e 
me:^ minuto , e cofi è quel fopragli ajìragali tgli due ajìragali fono fei mh uti e me7^ j e ciafcuno d’ejìi uiene 
a ejìere tre minuti cr un quarto * la fcocia di fopra gHaJìragali e minuti fei + il tondino fotta il torro fuperiore e 
minuto uno * il toro fupenoree fette minuti e due ter:^t. il quadretto fopra il toro, eh’ e membro de la colonna 
e minuti tre » la prolettura di quefta bafe e minuti uenhtre ,proportionata nei modo qui fotta dmofirato *



A-ßguoifc ßgur<n-(tppreßnta.V'(i d f  dentro del Pantheon , ao& dnpurnm m  fina la 
\fomrnita (fe h cornice:̂  che toglie Jtt la tribuna o cuppola, che dire la mgiiamoj aneto in. detta 
\fim a  fim de fa f  ala cornice il nafdmentodri ^uadn de la tribuna t e cofi d m  figura dino', 

, 1 il ne la ¡>arte da bafio la latitudine di ma de k  Jet capeUe , de k  <ìuali (e nejono due di me îo
circo^ofi'e^attro di forma quadrata oblonga , ma tuttefei ne la fuafacciafono conformi, e àafema di qu.^e 
iapede hanno dùe'colonne rotonde, e gUangolid'eße capdle hanno le fue coionne quadre , com ^fipua yeo 
d?re ne k  piantapaßata .Er ancho nä difigno ^ui a canto , ben eh'et non fia inproßettiua , e che nonfi Veg ,̂ 
pa ilpirare de la cdpeUa s'eJla 'e tonda o quadra t e non s'è fatto in fcorcio per fiare fu 'l termine de le mfure 5 
m aqtfia 'ein ejfetto quadrata t perche m fi ue de la forma dele fenefireüe , che fono ne la parte meriore 
d'eie capeUe * la großet^^a de le colonne e palmi cinque manco tre minuù -, Valtet^^a de le hañ e palmi due 'e 
mimtiuenfuno^ralte^^a de la colonna fent^il capiteUo epaimi quaranta .ValUtr^Z  ̂ del c a p ite ^  palmi 
cinque e minuti trenta t e cofi tutta la colonna con la baje e'IcapiteUo è dapalmi quarantaotto J 'a l t e : ^  de 
Varchimue .fregio . e cornice 'e palmi tredici e me:^ t tutta quefia a lte :^  e diuifa in parti, dieci, trepará 
fonoper VarchUraue, tre parti fi danno al fregio . e le quattro parti fi darannoa la cornice % dH rimanente de 
i membri non dico altramente, per eßere quefia da la propria proportionalmente trajfortata, la quale e qui auan 
ti fepnata* B  neramente in quefia cornice f i  comprende il bon giudido de l'Architetto , il quale méttendo  ̂
uigh modiglioni non ci uolfe mettere i denticoli intagliati, per non cadere in quel comune errore, nel quale fono 
caduti tanti antichi, iy' anchara hoggidi molti moderili t l'errore ch'io dico è quefio , che tutte le cornici, le 
quali hanno i modiglioni, fy  i. denticoli intarlati’, fono uitiofe e reprobate da V itruuio nelHiiiHihi 0 al*ii*capi<r 
tolo X e benché in quefia cornice ci fia la forma deldenticolo ^nondimenoper non eßere intagliati, nonfipoßon 
dannare in quefio cafo * fiopraquefia cornice e un parapetto , l ’alte^^ del quale e palmi fette e minuti f i i , ^  
e di baßo rilieuo , percioche le colonnefono ancho loro di baßo rilieuo ì V alte :^  de le quali con l'qrchitraue, 
fregio , e cornice c palmi trenta e minuti trentafei, la qual altertjt  ̂dtuifa in cinque parti 3 una d'eße è per l'ari' 
cUtraue .fregio , e cornice , la quale fara qui auantifegnata, ìA*proportionata a lapropria , In  quefia comi 
ce , ene V architraue fono cofi bene compartiti i membri parte intagliati, e parte fchietti 5 che la fua forma non 
f i  confonde, an7¿per eßerui quei membri fodi inteypofiifragl'intagliati 3 fi comprende in eßa una gratia mira> 
bile * la finefira fopra la capeìla e per dar luce a eßa capella , la qual luce benché non fia principale 3 nondh 
meno per eßere perpendicular e , tolta da l'apertura di fopra 3 uiene a dargli conueniente lume * le cdlonnHßo''/ 
ne ho detto)fono di hafforilieuo , e cofi fra eße colonne , &  ancho fopra lefinefire et fono diuerfe pietra fine m  
(afirate, ^  Sfregio de la prima cornice è di porfido finißimo +

XIXII D E L E A N T Ì q. V X T A





XVI P E  L E  A N T  1 Q, V I T  A
V  äimojira ynp di quei tahernacóli  ̂ che fono fra le capeìle cj le colonne da le "bande ,

¿ rapprejentano le colonne quadre de le capeìle fe qui fi vede il belgiudicio , che hebhe V A rchn  
tetto , il quale volendo far ricingere Varchitraue, il fregio ̂  e la cornice ̂  e non effendola colon'f 
na quadra tanto fuori del muro, checipotejfe capire tutta laproiettura d’effa cornice ,fece fola'/ 

mente Ugola dritta) il reßante de i membri conuerfe in vnafafcia 3 onde tal opera è moltogratiofa¡ hx ac^
copipcgna Cordine + 
le due fern f ‘. elle non 
dar.no luce .j maß fa- ■ 

giudicio ) d c  ftfjero 
(ucghi da I  ¿o/z+ L 'al ■ ' 
t e :^  del piede del ta 
bernacclo e palmi no 
ue e nùniilU xii J a  

grcfczpta de le colon

‘“-■•ÍMllilBfc
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ne e vaimi due + è la 
fua aliett^a è  paltTii 
.tXvifer. ̂ âle baß, et 
i capitelli J e  baß fono 
di alte:^^palmo unoj 
Valtea^ de i capU 
felli è palmi due e 
mcTip  ̂ Carchiirauè è 
pahw unO) c coß lift e 
giO)Checone intorno  ̂

e tutto diporf do' 
l'altei^a de la corni'/ 
ce e un palmo e me'/ 
:̂ o+ Volterra deif ron 
fenicio epaimi ein'/ 
que + Cai chitraue che 
ricinge il tabernacolo 
e paitno vno e ire 
quarti* de Valtre mifu 
re piu minutamente 
quia canto [ara dU 
meßrato j e di qiießi 
tabernacoli ne fono 
ire a jrcnteppicio, e 
tre a remenato , cioè 
circa a la quarta par* 
te di vno circolo*
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fii V Archi 
\ tetto y che 

tutte le cofe a membro ̂ er 
membro fono traf^ortate 
ñale grandi con diligen'/ 
iiayC ridotte a <̂ uefici for<> 
ma progortionatamenteye 
Uriche forfè a iftndiof di 
V  itruuio parerà troppo 
alta quefta cornice a la 
proportione de Varchitra'/ 
ueyC delfregiOy io per 
me non la faria cofi alta t 
nondimeno a vederla in 
quel loco che ha gran dU 

ftantiay e non è molto ah  
tabella rapprefentabona 
proportione + il capitello 
s’’aUotana molto da iferii 
ti di V itruuio y perche 
egli e di maggior a lte :^  

fentig l’abacoy che non lo 
deferiue V  itruuio con 
tutto Vabacot e nondime'/ 
no per la comune openio'/ 
nefonoipiu bei capitelli 
che fano in Koma e non 
folamente quefii de i ta'/ 
hernacoli 3 ma anchara 
quei dele capeìle fono di 
talformay £r ancho que'/ 
gli delporticoydi maniera 
che io giudicoyfì come da 

principio io difi^ non ha'/ 
uer trouato edificio fatto 
con magiare offeruantia 
de l’ordiney quanto e que 

fo y  esHovolefifcriuere 
tante belle offeruantie che 
uifono 3 cof dentro come 
di fuori y io parerla forfè 
troppo prólifo i e pero di 
quejìo marauigliofo edi'/ 
fido faro fine feguitan'/ 
do de l''altre antìquitk^

 ̂ JU JUJ ' Alk ^

quatro figure qui fatto fono membri del tabernacolo qui a canto,come dinotano telettere+A*- 
*che f i  rifpondenotcirca a le mifure de le a lte :^  e detto qui a dietro «. Md bajiifol
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V ejlo tempio di B  acco e molto antico è ajjai integro, e ricco di lauori, e di beile e diuerfi 
petre, e di mujaichi, jì nel ̂ aumento come ne i paneti, b ' anckora nel cielo di me:^ , e ne 
la botte che gira intorno, b 'e d i  opera C ompofìta* T  utto lo diametro dentro da muro a muro 
è palmi cento,ÌT' il corpo di me'zo ricinto da le colonne è palmi cinquantanno i f^atii da colon'/ 

na a colonna io ci trono gran dijferentia da l’uno a l’altrotpercioche lo J^atio di met î a l ’entrare del vejìh  
buio è palmi none e minuti trenta, e l ’altro a l’ incontro è palmi none e minutinone, quegli a l’ incontro de 
i nicchi maggiori fono palmi otto e minuti trentanno ,glialtri quatro rcjiantifono alcuni palmi fette e minu 
ti ottOjb' alcuni palmi fette e minuti dodici J.a latitudine del vefìihulo,e cojì quella de la capella a l’ incdtro 
rif^onde a l’ intercolunnio,br ilmedefimo fanno i due nicchi maggiori,gUaltri nicchi minori fono palmi fe h  
te e minuti cinque J e  mifure del portico fi poffon pigliare da quelle del tempio , il qual portico è voltato a 
botte, dauanti del quale ci era vn cortile informa ouale, il quale era lungo palmi cinquecento e ottantaotto, 
br era in larghe:^ palmi cento e quarantaxe per quanto f i  veggon le vefligie, era molto ornato di colon'/ 
ne,come ftpuo comprendere ne lafeguente figura*





X X p . ß X  ß  iS  ^  1  Q. V I T A

„ o  îmoßrato ^ui, adietro la fiantaconk fue mifure j e p i  /ottoß  uedra lo diritto ne la ârt'̂
5 lij^torinont ornato.h:^^^  ̂ afanosai Wmi- ottantafsi ['la'große:!;^ de le colónñée falm i due ,  e miñUti quatardiä j e la fuá alte':!^ e 
E a w » - ^  almi uenudue e minuti undici ♦ V a lte :^  de le baß è palmo uno ê  minuti fette  ̂l 'a l t e ^  de 
i ■ vU-IJi 'e pâ mi due& un quarta .  ialter^^t de l'architme h palmo uno &r un quarto , e coft il fregio ♦ l'aU 
te la  de la cornice e palmi due e meĉ o .  l  membri piu particulari fipoßon uedere p i  fatto , perche fono 

proponwnati a igrandt ; e p f ì o  tempio e fuori di K orm  dedicato a fanta Agnefe .
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L I B R O  T E R Z O ♦ X X I *

Í A piatita qui fatto era un cortile clauanti al tempio di B acca con un portico intorno, per quan'/ 
to f i  comprende per ^alcuni uefiigi molto minati,  £r al'incontro di tutti li intercolunni era un 

r j  ornato di colonnelle  ̂ dentro del quale dòuea efiere una fatua  * Em quefio cortile infor'/
uta ouale molto ahlcnga j eia fua longitudine era palmi cinquecento e ottanta otto ♦  £/ era in latti/ 

tudinepalmi cento e quaranta ♦

9

C O R T IL E  BACANARIO

®  ®  ® ®  o ®  ©

o

r

1/ tempio di B  accoccarne ho detto) e ricco di molti ornamenti, e di compartimenti uarii : ma io non tutti, ma 
parte ne ho uolutodimopare,e le tre muentioni qui fatto dijegnate fino nel detto tempio parte di belle pie'/ 

tre y e parte di mufiico *
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'Veftd tempo de U face fece fare V eJ^ a f ano Imperatóre apprejfo il foro "R ornano  ̂ il quat 
, tempo e molto lodato da Vhnio j tr  era molto ornato di fulture^ e di opere di fu cc o , olirà 
'gliornamenti di ejjo tempio , V  ejfajiano dopo la morte di NeroKe ut fece porre dentro tutte U

__________ jìatue j cofi di bron:^ come di marmo -, k  ¡puali effo 'Nerone hauea racolte in diuerfi luoghi, che
erano non picciolo numera + Quiui anchora V  efpafiano fece porre vno fuo ritratto con ifuoi figliuoli fatto di 
m  marmo nuouo trouato in Ethiopia di color di ferro detto Buffato, cofa molto prezj^ata in pud tempii nel 
qual tempio ne la capeìla principale era una Jìatua molto grande di marmo fatta di piu peT j^ , de le quali reli'? 
quie ne fono alprefente afiaipe:r^ in Campidoglio^ efraglialtri ui e unpiede^che Vunghia del dito grojfo e tan 
togrande chdo ui fonofedutofopra commodamente, e di puiuifipuote comprendere lagrande^^ di tal jlatua 
la (piaifi uede efferfatta dimano di buon S cultore ♦

X X I I .  P  B B E A N T I Q . V I T A .
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I- ' ĉtio tempio è niifurafo a hiaccio, S r i i  braccio e partito in parti dodici aàimaniate o n d e , 
Sj I ^ quella linea ,  che e nel me'Z^ de la pianta d'ejìo tempio , e m e:^o braccio t e prima la lu n ghe';:^

X X i m  P E  L E  A N T I Q V I T A

del portico c circa braccia cento e uentidue , e la Jua larghe:^ è braccia quindici * la latitudn 
ne de i nicchi ne i capi d’ejto portico e braccia dieci + la großen î â de ipilaßri de Ventratta è 

h'uccia cinque , e fra l'un pilaßro e l ’altro e braccia dieci ♦ le aperture da le bande j fid e l portico , come del 
tempio è braccia fediti + la lunghen^ di tutto iltempio e circa braccia cento e fettanta* lafua larghe:;^ è bracca 
da cento e uenticinque * il capo di me:^ e braccicrcinquantatre* la fronte de i pilaßri^doue fono appoggiate le co'y 
lonne tonde, e braccia none e me:^* lagroße:^ d’eße colonne è braccia quattro e onde quattro e men̂ a, e fono 
caneìlate, e le canellature fono uenti quattro il cauo di Una caneUqtura e onde cinque, e la fua coßa e onde vna 
e me:^ * la larghe:^ de la capeìla principale è braccia trentaiue in circa , Sn e di me:^ circolo , quelle da le 

' b.nìde  ̂A  *Sr'* B fono larice da braàda trentafette,Sf entrano nel muro braccia fedici i che e manco di me:^ 
dì-colo  ̂l^große^p^ del muro intorno al tempio e da braccia dodici, benthe in molti luoghi e piu fattile per cauir 
fa de i fotta a r c h ie cofi le circonferentie de le capeU'e fono große iHifei braccia, fra l’un pilaßro e lì altro e da 
braccia quarantacinque + Dim oiti nicchi e fineflfè',Sr altre cofe particulari perle dette mifure fi  potranno 
comprendere x perche il difegno e proportionato , e qüeßo e quanto a la pianta + circa al diritto per eßgp caper'' 
to-rmitö i lpiano da le ruine 3 non potei mifurare dalpiéde a la cima , ma per quanto ho comprefo daparte de la 
pianta •, Sr ancho da le ruine, che fi ueggono 3 ho fatto quefio diritto,non fon ben rifolutofe le colonne- hemno fot'/ 
to ib piedefialo 0 no , per non fi  uedere il piede de le cplonne t Sr anchora che V linio lodi molto quefio edifi'/ 
(io ci fono alcune cofe male accompagnate , e maßimamente la cornice fopra le colonne, la quale non ac^ompa'/ 
gnacofi alcuna , ma refia nuda perfe fola ♦ '
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ie di un hrac'/ 
do , e prìntr- 
h  colònné jon  ■ 

groffe hracào 
uno e minuti di 
ciotto + V intir'/ 
calunnio e hrac 
eia tre e minuti 
^uattordid^ l a 
latitudine ds la 
porta e braccia 
quattro e mina, 
ti quattordici e 
me^^lagroj'/ 

del muro 
e. braccio uno 
e minuti uentt 
la lughe:^  del 
tempio è braC’r 
ciadiciotto e mi 
nuti uetula lar 

g^^K.^ è brac 
eia otto e minu 
ti trentâ , il por 
tico intorno al 
tempio era lacu 
nariatOjCioefat 
to a quadroni, 
ma la parte da 
uanti jpacciofa 
non j i  compren 
de in che modo 

fujje copertaper 
ejìere ruinata * 
le coione dique 
fto tempio non 
hanno le ba ji, 
ne ancho il Juo 
quadretto , et 
erano di teuer<> 
tino coperte dì 
jìucco ^  il tem 
pio hauea ilfro 
tefpicio dauan 
ti e di dietro «.

Vefto e ificìo-jì adimandatemplum pietatis  ̂ ^  tappreffo il carcere 'Tuìliano £r,è tutto di 
teuertmo j rna era. coperto dijiuccoj et e molto rumato , n eu ifi ueggono uefiigi difinefire j noncy 
dimeno io,, le ho, pojìe ue La pianta in apici luoghi doue. Jojtianopm Conuenienti , lo. edifi.cio è. mh 
furato con un braccio, partito in minuti fejsanta * la lineaper me:^ queflo tempio è la ter:^ par^
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L  ‘au$z:zci de la colonna col ca^iulio è braccia^xMco tre minuti laJuagrojJs:^:^ da baßo e hracao uno e minutu xvitU 

¿ ,u- .a aam de [opra è braccio uno e m m u ti*xvM te^^  del capUeìlo, è minutuxlvii^col lodinoj et il colanno * L'ab 
le r - a L  [archuraue c minmuxxxViU’a lte :^  del f  repto è braccio uno e minuti d v u  VaLtez^ de la cornice e brac',

—  -  ,eio imo e mnutiotto a n etto  delfroiejficio . aoe dalpia 
no del cimatioßn fatto la cornice è braccta*iu e minutuiu 
imébri ^ticulari fono mifurati minútamete, < trafßortaü 
in forma maggiore ,ji  come peri caratteri f i  po Uedere, i  
quai membri fono con fomma diligentia da i grandi pro'/ 
portìonalmente traj^ortati ^
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L  tempio qui (¡Metro e mijurato cd hrctccio paßato di feßanfa minuti, e primate'colonne fono 
große braccio uno e minuti dicijette , e iHntercoiunmo e braccia due e minuti trenta quattro, f a  
"'le cotone i r  il muro e braccia due e me7̂ * lagroße^jt^ del muro è braccio uno e minuti tredici  ̂
il netto del tempio dentro e braccia dodeci e me'î o * il piedeflalofognato* A *  con la colonna . e 

con li Cuoi ornarnhì Jerueper tutto bordine del tempio* l 'a lte :^  de la bafe delpiedejìalo è alta minuti quarart 
ta cinque * il netto delpiedefìalo e braccia due e minuti quarantaotto * la cornice del piedeßalo e minu'/ 
ti trentafette e me:^ * l’alte^;^ de la bafe e minuti trentaotto e ♦  il fufo de la colonna e in alte^p^ 
braccia dieci * l’alte:̂ :c;a del capitello e braccio uno e minuti uentiquattro * Varchitraue, il fregio , e la cornice 
e di alte'o^ circa adite braccia e me7;p * la porta qui foUo fognata* S * ^ * Y * e a lta  braccia noue, e la la'? 
tifudine da baßo e braccia quattro e minuti quattro * la latitudine del lume ne la parte di fopra è braccia tre e 
minuti cinquantaquattro , che uiene a eßere diminuita , come la mette Wkruuio * la fua p ila f rata e minuti 
anquantadue eme7^-,ma Varéitraue di fopra e minuti cinquantanno *V alterca del fregio e minuti trenta * 
Valtet^a de la cornice e minuti quarantadue * h a  ßneßra ßgnata* T *  Er. X+ e larga braccio uno e minuti 
quarantafei e me^p ,e la fua a lte :^  e braccia cinque c minuti tre e diminuita come laporta * lafuapila'>> 
fìrata e minuti trentanno e me7^ , e l 'a lte :^  de la cornice e altrettanto , i membri piu particulari fono dife? 
gnafi informa maggiore ben proportionati, accompagnati dale fue lettere , le quali chiamano ogni una di ejjè 
la fua compagna * queßaßneßra e lauorata dentro, e di fuori ♦  la parte dentro e ini^ncata ma taparte di fuori 
e diritta *
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V  ejio tempio efuorì di Rowd molto rumatoj &r è iipetm  cotta la maggior gatte , ne uijì uer, 
de pero alcuno di quejli ornamenti, che fono qui in piede : ma per quanto f i  può comprendere 
per la pianta j e confi derare la proportionata a ite :^   ̂potrà fa re  nel modo difegnato* A   ̂

_ efolamente de la pianta ci fono le mifure , da le qual mifure f i  può comprendere l'opera in pie^
d e. Lapianta qui fatto è mifurata col palmo K  ornano antico  ̂il quale è afaccie*vue prima la porta del tempio 
e la'va palmi uentidue  ̂ e'I diametro diejio tempio è palmi nouantafei e mcT  ̂ . li due nicchi da le bande fono 
larghi come la porta, e fimilmente la porta del tempio piu pie dolo e de la medefima Varghe-;^, e jìmilmente le 
quattro capeìle ne la entrata fono de la medefima larghe:;^: ma elle fi  allargano poi ne laparte interiore , e i mue- 
n  da le bande concorreno al centro d'efio tempio + e quejie quattro capeìle per quanto f i  comprende riceueano il 
lume per fianco i e pero la circonfer.ntia diquejio tempio fi  ritira ne laparte interiore da le due bande ♦ A  «
B  ♦ la qual forma non mi difipiace ♦ il diametro del tempio piu picciolo epaimi fefiantatre ♦ le capellette cofi le 
concaue,come le curuejono in latitudine palmi quindici, de le due capeìle curue io non mipofio immaginare co-i­
me elle finifiero poi ne laparte fupenore, perchenon ci e tanto del diritto j che fipofia uedere il fuo fu e, ma ben 
quejio appare alquanto ¡opra terrax e hencheÇcome ho detto difopra)non ci f i  ueggano uejìigi come L'edificio fia-i- 
uafopra terra 3 ho uoluto nondimeno fecondo il parer mio leuare fu  il diritto, e cofi laparte a man dejìra fe-y 

gnata*B* rapprefenta vnaparte del tempiogrande, e laparte fegnata dinota unapartejel tempio piu pic-y
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1̂; L  tempio ^uì Jotto dimojirato e fuori di K . orna molto minato , Erè ¡a maggior parte di pietra 
cottage non e molto grande, neft comprende che hauejse luce Je  non da la porta, e da lefineftre aU 
te per tejìa Jopra le cornici,tuttiglialtri fori erano luogni da fatue , o da Id o li, o cofefimili ♦ la 
mfura di quejio tempio f i  perdette per il maggio te  però io non lapongo altramente, ma VAri- 

chi tetto fi potrà ualere de la inuentione t ma hen tengo in memoria cheH tempio dentro era un quadro e mcT̂ o , 
cofi ne la pianta come ne V alfe :^  «.
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Um^Utto e afo 
fjai picciolo , Er è 
\petra cotta , mijurato 
■ col palmo IL  ornano an'/ 

tico + la longitudine del portico è da 
palmi quaranta;, eia fua latitudine e 
pàlmi fedici + laporta e larga palmi 
dieci +1 nicchi fono tutti di una lar'/ 

g h e :^  j la quale e da palmi quattor'/ 
dicu il j^aciofra i nicchi e palmi jei* 
circa le alte::^ io giudicai  ̂ che dal 
pauiniento fotta Varchìtraue ci fuf/ 
f e  da palmi quaranta, e che Varchi'/ 
traue j il fregio j eia cornice fuj?e da 

palmi noue * di maniera che dando 
un palmo di diritto a la cuppola uer'/ 
ria a ejfere la fua alte:^a da palmi 

fettanta in tutto per alte:^a j la mifura 
del palmo è aßccietVi ^
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•L prejenfett^ 
petto è fuori 
^iR om a j^ar 

J e  di peti a cot̂ / 
ta , E p r ie  di marmo, il p a  
tee rumato afaiy e jip u d i‘> 
ca che fuße un feplchroy ör 
è di forma padrata perfetta 
yer ogni uerfo* da muro a mit 
ro c circa p im i trenta J a grof 

f e ^ ^  del muro e p im i due e 
7«e;̂ o > la latitudine de le câ » 
p ile  e p im i d ie c ila  porta 
e largapalmi cinpe^ l’altesi  ̂
ŝ a de le colonne con le haß 
e i capitelli epaimi uentiduee 
me-^ ♦  la g ro ß e :^  d'eße e 
poco piu di duepalmitVarchii- 
traue, il fregio y e la cornice 

 ̂ patirò ♦  da
'^cornice ala fommita dela 
uoltae da palmi undici ♦  Vah 
t e ^  de gliarchi de le capeb 
Uepalmiuenti^



M i
L tem po qui fatto dimojìrato e a *T iuoli appreso il fium e, mollo rumato ̂  Induca il frontef^icio
dauanti e di dietro , e le colonne da le bande fono manco de la meta fuori del muro ♦ la Latiiu'̂  
dine del temnin da murn a

L I B R O  T e r z o * x x x v

dine del tempio da muro a muro e hraccia,xuiy e mifurato col hracciOjCol quale è mifurato tem<> 
plum pietatis la ter:^ parte de quale e afaccie^xvJa lunghe:^:^ del tempio è da braccia diciot* 

to ♦  la g ra fie :^  del muro è braccio uno e minuti undici * lagroße:^a de le colonne del portico e un braccio 
e un t e i h a  fu a a lt e '^  con le B afi i:r iCapitelìi e circa braccia dodici * V alte :^  de Varchitraue, 
del fregio j e de la cornice e da braccia tre , il frontejj^ido e dalpiano de la cornice a lafommita d’ ejfo braccia 
tre+1 altcÀ^ del bafamento leuato dalpiano e braccia tre e me:^j ne la faccia dauanti non ci è ueßigio dipor^ 
taj ne di nicchi per efier rumato 3 ma io Vho cofi difegnataper ornamento ̂ che anchor coji patria fìa re , ix' ancho 
ne iparieti j ne da le bande di dietro f i  ueggono alcune finefìre 3 io nondimeno le ho uoluteporre ne la pianta in 
quei luoghi jdoue elle per mio parere fiariano bene* la mifura de i membri f i  del bafamento j come de le cornice di 

foprafio non le narrerò inparticularc^ma elle fono pportionate a leproprie^che anchora fe  ne ued« alcun p e :^ ^
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"Eriche nel principio di quejìo libro io hàbhia detto di trattare fólamente de le antìquitì ì non m »  
gito péro rimanermi di trattare di alcune cofe moderne fatte a tempi nojlrij e mafimamente hauen 
do hauuto ^uejlo nojìro fecola fanti beltijìimi ingegni ne V Architettura T  u adunque al tempo 
di Giulio fecondo pontefice mafiimo un Bramante da Cafieldurante, nel ducato di 'Vrbino , 

buomo di tanto ingegno ne Varchitettura , che con io aiuto autorità che gli dette il fopra detto Pontefice 5 j i  
può dire ch’eififcitaf?e la buona Architettura  ̂che da^iantiqui fino a quel tempo era fiata fepulta t il qual 
Bramante al fuo tempo dette principio a la jìupendafabrica del tempio di fan Pietro di Rom a , ma interrot* 
to da la morte lafib non fólamente la fabrica imperfetta  ̂ma anchor ail modello rimafe imperfetto in alcune; pars' 
ti j per il che diuerfi ingegni fi a^aiicorono intorno a tal cofa, e fra ^ialtri R  aphaello da V  rbino pittore , &* 
ancho intelligente neV Architettura jfeguitandopero iuefiigi di Bramante j fece quefio difegnoj il quale algiu 
difio mio e una bellifìima compofitione y e del quale lo ingeniofo Architetto fi potrà feruire in diuerfe cos 

fe  y ne uì porro tutte le mifure di ef?o tempio xpercioche efiendo ben proportionató j da una parte de le mifure 
fi  potrà trarre il tutto *il detto tempio e mifurato a palmo Romano anticoy che e afaccie*vi^ e l’ambulqtiqne di 

è larga palmi nouantadue , c quelle da te bande fono per la meùi di quefìa + da quejle due mifure aiuns 
que f  potrà comprendere il tutto ♦
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ài Giulio*Il*ß trouauain Roma Baldejjaf Vctrucci Senefe^mjolametepttoregrdde^ma
molto inteUigßtene Varchitcüuräß ^uäle,ßguitddo j;ero i vejlẑ i di Bramate Jece vn modello nel mo'/ 
do quifoäo dmojiratOyVoienda cheH te^io kaueße (Quattro portele che C aitar maggiore fuße nel me:̂ o, 
&  a i quattro angoli ci andauano quattro faa  fjiiejjopra le qualiß ppteuanpfare i capanili^er ornarne. 

tOjC m-siììiantttekie lafaccia dinari/he puàrda-verfo la citta^ll prejente t'epio è misurato a palmo anticò ILomanot 
eprima nelme^p da l'unpilßtrb a l'altro épalmi cento e quattro* It  diàmetro de la cuppola di mcT̂ p è palmi cento è 
ottantaopo * il diametro de le cuppotepicciole è palmifeßantacinque*. il netto de lefacrißie è palmi cento*i quattro pU 
laßri di me^ì fanno quattro archi/^quali tolgonjufo la cuppola, &* j  quattro archi fono gid fattiti'alte:^ de i quali e 
palmi diicento e venti'pé/opra queßi archi ci àndaua vna tribuna rnoìto ornata di colonne con lajud, cuppdlafopra ; e 
queßa ordino Q ramante prima eh'ei morißetla pianta de la quale è qui ne lafeguente carta *
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A  ßgura qm fotto dmoßrata e la pianta de la trihuna  ̂ che andauaßpta iquaärp archi come 
ho detto nelapapata Charta tper la quale fi può comprendere.che intal cajo ^ramante fuße piu 
animojo che conßdeiamo xpercioche una tanta majfa, e di tantopefo vorria honißmo fondamene/ 
to a farla ßcura j non che a farla Jopra a quattro archi di tanta aUet^^ , £r a confirmatione del 

mio detto , i pilafrigia fatti eoa i fuoi archi  ̂fentĉ a altro p fo  fopra^ giaß  rifenteno, e fono crepati in alcuni luo 
ghi : nondimeno perche la inuentione è bella ^  ornata  ̂ &r è per dar gran luce a V Architetto  ̂ io l ’ho uolu'/ 
ta mettere qui difegnato y e per non eßerprolißo innarrare tutte te mifure pio ne diro alcune de le principali, 
ma il rimanente f i  potrà trouare con i palmi piccioli, che fono quifotto dentro de la piantay la qual mifura e par'/ 
tita in parte cinque ogni parte fono palmi dièci come f i  dimoßra ne la parte di m e :^  che fono in tutto palmi
cmapianta.* lagroßett^ de le prime colonne di fuori e palmi cinque + lagroße:?^ de le feconde piu interiori è 
palmi quattro * lugroße:^  de le terâ e colonne piu interiori e palmi tre e tre quarti * il netto de la tìibuna den'/ 
tro e palmi cento e ottantaotto + il diametro de la lanterna di me:^ è palmi trentajeuil rimanente de le cofefi 
potrà comprendere, e mifurare co i palmi piccioli ^
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V e ß o  e il diritto dertf 
tro e di fuori de lapiart 
ííí paßata, dal qual f i  

coprendere la gran 
^  il gran pefo che furia queßo 

edificio fopra a quattro pilaßri di tan ̂  
ta a lte i^  t k  qual mafia ( ß come io 
dìfiì auanti ) doueria mettere penfiero 
ad ogni prudente Architetta a farla, 
al piano di terra, non che in tanta ah  
t e : ^  ì e però io pudico , che U A rai' 
chitetto dee efier piu preßa alquanto 
timido che troppo animofo t perche fe  

fura timido 5 egli far)i le fue cofe ben 
ficure y &r ancho naß fdegnerà di uoa 
lere il conßgUo d’altri, e cofi facendo 
rare uolfe perirà t ma Je  fura troppo 
animofo j egli non uorrk l’altrui con^

figlio , am^ f i  confiderà folamente nel 
fuo ingegno y onde jfefie  uolte preciph 
faranno le cofe da lui fatte t e pero io 
cancludoy che la troppo animofitapro> 
ceda da la pfuntione , e la projuntione 
dal poco japercy ma che la timidità fia l 

cofa uirtUofay dandofi f  empre a crede 
re di fapereo nulla opaco* L e  mifure 
di tutta quefla opera f i  trouerano con 
i  palmi piccioUy che fono qui adietro*
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A  pianta qui fotta difegnatafu imèdone di Bramate : ben ch'ella non f i  fece in opera, la quale andò, 
m accordata con I opera uecchia* la partefegnata. B * e  la chiefa di fan Pietro in montorio fuori dì 

orna * laparte fegnata^A .e uno claufiro uecckio * quefla parte ditne:^ adunque cófi ordina 
B  ramante accomodandofi con l ’opa uécchia  ̂la parte fegnata* C +dinota una loggia con quattro ca'> 

^pellette negtiangoliùa partedD ,'e cortile  ̂la parte^B, è uno tempietto , il quale fece fare il prefato Braman'/ 
^  te*le mifure dei quale.inpiu dijfufaforma ne lefeouenti chartefi dimoflreranno* de le mifure di quejìa pianta 

non dico cofa alcuna pnafjlamente io .hofattaper Ldnuentione,de la quale ¿'Architetto jtpotra feuiire^
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E  lapapfa charta ho detto di dimojìrare quel teìnpetto di B  ramante pu  dijfafámente , il qim  
lenon è moltogrande, mafufolamentefattoger commemoratione di fan Vietro ajpoftolo , perche 
nel proprio luogo fi dice ch’ el detto Apofiolo fu  crocifjso * H detto tempio è mifurato coi piede 
Romano antico , il qual piede efedici digiti, &  ogni digito e quattro minuti t la qual mifwa fi 

trouera nel palmo , col quale e mifurato ilPantheon Ey afaccieMÀl diametro di quefìo tempio e piedi uenti', 
cinque,e minuti uentidueja latitudine delportico intorno al tempio e piedi fette ♦ Lagrofe^^ de le colonne e 
piede uno,e minuti uenticinque* la latitudine de la porta e piedi tre, e me:̂ o+ quei quadretti con quei tondi denc> 
tra ¡  che fono intorno al portico, dinotano i lacunari foprale colonne « lagrofe:^j^ del muro c da piedi cinque^
i l  rimanente de le altre mifurejt potra comprendere perlepritne

i I

'U

y



L* t  B  K  Ó  M  a  i l  - X W I l I  :

V e i l  dritto del tempio qui a Canto dmoptah iHpiatitd.jil quak rappfcjenia là parti ìi  
lUonjb^ e tutto di opera Borica jt come peKil difè^oji può cómpttndéré *~circa a le panuu 

^  io non mi jienderot perciocht da la piatita f i  potrà comprendere U dritto ,per ejsc.c
qnejio j quantunque egli f a  piceli^ ^proporiionatàntenté di(eonato i è traportato coti le proprie mi', 

fa re  dd^aUpo a picciolo* ■ .  ̂ j
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O dimjìrato mia f  affata carta la parte di fuori del tempio di Jan Vietro in montorio, il qual 
[fece B  ramante ♦ bora qui ¡otto dimojirero la parte di dentro, la quale (come ho detto adie'î  
I tro  ̂è fatto con tal proportione j che V Architetto potrà trouare tutte le mifwe col mt.^ 
pianta, e hnchequejìo tempio paia di troppo qlte;^la , e che ¿[ecceda L’alte:^adi due htitu'r 

^ J o n d m e n o  in opera per le aperture de k  finejìre, e dei niccni che vi fono , onde la vijìa f i  viene a di', 
tatare 3 tale alte^^a non offende, an:Q per le duplicate cornici, le quali girano intorno, che rubhano affai de 
ValteT^ 3 il tempio f i  dimojìra affai piu baffo a i  ^  tignar danti ¡ch’ e l i  non è in effetto

XLIIII D E  L E  A N T I Q . V I T A ^

?

Ì^2ÌSK5;^ ^ 5r$:$2tiK'-:iS

'' !""  !! "! 



L I  ß  R  O R  Z  O X L V

MeHo eäifcio e fuoriäi Ro»-ii aiprqfofinSoh.Hiimo,& e tuHo ctianloßii (dpiew deltenm ^em afm m eteU  h e g ie m  
torno,ma t’eóificio di mezo,ptr oé'fe'operafoàifim<i,é tutto ìUtgro,n è opera di pietra cotta,ne uifi uede ornameto alcuno, 
et é  ttwbrofopcr non bau ere altra luce,che da Ja porche da i quattro nUéi alcuni picdoli ßne^tinuLa pianta dt qne.fìo è mi 

furata apalmi antiqui Romani,eielonghezze, e larghezze fono mifurate a canne, etognt cama è palma dieci. E prima la 
legnata. A.è lunga canne.xlix.e palmi tre, le altre p erla  maggior lu nghezzajòno lunghe canne.hi.e palmi tre. la lar  ̂

ghezzadeteloggìe e pdrrà.xxxiì.la grosßezza de ì pilaßri àgulari con tutti i Juoi membri è palma dodici,da le qual mijure f i  potrà cóprendere il 
rimcmente.arca l ’edificio di mezo,la parte Jegnata,E . e dijcoperta, et è in lunghezza canne jette e palmifei ,et in larghezza canne tre e palmi 
quattro J a  parte C f  Scoperta, e uiene a esjere di quadrato perfetto, et è canne quattro. ì quattro pUafironi fono di grosjezza palmi dieci. lat grof^ 

fezza  dei muro intorno a V edificio rotondo e palmi.xxiiit.ia partefégnata.B.è uoltata a hotte, e la pane a i mezo è un fodo chefosHene la detta 
'botte nel mezo del quale è una apertura.ilJodo dt mezo è ornato di nicchi che accompagnano glialtri chefono nel muro, circa a le altezze per esfer 
molto ripieno,et anchoperche ci era h iS m e dentro,io non le mìfurahet ancho per non ci e.fere bellezza di arebitetmaì non torni'conto del dritto.
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Ü E  L E  A N T I Q . V I T A .

V fjîo theatw fece fare A  ugtftofatto il nome di Isíarceilofüo nepote ̂ e yero fe  gli dice il thecic- 
irò di ~Marcello.icr e in lAoma t del qualeft vede anchora vnaparte inyiede , cioè de layar'/ 
le delqortico difuori^^ e folarr.ente di due ordini, cioè JDorico £r Ionico , opera veramente 
molto lodata , lenche le colonne E  eriche non hanno le fue baß , ne ancho la fuá cinta di fotta, 

ma pofanofop: a il piano del portico cofi fcmplkemente fena^ cofa alcuna fatto *
X) e la pianta di queßo theatro nonfe ne hauea troppo notitia,ma non è molto tçpo che t 'bAaßimi paíriái Ro> 

mani uolendofabricare vna cofanifito de la quale ueniua ad ejfere fopra vna pacte di quefto t’heatjo, et eßen 
do la d̂ tta cafa ordinata da Baldejfarre S enefe raro Architettore facendo cauare ifondam'éti yß tròuarono 
mo.te reliquie di cormeiamenti diuerfi dà queßo theatroie ft feoperfe buono indicio de la pianta, e Baldeßdrre 
per queda parte fcoperta comprefe il tutto,e coß con buona diligentia lo mifuro,e lopofe in queßa forma,che ne 
la carta feguenteß dimoßra t ist io , che nel tempo medeßmo mi trouai a Romei, vidi gran parte di quei coro 
niciamenti,ist hehhi commodita di mifurargli, e neramente io ci trouai coß belle forme 3 quanto io vedefi mai 
ne le ruine antiche,e niafimamente ne i capitelli Teorici, e ne Vimpoße degliarchi, le quali mi pare che mol'? 
to ß  Confo! mino con i fritti di Vifruuio,e coß ancho Ü fregio,i tìigàphi, e le mepote corrifondeuano afai 
benekAIa la corniceli) orica,quantunque ellaßa ricchißima di membri e ben lauofata-, nondimeno io la trouai 
mo.to lontana da la dottrina di Vitruuio,fst affai licentiofa di membri, e di tanta altei^^che a laproportionc 
de l architraue,e del fregio , i dueter^ di falealtei^^a furiano a baßanza + T*4e mi pare perciò , che con la li'/ 
centia de l efjempio di queßa, 0 di altre cofe antiche alcuno Architetto moderno debbia errarefrrare -intendo 
il fare Contra i precetti di V  itruuiofe eßere di tanta profuntione che faccia vna cornice , 0 altra cofa app unta 
di queda pìoportione , che egli Vha ueduta e mifurata, e poi meterìla in operar percioche non baßa dire io lo 

ì anche l’antico l ha fatto, fen^a cofìderare altramente fe  ella ßaproportionata al rimanente da 
L edißcio + altra di ciofe quello Architetto antico fu ticentiofo-, non debbiamo eßere noi, i quali,mentre la ra'/ 

gione non et perfuade altrimenti, hauemo da tenere la domina di Vitruuio come guida e regola infallibile i  
percioche da i buoni antiqui perfino a la noßra etk ninno ß  uede che de l’architettura habbiajeritto me'/ 
g  IO e piu dottarnente di lui ♦ E je  in ciajcun’altra arte nobile ueggiamo effere un piimo , al quale è attribuì'/ 
ta tanta autorità, che a ifuoi dettißpreßa piena fsr indubitata fede-,chi negherà ,/e non è temerario ignoo 

Viimuio ne architettura non f a  nel fupremo grado i  e che ifuoi jeritti (doue altra ragione non ci 
f a )  e iano eferejacrofanti et inuiolahilis e credergli piu che ad alcune opere de i Bomanij i quali beche da 

. eci imparafero il nero ordine de l’ edificare inodimeno poi come de i Greci dominatori forfè alcuni di loro 
ne dmrnero Iketiofue certamete chipoteße uedere le marauigliof opere che fecero i G  reci,le quali fono quafi 
tutte V fsf ahhatutte dal tempo ? da le guerre •, giudkarebbe le cofe greche di gran lunga Juperare le Ro-  ̂
mane+  ̂ i che tutti quegli Architetti che dannaranno i fritti di V  itruuio , e mafimamente in quelle parti che 
s intendono chiaramente, come l’ordine D orico, di ch’ io parlo sfaranno heretki ne V architettura negando 

autore,che da tati anni in qua e fato  approhato,^ è anchora daglihuomini Japienti-^Morhauendo fatto 
qitej a diforJo,che eranecefario a beneficio di coloro, che per lo adietro ciò non hanno confiderai, tornando al 
ßpoßtodkofhe queßa pianta fu  mifurata col piede antico Bramano, e prima la parte di mezp notata* A  *det 
ta ore ej per diametro piedi cento noudtaquattro, ^  è di me^o circólo*da l’uno a l’altro angolo de i cori’ 
ni m tatuU*ci fono piedi quattrocento e dkiftte* Uparte notata* B  *detta p ro f nio è tutta fatío fa , e doue h 
a itera* *e 1 portico de lafena,nelmezp del quale era il pulpito * Uparte fgnata * D  * era vn uefiibo'/ 

lo conte ficaie da le due bande che andauano a i luoghi fgnati * E  * detti hofpitaiia quei portici da le bande 
Jegnati* *ji ufauano per pafeggiare ,e ß  dicono uerfureße qual cofe non ßuep cono piufopra terraper effer co 
perte i a tn edifici*dele mifurepiuparticularißi deUfcena , come del theatro e de i gradi non mi eßendero 
piu , perciocne nel’ Amphitheatro detto il Colifeo , io ne trattare piu minutamente , dal qiu ile f i  potra comf’ 
fi-enJere com eflm m  di fuori,chegnua intorno il theatro, la dimofirero ne la carta fem é
' f  *7 '  f r ™ ' “ f " “  *  « ” vn braccio comune,il ^mle e qui fitto, il braccio i  dimfi in tarli
dodeci dem oncie, b- ogni oncia e cinque mimti,e quefio 'e la ler^a farte di vn braccio.





X L  v i l i * D E  D E
t] A  feguentefigura rapprefenta luparie fuori del iheatro di Marcelo , isr è mijurata col hrac'/ 

do detto di fopra + E  prima la gcojje^s^a de le colonne del primo ordine e braccio uno e minuti
___ § quarantatre , e luparie di fopra fatto il capitello è braccio uno e minuti fedici ♦ l’alte:^a del ca

pitello e perla meta dela colonna , cioè da baffo , il qual capitello fi  trouera difegnato piu d'iffu'/
famente nel quarto libro a charte ♦ X X I I  * ne l ’ordine Dorico fegnato, B * L a  impofta del primo arcofegnata 

de I alte '̂^a del capitello nel medefmo luogo lapilafbata da le bande de la colonna e minuti dicino'/ 
ue riapertura d’un’arco e braccia fette manco minuti noue j e lafua alterca e braccia undici e minuti fedi"/ 
ci r VaheTpp:̂  de larcUtraue e minuti quarantanoue * la lte-:^  del fregio e braccio uno e minuti otto ♦  VaP/
te ^ a  di tutta la cornice è braccio uno e minuti quaranta ♦  la latitudine de Varco fecondo e come quel di fottOj

m aValte-^ fua e braccia dieci e minuti quarantaotto *Valte:^:^a del piedeflalo fopra laprima cornice per efaP/ 
tarde colonne braccio uno e minuti quattro *la groffey^ de la colonna e braccio uno e minuti uentiquattro 
e la fua a ltera  e braccia undici e minuti ventifette , cioè fen:^a la bafe e’ I capitello ♦ Valte^^ de la bafe e muy 
nuti quarantaquattro * Vahecha del capitello, cioè dal quadretto del tondino fopra ¡a colonna fin a la fommiù 
d’effo e minuti trentafei, ma la uoluta pende fiotto il tondino, minuti uenti e mea^ , che uiene a efsere di fiotto 
a la uoluta fin ala fommita del cimano minuti quarantafei e me:^ * la latitudine de Vabaco d’ ejìo capitello e 
un braccio e meâ , ma latitudine de le uolute e braccia due , Valtitudine de l’architraue e minuti cinquanta 
noue r Valtitudine del fregio e minuti cinquantaotto^Valte:^^ de la cornice e braccio uno e minuti quaranta 
otto , la qual cornice e neramente per la meta piu che non deueria fe  a la dottrina di Vuruuìo uoglidmo pre'/ 

fiar fede ♦  M a  ti prego difcreta lettore che non mi uogU imputare di profuntione, ne iflimarmi temerario ne feĉ  
nero reprenfore, e cajìigatore de le cofe antiche , da le quali tanto fe  impara, perche V intento mio e di far cono 

fcere le cofe bene intefe dale mapintefe, e non come da me , macón le autorià di Vitruuio , br'ancho 
dele buone antìquià, le quali fono queUe, che f i  conformano piu con la dottrina d’efio autore^ L a  bafe di 
quefio fecondo ordine., che e Ionico , £7* il fuopiedejìalo fotta ejìa , e limpojìa de Varco, i r  ancho '' rrchitra* 
ue, il fregio, e la cornice fi trouera nel principio de Verdine lonicoa charte^XL^e farranno fegnUi. c co'i 
il capitello Ionico f i  trouera a charte + X X X I X *  nel detto ordine e fura fegnato* M  ♦  ^

A N T  I Q_ V  p l T  A .
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L.  D E  L E  A N T I Q . V I T A .
Pota citta antica neWDdmatia^ro^in^m al mare ft trouagranpa-cte di un thatro¡ douc lo im  
oeniofa Architetto fi accmodo del monte yjemendofi d'ejso monterei una ̂ arte de i gradii ef o  
ce miniano l’orchejha j h¡cena , e glialtri edifìci pertinenti a tal hifogno  ̂ e ueramente le tuine^e 
le l^opiie, che per quei luoghi f i  ueggonoydimofirano che quefiq era un edificio e di opere,e di pie 

tTericcTijsirnQ j éjbpra tutto ui fi comprende gran numero di colonne , e foie, er accompagnate, &• alcuni ango', 
li con colonne quadre, e mescle tonde, legate tutte in uno, e hen lauorate di opera Cormthia,percioche tutto il 
theatro cofi dentro come difuori era di opera Cormthia * quefio edificio fu  mfarato con un piede moderno di'/ 
uifa in parti dodici admandate onde, la meta del quale fard qui fatto  ̂ L a  feguent e figura rapprefenta la pian'/ 
ta , ancho il profilo del fopra detto theatro, le mifure del quale fono quefie + la latitudine de la orchefira, 
la quale è di me:^ circolo , il fuo diametro e circa cento e trenta piedi * i gradi che girano intorno con quelle 
due firade fono da piedi fettunta + la firada notata  ̂T mene a efiere al piano dei pulpito de la fcena al quarto 
decimo grado * la latitudine del portico intorno al theatro e da piedi quindici, e la fronte deipUafiri'e piedi 

fette, e meZp j cioè le parti uerfo Hofiitalia x ma la fronte de ipilafiri intorno al portico con le colonne è circa, 
cinque piedi, e da l’un pilafiro a l ’altro e circa piedi dieci, quefio è quanto ala pianta del theatrô . I  due qua'/ 
dri maggiori fegnatLQ *fono l’hofgitalia, del qual luogo s’entraua ne l’andito.,T til qual mette capo fu la  Jira'/ 
da di me:{p de i gradi, come fipuo comprendere nel profilo doue è i/*T +e li di fotta quello è parte de l’ andito ♦  
Vhofpitalia e da piedi quarantacinque i. la latitudine de la fcena e da piedi uenVuno ♦  la larghe':^ del partii 
co e da piedi uentifette * la fua longitudine e quanto l’edificio l’ edificio fopra la pianta del theatro dinotali 
profilo d’efio theatro + 1’arcofegnatOi-A.^dinota ilportico-, i due archi.^C * B  fono fotta i gradi ♦  quella corni'/ 
(e*D+e l’ impofia degliarchi + A t  quefio theatro non hifognaua ficaie per falire, percioche iL monte prefiaua la 
commodita di andare fu i th e a tr o ,ancho da la fcena fipotea andare fui theatro per ejìer quella congiunta col 
theatro, ma quel di marcello e feparato da la fcena, e pero igradi ci erano dibifogno ♦
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V ejio theatro(come ho úito)er¡rmoltcr ricco di ornamenti tutto di pietra vina , e di opera C o*  
f  rinthia molto bene e riccamente lauorato ,e per quanto fi  vede ne le reliquie fiarte per qu4  lue* 

^05 la feena a  a molto ricca di colonne /opra colonne  ̂ e doppie e Jole^cofi ne te parti interiori, 
come ne le parti difuori con diuerft omameti diporterò difinefireAe parti interiori de V edificio 

fono molto minatele circa a le mifure d'effe ne darò poca notitiajma de le parti dt fuori ne darò mifura in par* 
teAlprimo ordine ruf ico^nel qualenonfono colonnefe eleuato da terra con tutta la cornicefegnata^'E^drca a 
piedi fedìcid' altey^ dei primi pie de fa ll  è da piedi cinque J'alte::^a dele colonne con le bafi  ̂ dt i capitelli e 
da piedi ventidue * la graffe :^  de i p ilaf ri con le colonne e da piedi cinque + la gra ffe :^  d'effe colonne è da 
piedi ditele me-^^ l''apertura degliarchi e circa a piedi dieci j e lafua a lte :^  da piedi venti * l 'a lte :^  de 
l\architraue sfregio e cornice e circa a piedi.cinque^ l 'a lte :^  de ipiedefali fecondi fenagti^ X * e  da quattro 
piedi e me:^* l’a lte :^  de le colonne e circa apiedifedicu l'architraue,il fregio , e la cornice è piedi quattro.̂  
le mifure de i membri particidari io non le dico, ma ne le figure dimofrate qui dinan'TQ f i  potranno compren* 
dere j le quali fono proportionate a le proprie t de la feena e de V altre parti di dentro io non^o mifuraah 
cuna j ma folamente ho dimofrato qui auanti una parte del portico d'effa feena j la quale e fgnata 1. P  + e cofi 
la cornice f i  fregio ¡e l'architraue fegnato^F *era a la fommita di efa* i capitelli fguati ♦ S ♦  erano ne le parti 
dentro con alcune colonne di me%o tondo fuori di alcuni p ila f ri quadri, cofe molto ben lauorate, le quai tutte 
cofefcomeho detto)fono ditanta ricche'^t^e dipietre^e di artificio ĉhe potriano fa re  con quelle di Roma alpa 
roJa cornice f i  fregio , e l'architraue fegnato * h  * era ala fommita del theatro ♦ la cornice fegnata * B  * e  
l'impofa delfecondo arcof'architrauef ifregione la cornicefegnata*C* è la cornicefopra i primi archi ♦ quel* 
la fegnata + D  + è l'impofa degliarchi'primi * la cornice fegnata * E+corre fopra il bafamento rufico intorno 
l'edificio Al piede con che fu  mifurato quefo edificio e la linea quifottofa quale e me'Z^pìede^e non te ammi* 
rare lettore ,fe  io non ti dico tutte le mifure affermatiuamentey e minutamente tpercioche quefe cofe di Vola 

furono rnifurate da uno miglior difegnatore¡che intendente di miftre e di numeri*

LI Í  D F  L  E A N T  I a  V-  I T  A  .
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i F  erento citta molto antica prejfo a V  iterio fono li uejiigi d'm  thatro molto ruinafo,^ ancho 
¡di poca operaie di pochi ornamenti^per quanto fi  uedexperdoche reliquie non ci fono,da le quali 

'¿ßpoßino comprendergli ornamenti, an:^ f i  uede, che al portico del theatro erano pilafiri qua'/ 
¡djri)^ ancho lefcale erano molto fempiici  ̂ benché mal fi  comprende come ßeßeroper le ruine 

hro*h  a feeria di quefto theatro e moko/S^erente da le altß̂ f’̂ come fi  uede ne la fegueutepiantarnefopra ter'/ 
ra ut e in piede tanto,che fipoßa comprendere come ßeßelafceha,ne il pulpito + quefìa pianta fu  mifurata col 
piede antico,e-primaparlando deta orfheßra .̂ A * Ja  quale è dì me:^ circolo , ilfuo diametro e piedi cento 
quaranta uno ejnea¿o t̂utto il corpo del fh^tro,cioè'icunä con tutto il portico , £r ilpilaßro angulare , è pie'/ 
di trentacinque* il pilaßro de l’angolo è, piedi cinque per ogni lato ♦  l’entrata del portico uerfo la feena è pie'y 
di ottoM ionio è piedi uentidue * lagroße:^^ delrkuro circa l’orcheftra è piedi tre e mea^ ♦  l’hofpitalia fé/, 

gnata^X*è in longitudine piedi quaranta e in latitudine piedi trenta ♦  la l’arghe:^ delporàcq circa
al theatro e piedi undicuifuoipilaftri fonogroßi per ogni lato tre piedi et un terr^J.’apertura deglia¥ehù pie 
di noue AL netta de la latitudine de l’orcheßra* B  +è dapiedi uenti,e’ lluogo del pulpito f C  * 'e in longitudine 
piedi quaranta eme:^ , la fua latitudine è piedi dodici, e la fua porta è piedi noue ♦ il luogo fegnato* D  ♦ 
deueria eßere i lportico poß feena,nondimeno non cifono ueßigi alcuni di colonne, an̂ Q dittata che cifuffe un 
muro , il quale è fopra una ripa Ja  latitudine diqueßo luogo.epiedi dicinoue e m e i^  ̂ . À  ìanto queßo thea 
tro a man ßnißra afono li ueßigi di due edifici, ma tanto rumati ,che non f i  trouano i fuoi finimenti ► nondi'/ 
meno l’ edificio* F  *per quel che fi uede accenna eh’ eifuße circondato da altri appartamenti * la latitudine do'/ 
ue e la* F  *e piedi trentaunoj.e duepicciole ßam:^ fono piedi otto e me^^per un lato, e dieci e me:^per Vah 
troje loggie,douefono le quattro colonne, che per tal cofa io le tolgo ,fon in longitudine piedi uentifette, i r  
un quarto,ir in latitudine piedi dieci e me:^* lalarghe:^^ de l’ edificio notato* E* e dapiedi uenti * i nicchi 
da le bande fono piedi didfette*la longitudine del tutto epiedifeßanta^ir e dißoßo dal theatro piedi cento qua* 
rantaunojC difeofìo da l ’altro edificio piedi fettantafei e m e^*

t l l J I  U S  *A N T Q  ^  t f  A ,

r  !

■yi

-

!
L



L I B R O  T e r z o * L V .

X

D

H  »»



t  V  I .
iAfSuriiquiMiìmifx.AJo^tHdcaichefufielit fienadì un theatro , &  e tra Fondi e 'Ttmcmtmaddtheatroci fono 
ìco/ì ôchi • (fi io noi mifurui, ne mho nufurai questa ¿arte dijcena, la quale e ajsai piu rumata che non dimô ra quii 
*m coff a canaio ne tofi Solamente tn difê no la inuentione. La porca je^nata.B.è a Spoleto, &  e amica di opera Dorica, io 
non la mifurai ìUna caji a cauallo difê nai la inuentione p e la forma < io giudicai la jua latitudine circa quindici piedi anUquit 
La porta femta.C.è tra Folipo e Roma Juori di strada anchora che paia cofa Ikentiofa , perche l’arco rompe il corfo do 
l'mchitraue, e del fregio 5 nondimeno non mi diff tacque la mentione, ne mi curai di mijurarefe non la latUudine, e la lon* 

Sìtudine : la quale e piedi dicMo, epiedi uent’uno e mi^. eftudicai che quelto JuJse un tempietto, 0 ueramente un fepolchro j mi Jla (ioche 
ejser Ji uô lia, che la cofa è motto ¿rata a la uUia,

D E  L E  A N T I Q . V I T A *
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V  eßo edificio ft dice , ch'egli era il 
portico di Pomgeio , altri lo dicono 

^  la cafa di M ano , ma dal uulgho e 
detto cacabario : il quale edificio fi 

comprende , che erajolamenteper negotiare  ̂perche 
non ci è habitatione alcuna , ma era di molta gran'/ 
d e ;^ a , benché alprefente è quaft tutto rumato, ma 
tiene gran paefe , e per molte caje ftuede di queßo 
edificio ne le parti terrene : s doue è quella linea e 
alprefente la uia , che ua da carneo di Fiore apia\  

giudea , e doue e la croce fono le cafe difanta 
Crocea doue e iU Q fi pia:^giudea  ♦ doue è lo 
M*fono i macellari + doue e iL C *  e lo cimiterio 
difanto Saluatore + doue è iU C .tagliato, è afron 
te la cafa di C e f i *  fi che di qui fi può comprende'/ 
re la fuagrandea^ * le tre rotondità erano fcale per 

Jalire di fopra le due rotondità uacue : perche non ci 
fono ueßigi difcale, f i  può comprendere che erano 
luoghi dtfco perii per la commodUa delpifciare, per 
che tal cafe fononeceffarie * la pianta di queßo c mi 

furata col medeftmo braccio, col quale fi  mifurb il 
theatrodi Marcello xlaqual mifurafi trouera nela 

feguente carta fargli ohelifchi, e fark meT  ̂braccio 
di trenta minuti*.^ prima la graffe::^ deipUafiri 
f  braccia tre e met^ *■ la g ra fie :^  de le colonne è 
braccia due *gli intercoiunnii fono braccia noue e 
me':^ per tutti i uerfi * ipUafiri degliangoli fono 
tanto magiari de glialtri, quanto e queUo angolo , 
che e fu  la cantonata : il quale ueramentefu fatto 
con bonißimo giudicio, perche ei toglie ben fu  tuta 
quell'angolo e conforte:;^ , e con b e lle i^  di ops'/ 
ra, e di quipotranno imparare malti Architetti, co 
meßpoßonofaregliangoli con le colonne, e con ipi'/ 
tafiri legati infieme , accioche la cantonata uenga al 
traguardo de le colonne t la quiUofa dk piu fodea^ 

a l’ angolo -, che fe ’ l detto angolo fuße ritirato al 
traguardo de i pilafiri di me;̂ o tpercioche quegli 
angoli ouero cantonieri, che faranno ritirati in den'/ 
irò fe  la faccia faraguardata per linea diagonale, do 
ue che la colonna tonda occupi l’angolo -, parerà ai 
riguardanti a tal ueduta, che detto angolo fia imper'/ 
fetta ♦  e perb(come ho detto di foprafiolodo molto 
quefia cantonata per eßere maßimamente ueduta 
per tutti e lati*

L I B R O  T e r z O  *

G

L  VI I

e

3



L v i l i . D E  L E  A N T I Q . V I T A ,
^Cinto a la pictnta di^uejlo edificio ho detto ahaflan:^ ^horafadi mejiiero eh"io dia gualche 
notìtia de lafuaformafoj>ra terra , quantunque nonfe ne uegganno troggi uejligi 3 nondimeno Je  
ne e pur trouato tanto in p e d e , henche najcofo  ̂ che f i e  comprejo almeno la fcor:^a di fuori : la 
qual neramente e ingeniofa inuentione per una opera foda , e mafiimamente l’ ordine primo , il 

quale fi può dir D  orico, quantunque egli non hahhia ne architraue, ne trigliphi, ne cornice * ma ben ci è la 
forma , e fatta molto ingeniofameni e , e con granforteT^ , e con belle legature fi di pietra uiua, come di pietra 
cotta j come fi uede ne la figura feguente ♦  Circa legro fie :^  de ipilafiri, e de le colonne, £r ancho la latitur> 
dine degltarchi s’ e detto qui adietro , ma dé le.alte:^  diro * h ’a lte j^  de le colonne con la bafe eH capitello 
e braccia dicifette + l’a lt e :^  degliarchi e braccia quindici * l’ a ltet^  del conio , onero chiane, che e fopra 
l ’arco e braccia due + l’alte':^  di quelle legature, che fono in luogo di architraue, e braccia duefearfe , &r aU 
trettaritoe la fafeiaf opra efie  ̂queflo fecondo ordine pare incomportabile per effer un fododi pilafiro fopra un 
nano, cofa neramente faifa quanto a la ragiotìe tnondimeno per ejfere l’ordine primo cofifodo j e per il conio fo *  
pra l’ arco, e quel contraconio fopra effo con quella fafeia foda di fopra, e per le J^alle degliarchi molto gagliar'/ 
de J le quai tutte cofe rapprefentano talforiet^ , come è in effetto , che ipilafiri che uipofano fopra 5 pare che 
non granino cofi l’arco di fatto , come furiano fe  fufieun’arco femplicecolfuo architrauej fregio, e cornice ^fi 
che per tal ragioni in tal fogetto io non biafimo quefia inuentione  ̂ la latitudine di quefii archi di fopra e brac'y 
eia quattro, e l’altitudine e braccia none ♦ la graffe';^ de ipilafiri è braccia due , e un terî p ♦  la g ra ffe :^  
de le colonne e braccio uno, unfefio ♦  la fua altea;^ e braccia undici, £r un’ottano con la bafe e’ I capitello :  
£r è opera Corinthia ♦  l’a lte :^  de Varchitraue, fregio, e cornice e braccia due e tre quarti t benché de i mem  ̂
bri di quefia cornice, f r e g io ,^  architraue nonpoffo dare particular mifurepernon defiere tal cofe in opera x 
ma folamente ci e tanto dì muro per il quale f i  può comprendere l’a lte :^  de la detta cornice, fregio , archk
traue +





R  a indire belle anti^uitajChefotio in Roma, àfono due colonne di mamu) tutte hijlonate di 
honijsme fcuhurcj una fi dice la colonna Antonianv^ V altra j ì  adimanda la colonna T  raiana 
ma ài quejla T  raiana per efjerpiu integra ne darò qualche notitia* Quejìa colonnaCper quani- 
io fi dice)lafecefare T  raiano Imperatore) la quale è tutta di marmo,e dipiupe:^i, ma tanto 

qen commefa , che ella pare tutta di un pett^  : e per dameminutarnente le particular mifure 3 incomincierà 
dal piede delfuo h<fam.ento, e prima ilgrado chepofa in terra e alto palmi treàl :^cco de la fua hafe è alto 
palmo una e minuti ottoJa baje lavorata è alta altrettanto ♦  il netto del bafamento è alto palmi dodici e mU 
nutì Je iJa  fua cornice lauorata e alta palmo uno e minuti dieci e me'̂ o ♦  la parte doue e ilfejlone e alta pal'r 
mi due e minuti dieci Jutta la bafe de la colonna è alta palmi fei e minuti yendotto partita coji ♦ il plinthoy 
doue e d Aquila che ue ne fono quattro jUna per angolo , è alto palmi tre e dieci minutìMjoro fopra ejfo è al 
topalmi tre e minuti ottoJl quadretto è alto dieci minutid’a lte :^  de la colonna, cioè il tronco netto , è pah 
mi cento diciotto e minuti noue ♦  il tondino con i fuoi quadretti fattoci vuouolo è minuti dieci ♦  Valteo^ del 
vuouoio è palmi due e minuti due * Valte^i^ delplìntho fopra il yuouolo è palmi due e minuti undici * fopra. 
quejìa colonna ui è un piedejìalo informa rotada,per il quale j ì  sbuca de la lumaca, e jip o  andare intorno effo 
commodamentex perciocheHpiano è due palmi e me:̂ o ♦  e V alte :^  di quejìo piedejìalo è palmi undici in tutf' 
to*ma lafuabafe e palmi due, e la cornice di fopra epaimo uno ♦ la chierica di ejìo e alta palmi tre e wc;^o, 
lagrojfe:^^ ii  quejìo piedejìalo epaimi dodici e dieci minuti ♦ lagrojìexi^a de la colonna ne la parte di foí> 
pra epaimi quattordici. ♦ lafuagrojìe:^ dabajìo epaimifedici ♦ la rotonditàfegnata* A  * dinota la/uagrof? 
f e ^ a  di fopra,e quella fegnata * B  * dinota quella dijottoja latitudine de la lumaca epaimi tre, e’Z mafchio 
epaimi quattro Ja  latitudine del bafamento e palmi uentiquattro , e minuti feìtnel qualfpatio cì fono fculpite 
due uittorie, che tengono un epitaphio folto de le quali fono molti tropheifculpiti , ne lo epitaphiofqno fin*  
frafcritte lettere*

LX D É  L E  A N T I Q . V I T A .

S *  P. Q* R .
?MP* C ^ S ^ R I  D I V I  N E R V V E .  F. N E R V i f i
T r a i a n o  a v g . g e r  m a n  r e .  d a c  i c  o
P O N T .  MAX.  T R I B. P O T.X VI  I, C O s “̂ .  PP.
AD D E C L A R A N D V M  Q V A N T Ì E  A I T I  T V
D i m s  M O N S  B T  L o e v s  S I T  E G I S T V S .

Quejìa colonna(come ho dettole tutta hijìoriata di bonijsimefculture, ea uite 5 ecaneUata nel modo Dof
rico, e ne le caneUature j i  uengono a collocare lefgure di maniera, che i rilieui de le figure non tolgono lifor^ 
ma a la colonna fra  le qual figure^ fono alcune finefìre,che danno luce a la lumaca,ne pero offendono le hijìoi> 
rie quantunque elle jiano pojleper orime,e fono di numero quarantaquattro, come dimojtrero tutta la colonna 
integra ne lafeguente cartaxma quefìi fono i fuoi membri piu diffufamente difegnati, &r ancho iefcritti*tutti 
quejìi membri fono mifurati col palmo antico B . ornano, fatto di dodici digiti,tr ogni digito e quattro minuti, 
chefono in tutto mimUi quarantaatto*
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O trattato ^ui adietro de la colonna T ja ia n a , e de le mifure de ifuoi membri '^^ariiculari ^api 
dijfujamente t hora qui auanti dimojìrero tutta la colonna poprtior.ata a la fra tria , ne mi Jten^ 
deropiu in replicare le mifure, ma la feguente colonnaJegnata^T^rapprefenta la colonna T ra ', 
iana .  Onde deriuajfeno gli obelijchi, e comefujìero condotti a K o m a ^ ^ a  che feruiuano ¿ io 

non mi affaticaro a narrarlo tpercioche Plinio ne fa mentione ampiamente , ma io ne darò lene le mifure . e 
dimojìrero la forma di alcuni, ch’ io ho ueduti, e mfurati in R  orna t e prima l’obelifcofegnato.O .e fuori di 
porta C  apena nel circo , e tutto fculpito di h i:^ rrie  Egittie ,  la fua grofe:^:^ nel piede epaimi dieci f me',

+ lafua alte:^a epaimi ottanta, e quejiofu mifurato col palmo antico R  ornano j  il quale e afatcie+vi+maolU 
altri tre Jeguentifu',rono mifurati con un braccio moderno di minuti feffanta,lameà del ^uale e quella lineafra oli 
olelifchidiuifainpartitrentaMelifcofegnato,P.è in Vaticano,cioè afan Pietro,er è dipietra egittia,in ci', 
ma del quale fi dice efere la cenere di Gaio C  efareM fuagrofe^:^a da la fo  è quatro braccia e minuti quaranta', 
dueJafua alfe^^a è braccia quarantadue e mê ô Japarte di ¡opra e grofa tre braccia e minuti quattro , e ne la 
parte da bafo fono hinfrafcritte lettere notate in epitaffoi. ,

f

D I V . O  C i È S A R I ,  D I V I  I V L I I ,  F ,  A V G V S T O  T I  
C E S A R I  © I V I  A V  G V  S T  I ,  F .  A V  G V  T  O S A C R  V  M*

L ’ obélifco Segnato. Q. ♦ e afan Rocco nel mê o de la fìrada rotto in trepe^i:^, et un’altro compagno a quello 
f i  dice efiere li prefio Jepulto in terra a canto a la Augujìa .  lafuagrofie:^7ia da bafo e braccia due e minuti 
uentiquattro.  la fuá alte:^^ e braccia Uentifei e minuti uentiquattro . la fuagrofei^a di fopra e braccio imo 
e minuti trentacinque .  il fuo bafamento era tutto di u n p e ^ .  L ’ obelifcofegnato.R.e nelcirco di A ntm i', 
no CaracaUa, e rotto come Jimofirala fua forma .  la fua grojìe:^ !̂  ̂da bafo e braccia due e minuti uenti 
cinque .  la fua altet^a e braccia uent’ otto e minuti fid ic i, &■  egrojfo ne la cima braccio ,u n o ,e  minuti trenta  ̂
tre, e tutti i fuoi piedefialifonoproportionati aiproprii, e benché in Roma ne fin o  forfè deglialtn, chè io non 

gli ho ueduti-, nondimeno io ho uoluto darne notitia di quefii conofciuù , e ueduti da me .

T  I a  V  I T  A *
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t  tf;' Pcw,* c?«7 uuho
detto ,l CoUfeoIofieefareVtpfia
nolrr.^em òrend m i o  de ¡ fa t ta ,  
f  comehauea g ià defìinatodi fc r e  
A uguìtoih ichnographia del quale 
^ 'oelopantaio Iho d,rximain quat 
*^ î‘̂ ^/hficomredijìcìoed,quat 
tro ordm .aecioch  h t o f i j i a  meglio 
tntefiper il grande aw fiao  che ui e 
dentro,}^eHafiianta è mifurata col 
falm o antico} romano fognato a fic a  
e>e.yi. e prima parlando dela parte 
d i fi^ori, i pilajìri fono in fronte  
palmi dieci e minuti f i ,  la groffez^a 
de le colonne e palmi quattro, e la p i 
ìafrata da le bande è  palmi tte e mi 
fiuti due, iluanofraVun pilaflro e 
1 altro è palmi uenti /m a  le quattro 
entrate principali fcnopalm i uenti 
due, lagrojfzrza de i pila f r i  per f a  
co e palmi ^dodici, la latitudine del 
prioponico e palmi uetidue . il por 
iicopiu uericre e largo palmi ueti, e 
tutti due fono a botte,de Vaine mfu  
re uerjo il centroper non confinde 
re io non le narrò, ma da quefe di 
fuori f  potrà comprendere il tutto, 
per e ffre  tutte proportionate â le 
proprie.Laparte di f o r i  de la piata 
Jecoda è come laprima,ma i portici 
crefono un palmo in larghez.Z,a,per 
che i p ila f ri fono m engrofjtperfd
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co  ̂et i  p o r tic i  in tcr io ri f o n o  a  eroditi, i^iimdà molto d a  d u b ita re  f f u t t o  ilf^ a tio  
p o rtico  in ter io re  a f o n o  a lcn ue tributa ■ ¡î iinto tengono i d u e  p o rtic i  era  cap etto  o
g n a tc , X* nel d e l e  qu a lifo iw p  'ampercehè ta n to r u in a to ,c h en o n  f  . u ed e

q u a d r i ,  e  cred o  a m b o  p e r  d a r  lucili iirjlgoakuno d i  p f a f  ri ne le p arti in tior io,- 

lu o g h i , La p ia n ta  ter l{a  è  d i  f  uori ra fĵ ma ben ne le p a r ti d i  f o r i  congiun te co l 
J c c o n J a ,m a ip o r t i c i  fi allargano tmitj m roft uede l’in d it io  d i  a lcu n e c r o c ie r e , e 
q u a n tc fo n o  m en g to JJ ilip jla ß r i,tn ß iin ^ })e eccr te fico m e  d im oH ra  la  p ian ta • e 

t u o  diJ u o r i  è a crociere ,e t  il  piu i«it per quelle fc a le ,ch e  f i  u eg g on o  a p p og g ia te  a l  
è a  b o n e ,tu tte  le  p o r te fegnatc.V,rr,tS^ muro,per qu an to  fi c o m p ren d e  f i  fa i iu a  a  le^ 

c a p o fu  i g r a d i  p e r la  com m oditaiiu t ßmßredi f o r i  f o p r a  a d  a lcu n i m e\ ad i,cca
ciafeuno al luogo fuo fcon d o ilg rà i miß potrà meglio còpre ndere nel profilo de
q u a r ta  p ia n ta  è  d i  f i m i  com e l e é i f  Icßale n e la feg u cn te  ca rta .il fp a t io  quanto^  

n cn  u i jc n o  a r c h i ,  e le  co lon n e f m l f  mungono le d u e  f e t t e  eran o  igra^^i p e r  

ne i fp a t i j  ci f i n o  f i n e f h e  J t  ccmepcn^ federe,ma d i tan ta  la r ^ e z X “ j che f e d e n d o
in  p ie d e  fi u e d ra .Q jie fa p ia n ta q u iii i i  um perßna c o m m o d a m en te , f i  p o te a  ca m if
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nare perim edefm igradifena  
zaimpeiirea'.cunt . f r a  queiti 

gradi in molti lu c^ ieran ofaa  
le per la commodita di andare 
a i luoghi fuoi, f  come è dimoc 
firato ne lafigura.G. e ne lafi^ 
gura.H, ne ; quai gradi ci fono  
alcuni canaletti da alto abafjò 
per [colare le acque, et ancoo 
per le urine, le quali hauedo ho 
na comodità di correre al baijò 
non impdiuanoalcunoj l'ejjcm 
pio di quelli è ne lafigura, H , 
Q^eThgradi per federe pedeua 
no un buon dito, accioche Cace 
que nò rimanejjero jo p rae ft, i 
quai gradi erano beni f im o  u à  

f r a t i  come dim ofra iafigura.l,

ferì;

■
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O ({irnoßratoqui aäictrola pianta dflCol'iJeo diK om am  quattro modi come V edificio e 
di quatti o oràmnhorajadi bifogr.o dimojtrare ilfuo porfilo j per U qual f i  potra comprendere 

 ̂gran parte de le cofie interiorice pero la fiegurte figura rapprejenta tutto ¿'edificio ficpra feiraj co 
■ me fie ^lifujse fiegatoper met^jnel quale Ji copren dono prima tutti igradiydoue fiedeuar^o i (jet 

taf ori f i  ueo gotto le amìpulationi fiecrete come filauano ^ft comprende come in quanti,modi fialiuanolafica'/ 
le y 'chefiono neramente molto accomodate ^  afialire isr al deficendere, di modo che in poco jjpatio di tempo 

■ V Amphitheatro s'ernpieua di gra numero diperfione,et ancho con maggior prefica^ fi uotaua fien:^ impedirfi 
e'uno i'altro  ̂ S i  comprende anchora la parte difiuoriyCome diminuiua la grafie-;^ del muroy ritirandofii ne le 
parti interioriyil qual ritirare da maggior fiortet^a a l'edifidoie che fia iluero f i  ueggono fin al di d'hoggi al 
cune parti de la fiaccia difimri anchora integre dal piede a la cimaynondimeno le parti interiori fieno ruinatCy 
queßo ha caufiato(come ho detto)il ritirarfi verfio il centro con Voperapiu fiottile,e di menpefoy la qual da fiept 
gliafiormapiramidale ♦ Md queßo non è oßeruato ne le comunifiahrice di Venetia, an:q fi  fa  il contrario i  
perctoche i muri de le parti difiuori fono al perpendicolo y ma diminuificonone le parti interiori, e queßo fan̂  ̂
no pergnadagnare maggior fipatii ne le parti fiuperiori + M a  quel che da grande aiuto a quefiie fahriche è 
che non ci fono archiyne uolte di forte alcunuyche ßpingano i muriyan:^ la gran copia de i trauamentij che ne i 
muri fi  mettono , uengono ad unire i muri con detti legnami, e cofi quefii edifici f i  mantengono tanto, quanto 
durano i legnami, i quali f i  rimetteno di tempo in tempo.i nondimeno quejìe tal fahriche non hanno perpe>> 
tuita cómele antiche fatte con l ’ordine y che fi  yede ne la faccia del C olifieo i del quale io torno a parlare ♦  
'E. perche(come io dijìi)leparti interiori fono tanto ruínate y che non fii uede cofia alcuna di queìlaparte ìm  
tenore yla qnale e diuija da la linea y che ha le Jdette ne i capi, e perche non f i  uede uefiigio alcuno y fie quella 
parte fiuperiore dal finimento de i gradi fin’a luparie di fuori era tutta coperta coni portici dupliacatiyO uerame 
te fie ci era un portico Jo b  , e l’altra parte fuße difcoperta-,io l’ho dimoßrato in due modi, uno è come fi  uede 
nelpr oprio profilo unito con tutta l’opera, e l’altro modo e quello che è difiegnato appartatamete fopra igradiy 
la qualft accomnioda con quellapoßain opera ficontrando i duegigtiy che fono ne i pìedefiàli* M aper quanto 
f i  ueggono alcuni ueßigi di crociere, che anchora fono unite con la parte intcriore del muro , f i  come dinota la 
pianta quarta-, io per me pudico che uifufie unportico Jo b  , e che l’altra parte fuße dificoperta per locarui la 
plebe t £/ efiendo cofi uipotea capire afiai maggior numero diperfione ¿ che fie i portici fiufiero fiati duplicati ♦  
H orper tornare al principio de igradi, per non lafiare cofia alcune ch’ io non tocchi ,per quanto io fapero,dico 
che perle ruine,e rimpimenti di materia, che la p ia :^  cioè Jfatio di me-^ è tanto riepieno che non f i  com  ̂
prende come fiufiero i primi gradi eleuati dalpianomaper la notitia hauuta da chi ne ha ueduto tifine, il prv/ 
mo grado era tanto eleuato dal piano, che le fiere i r  altri animali indomiti nonpotefifero nuocere a ifilettatori, 
i r  ui era un podio detto parapetto, con una firada di commoda iarghe:{7̂  per andarui intorno, come fi dimo‘> 
flra doue e iL C  J i  due archi il minore i r  il maggiore,che hanno quella apertura difiopra, erano alcunifiira^/ 
coliper dargli luce^quei luoghi eleuati fiopra i gradi, che fono coperti,fegnati* Afono aperture, che da lefia* 
le di fiuori conduceuano i jjpettatorifiul theatro^

Q u eflope:i^ tio  va  con 

giunto qu ia l ’ incontro^
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f ]  A  farte difüoñ del Colifeo di Roiiid e com^ojla di ¡quattro ordini + I l  ^rimo ordinefopra ter'> 
S ja  è D  orìco t henche nel fregio non ui fano i trigli^hi , ne le metíope  ̂ ne ancho le gutte ne 
tVepijìiliOy ne fitto la coronna i fulminij ne legutte  ̂nondimeno fe  gli guo dire operai) orica*Alfe 

Londo ordine è Ionico, benché le colonne non fono jiriate, cioè caneUatet ma fempre f i  può dire 
lomeo in ejfetto  ̂ llter::^ ordine e Corinthio , ma di opera /oda fen:^a intaglio , eccetto i capitelli  ̂ i quali 
perla Jua altitudine non fono molto delicatamente fatti + ordine quarto e Compofto , altri lo dicono h  atino 
per efer fiato trouato da 'R.omani* alcuni lo dicono Italico^ma ueramente jeglipuo dire Compofto j f e  nonper 
altro j almeno per i modiglioni che fono nel fregio ipercioche niun’altro ordine ha fatto nel fregio i modiglioni ♦  
Mo?ii adimandano la caufâ  perche iHomanifecero quejlo edificio di quattro ordini  ̂ e non lo fecero di unfo'/
10 ordine come glialtri, cioè quello di V  erona, U qnale e di opera rufica , e quello di Vola il me defimo ♦  
S i  può rispondere yChe gliantichi V^omani  ̂ come dominatori de W  niuerfo , e majìimamente di quei popoli, dd 

i quali li tre ordini haueuano hauuto origine 3 uolfero mettere quejìe tregeneraùoni infieme, efopra quelle met'/ 
temi V or dine Compefito trouato da loro xuolendo dinotare che come triomphatori di quei popoli uolfero an̂ / 
chora triomphare de le opere loro , difjponendole j e mefcolandole a loro beneplacito + ma Ufando quefioragioi- 
namentouegniamoa le mifure dì quefia parte di fuori * Quefto edificio era eleuato dal piano due gradi* il 
grado fecondo era largo palmi cinque , ìjt' il primo palmi duejafua alteĉ p̂  manco di unpalmo * la hafe dela 
colonna non e due palmi, £7' ancho non e come la Dorica * la colonna egroffa qnattropalmi, e due minuti * la 
fita aiteip^ e palmi trentaotío e minuti cinque conia bafe e’ I capitello *Valte'o¡^ del capitello e circa palmi 
due * la pilafirata da le bande d'ejfà colónna h palmi tre e minuti i r e la  latitudine de Inarco e palmi venti y 
elajiia alte:^ae palmi trentatre * da fiotto Varco fin fiotto l’architraue e palmi cinque^efei minuti *Valte:^^ 

■ de l ’ architraue è palmi due e minuti ottoJU lte:^  delfrgio e palmi tre e minuti due , et altrettanto è la cornice*
1 1 pie defiah del fecondo ordine Ionico e di a lte :^  palmi otto y e minuti undeci ^Valte:a^ de la colonna con
la bafe eV capitello e palmi trentacinque * U fuagrofe:^:^ e palmi quattro * le piUfirate , e Varco fono come 
quel di fiotto * ma V alte:^  de Varco e palmi trenta t da fiotto Varco fin fiotto V architraue e palmi cinque , c m h  
m utifeij’alte:^^ de Varchitraue e palmi tre ♦ V alte :^  del fregio e palmi due, e minuti none* Vattett^ 
de la camice e palmi tre e minuti none* il piedeflalo del ter:^ ordine detto Compofito epaimi do dici Mqua^  ̂
dretto fopra effo epaimi quattro * Voltee^ de la colonna con la fua bafe e'I capitello e palmi trentaotto ¡ efei 
minuti* ValteT^a de V architraue, del fregio y e de la cornice e circa palmi dieci y compartita in tre parti, una 
parte e la cornice  ̂y una parte per il fregio , doue fono i modiglioniy e Vallra parte e Varchitrraue * M aper quel 
caufa que^i Architetti ponefiero i modiglioni nelfregio, cofa per auenfura non piu fatta auanti 3 io ne ho detto 
il mio parere nel mio quarto libro , al capitolo* vni*nel principio de Vordine Qompofito* L e  colonne dique '̂/ 
fio  quarto ordine fono piane di bafio rileuo , e tutte V altre fono tonde, cioè i due ter;^ fuori de ipilaftri * quei 
modiglioni fopra lefinefìre fofteneuano alcune antenne , che per alcuni forami, che erano ne le'cornicifi cálauâ r 
noya le quali f i  tirauano le tende per coprire tutto V amphitheatro , per il S ole, e per una fubita poggia * ‘̂ Per 
qual cagione le colorine filano tutte di una g ro ffe :^  y e che non diminuifeanoVuna fopra V altra y come pare che 
voglia il douere, ^  ancho V  itruuio noie cheH fecondo ordine diminuifea dal primo la quarta parte 3 io dico il 
mìo parere nel quarto libromel trattato de le colonne a carte * L  X  V I  ♦ E  perche i membriparticularife in'/ 
tendano meglio y io gli ho dfegnati qui auanti al diritto del Colifeo proportionati a liproprii coni fuoi caratici 
rijChe li chiamano* '





L X X  D E L E  A N T  I  Q. V  I T
Jj^ello citta antica in terra äi R  orna ha m a p r ia  veramente antica ,Iy ' e ^  opera i}önca^~: 

^quantm^ue nonni frano trigliphi, nemetopcj ne anchóle gutte ne Vepißlio t ma per lecohnc  ̂
i 'pne jh a ß ,e  capitelli, e per la uetujla io la giudicai antica j  benebele duetorri da le bande f i  poß 
Mfono dir moderne panto a gli ornamenii di /opra tnondmeno le torriJopra terra fenecía quelle cU 

me potriano efiere antiche * ma fia come eßer vo^ia , la porta e antica ì la pianta de la quale e qui fiotto dimo  ̂
firata , &• il fino diritto fiara qui a canto * F m mifiurata quefia pianta col piede antico la meta del quale e a fac', 
cieMi*da Vuna a V altra torre fono piedi fiettanf a j  eia porta di me:^ e piedi uenti in latitudine, ctaficunaporta da 
le bande e largha piedi dieci . i  pikfirifraduna, e V altra porta fono in fronte piedi dieci * le alterne io nonie mi 
fiurai, ma tolfi la inuentìone fiolamente in difegno , perche mi piacque. ♦  le torri(come ho detto ̂  per la bontà de i  
muri f eper le due lumache j  cheuifiono molto hen fatte  ̂ e ueéCàifiime t̂ù uo credsndotheßano antiche i le qual 
torrifono per diametro piedi irentayC uì e malumaca dentro largada jeiòe piedi * a canto rpefie torri  ̂ ne taparte

Vita de le p a li il vulgo la chiama la prigione di OrkndO'*
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Fffl ì é  m o ì t i , t  l é ì ì i  M in u tili,  che fon o  in V  erm  / 
e  un’Amphithentro d i o p e ra m fik a  detto VArem ii 
vulgo : la  pianta d e l  quale e q u eU a , che dinoti r  
th o  p arte  d e l  diritto p er  fianco, e  come banano i p  
d ì  ♦  queUe aperture che fon o  fop ra  i  g rad i ermo p  
ticeU e, ffcf d a  le  f c a l e  d i  fu o r i metteuano capo («fri 
i  d em  g ra d i,  p er  le  qu al p o i f e  difcendeua a  i Jm#! 
dipufati, fecondo i  g r a d i ,  e  le  dignità ♦ Que.Halge 
ro feg n ata . A J im o à r a  come banano le  dette portià  
n e ì  propri g r a d i. la fg u raJeg n ata .B ^  rapprefenho 
Wf erano le  f i a l e  fa t t e  ne i  g ra d i d a  f e n d e r e ,  e  à  fi  
t ire  a  i  luoghi f u o i ,  &  ancho f i  u ed e come ig ii 
fran o  incatlrati, e  quei certi canaletti, che ui [ofii 

f fa n o  p er  f io la r e  le  a cq u e , &  ancho p er  le  u n n i  
popolo  fm o ^  nuocere ad  alcuno,  &  ancho t 
fran o  alquanto pendenti, fop ra  ì  quali mai f i  ritem  
n o le  a cqu e, ne le parti interiori d e  Vedificio ci f i  

tnoìte porticene « te due quagiu h j io  C

ancho di altra f o r t e ,  tutte d i  opera r u ^ a .  L a  pian«
U di queKo edificio f u  mìfurata col p i e d e ,  che é  
mifurafo i l  theatro d i P o ia  t e  prim a parlando de  
le partì d i fuori', l a  grofseKfig d e  ì  p ìla U rìep ie«  
ii  otto, 0* w i t e r a i p j a  colonna,  la  quale è  p ia«  
ta ,  è  piedi tre 0* un t e r z p . la  p i la ira ta , che fog lie  
fu l’arco e  p ied i d u e ,  e  me<y . la  la r g h e x ^  de g li  
archi e piedi undici,  e  m ei^  t m a i  quattro principali 
fino maggiori J p i l a i r i p e r  fianco fono p ied i f e i . il 
pm ico, c h e^ ra  intorno, è  largo p ied i tredici, 0* f  
MÌkio a botte ♦ i l  portico d i  m en ^ e largo p ìed j noue 
e ) pure a botte ♦ il portico piu interiore e  largo  
piedi otto e  m ea^ ,  & è  abbatte t m a a  le  due entrate  
d fim  cinque portici fp a t ìo f iu o lM  fo p ra  t p ì M r ì ,  
fcom e appare ne la  p ian ta ,  e  quello d i m ex p , come 
i e d i f i ì j è p k  largo d e  g lia ltr i^ ìl rimanente circa 
le m ifurefipofra comprendere da  chi ha  g ìu d ic ìo , O*
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^  anta a la pianta de V AmpUthatro qui adiefro io ne ho datole principali mifure, anche 
ho trattato parte del diritto + Hom darò notitia de la parte di fu ori, la qual opera non j ì  può 
dire altro , che rujlica , Ecr hauendo detto de legrofe- : ^ , e larghe:^ , piu non replicaro, ma de 
le alteT^ per quanto io potro ne darò notitia , E prima l’a lte :^  de Varco primo e piedi venti^

tre + Vcdte:^a de le colonne e piedi ventijette* la forma de Varchitraue, ilfregio¡ e la cornice e piedi fe i ♦  il pa 
rapettofopra efo e piedi due e me:^ + Valte':^ del fecondo arco e piedi uentiquattro, e lafua Idrghe:^^ e piedi 
dodici d'alte’̂  de la colonna e piedi uentifette e m e:^d’alte:^a de le cornici j delfregione de la forma de Varchi 
traue e piedi cinque e me:̂ o *il parapetto del ter:^ ordine e piedi quattro e me:^ + la larghe:^:^ deVarco e piedi 
none un ter:^ + la fua a lte :^  e piedi dicifette e wie;̂ o ♦  Valteza de i pilaftroni fuperiori, li quali fono piu
larghi, e piedi uenti e me^^ t a i quali per quanto f i  comprende erano appoggiate fatue di tuona grandett̂ ^̂ a ♦  
la tert^ Ecr ultima cornice e alta piedi cinque j maio non tratterò le mifureparticular! de le cofnici jpercioche 
con diligentia io le ho traj^ortate cofipicciole da le proprie  ̂proportionate a quelle, e faranno le prime ne la fe^ 

guente carta , e dopo quelle farà ilprofilo de la parte di fuori de Vamphitheatro t apprefio del quale feguita la 
fronte di un p e : ^  de la parte di fuori d’ efio Amphitheatro, il quale e tutto lauorato ruflicamente yEsr e di piê / 
tra V  eronefe molto dura x ma le cornici fono lauorate un poco piu delicatamente , le quali hanno forma diuerfa 
da quelle di R.oma, epaion de la maniera di quelle de V Amphitheatro di V o la + D ela p ia :^  di quejio Arti* 
phitheatro , il quale fi dice A  rena, tolto quel nome de la R  ena, che ci f i  fi>argeua dentro peri diuerfigiuochi che 
fifaceuano j io non ho veduto il fondo x ma per quanto mi fu  referito da-dcunivecchi V  eronefi sfiniti quei giuo 
chi terreftri che uifi faceuano ,prefenti i filettatori ueniuano acque per alcuni acquedotti, e rimpìeuanoinpof 
co Jpatio tutto quel luogo di acqua come un lago, e con legni fatti aguifa di barche in diuerfe maniere e non trop'/ 
po grandi faceuano battaglie , e giuochi nauali x e cofi finiti i giuochi,e partiti i legni j aperte alcune portelle, le 
acque in breue fi âtio fi dijperdeuano , èr il luogo rimaneua afeiuto come prima 5 e quefla e maggior cofa f i  può 
credere f e  noi uogliamo confiderare la grande':^ de i ^omanit'Mapoi che deh gran de:^  loro parliamo j fono 
in V  erona fopra V A  dice fiume molto celebrato, due ponti antiqui, douefra un ponte e V altro ci era un beUifiio 
mo , e faperbo fipettacolo x fopra il quale poteua fiare gran numero di perjoneper uedere igiuochi nauali, che nel 

fiume fi faceuano,e queflo tal jpettacolo era lungo la ripa del fiume appoggiato a un monte Etr alquantopiu funet 
monte era un theatro , la /cena del quale fi  congiungeua col jfettacolo piu fiotto x e perche(come ho dettofil theatro 
era nel monte fatto con molto artificio -, fopra efio monte era un edificio grande, il qualefuperaua tutti glialtri x ma 
le ruine di quefii edifici fono tante, e cofi ahbatute dal tempo 3 che faria grande J fe fa , e Confumamento di tempo 
a uoUrle rifrouarex ma hauendone io uedufo alcuni membri in piu parti del monte 3 mi da jìupore fola a penfar'fi 
ui^-Ete ben ragionefe i 'domanifecero tal cofe a Verona xpercioche egli eilpiu bel fito d’ italia petmiopare^ 
r e , e dipianure , e di coUi, e di monti, Eir ancho di acque, e fopra tutto glihuomìni di quefia citt  ̂foo 
no moltogenerofi^e conuerfeuoli

l
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Q. U (0e c m i c h b a f m m i j f  b a ß  fm io  rtliqu ie ä i  enii^u'tta,QueÜa qui f o H o fe ^ a t a .A .cioè m a g a n e  d ì  c o l m i , V  m i i t r a u e , i l jre^ io  t U  cornice m  i l  M g<  
, mento jo^Tit-, tya tutta d ’ un l a j u a t ä t e ^ q e  d a  0 e a iM .a i i t iq u i  cojt proportm ata-,Ju  trouataju ori d i R o m a ß p r a  i l  pun te A m ene detto teuerone a l  

ponte m m e n ta m Ja  corn iceJegn ata.B .Ju  m u n ta  n e i p n a a m a i  d i ja n  Pietro>e Bram ante la je c e jò t te r m e  nel m ed ejm o luoßO }tum  i membri erano d ’u n p ez  
era d i ahea;^.a d a fe ip t e d t  a n t i c h e  querfa e p ro p o n m a ia  a p p r o p r i a ,  la  b a ß Je^ n a ta .C .e  a  fa n  M arco m olto ben lau orata ,et e  d i opera C orinthia nò  

Ito ¿ ra n d e ,  p u ò  ejsere in altea^\a circa un p ied e  e m e ß ,m a  questa è  p rop on ion ata  a  la p r o p ia . i t  bafam em o Je^ n alo .D .fu  trouato tn p i a ^  C apranica, e  
fu  d isfatto ,m a  era  molto ben lauorato.L 'a lte\ ^  d e  la  ba fe fe t id a  ì p p c c o  e  da palm i d u e ,e  tutti i ju o i  membri p ro p m tio tm .la  b a fep ^ n a ta .B .  
non era m olto^gtjadeM  quale f u  m u o ia  f r a  cen e ru ine, e  p e r  l ’a Jirasa lo  ch 'e ìta h a fop ra  il to rd ju p ä io rb  i o t a  ¿m d icoC om p oJita ,e  benché d i  
lutti i membri io non ne d ia  notìtia ,  fo n o  nondimeno d a  ¿ ran d h  ttpiedoU  trafpottati p o p o r tm a im en te  ♦

A

A
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 ̂Poirf città in Ddmatia e quefìo Amphitheatre nel m e^  de la 
c^uà, et è anchora molto in te ro  t il quale edificio nonhaaltre^
che.l alaprima di fu o ri con quei quattro contraforvdi trepilai 
r f r ii  uno,li quali per quanto io credo furonofattiper forti'z^za,

- ‘iuejlàala dim aro coft abbandonata,  ma quanto a la

ueduta eglino fono, qrati al'occhio , f i  che de Ved fid o  non fu  
f f i lA  colà alcuna fe non i  m urifegnati, A .  ma p e rtin d h io  d i 
alcuni foram i, che f in o  nel muro d i dentro ft può credere ch’ei 
fitcejfero ¡g r a d i  d i legname quando fiiceuiano le fite f if ìe  e 

^ ’uochi t nondiméno per ornamentodelufigura ho uduto d ifit  
gnare-la  parte d i dentro, come fe potria fare per mio parere, 

Amphitheatrojù mifurato con un piede moderno,la me 
ta d e l quale fa rà  quijo'tto iapidtà.ìalatìtudihede^iarchi è piedi 
tt^ue et onde due :■  m a i quattro archi principali fono in  latituf 
dine piedi quindici et onde quattro. la fronte de i pilafiri è 
piedi quattro, et onde d u e , la colonna è piedi due et onde 
d u e . le pilajlrate dafe bande f in o  dafeuna piede u n o . i pilac 
HriperfiancO fono piedi cinque et onde tre, f r a i  pilajìri-.per 
contrajòrti aglialtri pilafiri è piedi tre,.et.onde quattro.
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Vanto ala pania àe P Amphitheatro di V  oWho traUato a fuffidentia^ui a dietro, hora e ne 
ceßario trattare del diritto, e cominciando ne4 e parti da baßo, quanto alhaßmento egli nonha 
termine dimißure t che per cauja del monte non ha equalita j an'^ nel monte ß  uiene a perdere 
non folamente il piedejìalo j ma ß  perde tutto l’ordine primo de gliarchi con tutta la fua cornice 

fuperioreTolde il monte è l ’alte:^^a del piano del fecondo ordine, e pero de V alte:^  del hafamento non darò 
inijura alcuna , ma cominciando dal hafamenio in fu-, V a lte :^  del piedeßalo fotta la colonna e piedi due e me'y 

0̂ . V alile:^  de la colonna col capitello e piedi fedici in circa  ̂ V a lte :^  de Varco e piedi dicifette e met̂ a  ̂
Valte-:^ de Varchitraue e piede uno et onde noue + l’alte't̂ â del fregio e onde noue ♦  Valte'^^a dela corni* 
ce epiede vno , Sr onde dieci ♦  Valte:^a del parapetto fopra la cornee e di tanta alte: ^ , quanto la cornice ♦  
V aitela  de la colonna e piedi venfuno, ^  onde noue j computando il capitello ♦  ValteT^ de Varco e piedi 
diciotto , et onda una * Varchiuolto e alto piede uno , &r onde noue , Valte^^a da Varchitraue , del fregio , e 
de la cornice e come V altra di fitto  ̂il hafamento fegnato e piedi quattro , et onde quatto ♦  da ì haf amen* 
ti fin fitto la cornice e piedi dicinoue ^V alte:^  de la cornice e piede uno e me:^o t e queflo e quanto al dirit* 
to de lAmphitheatro, il quale e ne la carta figuent e fegnato + eperche)come ho detto nel trattato de la pian* 
ta( queflo Amphitheatro ha da quattro lati alcuni pilaßri j i quali furono fatti perforte ŝ^ â , e per contraforti del 
muro cofl abbandonato fint!^ cofa alcuna dentro 5 ho uoluto dimoßrare come efli fìauano x e pero la figura fe *  

gnata .Ordinata ilfianco d'eßi contraforti, e Uparte fegnata M^rapprefentaynpilafìro, e la parte fegna* 
°ta dinota il profilo del muro de V amphitheatro, e fra il pilaflro e’ I muro e un tranflto di piedi tre 
et uno ter:^ , talmente che ut paß ano fin:^a impedimento due huomini a paro, e queßi  ̂contraforti hanno a eia* 
feuno ordine ilfuofuolo , doueßauano perfine, ma non ui fono f ia le , ne ueßigio alcuno di fia te , ma certo ß  
adoperauano nobilmente , come ne fanno fede alcuni trafori di pietre dauanti ad alcune fineflre * E  perche le 
cornici di queßo edificio frano meglio intefe yio le ho fatte in forma un poco maggiore qui a canto al contraforte ,  
accioflpofjino mifurare, ancho conofeere i membri, perche coßßanno le proprie a punto ♦  lamaniera di que* 
ß i cornìeìamenti e molto differente da quelle di R  orna, come fl può ue dere, io per me non faria comici 
come quelle de V Amphitheatro di Roma ne le mie opere x ma diqueìle de VBdificio di Vola f i  bene me ne fim i*  
ria X perche elle fono di miglior maniera, e meglio intefi , e tengo per certo che quel fuße un’ altro Architetto 
dtffcrtie da queßo, e per aumtmafu Th?defcotperciache U cornici del Qolifeohao àlqudto de Umanieratedefea*
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L X X X
I M m tt Cauatlo h  Rcma,douealprefente fono qUei CauaHi di Frajiitele e di Fhidia fo n a i ucftigid’un fumeria p a l a l o , una 
 ̂ p a rk  del quale era fui monte, ma la parte de le fcale era appoggiata al mente-, ft  cerne nel profilo qui a canto f i  potrà uedetc. 

La pianta di quefìo edificio mifurata con un braccio,la t e r ^  parte del quale fa rà  quifitto,e prima ne i n i c c h i . t r a
nato il T eu ere , c r  il N;io, che al prefinte fieno in Beluedere. quel luogo. A. è una fir a d a , la latitudine de la quale è braccia 
d iecU a p arte ,E .è  braccia dodici per quadio. la partc.C ,è braccia trentafei in longitudine, e braccia didottc in latitudine. il 

tortile ,D*f braecia.xxxvi.per quadro, leloggie intorno fiono lar^e braccia quattro, la parte oppefita ahC .t’.e  di equale mifiura, la latitudine de 
le quattro fcale è  braccia quattro per ciafeunad luo^i.E.fiono due cortili,ciafeun de i quali e in longitudine braccia,cxiiii,et in latitudine braccia 
h t i  .e me'fip.le loggie,B,fiono larghe braccia,xiiilefiale maggiori per fa in e alpiano delpala'^ofino in latitudine braccia,xi,la parteprefijbgli ana 
goU,k,è in latitudine braccia,xii.e me“fip, et in longitudinebraccia,xvi,e me'^.ctueVe parti,B .fino ccntrafirti perfiflenere le f id e ,  laparte, G. è 
un cortile,che daualuk a i luoghi d i dentro.le due aperture.l.fiono Ventrate de U fede,e l’edificio comìnci aua douejUppoggiano le fca le , et Ufiro n 
t  efifiicio coji fuperbo era nel me\o de l’edificio di tanta latitudine,quanto tiene la parte di me’fiofin fia icortHi,efin\a le loggie.le due figure . k.et 
croce, chefino li fit to  appartataméte,una dinota un angolo d e l edificiopiu dijfiufamente difiegmta , e l  altra dinota un angolo del cortile di me^o *

d e  l e  A N T I Q _ V I T A .
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L I B R O  T E R Z O . L X X X I .

l^e tre figure ^ui fiotto fono mthri del p a la :^ y  che e qui a cdtoM parte di fiotto in forma picciola rapprefienta il pfilo de la parte dind'^i 
del palatt^ì tioe le ficaie^per le qualiJìfialiua dpiano de Vedficioxp efier quello nel monte j  iy  erano molto magnifiche e comode ̂

:k .

5

Lfl parte /opra il monteJaue fonoU colonne ferule,F.uìe'^  
ne ad ejsere ilfiàco deVedifdo di me^o,doè le lofgìejuo i 
ridei corpo d’e f  o eaijido, queña t  Jornia fegnata.í.in jo r  " 
ma maggiore e la colonna de l'angelo dei pontefpido dt^ 
uanti,h quale e quadrai ma tutte l’a'trefino tonde,perdo 
che ne l'angolo noJi comporta una colonna tonda,havendo 
Jopra Vachitraue con alièn i membri, éìangoli de i quali 
nonpofanoful uiuo de k  colonna, queda colóna. quadra ne

V a ite la  de Vachitraue è braccia due e mei^,et aitretta 
to e iljr^qìo,nel quale e fioJpito un beljregio di bonìfsì 
no rilieuoj'altea^a di tutta la cornice che correperfiaca 
è braccia tre et un'oUauo,e tutti è mètri fono proporkona 

' li al proprio cornicione,ilfie^odelquale è iù^o cento brac 
! (ia.it cornidóe col jrontefpido è.tutto ¿"unpei!^ di mar 
) «10 quanto tengono tre modtglionì,  ilfrontejpicio «Ix̂ pua 
nei m e^ U feda parte dt efsa dttxsp,

M O N TE

______ J
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L X X X 1 1 D E  t E  A N T I Q . V I T A

Gran cofe.ir in àìuerfe forme faceuano i Komanh da le quali ^ le mine toro nofìpuo 
cdprendere a che cofa eUeßruißerOjemaßimamete qßo fjente edificio ßl quale f i  adim a 
date fette :^ne di Seuero + deVedtficiofe ne uede anchora un'angolo incede, dì 
tre ordini tutto di oga Corinthiat ma fi coprende eh'ei fuß e fatto di ß>oglie di altri edfi'/ 
cii,^ cioche cifono dele cólme caneUate,e de lefichiette^et ancho i capiteUijet altre o^e, 
che no fono tutte di una maniera* L  e alte:{t^ di qfio edificio io nó le mifurai,ma la pia 
ta fibene, e legroß e:^  de le cofiexe^ quato io coprendogli ordini diminuificono la quar 
ta parte l'un/opra l'altro come dice V  itruuio ne itheatriJa figura qui fiotto rapprefienta 
la piata de l’ edificio ¡et ancho rapprefienta ilcielo de i lacunari fiopra le colone^efu mifiu'/ 
rata col piede ̂ col quale è mifiurato il theatro di V olate prima lagroße^^ del muro e 
piedi tre e me:^ *fra l'un muro e l'altro e piedi quattro e mec^tfra il muro, e le coloni 
ne e piedi cinque e tre quarti, e cofii e lo interuallo da colonna a colonna * la große^p^ 
di una colonna e piedi due, irr un quarto + In  quejìo edificio non ci fi  uede hahitatiom 
alcuna, ne anche uefiigio di fiale per fialire ad alto t ma ben fi  comprende che continua'/ 
ua in maggior gran dep ^ , doue in altro luogo ci poteuano eßere ficaie isr habifationi*. 
e ueramente queflo edificio integro deueahauereprefientia grandeper il gran numero de 
le colonne, che ui erano, e p eri ricchißimi ornamenti*.
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I R o m m ìp e f  d e  l ’a m o  fem o re  c m m n o  d i f a r  cofe,U  quali dim oñrtfsero quanto eglino M e r o  potenti e g e n e r é  in tutte le  a tìon ì in ma<
re ,et in tn ra to n d e  p e r  il  (am m odo dt R o m a  fece ro  questo m arauigliofo porto  d i  O ñ ia ji l  qu ale ueram ente e  p e r  tacom m odìta  p e  p er  la  g r a n d e :^  de g li  

ed ific i ,e  fopra,^ tutto p e r  l a f o r t e z ^ j u a ,  feg li'p u o  d ire  m irabile, <rer e  d i j o m a  exagona,cio'e d i f e i  f o c c i e , & o g n i  fa c c ia  e  p e r  longitudine .m i .c a n n e ,  
et ogni canna e  p iu m fK ,d a  qu eñ e principal m ij'ureji potra comprendere la g r a n d e z a  f i a .  o g n ifa c c ia b a u eu a  u n fp atio jo  cortile lo n le lo g g ìe  m o m o ,  e 
quattro apartam em i dt m agazzen i eircondati d a l e  loggie con una am h u la tm e nel m ezo, e  U n g a la  ripa  j u l e  acqu e èrano p e r  ordine tromU di colon­
ne ,  a  i  qu al, f i  legàu aao  le n a u i ,&  a  la bocca d e l porto  erano a fia i m f m x  p e r  g u a rd a r lo d a .g li  nimicì b fog n an d o , e  perche in cojì p icc io la - jo rm  m a l  
fp o s fo n o  com prendere g l i  appartamenti f i o  g li  ko  difegaati in m aggior f i r m a  qui fo tta  appartatam ente.
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L X X X Í l l l d e  L E  A N T  I Q. V I T  A .
P R ii mine di Rom<if i  trouano molte cofe , per U quali non ßpuo comprendere che cofa fuße* 

roxe nondimeno ci fi ueggono alcxine mine akhatute dal tempo , da le quali fi comprende la gran<> 
d e ^ ^  de glianimi Komani * onde la feguente antiquiù e molto bene intefa^per quello che an'/ 
(koraß uede : la qual ft chiama la B  aßUea del foro tranßtorio  ̂ eia fua grande:: ĝi  ̂f i  può imma'/ 

gin are da l ’alt e7^  di quelle colonne , ancora che non fi uegga il finimento fuo t perche la cornice fuperiorenon 
v ie , ne ancho fi troua li intorno cornice alcuna , che f i  pofia comprendere che fuße fopra tale edificio ♦  Quefia 
ruina fu  mifurata con un braccio moderno diuifo in minuti feßanta, la meta del quale e fra  gliobdijchi ♦  quefie 
colonne erano eleuate dal pianofette gradi di commoda alte’̂ ^  ♦ la großco^:^ de la colonna fegnata + C  * etre 
braccia ne la parte da haßo , e ne lupariefuperiore fatto il capitello e braccia due , e minuti quaranta * ValteT^ 
d'eßa colonnafen‘o^ la bafe c’Z capitello e braccia uennquattro, e minuti cinquantacinque ♦  Valiere^ de la fua 
bofe e braccio uno e me't̂ p ♦ V altitudine del capitello e braccia tre , e minuti uentifei ♦  V alte :^  del l’architraue e 
braccia d u e e  minuti *xxiii Ja  cornice fra la colonna e la coni -acclonnâ  la qual cornice e notata*!) *e in a lt e :^  
braccio uno e minutuxlviiiJa cornice di fopra (come ho detto) non m e *la contracolonna e piana ¡ ^  e de la me 
defimaproportione de la tonda , e diminuifee di fopra medefirnamente * il capitello e come uno di quei del Van'/ 
theon *,la bafe fegnata ♦ C  ♦ e pofia li a canto in maggior forma , e proportionata di mifure a la propria, efim ih  
mente la cornice notata * D  *fi uede anchara in moggior forma + Ho narrato le mifure de la colonna maggiore , 
hora io tratterò de la minorefegnata * B  *la qual colonna ha fotta un beUifsimo bafamento , V alte:^  del quale 
e dafei braccia * la groß er^ de la colonna e braccia uno &r un ter:^ , £7- e minuita a la proportione de Valtra*, 
ìa fua a lt e :^  con la bafeeH capitello e braccia tredici e due ter:^ *Valte:^:^ de la bafe e per la metà de la 
colonna j i x  e di quei medefimi membri de la grande proportionata a quella * V alte:^  del capitello e braccio 
uno j e m e^  t il qual capitello e molto ben iauorato, e la fua forma piu dijfufa, àr in maggior grande^:^ fi tro* 
nera nel principio debordine Comporto nel mio libro quarto * quefia colonna e di mifio molto duro y £re 

firiata come dinota la figura li prefio, £r ha la fua contracolonna di bafio rilieuo de la medefima forma ♦  l ’ar*
 ̂chitraue, il fregio , e la cornice fopra quefia colonna e circa quattro braccia * la qual cornice ha i modiglioni fen* 
î a i denticoli , &r e fìmile a quella del Pantheon, e per quanto io compreft quefie colonne minori fetuiuanoptr 
ornamento di una porta de la B  afilica*
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LXXXVI  P E L E; A N T I Q. V I T A
Qiiejlo fo itte g ii ft &£«« Í£ i S em to ri,  d t iilo  iU em no paite V otaíao j m  »1 p efen te f i  & e  p a ite  f in u

M a ñ d  i  ^  m ch ap n tc S ijio
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N a  orna, fono molti ̂ onti fatti da i Komani antifhi, et ancho fuori di efsa, 6r in piu farti 
d'italiane fonò in diuerfe luoghi t dei quali io non tratterò j ma folamente mofrerolainuentio'r 
ne di quattro y da i quali jì potra comprendere il rnodoy che teneuanó gliantichi a fare i fuoi poniti 
11 ponte quifattofi dice ponte S anV angelo, perdoche e fopra'l T  euere apprefio cajiel S anfana 

gelò’% il quale fu  tl fcpoLcro d'Adriano , et a i  tempi moderni e fiato ridutto in forte'^  , efichiamaua antea 
mente ponte Elio tolto il nome da Elio Adnano »

ponte qui fatto difegnato,già fi diceua ponte T arpeio ♦ idtri lo Hceuanoponte Tabricìo ♦ a nefiri tempife 
¿ i  dice ponte di quattro capi.

ìM I I





X c D E
E>ci:c tìeU punta pajìata 
per la minute':^ de le co'/ 
fe non jìpoj?ono coft %en 
conofcere i membri parti‘> 

ciliari 3 ho uoìuto in quejie due facete dt> 
mojìrarne a parte per parte alcuni metn > 
bri piu dijfufamente , Ji come Vingeniofo 
Architetto pernia de caratteri gli Japra 
conofcere , fcontrandogh con la pianta 
integra *

L E  A N T i C L V I T A .
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L I B R O  T E R Z O * XC I
W' antunque le figure (̂ ui fiotto filano cofii difiordinate , e d ig iu p e :^ } ilprudente Architetto auer  ̂
tira che fiono membri de le Tbermepajsate  ̂ hauendo riguardo a le lettere j che ui fiono pofite 
dentro t che ficontrandole ritrouera qual parte fiono y auer tifica bene che la parte qui fiotto* M *
&■'+ X+ va fieparata da quella parte fiegnat a* F *eche le figure qui fiotto sHniendono tre parti de 

membri fieparati j quantunque filano apprefiso ['un l'altro per accommodarli ne le fitampetequejìoèafine chei 
membri fit pofiino meglio conoficere, io“ intendere t ne ui hopofta le rnifiure particulari, imperoche l'ArchiteU  
to fit ualera piu. de Vinuentione che de lemifiure ♦
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X C n i l  d e  E E  A N T I Q V I T A

1 Irca fette rnigiu appreßo il Cairo fi  troua una piramide, de la quale io ne dimofirero la fa m a ,&• 
uncco ne darò le mifure per quanto iohehbi del M * Marco GnmanogentiVhuomo di quefìa citta 
di V enetia in quei tempo Patriarca di A  quileia et hora cardinalet il quale in pfonapropria la mi 

furo, e HI fall fopra, &r ancho ui ando dentro* Quefia piramide fu  rnifurata a varchi,cioè co lo giu 
fio pajieggiarc,cr un uarco uiene a efiere alquato piu di tre palmi antiqui* la bafe p  ogni lato e da uarchùcclxx* 
et e di quadrato pfettoiquefìa e tutta di pietra uiua,e molto dura,e iipet^fono afiai ìughi, e fonopofii di modo 
in opera, che ui fi piote fahre fino a la fommita, ma con dtfcomodo grandet perche l’altei^a di ogmpe:^:^ e da 
tre palmi-,e me’;^ ,e non hanno tanto dipiano;, che ui fipofia sommo damante pofare il pie de* il numero de i pe:t^  
da la bafe fino a la fommita fono da ducento e dieci,e fono tutti d 'u n a a lte :^ , talmente che V alte:^  di tutta la 
mafia e quanto la fua bafe * Quefia piramide fi tiene che fuße un fepokro , percioche dentro ui cuna fiam:{a, 
ne. me7,o de la quale è una gran pietra t onde fiprofume che li fopra ui fuße qualchefepokro di ualore, m quefia 
ftan:^ fi  ua con gran dijficuita, perche ne Ventrata fi troua a man finijlra una ficaia di pietra, la quale f i  uolge 
dentro de la piramide ,ma rimane nel wie:̂ o un precipitio grande, il qualemette fjpauento a chi lo confiderà per le 
qual ficaie fina a la detta fiamma* C irca a la meù di quefia piramide e un'altra entrata t maferrata di forte, che 
non ui f i  può andare ne la fommita di quefia ui e vn bel piano di circa otto uarchi per ogni quadro, doue f i  co'/ 
nofee quefia eßere il piano,che fufatto nel tempo chefu finita la piramidete che non era acuttot la quale e anchora 
tutta integra , eccetto che qualche pietra è/ufeita alquanto del fuo luogo ,
P  oco dtfeofìo da la piramide è una tefia di piê / 
tra uiua con parte del bufto , tutta d'un p e ^ :^ , e ^

folamente la faccia fua e da *x* uarchi t la qual .'■
figura e di brutto affetto , e dij^iaceuoie in uißa, 'S

in quefia àfono alcunegrotte con lettere Egit‘> 
àe,per le quali f i  comprende che fuß ero fepolture ^ I _ J T i .
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L  I B R  o  T  E R  Z  o  * X C V

K o m fiin  Gierufalenime in unmonie dijapaajiai fodoy incauafo per artificio di mano c corifei^
, di buona gran dcT^, nel modo^che qui fiotto e dfiegnato x ^  accwcheper la gianct

/ííJt(?K:̂ í7 di rnc^ ella non hauejìe a rumare 3 gli furono tafiati quei due pilafironi mogi 
neimeTgt, e quei due me'^am da le bande , £r i due minori dinam:^, i qualipiiofitn tengono 

una uolta(come ho detto)fiattaper for^a dificarpello cofiigrojfiamente * Ne la prima entrata ci fono quattro ca* 
pedette ♦ ne la parte di mê o àfono diciatto capellette ♦ ne [’’altra parte piu interiore ci fono due capellette , &* 
ima posta chufa t la qun dinota che f i  andauapiu inana  ̂  ̂ e quejìe capellette erano luoghi, doue fi fepeUiuano i 
R e d i  Gierufalemme, per quanto mi dfic il Patriarca di A  quileia a quel tempo, e hora cardinale, il quale di 
Ljuefta cofa mi dette notitia, il dfegno difua mano x de le mifure non tencua memoria, ma la minima capeb 
etta non dee efiere di minor larghe^ppi  ̂ che la lunghe:^p  ̂di un huomo, e di qui f i  può comprendere la grande:^  ̂

:^i di tutto Ihdficio * le capellette cauate nel monte fono nel modo dimafirato qui fiotto ne la fioura, A . &r. B . e
quefio luogo non ha luce alcuna , ne f i  comprende che per alcun tempo ui fujse , per efier quejìo [otto un monte 
di buona grande::^ *

N  i i



XC VI d e  l e  a n t i q ^v i t a ^
£ ,E  ThermeDiocIettiine fo n }  utnmtnte unrkih'iffmo edijicw,-pir quato ftcó p n n ie  ne le ruintyche anchova f iu e ^  

gm o /opra terra , &  ohra gli appartamctigriind/JJimi e di uarie f ir m e , che u ifin o co  ricchi ornaméir, ilgran naa 
mero di colonne, e di h^ona gvojje^fa, che ui\erano, egran tefUmomo de la gran de f i a ,  e certo del compartiméto di
q'ceñí ptantt i’in ̂ enijjd Architetto ne potra cattare buon conHruttoper le diuerfi firm e che iti fin o , M.a negare no f i  pito, 
che quiui no d  ftanodi mólte difcordantie, le quali a noñri tempi non f i  comportarían}, e q tefio non dico per correggere 
un tanto Imperatore í ¿3* ancho cofi gran copia di Architetti, che a quei tempi f i  trouauanot benché inqueUa etate no f in  
rono molto intendenti appo glialtri tempi: ma filamente a común beneficio di coloro, che non f i  /degneranno leggere i miei 

fer in i: che etngran riuerentia de gli antiqui‘ di^o il parer mio. Certa cofa è che la piu beUaparte d'uno edificio e lacotn ft  
pondentia, e gli accompagnamenti, e che non f ia  impeditto da cofi alcuna che ojfenda l’occhio: e pero d ico , chefe la fìrat 
d a .A . B ,fu}feeq'aaka  e  &
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quella ,C, D, tittto l’ed't 
fid o  di me'fi fir ia  meglio 
collocato neÌefieriore:di 
maniera che tutte le Jlraa 
dcfananolibere, ne f i o  
nano impedite da ce fi á  
cuna, e cofi quella parte 
de l'edificio di me"^ noa 
tata, A. che efee difuoa  
ri del diritto ucrfi il thea 
tro,non impediriala firn  
da,an'\iui rimarria quel 
¡patio f r a  ejfo , GT il 
iheatro, che fi adimanda 
proj'cenio ne ì ueri theaa 
tri ,  eir d queño modo 
tutte le firade intorno 
f id a n o  jpatiofe , doue 
che tuttol’edificiohauea. 
ria piu  bella corrijpcna 
dtn tia , io non dire de i 
/con tri,  A, & .  C . &"
B , e r .  D. ¡quali difeora 
dano diform a  ,  ne le 
parti di f io r i chel'ingea 
niofo Architetto conofees 
ta da fe  quanta difeora 
dantia u ifitrou a, nona 
dimenoycomeho detto di 
f ip ra , ci f in o  tante., e  
cofi belle inuentionidi
appartamenti ; che non ^ ______^  © d o o o o ©

firan no dipicciolo gioa 
uamento al giuditiofo 
Architetto, Et a uoif ia  
flentatori e d ifin firi d e  
le cofi antiche, ui pioa 
cera di hauermipcr ifeu 

f a t o ,  f e  parlando ioui 
ho offefi:perche al giua 
ditio de oli intendenti 
fim pre mi rimette,  ^

© o
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L I B R O  T E R Z O .  XCVI I
L A prefinte pianta e mifurata col palmo antico, ma perche in quella pianta ho piu attefi a la inuemiom che ad altra 

co fi ito  non ut pongo le mifure particuhri,ch( in ucro ci f in a  trop p od a  narrare i ma con orni diligentia io l’ho tra 
jporiatainpicaolafirm aproportionatadim aniera,cheldiligete Architetto preffe apocopotra trouarelam ifuradelecofi , 
adoperando i palmi piccioli, chefino nel me^o circolo in quella linea partita in parti d ieci, et ogni parte è palmi d iec i,
€ la linea è in tutto palmi cento : fic h e  pigliando il compajfo in mano f i  potranno comprendere in parte le mifure d i quello 
edific i o , circa il diritto del quale io nò ho uoluio difegnare co fi alcunapcr tre cagioni : prima,per le gran ru m , che poco 
d'integrofi comprende, feconda, per la difficuìtadel mifurarU, te r fa , perche in uerotper quantofi uede, quefio edficio non 
f i  f it to  a quel filtceficolo de t buoni Architetti,anzj f i  utggonno dì molte dificTdantie,e d fird in i, ma benegrandiffm aric

\  che"^  d i ornamenti, E
\ ' perche in quella cofi 

minuta pianta non fi  
ftto ben mòlìrare la f ir  
ma d e i  membri, n e h  
figuente carta di mofire 
fò la  parte dime"^ piu  
d'ffu fim en tt ,
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X C  v i l i D E  L E  A N T i d V i T A
E r  ejsere (conte hodettoqui adiciro) la pianta tic le Therme Diocletiatie ridotta in cofr ptccìo-9 

ia forma, mal fipofono comprendere le cofe a membro per membro t e pero io ho \oluto dh 
mofìrarne almeno una parte in fotma un poco maggiore ̂ la quale e qui Jotto, e yiene ad ejsere la 
parte di me:<̂  come dinota la lettera* A * e  coft quella linea^che e nel cento palmi  ̂ onde

il diligente Architetto potrà col compaio trouar quaft tutte le mifure

I ------ 1 '■!  I  "  t - ? +  ‘ »1—  i - ■t-«i II f

\  /



L I B R O  T e r z o - x c i x

E  T h e m e ‘Diocletiane (come ft e eletto)fiadoperauano a fiuerfi piaceripubìici^e Jopatutto 
per bagni t done era di hijogno hauergran copia d’acque, le quali f i  conduceuano di lontano per 
acquedotti  ̂ e poi le confeiuauano in alcune fue conferue molto grandi, e di bonijfima capacita, L  a 

I conferua de le T  berme Diocletiane jìaua nel modo qui fiotto dimojìrato, doue erano pilafiìroni, 
quali era uoUato a crociere, con ifuoitnun intorno beneincrojlati di honifiima materia, e cofi le uoU 
ho ilpauimento di materia di tal perpetuià 3 che anchora e in efiere al di d’koggi ♦  lagrofiett^ de t 
ogni lato è piedi quattro* fra Vunpilafitro e Valtro è piedi dodici, e ^intendonopiedi antiqui Koma^ 

ni t benché le T  berme fionomifiurate a palmi 3 quejia confierua nondimeno è mifiurata apiedi ♦  la linea qui fiotto 
è m e^piede antico *  ̂ . .

\



V  antunque i Greci fiderai f  rimi inuentoñ de la "buona Ar<hitettura comente tefiimoniailtti^ci^r^ttore 
V. iti i^ào^et ancho diuerft autoriinondimeno ferie  granguerre,e j^erejserfiati dominati quei pof oli da piu poten 

tatie,nattom, fino cofi fiottati quei luoghi-, che ne la Gieciapoche cofi ft ueggonofipra terrai, ma,per quato mi
_________ è ¡¡ferito da alcuni, ci fino anchara i  uefiigi di un" edificio,il quale per quanto f i  coprende era di cento cobnne,

V alte:^  de le quali era tanta,che anchoraa nofiri tempi per efierne alcuna in piede-, un gagliardo braccio di un hwrnQ ^^Ipa 
potuto cacciare tanto una picciola pietra,-che quella fia giunta a la fimmitadi una col6na,lagrofie:^ de le quale due, buondì 
non la p o fio n o  fingere cpifiracciloroxc perche ad un’angolo fi uede un fido cinto da quatro colonne,mapoco fipra tenace ttaol 
to ruinatofi cofidera cfi^fufieroScale,ple quali fi filifiefipra qfio edificio,ü quakficoprèdechefi^emportìiofifipradèlqUa» 
le f i  facefiero alcune cerimonie,accio meglio fufiero uzdute da tutto il popolo, la pianta dal quale edificio, e. q^fi]ìa.diit^i(ctb*

X C 1111 D E  L E ^ A N T I Q V I T A
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L I tì R  o  T  E R  Z o .  C I
Stiche di ed ficio(come ho detto)non Je ne uegga fogra terra altro che alcune colonnê  e che- 
ancho io non habbia hauutomifura alcuna garticuLare , neueduto con Rocchi miei tal cofa j 
nondimeno ho io uoluto mettere in àfcgnoquefo edificio ^fe non come egli ßaua^ almeno come 
io lo intendo t Er anchora che tal cofa non fuße mai fiata tn quefto modo, chi la faceße in ma 

cdgagna^ù" alquanto ekuata dai piano di terrâ  io crederla che tal cofa faceße un fugerbo uedere  ̂e maßimamen̂ / 
te con quei quattro obelifchi fu  ^.iangoli + lagroßei^^a de legrime colonne io la imaginogalmi cinque almeno, c 
lafua alteit^ dagahni cinquantaire tcn le bafiyeticagitelliJ’a lte :^  de l'architraue, delfregio^ e de la cornice 
guo eßere da .dieci gaimite gehe le bafi de le colonne feconde non ftffero occugate da la cornice/he i riguardan'  ̂
ti da baßo legoteßero uedere i faria neeeßario una. eleuatione di gradi di quella a lte :^   ̂ che lagrof^ettiuah 
comgortaße j  equeßo fecondo ordine, io faria di garere, eh" ei diminuiße dal grimo la quarta garte, f i  come in 
giuluoghi ho trattato nel mio libro quarto * E  quegli che non accettar anno quefìa cofa gemerà tgerche io non 
l'ho ueduta, onde ger nera ajfermarenon la gofo 5 la giglinogeruna chimera, e ger un fogno x mahene c il 
uero che in Grecia fi trouaua un gcrùco di cento colonne ^  alcuni uogliono dire, che le colonne del gortico 
del Vantheon fu ff ero di.quelle ♦

r

■ Jl
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c u d e  l e  a  n  t  I q , V  I t  a

i  N  K  onta fono molti archi^rìomfhdli antiqui j fra i quali quejloprefente e^ifcio e tolto per 
1 un ârco da la maggior parte del mlga t nondimeno per quanto fi  hanotitia e^i era un portico  ̂

come un ridutto di mercanti  ̂ e f i f e  f u  fatto da una natione fila^ come ancho al dì d'hoggt ne le 
I  cittkgrandi i mercanti hanno certiluoghi appartati, quantunque ei non fiano diuifi * Quejìopor^ 

fico era nel foro Boario , e dagliantiqui era chiamato il tempio di Jano x il quale fu  mijurato a palmi antiqui, 
£r ha quattro aperture come dimojìra la pianta qui fitto , e fra  l’ unpilajìro e l'altro fino palmi uentidue * intor* 
no quefìo portico.ci fono quarantaotto nicchi, nondimeno ce ne finofilamente jedici per locare fa tu e , tutti gli 
altri fino finti., cioè poco canati nel muro x i quai nicchi erano ornati di coloneUe di bajìo rilieuoper quanto f i  
comprende, erano di ordine Ionico, ma è tutto j^ogUato di tali ornamenti *

P I A N T A  D E L  S E G V E N T E  
E D I F I C I O



t'aluz?,àde ¿Varchi e paÌmKxBU'altez^a de la hafe di fo tto fe^ m a.E :e  falm o uno &  un terzo. l a j a fd a T .c h  ne ¿¡angolij a  cornice e di a h  
tnttanta alezz^.Etil g iu diao di queflo Architetto molto mi piacque,ch'i nonfacejfe proiettura di cornice ne le pai ti injcriort,accio non impediife 
i negovanti. Ultezz^ de fa h re  cornici non furono mifurate, ma ben tolß lafuaprm a con diVgentia, le quali dimefìrero ne h jeg u m e carta.

L I B R O  T E R Z O *  C H I
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^  I  cinquepe:^ di corniciamenti qui fatto difnojìm^i JonogH ornamenti d?l portico qui ddìetrò .̂ 
p f  h a  hafe.^E*e làfafcidf hi .furono mifuiate^come ha detto qui adietro, itr in quefa forma dagram 

di apiccioleproponionalmente trajjportateìmale altrefuiono dfegnate col traguardo per l’aiteT̂ y 
loro,e

c i l l l  D E  L E  A N T I Q V I T A

cì e poca dijferentia da 
Vuna e ialtra di altê ŷ 
:^a,etancho dimehri. i 
f  egi eianopuluinati coy 
me ne la figura. A .  fi: 
può comprendere, la qui 
foUofegnata.C. è qlla‘
fafcetta che corre fotta 
i primi nicchi *

ki

i

B

L  ̂ drcofeguentefi adimanda Varco di T  ito t la pianta del quaU e qui fotta,er è mìfarato col piede antico la 
ttudine de Varco e piedi diciotto, e minuti diafette. lagrofie^a;a de le colonne 'e piede uno, e minuti uemifei 

e me’̂  * N  ota che il piede è minuti fefianta quattro t ù '  e afaccie ŷtc «

¡ i l i

y



L I B R O  T E R Z O . C V

r -
i  O  detto qui adietro de le htitudini^ e de legroße-;^7^ , V.ora trattaro de le aìteTiĝ  ̂ epimaiVal'y 

te:^^ de la luce de l ’arco e dupla a la largbe:^^ + le hafe del pie dentalo e minuti quattro meno 
di due piedi* la cornice d’eßo piedeflalo e alta minutitrentacinque*l’alte:^adeiahafedela  
colonna col:^ccOj che.ui e Jotfo,e circa unpicdex e tutti queßi membri,et aneto il capitello de la 

colonna ben proportionati di mißurefono nel principio de l’ ordine Comporto nel mio quarto libro * il netto 
delpiedeßalo e piedi quattro e m e^*l’alte:̂ p(a de la colonnafen^^ la bafe e’ I capitello e pieditxvii*e minuti*xiU* 
ialter^P^ del capitello è piede uno , e minuti uentifette + Varchitraue e  piede uno , e minuti dicinoue*. 
l ’aire::^ del fregio e piede uno , e minuti dicifette ^-Valteap  ̂ de la cornice e piedi due e minuti fei * il  
bajamento del’epitajpio e quanto il fregio * l ’altea^ d’eßo epitaffio e piedi noue , e mimiti dodici ♦  lajua latita 
dine e piedi uentitre t i quai membri faranno piu dijfufamente difegnati, e deferittì ne le carte Jeguenti *

SE N A T V S
POP V L V S  QVE R O M A N  VS  
DI VO T I T O  DI VI  VESPA' /  
S I A N I .  F .  V E S P A S I A N O  

A V  G V ST O*

Il

S etto’queß’arco ci fono*xv-^qmdri molto ornati, e nelmet^emmaggìor quadro con tm Gìoue fcuìpìto.



e v i  d e  l e  a n t i q _ v i t a ^
l^cm tedio faria , e confußonealJcrittorc , ancho alkttoreje io uoleßi narrare a membro^er 
membro tutte le parti de i comiciarnenti, ß come eglino fono jiati mifarati minutamente ̂  i quai 

"  membri fono m furati a piedi, &  a minuti  ̂ t r  a rotti di minali * M « ben mi fono ajfaticato con 
gni dhigentia di traf^ortare talmente tutti i membri dagrandi in pueßa forma 3 cheH prudente  ̂

letture con n conipdjio in mano potrà trouargli le fueproportioni : bene e il aero che gliornamenti de la maggior 
parte degliarcU di Rom aß  allontanano molto da i fermi di Vitruuio* e jueßopenfo io procedere che detti ar'̂  
chimono fatti diß>ogHe d’altri edifici, itr ancho forfè che gli Architetti furono licentiofi^non hauendo molto ri'/ 
ifetto a le oßeruantie, per eßer cofe per ufo di triomphi^e forfè fatti conprefiet^a* L a parte qui a canto fegna'/ 
'ta^A ,è (come ho dettofia bafe de Vepitapkio* la parte fegnata* B+è L'idtima cornice, il fregio, e Lmrchitra'/ 
ue t la qual cornice per mio parere e licentiofa per piu cagioni, prima e di troppo altet^a a la proportion de L"ar'/ 
churaue + altra di qnefìo a  e troppo numero di membri, e maßimamente i modiglioni 3 £7- i deniicoli che in 
una ifleffa cornice fono reprobati da V  itruuio t nondimeno e molto ben lauorata, e majHmamente la feima di 
fopra ♦ E i hauendo io a fare una filmile cornice oßeiuaria quefi’ordine 3 io farla la feima minore, e la corona 
rnag ĝìore, 2 modigàoni come ftanno , non ci farla il dentkoio intagliato, ma il cimatio fi bene * l ’arcUtraue di 
quefta afiai mi piace . i due membri fegnatkC *rapprefentano la faccia, ter ilprofilo de la menfola fopra l'arco .̂ 
I membri fegnatuBmno dinota l'mpofia de l'arco , e l'altro e per lafafcia,che core da l'una a l'altra colonna-», 
l'mpcfia de l'arco fegnata E+è neramente ricca di membri, an-^ è tanto ricca, che fi confondeno l'un per l'aU 
irò i efe i membri jußero cofi compartiti che un membro fuße fcolpito de intagli, e l'altro netto 3 io piu la lo'/ 
da rei t ex in quejio fu  molto giuditiofo l ’ Architetto che rifiaurà il P  antheon , perche ne i fuoi ornamenti non 
ci fi  uedetal confufione * le opere fotta quefi'arco fono molto ben lauorate e ben compartite, le quali non f i  
co' f̂ondono , ix  e bel compartimento, e ricco di opere + P  arra forfè a quegli,che fono ebrii de le cofe antiche di 
Rom a i ch'io fia troppo ardito nel uolerle giudicare ejìendo fatte dagli antiqni Romani tanto intendenti t 
ma in quefio cafo piglino le mie parole in buona parte ,percwche tutto iL mio fiudio e d’infegnare a quegli, che 
non fanno , e che fi degneranno di afcoltare quel ch'io dico t imperoche altro è imitare Le cofe antiche ficcarne elle 

fianno apunto, ix" altroefaperfare demone del bello con le autorità di V  itruuio , e rifiutare il brutto , e male 
t'ntefo ♦ E  certo che la piu bella parte de l'Architetto e eh'egli non f ’inganni digiudicio come molti fanno , che 
ofiinati ne la loro oppinione fanno le cofe come le hanno uedute in Rom a , e dicono gliantiqui l'hanno fatte , e 
Con quefio f i  copreno , fen:^ rendere altra ragione de le cofe x ^  alcuni dicono che V itruuio nonfupiu che 
vn'huomo, e che ancho loro fono huomi'ni atti a trouare nuoue inuentioni, nonhauendo riguardo che V itruuio 
confejìa hauere imparato da molti huomini intendenti  ̂ ix  al fuo tempo, e per lo adietro leggendo , e ued^ndo 
le opere d'altrui ,





o v n i P E  L E  A  N T  J a  V  I T  A  >

h t f in ia m h l id c u n o f i i f r e i jo e l -------   ̂ r  - r -  r 7-
coftgra numero à i U ttem  ̂  l’A rchm o.cofìU f^ce,neier quejio ru^^e l ordine de l Architettura,UJJando lafua perfetta form a ne^iayc.i.

X

N  on feri uero a pieno le mtfuredi queflo edifeiot perche dopo che fu difegnato,ben pero mifuratameffite j  le mifure fi perdettenót ma ben m irif 
cordo che l’aperturafraì’un pìlaiìro e l’altro è da piedi dodici antiqui, l’aUezf\a d ’effa apertura è  da piedi uentr, e legrojfcxja de i pilaiìri 
con tutte le colonne, chefono piane, è da quattro piedi e me^o, &  altrettanto uicne a ejfere l ’archhraue, il fr eg io , e ia  cornice. 

^quefiaèlapianta de l’edificio qui fo p ra ,n e l cielo del quale ci fono quindici quadri molto ben lauorati.

iW'iil



I  E fctt̂ (imglioyntwnti itl'riifica <jui a canto, il ¡¡itale uermente t- tanto ornai , ¡¡ulto altra cofi , chrfta in Roma: ferciocht non d e jj-e itOyche non uifafcoit '■
tura, & è-affai hen ̂ tta, e corrij}>onjena Bene nate le co¡c,eue¡,ó (a iOrnite /ìtfenOie, la nalefer la gran riccheÔZa degl’intagli è-molto confiij. , fS e anch.ra tdtiofa dâ  
uouoloingitt̂ eriutcakfc-.l’unachefraiNenteüoel’uouolo non e aw/tone althtia dnegolo, eofctkeramente neceffària fer fyaraye l’kna oferi-J, tra, « rraffmamenfe 
efindo intagliati tutti i membri : Ìaltra caufa -  
(he è- maggior uitio, che fitto ildenteSo ci fono 
due ofere d’una tpeffà natura, ancho ccfir 
mi d’intagli; la tjual cpjà nò jilamente io non 
lafitria, ma io dico effreffamétt chella è- incó 
fortabile, ne fimil cofe fi delhono mai fare.

■ pAlCrE ITM TEJR IO R E C H E  
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e x
V efl’arco trimplaU} ejaito Campdo^.ioj €^erlainfcritione ftpuò comprendere che fuße fatt& 
al tempo di Lucio Settimo Seuero., e fotta itfuo nome* E  per quanto fi uede c fatto di fpo^ic 
d'altri edificijitr è molto ornato di bonißime fcolture  ̂ e ricchamente huorato cofi ne ifianchi  ̂epe- 

dauanti, e di dietro * Qwejio/w mifurato.col palmo 'Komano di dodici dita, isr agni dltOf 
quattro minuti, che uiene ad eßere minuti *xLviiU la latitudine de Varco di me:̂ o e palmi uentidue, c minufi 
quindici em eT^Ja latitudine de ¿iarchi da le bande e palmi noue, e rnimm trenta * la groß e i ^  del'm» 
per fianco è palmi uentkre, e minuti uenticinqne *leporticelle dentro da Varco fono in latitudine palmi fette  ̂f  
minuti trenta * lagroßet^ade i pilaßricon le colonne e palmi otto, e fette minuti * la graffe:^  de le colonne 
e palmi due , e trenta minuti * lagroßcî jt̂  de le colonne piane e uenfuno minuti ♦ Queflo arco alprefente e 

fepoito fin fopraipiedeßali, ma fu  cauato una parte per mifurarlo yneperòfipot'e mifurare la hafedelpUde>> 
‘ ficaio yper eßere fepolta fra molte ruine dijf0 ^  mouerle *.

D E L E A  N T  I Q. V  I T  A
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V i adibirò ho narrato tutte le mijure di ^uejì’arco quanto a ¡amianta, dee le larghe: ; ^ , e le 
grojìe::^  i hora tratterò de le alte:^e + lalteT^ de Varco di me:^ è palmi q arantecinque e mi'/ 
nuli tre  ̂V alter^ de gliarchi da le lande e palmi uentìcinque ♦  Valte:?;^ de ipiedejìali e circa 
palmi dieci + lagrofsa-;^ de le colonne(come ho dettole palmi due, e minuti trentauno j cioè da 

hajso tma difopra e palmi due , efedici mtnutiy elafua a ltera  epaimi uentìtrej e minuti uenticinque* Valte:^/ 
deVarchitraue epaimo uno ̂  e minuti trenta * V alter^ del fregio e ^almo unô  e tre minuti ,Valte:{_:^de 

la cornice epaimi due, e minuti quattordici, V alte:^  del :^cco doue e la croce, e minuti uentinoue ♦  la baje, 
che ut efopra , e me':^ palmo* la cornice ultima e palmo uno e minuti due » i membripartìculari faranno ne la 
feguente carta piu chiaramente narrati, et ancho in maggior forma e piuproportionati *
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C X I  I d e  L E  A N T i a V i T A .
O .trattato ne Ucarti^dßiia tutte U dte'^^e j elarghe':^e de Varco triom^hale di Lucio Setfi'^ 
mio 3 hora tratterò de i membri particulari * C  ome ho detto qui adiefro non ci e mifura d”- la ba> 

y / e  delpedejìalo, maß può comprendere chieda f a  quanto la cornice d'eßo piedefialo t Vaite:t^  
S  del quale e dapalmi dieci * la f ia  cornice di /opra è palmo uno , e cofpuo eßere la Jua haje , la- 

forma de i quai membri e nelrne^ qui auanti ne la parte piu baßa fegnati ^ G * la  baje de la colonna e liprej « 
fojegnata . F  . la  qual baje haun T^cco fotta, altra iljuo plinthox e quefopuo eßer auenuto, che forfè non po', 
tendo le colonne fipplire a quella àltea^ che era bifognoj lo Architetto per aitarlegli pofe quel :^ccofotta .  Io  
non ui hopoflo il capitello , perche un fimile fi trouera nel principio de Vi>rdine C  ompofito nel mio quarto libro,, 
a carte.  Ixiii .fegnato. C  + percioche quejìo arco è diopera Compofita .  V alte :^  deVarchitraue e palmo uno, 
e minuti treta* Valtex ĝ  ̂delf regio e palmo uno,e minuti trexil qualfregio e dipoca alte^:^,eßendo,come eglie, 
pieno difcolturet percioche fecondo V autorità di V  itruuio deuria eßere la parta parte piu alto de VarchUraue, et 
è minore* Valte:^a de Id cornice e palmi due, e minuti quattordici, la quale è ueramente troppo alta a la pro'. 
portione de^ialtri membri, e rapprefenta anchor maggiore per hauerpiuproiettura de lafua alte^¡g^,e quefio ne 
fa  credere che il detto arco fita fatto di diuerfe j ^ l i e  per la difcrepantìa de i membri * la forma di quefio archU 
traue,e cornice e qui auantifegnata.R iValteó^ de la hafefopra eßa cornice e me^palmo* Valte^^ de Vul'/ 
tima cornice e un palmo, e due minuti, &" ha cofigranfporto,^ io in tal luogo non lo biafimo , an:^ io lo lof> 
do, e dico eßer fatta con giudicio grade t percioche la gran proiettura fa parer la cornice aßai maggiore, per eßer  ̂

guardata di folto in fu  , e per eßeruipoca quantità, di materia uiene a dar minor gran de:^  a V edificio ,e^ di qui - 
f i  può fare lo Architetto giuditiofo, chefe taluolta gliaccadera fare una cornice in qualche altéela ,e c h i  non ■ 
uoglia granare Vedificio,o cĥ ei non habbia forje tanta groß etg^ di pietra,quanto gli faria bifogno-, fi  poiria aitare 
con dargligran (porto, e quefia cornice e qui a canto fegnata*A*La cornice , che fofiien Varco maggiore, efe'/ 

gnata* G+ la proiettura de la quale io per me non la lodo in tal luogo, an^ in fimil fuggetto io gli daría marico 
fporto del fuo quadrato, accio che il fiotto non mi rubbaße la ueduta de Varco * L ’ opera fegnata* ì )  ♦ uiene ad 
eßere quella fafeia , che corre da colonna a colonna fopra i due archipiccìolli, e quefia è compagna de la comi'/ 

-re* C  ♦  L  ÍÍ cornice fegnata * E  * è quella + che fofiiene gli archi piccioli t la qual cornice ha de la feima, cioè del 
moTjt  ̂ , e quefia io non farei co fi in opera t perche tutte quelle cornici , la corona de le quali non ha la fua con 

~ueniente proiettura 5 hanno fempre difgràtiagrande ,e la piu bella parte di una cornice f i  e che la corona fia di 
buona a lte :^ , &r ancho di buona proiettura t onde per generai regola le corone , che faranno di maggiore alte':  ̂

che la fua feim a, cioè 'Ugola diritta, br ancho haueranno tanto di fporto almeno, quanto e la fua alte:^a 5 
faranno fempre lodate da ^ ’ intendenti x e quefio ho uoluto mettere in confi der atione per auertir que^i, che di 
tal cofe non hanno cognitione *





C X 1 1 u P E  L E  A N T I Q . V I T A
'E l reame di 'NapU, cioè fra Roma e "Napoli) ci fono di molte antiquitatpercioche i R  ornai' 
ni antiquiß  dilettarono molto di quei luoghi * M aper ejferquefi’arco cofa aßai nota . ancho 
integro ^  in uedutagrande j mi è parfo di metterlo nel numero de glialtri archi fatti dai Ro^ 
mani + Quefioprefente arco è a Beneuento di qua da Napoli)efumifurato con un braccio moc 

derno, la ter:^ parte del quale fari notato qui fotto* L  a figura qui baßo e la pianta delfopra nominato arcojih 
quale per cui fuße fatto 5 iainfiritione lo dinota, la qual fa ri qui fotta* L  a latitudine de Varco è braccia otto * 
lagroße:^ de le colonne e braccio uno * la pilafirata de Varco è altrettanto *fra Vana e Valtra colonna e brac 
eia tre * Valte:(p̂ a de Vapertura de Varco e quaft duplicata a la fua larghe:^a * Valte:^a de la bafe delpiede* 

fialo col ^occo e braccio uno , onde dieci e minuti f e i , il netto del piedefia o e braccia due, onde dieci e 
minuti fei * Valte-rc  ̂de la fua cornicee onde noue* Valtet^ de la bafe de la colonna è onde fette * Valte:^^ 
de la colonna, cioè fen:^ la baje e’Z capitello è braccia noue, £r onde quattro , e la fu a g ro ß e ^  da baßo è un 
braccio ) i r  è minuita di fopra la feßa parte * Valte7;^a del capitello è braccio uno , i r  onde cinque e mea^ ♦  
Valte^^ de Varchitraue è onde quindici * V alte:^  del fregio è onde dicifitte * Vallea;^ de la cornice ? un 
braedo) e tre onde e me:^* il :̂ occo fopra eßa cornice e onde didnoue, i r  un quarto* labafefopra ejfo e on'f 
de undici * Valte^^a de Vepitaffio è braccia quattro, et onde due * V alte:^  dcVvltima cornice e un braccio, 
e tre minnti * Valtenfg  ̂dcHmpofia de Varco e me^o braccio *

1 1 braccio, con chefumifurato qucfi’arco, e partito in dodici onde, et og«i onda e cinque minuti, che fono m'> 
de dodici, e minuti fefianta, e quefio e la ter^a parte del braedo, che fono minuti uenti *

r J
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C X V  I P E  L E  A N T I Q . V I T A 4

L i ornamenti àe l’arco ài Bene«e«io, il quale ho dimojirato ne la carta qui adietro ¡faranno 
qui auanti dimojtratiproportionatamente come fono i proprii * la baje H piedeßalo ¡ àr ancho 

'■ la fua cornice e qui auanti fegnata *F  + e queßi due membri fono ueramente di buona maniera, 
e belli membri di corniciamenti * labafe d’eßo piedefialo con il fuo::^cco fotta e alta braccio 

uno, onde dieci,efei minuti M  cornice d’eßopiedeßalo è in altei^a onde noue . la bafe de la colonna e on'/ 
eie fette in alt.e-;^a, e opera Qorinthiapura, e molto benproportionata a la colonna,ìt" e qui auanti fegna'/ 
ta*E-,il capitello non l’ho poßotpercioche unfimile ß  trouera nel principio de l’ordine Compoßto nei mio 
quarta libro a carte Jxxii* perche queft’arco è di opera Compofita * l’ architraue , il fregio, e la cornice, 
che uanno Jopra Incolonna fono qui auanti fegndti  ̂ C *  i quai membri fono molto ben proportionati al rima'/ 
nenie de l’edifìcio t e benché la cornice fia alquanto piu alta de l’ordine.dato da ùitrìiuio 3 nondimeno eUa è ben 
proportionata di membri, ne ui e quel uifio , che fé in rtioke altre cornici, le quali hanno i modiglioni i de«« 
ticoli, cofa (come altre uolte ho detto) molto uitiofa ♦ M ìì queßo Architetto fu  molto prudente, che anchara 
che in detta cornice ui metteße la forma del denticelo, non uoUe pero intarlare i detti demicoli per fuggir tal ui'/ 
tio * queßa medefma confideratione hehbe V Architetto,che rißauro il Pantheon, ne la cornice primafopra le 
capelle intorno al tempio ne la parte interiore : e pero f u  auertito l’ A  rchùetto a fuggire tal uÌtio,ne fi \oglia fon  
dare Jopra le cofe de i licentiofì Architetti, tn ißufarß, dicendo ,gliantichi l’hanno fatto , io anckoralo pof'/ 

fofare ♦ E  fenche alcuni dicono chehauendo tanti e diuerfi Architetti, £/ in piu parti del mondo , non che 
d’ Italia fatto le cornici con i modiglioni, e con i denticoli intagliati, tal ufo fi è conuerfo in confuetudine e legi> 

ge 5 nondimeno non Uößeruarei ne le mie cofe, ne ancho conßgliarei altri che l’oßertMße ♦ 1/ :^cco de la hafe 
del’epitaffio foprala cornice fegnato*E*e alto onde dicinoue eme:^ + l ’alte:^a delabafe e oncievndici^ 
l ’altê p̂̂  de Vepjtajfioe quattro braccia onde due ♦ l ’a lte :^  de la fua cornice è braccio uno &r onde tre ♦  
la bafe di fotta torna bene con fì poca proiettura per la ueduta da haßo* ma la cornice, de la quale iÒp^rl(P,e di 
troppo alte'^^ ala proportion de l’epitafio t e t'ellafuffe di minore a lfe ::^ , e che la coroni fuße maggiore e di 
piu f^orto 3 io crederia che tornaße me^do, i r  io la lodarci ancho p iu , che non ci fußero tanti intagli, ma che 
i membrifußero cofì compartiti, unofehietto, e l’altro intagliato * Mn fono molti Architetti, e maßimamen'/ 
te al d id ’hoggi, che per piacere al uulgo, e per adornare le fue male intefe architetture-, ci mettono molti intagli 
di maniera , che tal uolta con queßi intagli confondono l’architettura, e le tolgono la b e ìle :^  de la forma te fe  
mai per alcun tempo le cofe fode e fempiici furono in ißima appreßo i giuditioß 3 elle fono nel fecolo prefente  ̂
i>afigurafegnata-,k).,rapprefental’ impoßa de l’arco,^ è bene intefaperßmilmembrot la qualcomicefi cona 
verte poi in unafafda, la qual corre intorno l’arco, f ì  come fi uede ne la dimofiration fua, è me:̂ o braccio in
a lte -^  t anchora che que fa  itnpofia de l’arcko non dimofiri intani-, ella è pero intarlata, e degl’ intagl,i mi
d'.mentichai nel difegnare ♦





e x  V I  l i d e  l e  a  N T  I Q_ V  I t  a

Vpreßo Vmßhitheatro di 'Koma detto dal uulgo il Colifeo è un lelHßimo arco molto ricco di 
ornamenti, e difiatue, e d'hiflorie diuerfe,efu delicato a Corißantino, e uuìgarmenteß  chiama 
Inarco di iiraß* Queßo heil’arco anchora che alprefente ßa fepolto in gran parte per leruine, 

%accreJcimento di terrenno j niente dimanco egli è di grande a lte :^   ̂£r ifuoi tranßnti trapaßano 
Valte:ì^ di due.quadri, emaßmamente quei da le bande*Qjueß^arco(come ho dettoße heUißimo a Vocchio, e 
molto ricco di ornaméti e d’intaglit bene è il nero cheli comiciamenti non fono di moltobeìla maniera, quantun', 
que frano ricchi d’ intagli,de i quali tratterò poi ne la feguente carta* ¥ u  mifurato col palmo antico Kòmano,cioe 
a f  almo ^  a minutit il quale e notato afaccie*xc*lapiata del quale c qui fatto dimoflrataJa latitudine de l’arco 
maggiore e palmi uentidue, e minuti *xxHii ♦  la latitudine di un’arco minore è palmi undici, e minuti undici e 
me:^* la groß er^  de i  pilaßri è palmi noue, e minuti quattro ♦  lagroße:^ de l’arco per fianco è palmi uem> 
tidue, e me:^ i che uiene a eßere preßo di un quadrato petfetto la parte interiore de Varco * lagroße^a de i  
piedeßali e palmi tre , c minuti uentinoue * lagroßei^ de le colonne e palmi due , e minuti uentifei ;  le qual 
colonne fono caneUate da alto a baßo, e fono di tutto iìfu o  tondo con le fu e  contra colónne *

P I  A N T A  D E  L ’A R C O D I  C O N S T A N T I N O



L I B R O  T e r z o . c x i x
J r c a  le la titu d in i, e ¡egw ße:^:^e di q u efra n o  ho detto il hifogno , hora (raderò de h  j u e  a h  

eg rim a x la  bafe deipiedejìalo col :^occo e di alte:{p^ paitno uno , e minuti trenta  ̂ V a h  
dei netto delpiedeßalo è p a lm i*viu e minuti cinque* l 'a i t e : ^  de la fu a  cornice è m inuti*xlh*

1 l^ a lte:^ a  del %qcco /otto la hafe de la colonna k m m u t u x x x i u l 'a l t e :^  de la hafe'è m inutulx*. 
V a l t e : ^  de la colonna f e n : ^  la baje e ’ I capitello è palmi * x x v i*  e m n u ti*x x v *V a lte7; ^  del capitello epaim i 
due, e m in u t u x x x w à r  e C o po fito * l 'a l t e : ^  de l'arckitraue epaim o uno, e minuti undici, ma ilfregio e aßai 
manco , ^  e intagliatojl’ a l t e : ^  de la cornice epaimo uno, e minuti u en fu n o* l^ a lte ::^  d elt^ cco jo tto  V a h  
tro ordine d ifo p ra  epaim i tre, e minuti n o u e M l detto ':^cco a la fom m itk de la cornice Juperiore e piedi d o d h  
ci X ma V a l t e : ^  deßa cornice e minuti *x x x iii* i pie deßali ß p r a  eßa cornice non furono mijuratt ,fo p ra  i quali 
erano ßatue , íist ancho /opra la cornice fegnata* B *erano ßatue appoggiate a i quattro p ila ß r i, le quali rappre'/ 
fentauano i prigioni de i quali f i  triomphaua * le lettere , che fo n o  qui folto ,fo n o  fo p r à  Varco nel luogo fegnato  
A ♦  oltra molte altre ,  che ne fo n o  in diuerß luoghi de Varco ♦

, IMP» CiES.  FL.  CONS T A NT I NO MAX.  P. F. A V G V S T O »  S. P.  Q,
Q^VOD I N S T I N C T V  D I V I N I T A T I S  MENTIS M A G N I T V D ì N E  C V M E X E R ;  
CI TV SVO TAM DE T I R A N N O  , CL.VAM DE OMNI EIVS FACTIONE
VNO T E MP O R E  IVSTIS REMPVBLI CAM V L T V S  EST ARMl S ARCVM 
TRl VMPHi S  I NSÍ GNEM'  D I C A V I T .

n

.TT ZI . , ..
i l



C X X D E L E  a n t i q l v i t a

ie lü

E'[epio}‘ortionî  emifure de Varco di Conflantino ho trattato p i  adietro t hora io trattaro d e i  
corraaarnenti particulari, e de le fue mifure + la hafe fegnata. F Ve del piedeßalo del detto arco t 
V a l l d e  la quale e palmo uno , e minuti trenta ♦ V alte:^ del :^co fotto eßa hafe e minuti 
uenfottOj il rimanente e per li fuoi membri partito proportionalmente come la propria » Valte'ô p̂  

cornice dei piedeßalo , che e fattola hafe fegnata^Vè minuti parantadue cofi proportionata *il :^cco 
fotto la hafe de la colonna, il quale mipenfo che accidentalmente ui fuße poßo per eßaltare le colonne fe in aU 
te':¡̂ j:̂  minuti trentadue, tutta ValteT̂ ta de la hafe e minuti cinquantatre  ̂ de Vaitei^^ de la colonne fi e detto 
qui adietro e ßmUmentc del capitello xla forma del quale none qui  ̂per eßerne di ßmili nel quarto libro 
ne l'ordine Compoßto * de Valtex̂ ßa de V alchitraue , del fregio , e de la cornice ß  e detto qui adietro t eia  
cornice e molto modeßape ui e quella licentiaphe e in alcun altra in queßo arco j come e l impoßa de L arco 
di me^fegnata.CJa quale impoßa uiene a eßere maggiore  ̂ edipiu membri de lafuperiorep principal corni', 
Cex̂ àr e tutta confufa di membri, e maßimamente di membri incomportabili, cioè denticoli, e modiglioni l’un 
[opra l'altro , che quantunque non ci fufero i denäcoli j non fi conmene pero tal cornice a leuar fu  un'arco : &r 
\n queßo fu  piu aaedutoV A rchitetto del theatro di Mlarceìlô , le imqoße degliarcB del qual theatro fono le piu 
belle e meglio intefê  che mai io habbiamßo , e dale quali fi può imparare come fi dehbon farefìmil cofe* L ’irne 
poßa degliarchi minorißgnata^D + e di dtetrp  ̂ palmo uno , e minuti uentitre , e met^t la quale impoßa ßa'/ 
ria molto meglio ,fe  quei due piani,che fono fraH tondino di fopra,eVuouolo di fotto jfußero couerß in unpia  ̂
no fola, ilqualeferuiria p er plintho, o per corona hauendo lafua debita proiettura  ̂la bafcfotta il fecondo ordini’ 
ne fognata. A , e di a lte :^  minuti fedici + Valte:^ de l’ultima -cornice e minuti quarantatre t la quale alte: ,̂ 
!ô a faria poca a tanta dißäntia, fe  la fua proietturä gagliarda non Vaitaßetpercioche eßendo guardata di ßttaii: 
in fu j rapprefenta aßat maggior i , e pero in tal cafo io lodo molto queßa cornice x eueramente tutte quelle cord- 
nici, la coronna dele quali ha maggior proiettura del fuo quadro -, rispondono fempre meglio, eß  poßon fare S  | 
minor große: :̂!  ̂ di pietre , egli edißcipatifcon mancopefo * nondimeno nonßdeon fare di troppo licentiofci 
prolettura *M a di ciò leggafì Witruuio ne le corone lomce, e ne le Horice jche egli ne ißruifce chiaramente*
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'Sfori di Ancona Jo f a  il fQrto e m  braccio di una mol?} eh? fi dijìendc huonf?^^ nel mar̂  i 
la quale nonfufattajen'^^gran j êja ¡>er conjeruare i nauilii dal- mare di Leuante^nelfine di ejia 

Í Jop a  Vacqua ji troua un'arco tnom^hale tutto di marmoy ^  e di o fra  Corinthiafura, ne ui
____ i J qyiq intagli eccetto che i cafteUij molto bene incejìt e ueramente quejio edificio è di tanta uenu<¡>

jìa , è conj^oriientia, e fono tanto bene accordati i membri con tutto il cor ôj che a chi non intende Varte gode 
almeno de la Juabeìlea^y e quei che l’intendono j non Jolamente ueiendo tanta concordarla rimangono fa>> 
tijfatti ima rendono grafia al buono Architetto, che diede occafioneal fecolo nojlro di potere imparare, ir  
acquiftare aßai da quefio hello , e bene intejo edificio t ne gliomamenti del quale è cofi bene ojìeruato l’ordw? 
ConnthiQ , quanto in altro arco chefia^ir è p?r la buona uniónfua anchora tutto integro yje non ch’egli e j jo 
gliato di molti ornamentuQueJìo bell’arco, p?r quanto fi comprende , ilfecefar? N erua 1  raianoüa¡tatua del 
quale (per quanto fi dice) era in cima de l’arco /opra un cauaìlo ingejìo minacciante uerjo queipopou , ch’egli 
hauea debellati, accio non fi riheUaßero, e qfiafiatua era di bront̂ o di opera bellißima* Erano fra le colonne jo', 
pra la cornice fegnata '̂E* alcune fia re  di bronza per quanto dinotano le lettere jeritte in quei luoghi • V i jona 
anchora certi uefiigt di forami, i quali dinotano che ui fußero fefionipur di bronco, o altre cofi fim ili, le quali 
furono tutte j^ogliate da quei Gotti, e V  andali,ir altre nationi a noi inimiche ♦ Qjiefio fu  mifuraio col pie'/ 
de antico, la meù de quale fi potra trouare afaccie*ciu lapumta dei qual Arco è qui fitto ♦ la latimudme del 
nano de Varco e piedi dieci + la Juagroße^^a ne la parte interiore e piedi nouc , e minuti due , iagroßet^:  ̂de 
l? colonne e piedi due , e minuti undici *fra Vuna colonna e l’altra e piedi fitte , e minuti cinque + Le colonne 
fino fuori del uiao piede uno, e minuti undici + V alteza  d« uano de Varco è piedi uenticinque £?■ un terzo % 
e quefia altezx^tcheè pia di due quadri non offende però chi mira tutta iamaßa infirme ♦ V alteza  dei piede fiar 
li con tutte le ß ue cornici c piedi cinque « la fua larghez^ e piedi tre , e minuti quindici e mezo ♦ Valteza  
la bafi col zpcco folto e piede uno, e minuti trentafei ♦ V alteza de la colonna fin fitto il capitello è piedi dici'/ 
noue, e minuti uentidue, e mezp* la fua groffez^u fitto il capitello e piede uno, e minuii cinquantafei ♦ VaUez¿/ 
za del capitello e piedi due, e minuti uentiquattro, col fuo abaco , e l’àbaco è minuii dieci t il detto capiteUo 
fi trouera difegnato nel pincipio de l’ordine Corinthio nel quarto libro + Valteza de Varchitrauc è piede uno, 
e minuti dodici + ValteZJ  ̂del fregio è piede uno, e minuti diciatto + l’altezza de la cornice e piede uno, e mi// 
nuli uentidue * laltez^ del zpcco fipra la cornice e piede uno , e minuti fei e meZp * Valteza de la bufe fi'/ 
pra il detto zpcco e minuti trenta in altezzp ♦ Valtez;^ de L'epitaffio fin fitto la cornic? e piedi fei ,e  minuti 
Uentidue ♦ la cornice di fipra non fu  mftirata *

C X X I I  P B  L S  A N T i q V l T A
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Quejle lettere j che fono qui ia le bande , v a n n o  fra  le co'/ 
Lonne^vna parte dal dejiro  ̂ e Valtra dallato fniftro*
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C X X I I I

IMP. CiESAPI DIVI NERViE. F. NERVìE 
TRAÌANO ottimo AVG. GERMANIC.
DAGICO PONT. MAX. TRI, POT. XVIIlI. IMP.‘ ÌXI. 
COS. VI. P.P. PROVIDENTISSIMO PRIMGIPI *
S. P. Q. R. QVOD ACCESSVM. . ^
ITALIE HOC ETIAM ADDITO EX PECVNIA SVA. 
•POUTV TVTIOREM NAVIGANTIBVS REDDlDERir,

,F
V



Vanto a le mìjure äe Varco Ai A n c o n a h a u e r  detto a laflan:^ t tnaj êtxhe i metnhri de i 
corniciametitißano me^io inteß 3 togli dimoßrero qui auanti, e cominciaro d(t legarti da haßo , 
fi come alle fono kprime poße in opera fopra terra* L 'altet^a del ptedeßalo Jegnato^Q^e pie'/ 
di cinque con tutte lefue cornici * Valfe::^ del : ôcco de la bafe delpiedeßalo è minuti diciottó i  

h  bafe fopra eßo -Xßcco è minuXVi dicinoue, i r  un fer̂ ô * V alte:^  de la cornice del piedeßalo e minuti uenti 
i r  un ferino ,V  altrettanto e quel îocco fotto la bafe fegnata*T *H quale, per mio außo, è fatto perefaltare le 
colonne t ne pero toma male, an-xfper eßere adornato d'una operetta intorno y la quale diuide quello-, dalplm  
tho de la bafe , che è Corinthiapura 3 è molto bella algiuditio mioyVulte:!^ de la quale t minuti quarantatre 
col collarino, ouero cinta de la colonna , la proiettura d’eßa bafe é minuti fedici y e me:^ J a  groß e7̂  delpie  ̂
deßalo e piedi trê  e minuti undici e me:^o . lagroße:^ de la colonna e piedi due, e minuti undici * i canali 
de la colonna, che fon fuori del uiuojono tredici *la larghe:^ dVun canale e minuti fette, e met^o, eH quadret'/ 
toycbegli diuìie, e due minuti,e me:^ * Valtec^ del capitello è quanto egroßa la colonna ne la parte da baß 
ßoy cioè fen:^a Vabacot il qual capitello ha una belißima forma, per il qualepoßiamo credere che il teßo di V¿'/ 
truuio fta corottoy e che V  iruuio intendeffe ValteT^^ del capitello fen:^a Vabaco x percioche la maggior parte de 
i capitelli ch’io ho ueduti, e mifurati 3 togli trouo di tale a lte :^  , an^ qualche cofapiu alti fen:^ Vabaco, che 
non egroßa la colonna, e maßimamente quei capitelli, che fono nel Vantheon, uno de i quali nel principio di 
queßo libro ß  può uedere afaccie,ytviufegnato*'&*Valte:^ de Varchitraue fopra la colonna e piede uno,e mi'/ 
miti dodici * V alte:^  del fregio e piede uno, e minuti diciotto* V alte:^  de la cornice e piede uno , e minuti 
tienfidue, &■  il fregio efegnato.A* I l  t̂ cco fopra eßa cornice e piede uno, e minuti fe i e m e^  * la bafe fopra 
eßo e minuti trenta, e'I [patio, doue fono fcritte le lettere, e alto piedi f e i , e minuti uentidue , nel quale e una 
croce * Vimpoßa de Varco e notata*!) *e la fua alte:^a e piede uno , e minuti quindici * la cornice di fopra 
non fu  mifurata * Valte:sp  ̂de la menfola, 0 conio che dire lo uogliamo , la quale e fopra Varco, e piedi tre, e 
minuti trentax e uienfuori del uiuopiede uno , e minuti quatordici ne la parte fuperwre, e ne la parte di fot'/ 
to uien fuori piede uno, la quale e qui a canto fegnata* B  * i quattro quadretti oblonghi con quelle cornici fo'/ 
pra,i quali fono fra le colonne, fi può credere che fopra ui fußero me-^ figure, la forma de i quali e qui a cau'/ 
to fiegnata* E * e u ie  il profilo come fono lauorath percioche fono tutti pieni di opere fin prefio il centro*Valte:^/ 
:^a de la cornice, che ui e fopra, e alfa minuti t'-entadue * 1 0 non ho narrato minutamente a membro per mem'/ 
Irò tutte le à lte :^ , ne ancho leproietture,ma ben con fiomma diligentia le ho trafportate da le proprie in queßa 

forma, e furono mifurafe colpiede Romano antico , h  meta del quale e notato a facde*ciii ♦
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C X X V I  D E  L E  A N T I Q . V I T A *
I Oía cità inOalmatia apprejfo il mare e dotata di molte antiquitl x olirà il theatro, eVam^ 

^^pMtheatro, de i quali ft e trattato qui adietro-, ci fono anchara deglialtri edifici, de i quali io non 
tratterò verhör a * Mei ci e un’arco triomfihale di opera C orinthia molto ricco di ornamenti ,ft di 

l ®l  fpure, come ancho di fogliami, et altre biz^rrie,talmente che da i piedefiali in fu  non ui e opera.
nefpatìo che non fia intagliato coft ne le facete,come ne i fianchi, efimilmete ne legrojìe-^e interiort, ancho 
fatto Varco, nel quale ci fono tante , e diuerfe opere d’intaglio, che occupariano gran fioatto a uolerle dimofira  ̂
rexondefolamente dimofirero queUe parti, che a l’architetto fi  conuengono circa lainuentione, ir le  mfure. h a  
pianta del’arco feguente e qui fatto , e fu mifurata con un piede moderno , la meta del quale farà qui fatto * la 
latitudine del uano de l’arco e piedi dodici, e me7  ̂, e V a ltera  fua e circa piedi uent’uno ♦ la grofse:^ de i 
pilafiri per fianco ne la parte interiore e piedi quattro + la grofie l̂^a di una colonna e piede uno ir  oncie noue, 
e met̂ a *fra l’una colonna e l’altra e piede uno,ir onde tre, e me:^ * la pilafirata de l’arco e piede uno, ir' 
onde due J ’alte-t^delc^cco fiotto lahafe del piedefialoepiede una i-la bafe e alta onde quattro* il netto 
del piedefialo e piedi tre, e la fua cornice e onde quatro * il tracco fiotto la bafe de la colonna e onde quattro, 
Valte-:^ de la bafe de la colonna e onde dieci ir  un quarto * l’a lte:^  de la colonna e piedi fedid , ir  oncia 

e tre quarti * l ’a lte :^  del capitello e piedi due, ir  oncia una*l’alte:^  del’architraue epiedeuno ,una
ir  onda una * l’alte:^a del fregio e piede uno,ir onde due * l’a lfe :^  de k  cornice e piede uno, ir  oncia 
dieci, l’alte-^ del -r̂ cco fopra la cornice e piede uno, ir  onde due * l’alte-r;  ̂de la bafe del piedefialo col 
:̂ occo fopra efia e piede uno, ir  onde due * ma l’alte:^  de la bafe, e la bafe fola e onde dieci * l’a lt e ^  del 
detto piedefialo, cioè il netto,epiedi due,et onda una * la fua cornice e onciefei* quel cauettofopra efia,il quâ  
le V itruuiolo dice corona u jii, per quanto io credo, e onde cinque* e quefio e quanto a le mtfure del fegueno
te arco *

h a  linea qui fiotto e me::  ̂piede* ilpiede e partito in parti dodicî  dette onde ■ 
e quefio e oncie f e i ,  che e me-^ piede *.
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Lff mifure del perente arcojom notate jui adietro t ne la feguente carta faranno ipartìcularì membri piu dijfufa'/ 

mente notati, e dmojhati in figura* Quejìe lettere maiufcole feguenti fono fritte nelfregio fegnato* Y * 
SALVI A’ POSTVMA.  SERGI, DE SVA PECVNIA,

Le fatto notaiemaiufcoleuannonei tre piedejìalifegnati*X* A i
L, SERGIVS, C. F, L.SERGIVS.L.F.LEPIDVS.ÌE.D,
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C.SERGIVS. C, ,F. 

>ED.U.ViRQ.VtN(i..

X H

r ------------------- 1-------------------------1 ---------

Ili

tr

B

R  : ì



c x x v i n e  l e  A N T I Q V I T A

O trattato ne h  carta fäßata de le tnifure uniuerfali de Varco di Vola , &r ancho dimoßrato U  
forma d’ejfo arco , b  ancho narrato in yarte de i beüißimi, e ricchi ornamenti fuoi t hora tratte', 
ro de le particular mifure de i membri del fopradetto arco , e prima comincierò ne lima parte, ¡ i  
come queUafu la prima pofla in opera/opra terra* L ̂ alte:^  del ^occo/otto la bafe delpiedeßa'. 

u, i >'iede uno % hettche /orto di qaeßo ue n’è un'altro di aßai maggiore altei^a , ma è Jepolto * Valterca del 
emano (opra eßo coljuo tondino e oncie quattro * il netto del piedeßalo è di alte:^i^apiedi tre, e'I Juo cimatio 
di [opra e oacie quattro * il:^occo J  tto la bafe deU cdortfia e oncie quattro * Valte: :̂(a de la baje d^eßa colon', 
ri j e  oncìc dieci, ^  e molto benlauoraia d'intagli ijb-enchela forma fua fia Dorica gl'intagli delicati la du. 
notano Connthia * le colonne fono caneìlate da alto a baffone uengon fuori del uiuo , quanto dimoßra la figura 
qui auanti * l'a lte :^  del capitello con l'abaco fuo e piedi due , iùr oncia una , il qual capitello e di maggiore al', 
te^^a de lagroffe:^:^ de la colonna , nondimeno eglie molto gratiofo , e corrißponde bene a l'occhio , fcr e nc'. 
c'jßimamente lauorato, come qui auanti fi  dimoßra ne la fua figurât e fempre ch'el capitello Corintlio farà
d i ta l p ro p o rtio n e  a la fua colonna i  io lo giudicaro piu grato a l'occhio ,  che s'egli fuße con tutto l'abaco di tam
ia alte^  ,  quanto egroßa la fua colonna t e benché V itruuio lo deferiua cofi t nondmeno(come in piu luoghi 
ho detto) ilteßopatria eßerecorrotto, hauendoriguardo a quefia naturalità, chef'el capitel CorinthioÇcome di 
ce Vitruuio) e tolto da la tefla di una uergine j certa cofa e che'l uolto di una uergine ben proportionato e di 
m a g g io re  a l t e : ^  , eh'egli none inlarghe:^, e dee eßeretanfr> piu alto, quanto era quel caneßro di frutti 
co^uella tegola fopra, che fignifica l'abaco* fi cheper tal ragione , ancho per tanti antiqui ,che tutto'l di fi 
ueggono in diueifi luoghi j io lodaró fempre tal proportione * Valte:^ de Varchitraue e piede uno oncia 
una* l'alte’̂  del fregio e piede uno, &r onde due * l’alte:^ de la cornice e piede uno onde dieci : la qual 
coinice e molto licentiofa , quatunque ella fia ricca di lauori, perdochetal riccheT;̂  ̂la confonde t ma quello che 
è piu uitiofo fi e l'uouolofopra lafcima, cofa che neramente dißiace a l'occhio, e quello, chepiu dee eßere de", 
gno di biafimo, e queU'uouoh intagliato ne la parte fuperiore fen%a membro alcuno fopra, che lo copra acc 
CIO non fia rigato e confimato da le acque *Ma fempre furono de gliarchitetti licentiofi, come anchara ne fo'. 
no a noflri tempi :  i quali per piacere al uulgo mettono di molti intagli ne le opere loro , non hauendo riguardo a 
la qualità de l'ordine , e metteranno cofi di molti intagli ne le opere D  oriche, le quali ricercano grauit à ,e  fa', 
dexj  ̂-, comefarianone le opere Corinthie, le quali uogliono diuerfi ornamenti per la tenereT̂ a fua * Ma 
gl'intendenti egiuiìtiofi Architetti feruarannofempre il decoro, e fe faranno le opere Doriche imitar ano i buoi, 
ni antichi, i quali fi conformano piu con la dottrina di V itruuio :  e fe ancho faranno opere C  orinthie -, le uec 
ßiranno dt quegli ornamenti, che a tal ordineß richiede, e queßo ho io uoluto dare per auertir quegli, che non 
fanno, perche quegli che fanno ,  non hanno bifogno del mio parere* Viorper tornare alpropofito , fopra queßa 
cornice ui è un bafamento ,.che fa trepiedeßali, ü quale per non eßere occupato da la cornice x il/porto de la 
quale per la ueduta da baßo occuparla la bafe fua ;  ha fatto un -̂ cco di alteaba di piede uno * fopra di qUeßo 
e la fua bafe, l'altca;p;a de la quale e onde dieci * il netto del bafamento e piedi due, & ' vn'oncia in alte:^, la 
fuacornicedi fopra'e di alteiç̂ me':̂  piede x la qual cornice è gratiofa, e ß difeernenobenei fuoi membri, per 
eßer fra li due membri intagliati un membro netto * Sopra queßa cornice ui e quel membro , il quale fi dice 
corona lifsper quanto intendo io V itruuio x Valte:^ de la quale e onde cinque * fopra di queßa fono alcune 
pietre , le quali non hanno finimento alcune, ma fi può credere ui fujfero fopra altre coje * Valte:^ di queße 
pietre e onde dieci * l'alteT̂  de Vimpoßa de l’arco c onde dieci, la qUale e pur fatta licentiofamente x e ben 
che i tre membri l'un fopra l'altro fian diuerfi -,fono nondimeno conformi aßai di proiettura, doue che in operé 
non fanno buono eßetto * li membri feguenti fi conofeeranno peri fuoi caratteri, quai membri fiano de Varco 
päßato *





CXXX PB BB A N T i q y i T A
N y e m a  cittk molto antica ui fono molti archi ^fra i quali ue ne è uno a la pria  di Caßel
u ecch io  t i l  qu a le  uer ámente ha bu on a  forma e  f  roprtione *Q u e ß  arco j p r  quanto f i  compen'/

de j era cofi ornato dauanti come di dietro , ^  ancho p r  i fianchi heuea due entrate, come fij^uo 
Icowojcere p r i  uefiigi, che anchara fi ueggono thenche qui fotta ho dimqflrato la pianta di m  

latofolamente  ̂Quefiofu rnifurato colmedefimo piede ] col quale è mifurato Varco di Pola paffuto, Vaperiuf' 
ra dd^uale arco e in latitudine piedi dieci, e meĉ o . la grafie:^  de le colonne e piedi due , ist oncie due J r à  
Vana colonna e V altra e piedi quattro , &■ oncie Ire ♦ la pilafirata de Varco e piedi due, ist oncie due. la groß 
f e : ^  de Varco per fianco ne ¡aparte df dentro e piedi quattro, e met^. la latitudine del tabernacolo f i  a le cotonê  
ne e piedi due , b'onde dieci t e quefio è quanto a le latitudini, b  a legrofie:^e. Ma dicendo de Le atte:^-, 
la hafe del piedeflalo de la colonna colfuo t^cco c altapiede uno , et onde tre . il netto delpiedefialo epieduuu  
b  onde tre , e me^a , lafua cornice e onde dieci, e me:̂ a .  Valte-^ de la bafe de la colonna e piede uno.Vai 
t e :^  de la colonna fen:^ la bffe e’/ capitello e piedi didfette, b  oncietre ♦ Vaite-^  ̂del capitello e piedi due . 
b  onde quattro , e me:^ * Vaite:;^ de Varchitraue e piede uno e mejjo » Valtet̂ â del fregio e piede uno , b  
onde fette , e me:^. Valte:^ de la cornice e piede uno , b  onefe dieci : e benché nel difegno qui a canto ui fia 
il frontefpido -, non fi uede pero ne Varco , perche non ui e cofa alcuna da la pñma cornice in fu t nondimeno 
anchara chdl muro fia confumato daglianni} fi ueggono alcuni uefiigi ,per i quali fi può comprendere che uifuß 
fe  ilfrantefpicio * la cornice fuperiore non uie , e pero non dico mifura alcuna tolta da Vantiquita , ma ben Vho 
io difiegnata con quella mifura, e di quella forma j (hdo la farei, hauendo per regolagenerale che le cofe fupeno 
ri diminuifcono a le inferiori la quarta parte .  Qwejia cornice adunquefara la quatta parte minore di quella di 
fotta , e fia cofi diuifia x tutta Valte!^ fiapartita in quattro parti, e me:̂ a . la me':̂  parte fara per il tondino, e l  
fuo quadretto .vn'altra parte fi dara aljregio + una parte fard per il membro fotta la corona, il quale può eßere 
un denticolo, onero un uouolo, b  una partefara per la corona colfuo quadretto - la quarta parte fara per la fci^ 
ma dettagola dritta ♦ lafua proiettura fia quanto V alte:^ , e cofi fara fatta la cornice fupeìiore con la regola fa'/ 
pra detta * Fra le colonne et fono alcuni tabernacQli, doue erano fiatue : la latitudine de i quali e piedi due, b  
onde dieci. Valte:^ fua e piedi fette , efono profondi nel muro piede uno , b  oncie dieci. Valte^p  ̂del fuo 
hafarnento e piedi quattro con la hafe, e la cima ♦ le colonnelle fonegroßeper ogni lato me:^.piede ♦ Varchuiai' 
ue e Qncie cinque , e me:^ in alte:^  ♦ il fregio e alto onde fei Vaite:^ de la cornice fen^  la fcima e on'/ 
de quattro i. Valte'ŝ p̂  del netto del frontefpicio e oncie otto* Sopra quefio tabernacolo e una tabella con una 
cornice fopra, la tabella e in latitudine piedi due , b  in a lte :^  piede uno * VaiteT!  ̂di quejìa cornice e 
oncie undici í  fopra la quale ci era ma me:(a figura ,  per quanto f i  comprende * Valte ĉ  ̂ dei uano de Var'/ 
co , bench'egli fia fepolto qualche parte da bajso j e nondimeno piu che duplicata x perche la fua latitudine e 
piedi dieci, b  un quarto , e la fua alte:^  e da piedi venticinque, e me'ô  * de la latitudine de la piiafirata 
de Varco fi e detto , ma il capif^o e de la medefma alte’sc^ ■> ^  mene ad eßere quadrato per ogni uia * 
L'opera di quefio arco e Compofifa , b  era molto ornata dijiatue di bron:^o, e di marmo ,per quanto fi comc’ 
prende ne i luoghi vacui*

Q V E S T A  E LA  P IA N T A  D E L  SE G V E N T E  A R C O .
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Ajvrm d dt l drco d iC ailcl uecchio in Vcronnd e coji dlj^cfla, comeft dimcjlrd quiJòtto tt henchí dal ftegto injù non cijì^

' Í uejligio d i ornamenti, n̂  ndimenoccft patria ilare te  perche ¡membri d i quefiojònotanto piccioli, che malji^ojjhno compren 
dere-, n e h  cartajéguentejtuedranno piu diffufimente difcgnati,  e defcritti. quejìo arco Iriophale ,per quanto f i  trouaferita 

nela parteinteriore d el arco, alcuni uogUono dire che Yitruuio lo f ic e ífe f ire t  ma nolcredo per due cagioni, prima non 
ueggo che la infcritionedicaVitruuioI’oUicne, ma firfefù un altroY itruuio chelo fice , l ’altrapiu efficaceragione ft è ,  che., 

YitruuioPoUione ne i fuoi fcritti di Architettura dannai modiglioni, et i dentitoii in unaiiìeffà cornice,etunatal cornice f i  troua in queffarcoi 
pero io non ajfermo cheYitruuio , io dico il grande architetto,habbia ordinato quefì’arco,  ma fia cerne eifer f i  u o ^ ia f  arco ha una bella fiirmct

^ e f ie  lettere fono finto il tabee 
natolo nel ptedeHalo «

C. G AVIO . C. F.
STRABONI

Q. uefielettere finoferite nel fianco d t  
l ’arco nela parte interiore,

L . VITRVVIVS. L.L. CERCO 
ARCHITECTVS.

quefie lettere qui fiotto f in o  
fcritte nel piedeTtalo 

del tabernacolo qui fitto  
M.GAVIO, C.F. 

MACRO.



l 'E r c h  io Kon io fcritto a pieno k  mifure particuUn àsimenihn de Varco pajìato  ̂ ne arido 
I d i  ¡:o dmcjhati in tal foima} d e  fipofftno ben comprendere iperó ne la feguente carta f i  ueggo', 

no dimofiian.ftcrin quefia ferma da ipropri trajportati, e prima x Valter^a delpiedefìalo, il r̂ oc', 
co del quale ì  Jegnato. G \  e un piede, e tre onde ♦ Valtec^ â de la haje fopra efia è onde je u

cxxn DB tE A N T I QV I T A

n netto dei piedcfiah fegnato. F .  e piedi quattro, itr onde tre t me^a. lajua cornice di ¡opra è in altê â on'. 
de diece e metĉ a. VaUet̂ t̂ a de la hafi de la colonna e piede uno x ilphntho de la quale fi conuerte , ne la coro', 
na lifis * la qual cofa molto mipiaceper bauere ioueduto alcuui pie defiali greci, i quali hanno tal forma ♦  la co'. 
lonna finata ,cioe camUata da hajso ad alto.  Valtê âdd (apiteUo di quefla colonna è piede una.y^ orme 
quatto e meza, ma la fua forma no è qui, per effere dimofir ata nel principio de Vordme Copofito a carte JxHi. 
il qual capneUo e in effetto Compofito, benché tutto l’arco fi può dire di opera Corinthia * e que fio capitello nel 
Copra detto luogo fata fognato. C .e fimilmente nel medefimo luogo fi troua il capiteU'o de Vimpofìa di quefi'arco, 
il quale 'efegnato.D .ma il capiteUo de i tabernacoli fra le colonne e qui auamifcgnato.H.e coftla cornice con 
labafefegmta.'h.uiene ad efier quella fatto i tabernacoli. la fgura.C .è  quella tabellafopra i detti tabernaco'. 
U * quella fognata.D .e Varchitraue, ilfregio, e la cornice del frontejpido de i tabernacoli * la fognata. B  ♦  e 

l’opera che gira intorno Varco . la cornice fe^nata.A.'e la cornice principale fopra Varco , la quale in effetto è  

molto grata ,Csr elen kuorata, nondimeno ella patifee quel uitio, che altre uolte qui adietro ho detto, cioè che 
i modiglioni ] t r  i denticoli in una cornice fono reprobati da V Uruuio con ragioni ejficacifiime. Ma a quejìo 
pafso fi lieua un gran grido da molti, i quali dicono che dopo V  itruuio tanti Architetti hanno fattô  de le cor', 
nia con i modiglwni, e con i denticoli per tutte le parti e ' d’Italia, ancho fuori, che hormai non ci è piu con', 
traditione alcuna, anzi è lecito a ciafeuno di fare ne lefue opere quel che uede ne Vantico . a i quali fi può ri', 
fpondere , che negando i principa faranno uindtori d i ogni cofa -, ma fe confeffaranno V  itruuio effer fiato quél 
grande Architetto f científico , come confefia la mag giorparte, efiipropri leggendo Vitruuio con buon fenfo,  

da loro ifiefii fi condanneranno ♦





N V erom'u hprta'd'éi Leoni è un'arco antico, il quale ha due aperture x il che in luogo aP/ 
\ cuno non ho trouato ,  cioè che jìano due arcÛ  ma tre fi bene x il quale arco quantunque egli hab̂'/ 

bi(i quelle Jei finefir e 3 non erano fero agertê  ne ancho molto canate nel muro , doue comprende'/ 
re fi yojsa che ui fiufierofiatue di tutto rilieuo + Sopra la prima cornice nel me:(o e incanato a 

modo di nicchio , ma di una incauatura , che poco éntrajael murox nondimeno con lo aiuto del (ĵ orto de la corc' 
nice uipoteuano fiar perfione a fare qualche ofiicio , mentre fi triomphauaxma quefio poco importa a V Archi'/ 
tetto , e pero io tratterò dele mifuteparticulari,  oltra la forma,  che qui auanti f i  uede t eprimâ  Vapertura di 
un'arco è piedi undici-in latitudine ,  ^  in altet^ e piedi diciotto * il :<¡pcco del piedefia'o e piede uno in aP 
te7̂  * la hafe delpiedefialo e onde tre \ il netto delpiedefialo e piedi duê  ìt’ onde una* la fua cornice e on'/ 
eie tre in alte:^* Valte:;  ̂de la bafe e onde o lio , e la alte:^ de la colonnafen:̂  la bafe e'I capitello e 
piedPxii* et unter’: *̂ la fiua grofie't̂ â e piede uno et oncie*mi*l'alte':̂  del capitello e piede unô etoncie otto* 
Valte:^ de Varchitraue e piede M«o, &r onde cinque * Vàlte:^ del fregio e piede uno, £7” onde otto * l'alte:̂ / 
:̂ a de la cornice è altrettanto, da la cornice al fecondo ordine e piedi tré, e me-r̂ o * fopra quefia cornice fono cer'/ 
ti modiglioni ,fpprà i quali erano fiatueper quanto fi crede, e quefii erano fitte pilafironi di bafió rilieuo, a i 
qualifiauano appoggiate le dettefiatue tfra i quai pilafirif rno quéUefienefirelle ornate di colonne di bafio rilie'/ 
uo * la latitudine di ma finefira e piedi due, £ r  onde due * l'alte:^ fua e piedi quattro, £ r  onde tre * Val'/ 
te:^  ̂de le colonne maggiori _ e piedi cinque, onde quattro con le bafi , ét" i capitelli, e fono dì bafio rilieuo 
pia'̂ e * l'alte:̂  ̂fil fecondodrchitraue e onde fei e me'Ẑ * l'alte:̂  ̂delfregio eunpiede , e m e ^  * Valte::  ̂
de la cornice è onde dieci, e me:<̂  *lac'> tona lifisfjpra efia cornice e alta onde dieci .* la bafi del fecondo pie'/ 
defialo è piede uno * il netto delpiedefialo è alto piedi tre, onde fette, e me:̂  * la bafi de la colonna fecon'/ 
da è alta onde otto * l'alte:^ de la colónna e piedi otto, éf onde tre , e me:̂  * la fuagrofie:^̂  e onde die'/ 
ci, e me:̂  * l'alt ê fia del capitello è piede uno un'onda, e me:  ̂* l'altea  ̂ de Varchitraue e piede 
uno, onde una * ValteT̂ .̂del ficê o e piede uno , i r  onde due * Valte-̂ px̂  de la cornice e piede uno x fopra 
la quale era ancha del muro, ma non fi uede cofa che r'itenda ♦  Qjuefi'arco non è moliogrófio , ne uifi ue'/ 
de l'altra hand̂ ornata-x perdqc'ke di dietro quefio archa ci fi troua un'altro , che con fatica fra l'uno e l'aU 
tro ut fipùóWdàre ,'come piu auanti ne diro, e dimofirero quell'arco nafeofio dietro quefio * Lefinefire di 
quefì'arco non fam:rofi:(niinme ;, ma difordmano al quanto , ne uengon lefinefire al perpendicolo de la fom'/ 
miù del frontéffiicTàf any uengon-dti una banda, cofa che dijpiace a l'occhio í  £ r  io, che non ho potuto patire 
tal dfeordan  ̂pie hopofie con ordine * i capitelli di quefi'arco parte ne fono Cómpofifi, e parte Corinthi x 
come ne le eWe feguentiio tratterò , e li dimofirero in difegno *

e x  X X I  I LI  D E  t E  A N T I Q . V I T A ^

/ S opra quefi'arco a mandefira ne Varchitraue ci fono le ìhfrafetite lettere *

T . FLAVI  VS P. F. N O Ri e  V! .̂ I I I I .  VIP,  ID.  V .  F,  BAVI  A.  Q,. L.  
PRIMA SI PI, ET P OLI CLI TO SI VE SERVO,  SI VE Eri B E RT ‘ 0  M E O, 
ET L.  CALPVRNI O VEGE T O,
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c  X X X V I D E L E  A N T  I Q . V  I T
L V i  adieto lo trattato de le mifure uniuerfali de Varco pafato, tr  ancho ho dimojirato ta fua 
'forma -pro^ortionata aiaj^roj^ria tma de i tnemhri articula) inori hopotutoincojìpicciolafor^ 

ma darne notitia plorane le feguenti carte io ne tratterò, perche in uero ci fono molti e diuerfi
____  ornamenti ^ D e le  altea^^ , e de le g r o fe :^  ho trattato, ne piu le replicaro , ma folamentefa^^
ro conofcere quali elle ftano * h a  figura notata* Q*e ilprimo piedejìalo con la fua bàfefopra, £r ancho lo im  
ditio de la colonna, la quale e canellata ,  ̂tuUi U membri fonoproportìonati a li propri* I l  capitello fegnato  ̂
'E* con V architrauc fopra raprefenta quello ̂  che e fopra la prima colonna * come dinotano le canellature * L a  
figura fegnata *'D*uienead ejìere Varchitraue , il fregio, e la cornice, che uafopra la detta colonnanel primo 
ordine X la qual cornice per le autorità, e per gli e f  empi, che inpiu luoghi ho allegati qui adietro i il prudente 
lettore potra conofcere s ella e uitiofa,o buona * H capitello fegnato*^ *t quello, chefofHen l archo a le coloni 
ne quadre , e quejìi due capitelli fono di opera Compoffa , e malto belli t i quali fono afai conformi a quei de 
Varco pajfato de U porta di Cajlel uecckio* e come ho detto,io non tratterò de le mifure, per hauerne detto qui 
adietro X ma fono quejte fgure proportionate ale proprie*





C X X X  v i l i P E  t E  A  N T  I Q. V  I T  A *

 ̂Arco triomphale paJ?<rto (come io dìjsi) è molto ricco di ornamenti j e fra  tanti ue ne fono de i 
bene intefi, ancho dei uitiofì* E  neramente nel detto arco io non ci trono cofa , che mi ojfen'/ 
da eccetto la cornice pafata,fegnata* T> * per le caufe già dette, ma tuùiglialtri membripaf a'/ 
ti fono di buona maniera} e gl’ intagli ancho le cornici t i membri pafati fono del primo ordine

da bafoj ^uejìi fedenti fono delfecondo ordine  ̂I l  modiglione fegnato^ H  ♦ e nel principio del fecondo ordh 
nefopra li frontef^ici, il(piale (come io difi) erano figure appoggiate a quei pilafiri piani * L a  finefira notac- 
taf 1 + e Informa di una de lefei finejire con quella cornketta fopra, cofipropriamente imitata} e mifurata ♦ 1/ 
capitello} e la bafe notato  ̂K *  e la medefimafinejlra dimoftrata in maggior forma, accio frano meglio intefì li 
membri* L a  bafC} e’ I capitello fegnato* L *  dinota la colonella frai pilaflri} e le finejire t e ueramente in quelle 
bajì} che in quella de la colonna maggiore congiunta con la minore} V Architetto fu  molto ingeniofo ad accordai' 
re Puna con Valtra con quel bel modo , fen:^ difunirle} hauendo rifletto che la colonna maggiore haueffe la fua 
lafe conueniente, e la minore haueffe anchor lei minor hafeconueniente a lei, laquai cofa io lodo molto* L ’arc' 
chitraue} ilfregioj e la cornicefegnata*C * rapprefenta quella de l’ordine fecondo : laquai cornice e molto moĉ  
dejlaj e maf imamente che non e confufa da intagli, ma e ben compartita* ìlpiedejlalofegnato* B  ♦  dinota quel 
lo de l’ ultimo ordine, fopra del quale uipofala bafe notata* M *  e cofi il capitello, che ui efopra, efuo compas- 

gno, &• e Corinthio puro x ilquale e conforme al proprio e di opere , e digracilita , Ey e moltogratiofo per mio 
parere* L ’ar chitraue, il fregio, e la cornice fegnata* A *  dinota l’ ultima cornice  ̂Par chitraue non e uitiofo,per 
hauerfolamente duefafee , an^ife fufero treper la fua lontanan:^ f i  confonderiano * M a  la cornice molto mi 
piace ejfendo ella con i modi^hni, e fen:^ i denticoli, ancho ben compartiti Umembri^f non e conjufa d’ iri 
tagli, ÈST' ha unagratiofaproiettura  ̂ laquale e alquanto piu de la fua alte^^ «

A





C X L D E  L E
V c jìe  m o  trkm vhW  fu fitto p ìm a U reo p .jfito i ^ c ic c h e  ^utfio e reperto è  m t o  é e  '^»ttruSoJra U n o
f V duo,che c ó fitk a  ut vuo entrare un’huomo per mifurare le refe, le quali fono anrhcra m ejfere,ccme dimoHr^t figura qui 

fiotto. e quejìopenfcw felfendo quefì'arco in uno bel luogo de la città ; e uolendo tuompbareun altrolmperatore ,ch ea fiu a  
memoria faceffero l'altro arcojopra quejlo, per non hauer luogo piu commodo , J  coft

A  N T I Q . V I T

tj (̂ UuftU * iLjtvV «i/”  ̂ V. _ ^
dmatio [otto la corona è oncia una e tre quarti. la corona e alta onde tre , e m é\a,  il fiuo cimatio è oncie due,et un quarto  ̂la fia m m a  ta ona 
eie tre, e mefa, ilfuo quadretto è onde due. la proiettura del tutto e quanto l alte^^a fiua, il bafimentofiopra que ta cornice f/n a

e\a, lagroffeZia de la colonna canellata è piede uno,et oncie tre .  lafiua a l t e r a  fienfa il capitello è piedi f i t t e , et oncia una 
I c a m à o  e onere dieci. QjceJìa colonna non ha bafie,ne ancho la f i a  cinta da baffi i m apoficofi nudafipra un \occo. f r a

uno,et un oncia, e me f i
e me"^. l ’a l t e f^  del capitello è onde dieci, Q_uefa 
le prime finejlre erano termini in luogo di colonna, l’ultima cornice non f i  uede ;  che è murata,
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QUfjìi* figuro fcgnoto. B . rofrrfMa VorcUtritt 
uf,ilfrfgio,f lo cornier de Vnno fofjiito, Ucfual 
jù rmfuroto minutométe.l’aUt̂  ̂dr lofrimo . 
fkfóo de I’onhifraue è'itncie otto, e ire auàrti, i 
Ufàfcio fecódo e alto onde noue,e me'̂ .lo teniet 
¿etto quadretto è- alto onde tre.l’alte:̂  ̂del j 
freoio e-un pede,KSr onciedî .U lotituiine i f l  -

-------- 1

c

e  m fiede.il quoireuofqra iltrighß 
'J ’tie quarti di tnda, l’altro [epa eßc ^ one 
uno er UV quarto.il dmoliofoUo il ientuolo

lncie.ii^-.^ireqlarti,tt:rilcoueuo[qroefrce
ondo uLgHaßrogolifcnotre quarti di^^^ -̂
il dmaiio fcfra eßi e- onae una, cr  un q 
ValtexZide la corona e-oncie.tiy .iljuo amotio 
^ onde due.ValieZ  ̂de ìafeima e- oncu.ntjol 
fico quadreüo'e-onde due,e me' .̂ lafrotettura
del tutto è- quanto la ßa altez^-Tutto queji or 
coftPo dire di oferaDorica,ecceaogli afiragah 
intagliati,che fino un foco luentioJi,rna egli fu 
un taf riccio che uenne a r  Architetto. Dimolte ! 
altre cofc,d e fino in Merona io nò trattero,fer 

J effirui de le ar.liquita molta licentioji, e maß''' ( 
maméle l’arco incmfiale deßente oc i tor'' :
fari : efrr eßh coß harhara j  io non .-------1
/ ’ h  uolufo'metterefraqueße cofeheRe,
f tene inteß.
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C X L I I d e  l e  A N T I Q . V I T A

Aüenh io trattato ài tante cofe antiche, e dimojlratoU in àifegno uijìhile, e cofa ragioneuole 
ch’io tratti, e dimojiri qualch’una de le moderne, e mafimamente di quelle di Bramante archU 
tetto j benché fero non l’ho laf ato adietro hauendo dimojìrato ilftupendo edificio di fan BietrOyEx

4. - Í//IA

de ic/ììn,

_|1 altre cofe trattando de i tempifacri, euerametttejifuo dire ch’egli habbia fufcitata la buona Are, 
chitettura col me:^ prò  di Qiulio* II* Vontefice majìimo ì come fanno fede tante, e coft belle opere da lui 
fatte in Koma, de lequalt la figura qui fatto ne e una * Quejìa e una loggia fatta a B eluedere ne i giardini del 
Papa , ne laquale fi comprendono due belle cofe t una laforte:^  fua, che accenna a la perpetuità per efiereipi 
lafironi di tanta latitudine, e grafie:^, l’altra tanti belli accompagnamenti, e cofi bene ornata , ir olirà la bella 
inuentme ella e anchor molto ben proportionata * l’opera qui fatto e mifurata a palmo antico, cioè a palmo, 6r 
a minuti ilquale e afaccie* vz* L a  latitudine degliarchi epaimi diciotto, er altrettanto fono lipilafiri, che tanto 
ripieno, quanto il uoto* la fronte delpilafiro e diuifa in parti undici t una parte fara la pilajìrata , che toglie fu  
Varco, che fono due partì t due parti fi daranno a una colonna,che e quattro parti t due parti a le pilafirate del me 
chiome trepará fi daranno alnicchio,e cofi faranno dijìribuite le undici parti * l’a lte:^  del piedefialo fara per la 
meta de la latitudine del pilafiro * l’a lte :^  de la bafe d’efio piedefialo fara quanto e la pilafirata de L’arco , Val 
tet^a de la cornice del piedefialo fia la nona parte manco de la bafe ♦ Valte:^ de la colonna con la bafe e’I ca 
piteìlo fu  noue grofie-^ d'efia, e la fettima parte di piu* la bafe fara per me^ggrafi di colonna,eH capitello^
fara per una çrofie:^a, hauera la fettima parte di piu per l’abaco * Valte:^ de Varckitraue, delfregio, e de 
la cornice fra quanto e ilpiedeflalofent^a lafua bafe, e quefl’alteT^ fu-diuifa in parti undici t quattro parti faran 
no per Varchitraue î tre parti fi daranno al fregio , perche e fenT  ̂intaglio t le quattro parti refìanti faranno per la 
cornice , e dipoi tirato il me'T̂ o circolo a lagrofie:^^ de lapilafirata 3 V altitudine del uano fara duplicata a la fua 
larghê ê â , e tirata Vimpofta de l’arco al fuo loco-, Valfe:^ de laquale fia per mcT^grofie: :̂  ̂ di colonna ; li 
nicchi £7" i quadri fopra efii haueranna la f  m proportione *
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[ Erche ^uiadietro non ho fotufo^per U pkcolea^ de la figura, dimojlrare diffufamente tutti li 
membri de la loggia j;ajfata j ho uoluto qui fotte dimofrargli in magnar forma * L a  parte notata 
G ♦ dinota ilpiedefalo di efa loggia^^ ancho ui è fopra la bafe de la colonna tutti proportiona* 
ti a le opere granai* la fgura fegnata* B  * rapprefenta Vimpofa de gliarchi col fuo archiuoltoy 

e con tutti lifuoi membri* la fgura notata* A  + dinota Vchitraueflfregio ̂ e la cornice fopra le colonne *. le mÌ9 
Juregenerali circa le alte'^^ ho detto qui adietroj ne piu replicar)), per efer tutti i membri ben proportionati 
ale proprie ♦  Md in quefta cornice l  Architetto hehbe bel giudicio nel far correre la corona tutta integra  ̂ e far  
rifaltaregUaltri membri da quella ingiù * laqual cofa torna tutta gratioja, e la corona uiene ad eferepiuforte^ 
e conferua tutta l'opera da le acque t de laquale inuentione il prudente Architetto f i  potrà molto ualere in di'» 
uerft accidenti j perche non fanno fempre bene i rejalti de le cornici, ma in qualche luogo tornano bene, in 
alcuni tornano male x anTti fono incomportabili i refalti, doue la colonna non ha due mea^ colonne da le ban» 
de ■* ma di fUefti refalti, o lafene che dire le uogliamo, ne ho trattatoptu dijfnfamente nel quarto libro, nel 
trattato daJs colonne a carte*. B  X  V  I  ♦
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C X L I I I I P E  L E  A K T I Q . V I T A

Viadiefro ho dmojìrato un'opera di B ramante Architetto, e cofi ne hjeguente carta ne è  
inoftret'b un'altra, non men bella de la pacata fatta dal /opra detto t da la quale Architetto 
prudente ne potrà cauare conjirutto grande , per la diuerfita de gliornamentl che tu fono ♦ 1« 
quefìa locata i’ A rchitetìo uolfe dimojìrare tre ordini l'unoJopra l'altro, cioè Dorico, Ioni',

ÍO , e Connthio. E  ueramente gli ordini furono belli, e molto bene ornati accompagnati; nondimeno per', 
'het pilañri delprmo ordine Dorico furono troppo deboli, egliarchi troppo grandi a la proportwne de ipila', 

fin  t &  ancho a la fo d e:^  del muro de l'ordine Ionico fopra ejìo ; inproceßo di tempo quefla opera comin', 
d'oaruumretma ßaldeßarre Senefi Architetto raro, intendente riparo 'atal ruuina, facendogli alca, 
ne pilaßrate da le bande , a i detti pilaßri aß ai bene accompagnate con li fuoi fatto archt, e pero io dißi che 
V Architetto prudetepatria da qßafabnca mpararetirnparare dico nofolamete ad imUare le cofe belle e bene 
intefe ; ma gmdarfi da d i errori £? hauerferrìpre confideratione, che quantità dipefo habbiano a foßenere la 
cofe inferiori, e fiafempre l'Architetto piu prefio timido che animojo t perche fe  fara timido andari fempre 
yiferuato,efara le fue cofe confi deratamente,e con configlio etiam de i minori di fe , da i qualißeßeßate s im'/ 
para * mafe farlr troppo animofo , e che fi confidi troppo nel fuo fapere ; egli non uorra configlio di altrui,per 
la qual cofa jfeße uolte perirà, cioè che le fue cofe gli riufciranno male * Md torniamo ala lo ^ ia , i i  ch'io 
parlo , e diamo qualche regola de le fue proportioni ♦ la latitudine de l'arco, cioè il uano, fi partirà in otto par^ 
ti i tre di quelle faranno per la fronte delpilafiro, e V altitudine de l'arco fara parti fedi ci ♦  la fronte delpila'f 

f i '0 fia diuìja in quattro parti, due fi daranno a le pilafirate de l’arco , e due faranno per lugroffe^^ de la cof 
ionna * l'alte:^^ delpiedefialo faro, per la meù de la latitudine de l'arco* L'altc^^ d l̂ci colonna fara per 
otto de le fue groß e:^  con la bafe , e'I capitello * l 'a lte :^  de l'architraue, del fregio, e de k  cornice fia per 
la quarta parte de ialtcc^p^ de la colonna * L'ordine fecondo fara diminuito dal primo la quartaparte, cwe 
d'alpauimeto delprimo ordine fino a lafommitk de la Jua cornice fiadtuifo inparti quattro,e tre di quelle faran 
no per l'a lle ila  di tutto l'ordine Ionico, e cofi tutti il metnbiifaranno diminuiti la quartaparte in fe  fleßi* E 
cofi f i  fara del terT  ̂ordine, il quale e Corinthio, ma non ci e finimento non potendo capire ne la fiampat ma 

per non laßar confufo illettore come le due colonelle, che fono nel uacuo di me:(o, hàbbiano hauere il fuo fini'/ 
mento ; vna fimiie inuentionefi trouera nel quarto libro nel’ordine Dorico a c a r t e ,X X X I I I I  * e benché le 
colonnelle fiano \onice; nondimeno f i  potranno far Corinthie «Ei accioche V Architetto poßa meglio intem> 
dere i membri, ^  i corniciamenti dì quefia opera ; io gli ho dimofirati informa maggi^eproportionati a i pro 
pri, dico di que^i del primo ordine t perche glialtri non fi  hebbe commoiita di mifurargli, e fia auertito a la cor 
nice D orica, che fopra il trigliphofu dimenticato per errore di fargli il modiglione fopra l'ifouolo * ma ben f i  
dmofira ne la forma minore fopra l’arco t

vi
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C X L  V I D E  L E a n t i q _ v i t a .
B et ue êre in cap del giardino del V appltra le loggiê  che qui adietro ho dimojlrato, prché’l 
ito uafempe afcendendo j ui e una fcala molto hellâ  p r  la<jual.e-fi.afcende a una planicie , che[ito uafempre afcendendo ;  ̂ ^  ^
ha forma di theatro t la pianta de laquale è quffatto d’mofiratayfT’-.ancho ci ho pojlo il profilo t

___  ̂per effere meglio intefo t ft come p r  i caratteri corrif^ondenti fi  può uedere ♦ Qiii non ho tenuto
conto de le mifire  ̂u dendo folamente dimojlrare la inuentione de la ficaiâ  e del meT  ̂circolo, come egli fiia : 
Quefio m ep circolo uiene ad effere mólto eleuato dal primo giardino uerfa i lp l a :^  papale,e dietro detto me'/ 

circolo fi troua una planicie molto grande con beili appartamenti, &r ameni giardini t a i quai luoghi fi ua per 
le due porte, che fi ueggono ne i lati di quefio me'cp circolo, nel qual luogo ui fono molte bèlle fiatuex e fra L'al 
tre il Laocoonte , lo ApoUne , il Tenero , la Cleopatra, la Venere , il beilijìimo torfo di Hercole, e moh 
te altre cofe belle ♦
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L I B R O  T E R Z O ■L V X 1
V ejìo  qid fatto e il ànito àe la pania qui a canto dimofìrata, e (come ho detto') io non frdfteìv de le 
mijure attendendo foLamcntc a iainuentione % e benchequi fiditnojinun foto p/aftivnej'er banda 
con le colonne duplicate 3 egli fi accompagna con alcune loggie, de lequali ho trattato qui adtetropo"/ 
•me appare per L'ordine de le colonne duplicatele per i nicchifra eQe^^ anchoper i quadri Jopra i det 

ti nicchi ♦ A  quejìo luogo detto B  eluedere cifono molte altre cofe, lequali io non le dimojìro  ̂ efra l'altre cofe ui e 
una fcala a lumacapel fondo de laquale ui è una fontana molto abbondante di acque t laqual fcala e tutta circondata 
dà le colonne ne luparie interiore, lequaì colonn:fono di quattro ordini,cioè T ofcano^Dorico^Ionico,CorinthiOj 
e Compofto t nia quel che e di ammiratione,ir ingemojijsimo 3 e che fra  luna ordine, e  l'altro non ui f i  interpone 
cofa alcuna 3 ma entra del Dorico nel Ionico, e del Ionico nel Corinthio,e del Corinthio nel Qompofitocon tanct 
to artificio,che l'huomo non fi auede doue uno ordine fin ifia ,^  entri ne l'altro t di maniera che io giudico che B ra  
mante non habbia fatto ne la piu bella, ne la piuartificiofa architettura di quejla ♦
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C X L  v i l i d e  l e  A N T I Q V I T A
Vori eli Sem a poco difcojlo,a Mente Mario e un betHJJitno f t o  con tutte quelle parti-,(he adunlucgo dij^iacerefi rieercat U ^alpati* 
fmoulari ioiaceroviu tcjb,che dii ne poco, ma fojamente io tratterò,e dimefìrerò una loggia co lajuafaccia ordinata dal diurno Ror 

t phaedo da Vrbino : benché egli fece atri appartamenti, e dette principio grande ad altre ccfe.Qyejla parte c h e f  chiama cortìle,henf 
ch'ella fia quadrata-, nondimeno egli hai- ea ordinato il detto cortile in rotondità, per quanto in parte dinotano ifandamenti, tl uefìì 

. ■ bolo notato A. e li due luoghKKGr.C.non fan n o  cefi i maper accompagnare la pianta io gli ho cefi pofìi incorrifaondentia :  perche
ìf i^ r l^ fi i^ i fc e  in un mente, f i  come ancho la parte de la loggiafignata. E .m ane l’altro capo de la loggia notata,Knon ut e il m elo circolo,e quejìo 

j .  . , • ....... .........A  ̂ rei ho naTla .1 . oraine di tiueila lo? oia e bei '
lavarte^C.nm ce in un mente,jt come amno tu Li, * , . , — --------  ̂ 7 '  -* •
ft per non diminuire alcuni appartamenti ; ma 10 per accompagnarla ce l ho p o ñ o ,  L ordine di quefla loggia e beüifimo, il cielo de laquale eu an aa
t o in c o r d a n t e m e n t e ip e r c io c h e  ¡a p a r te  d i  m e l o è  a  tr ibu n a  tonda, e le  d u e  d a  le  b a n d e  f o n o  a  c roc iera  : n e lq u a lc ie lo ,  R a n c h o  n e ip a r i e t i  G to u a n

daVdeneraro, anV  unico atempt noilri,fi efirch'o mcltonclfar comjcere l ingegnofuofi ne le opere dtfiucco, come ne le grottefche colorite, 
diuerit animali,& altre bÌ7jcarrie, che fra la  bella,& bene intefa Architettura,e gli ornameti difiucco,e dipittura,ele jiatue antiche che u tfon om ea  
fia loioia ft può adimandare bellijjima, E perchedoue non è ilfemicircolo corrifpondm e a l'altro,!’Architetto non uolje mancami d i ornamento-, face 
chelfuodeon o aUieuoGiulioRomano dipinfe in quella faccia ilgran Poliphemo con molti Satiri intorno, pittura ueramente molto beU ate tutte, 
quejl'opereìe fece fare il Cardinal di Medici, che fapoiVapa Clemente.  Non porrò ne ijcntti lamifura diqueHa loggia, baili filamente la inuentione
a l’Architetto : benché tutte le cofefnoproporticnate a le propriejtlafeguentefigura dinota il diritto, e la faccia d ejja loggia-.ma non ui fono quei

nicchi da le bande, liquali ui hopofioper ornamento ♦

C O E T I L E .

£
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D

G iA R D ir:

I Er Uparte qui auantifagnataJ^.t^^A.fipue comprendere tutto il cielo de la loggiafipra narrata î la b e ìlez ^  de laqude con file  
tutta ne l’angolo, doue è la croce, ilquaìefi accompagna molto bene nel ter fu  la tribuna di mé\o,eua fempre ligando con la duplica* 

 ̂ tiene de le colonne ad ogni faccia di pilaflro J lequal colonne p erla  corona che rimane iptegra, nonuengono a fa r  parer deboli i pi* 
y lafiii, an\i tal leggiadria, e rompimento del piìafiro ccnuerfo in due colonne f a  uago uedere,e nondimeno fla  nel termine delpilajlro 
rj fedo, perche il medefimofa la bafe d ’e jfp ila fìro . E perche ne la figura qui auanti non è dimoñrato f i  non una colonnapiana nel p i
a Al * 4\av Îiì« \ A* J.7.7_!.. . "... ^ Cìaflro, e la parte di un altra ; per ejfar meglio intefo dico, che ogni faccia di piìafiro ne luparie interiore dela loggia uadiuifo in tre parti, de leq' d -fi 

faranno due colonne piane fu piangoli, &• una fa rà  per la diuifionc de le due colonne : e benché {come ho detto difopra) elle fiano due colonne piane 
cclfuo intercolunnio-, nondimeno uient ad ejfcrt unpilaflro falO ft quello èper fa r la  cefi piu gracile ne ifuoi ornamenti»

\
i -





Ti a V altre cittk d’IííjZw N <íjjoíí è detto gentil?,  <r «o« jotamente di gentilijfime creäns^ j  e di 
\gran Baronaggi e ßgnori dicaßelli, C on ti, ^  infiniti gentiluomini e nobiltà grande j ma e 
‘ cofi ben dotato di giardini e di luoghi di piacere 3 quanto paeje d’ Italia t e fraglialtri luoghi 

ameni e dilettcuoli  ̂ che fono fuori de la cittk , ui e unpala:{^, che fegli dice B  aggio R cale , 
il quale ii Re Aifonfofece edificare per fuo diletto nel tempo/he lagia felice Italia erapiu unita , &r hora in^ 
felice per le fue difcordie + Qjiejio palaait^ per cafa moderna ha bellißima forma, ¿ moltoben compartito,
di maniera che in ciafcuno degliangoli ui puote alloggiare un capo nobile tperciocheui fono fei buone camere 
fen':^ le flan:^ fotterranee, &r alcuni camerini fecretu L a  forma de l’edificio in pianta &• in diritto e qui da 
lato + le mifurenon ui pongo, percioche ho filamente tenuto conto de la inuentione, perche il prudente A rchh  
tetto potra immaginarfi di che grande:^ uorra che fia una camera, eßendo tutte di una grande::^^, e da quella 
tor tutte le altre mifure del rimanente de l’edificio* il  ̂ uale(come ha detto)^uel nobilißimo R« ufaua perle 

fue àelitie, e gehe i lunghi di uiUa fi ufano per la fiate, e maßimamente per li caldi grandi 3 il cortile di qfiopa^/ 
la ^ ^  è circondato da loggte fopra loggie, e ne ¡aparte di me:^ofegnaia*B.fi difeendeua parecchi gradi in una 
bell a planicie .mattonata, nel qual luogo fi conduceua il Re con quelle madame , e baroni, che gli piaceua : e 
quiui apparecchiate le menfe , con diuerfi piaceri f i  mangiaua t e quando pareua al Ti e taluolta nel piu bel del 
piacere jfaceua aprire alcuni luoghifecreti, doue che in un momento s’ impieua quelluogo di acque-, di moda 
che le madame, &r i baroni rimaneuano tuttine l’acqua, e cofi ad un tratto quandopareua al T ie fiacca rimane'> 
re quel luogo a¡cinto , ne ui mancaumo vefiimenti diuerfi per riuefiirfi, ne ancha ricchißimi letti apparati per 
chi uoleffe npofarfi * O delitie Italiane come per la difeordia uofira [tete aßinte * J ) e i  belißimigiardini, con 
diuerfi compartimenti, deglihortaggi, de i frutti d'ogniforte trigrandißima copia, de le pefchiere di acque ui* 
u e , de i riui, de i luoghi per dtuerfi augelli großi e minuti, de le fialle ben fornite di ogni forte di cauaìli,  e di 
molte altre cofe belle io non parlo t percioche meßer M arc’antonio Mkchiele patricio nobile di quefia citta, 
molto intendente di Architettura, e che ha ueduto aßai, e dal quale io hebbi quefio ier altre Cofe 5 ne ha trat* 
tato a pieno in una epifiola latina dri:^ ta  ad un f io  amico * M a  per tornare a le parti delpa la :^  , il quale 
e di quadrato perfetto 3 ne la parte interiore e circondato da loggte fopra loggie, agli angoli de le quali ne la 

g ro ß e :^  del muro uifono le fiale a lumaca per falire a le parti di fopra, e tanto è di fopra quanto di fitto ♦ L  e 
quattro loggie difuori fegnate* D + non ui fino, ma per maggior commodita, £7̂  ornamento de l’ edificio ui fia* 
riano bene, e firianno fortifiime per le buone fiale,che haueñano da i latit ne per quefio fi  priuañano lefiana^ 
de la f ia  commoia luce, e le dette loggie fariano d iff i  da i uenti e dal Sole ne i fianchi *

C L  © E  © B  A N T I Q V I T A
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 ̂ N ^uejìafgura qui Jotío ho uoluto dimojime la parte ài fuori è ài àenfro , Uparte notata * A *  
dinota la parte di fuori ♦ la parte* B + raprefenta le Icggié interiori * la parte notata + C + àinota 
le jìan^  ne Uparte interiore * In quefta figura qui fiotto non ho notato il coperto àe Veàificio,

I percioche al mio parere io norria tale eùifiao fcoperto ài maniera ̂  che f i  potéis e ufare ver (̂ afso a mU 
rare la campagna *
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L I I D E  L E  A N T I Q . V I T A
Q»fià m n ào  al hello edificio di foggio reaki mi e uenuto in penfierodi dijporneuito eirea  ̂a queUd u ìfm e,m ai;i altra fòrm i 
di appartamenti,ejòrfe con miglior commodità { percioche le fìan“̂  di quello fono tutte d ’una grande^f^, laqual coja n tn ji 
conuiene, an\t e dibifogno che le prime ftano maggiori de le feconde, in quejìo edificio non uifitaio cortile ne aeredt dentro: 
percioche effóndo cafit per la uiUa j  ella non è impedita da nejfun lato, dota i quattro angoli hanno la luce apertiffma , Ma 

. ^  alcuno potr/a dire, che la f i la  con le quattro camere fir ia  tenebrvfi per non hauere la luce f i  non da le loggie ; laquale non è
luce perfètta. A quefìofi r i fo n d e , che effendo fitto  quefco edificio per ufirlo ne igran caldi, e non hauendo cortile nel j la f i l a , e le
quattro camere faranno firn fe f r e f ih e ,  per non ut potere il Sole ; liquali appartamenti faranno bontfftmi egodeuoltnel me“̂  giorno, E dato che

fia o  'e talmente difiofio che f i  li muri angolari faranno di buona groffi^Xa j  tutto il rimanente d'ejjc jaràprtijjtm o , quantunque i mûri fiano 
dt mediocre grojfiz^a, per ejfcr tutti contrafòrti l’un de l’altro  ̂ talmente che lefirz,e di queflo edificio faranno tutte unite, lo non tratterò de le 
mifiré, perche effendo queflo proportionato -, lo ejferto Architetto potrà Jecondo la uolonta del padrone immaginarfi lagrandezffa t f un luogo, 
c di quella fare tanti p ied i, o altre mifurt f i  potranno conofcerc tutte l’altre parti de led ficio , e fapra il tutto queflo edificio f ia  collocato diforte,

r . _ r _  -  .......... - J . - ’ r r - i - n n Ì n  .^ r r in A '.o  f t / i i f i l e  Ÿ \c iv ii f l Â ' î i i r i n u f i n n i h i n ( \ i i ‘f S d r f t f ì f \ / t r  A p Ì  K n lal fito lo comporta : che’l fole leuante, prima batta in uno angolo, accioche tutteleparti d e l ’edificio uenghinoaparticipar del Sole ,p erchefi‘l 
Leiiante batteffiper una faccia, i r  il Fonenteper l’altra, t’I me"^ di per l’altra 5 feguitaria che la loggia pofìa a Settentrione non haueria mai

f i l e ,  e faria mal f in a .

L O G I A
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N  diuerft modi &  ordini f i  po triafhbricare Coprala piànta /lutala, j - ^
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c u l l i p e  l e  A N T I Q . V I T A

TR A TTA TO  DI ALGVNH COSE MERAYlá 
OLIOSE DE L 'E G IT T O ,

árm en te le cofe de ^hntìchi Ronimfono meramgUofe 
<t zìiocchi noHri : ma chi potejß uedere le cofe de / G re 
c i ,  lequd, hom ai fono tutte é ìin te , e de le cuifpoghe 
Utoma, c yenetia ne e molto adorna ; frrfeehejuperaa

____________ ¿̂ano le cofi de i Romani. Ma che diremo noi de le ma
rauhlioftlTtme cofe de ¡'Egimle^uali paiono piu toßo fogni e chimere-, che 
(ofe uerei nondimeno, perche Diadoro Skolo confifa dt hauerne ueduto 
alcuni ueñigi ;  mißt credere chefi/jfero uère,efra l altre cofe mirande egU 
narra di ut^fipoUura di un Re d'Egitto nomato Simadio,ilquale ne igra  
di egeneroftfiliti nonhebbe p ari. Era adunque quella fepoltura la piu fua 
perba, c piu mirabile, che mai per altro Re cdificatafùffe ; la cuigtande"\: 
%  era dieci jla d i, che ridotti ne la nofira mi fu ra , fono un miglio, &  un 
quarto. Primieramente la porta fua era ornata di uariata, e bella pietra, 
dentro laquale era uno andito di lungherl^^ di duegiugeri j  che fono brac 
eia. ccxx.ela fua altef(a  era cubiti.xlv.nel capo del quale andito f i  trouaua 
un perifillio, cioè un cortile quadrato con le Jùe loggie intorno, &  ogni log 
già era lunga quattro giugeri, che finobraccia, ccccxl. ne lequal hggteìn  
luogo di colonne erano animali in un p e z ^ d i  pietrafcolpiti, l a ltez^ d e  
iquali era braccia, xv i.fip ra  di quefii in luogo d'architraue erano pietre 
larghe due p a f à , &  erano ornati di uariateflelle di a-ejerro oltramarino. 
traui anchara un altro andito filmile al prim o, ma di fcoltura piu g ra fia  
mente ornato, a l'entrare del quale f i  uedeuano tre gran fa tu e di marmo, 
opera di M enon, funa de lequali fedeua, e la mifura del fuo piede pafàa  
ua braeàa.vii, onde digrande-ffiapafaua tutte lì altrefatue di Egitto, 
Apprejfo queña erano due altre fa tu e , che di altezlfa non gtungtuano al 

ginocchio de la prima t l'una a la figliuola, l'altra a la madre di Simandio 
eradicata, Qj<ef'opera non filo  perla grande-^afù ammiranda^ ma per 
mirabili arti, e per uariefirtidi natura di pietre fit eccellente-, quando fr a  
tanta mole, n efijfurad ifirte alcunafi uedeffi, ne macchia in alcun luogo 
de la pietra f i f e ,  ilJho fr i t to  diceua, IO  SON SIMANDIO RE DE 
I RE , SE ALCVNO DESIDERA CONOSCERE QVALE IO 
SIA STATO , E DOVE H O R  GIACCIO GRANDEMENTE 
TRAPASSI ALCVNE DE l ’OPERE M IE. Vi è anchara un’ala 
tra fa tu a  tuttadi un pez.ZP 5 de la madre di Simandio i & è i n  alte'^a 
braccia.xx. laquale hafipra la te fa  tre fogni regq , per dimoHrare f i  ejfcr 
figliuola,moglie, e madre d iR e .  Olirà pafàndo la porta ui è un'altro pea 
nfil io ,  mapiu nobile del primo, per le uarie fo ltu re  che ui fin o , nel quale 

f i  ucdeua fcolpita la guerra fotta da Simandio contra di Battriani rebeUi, 
a iquali li figliuoli del Re ftgnoreggiauano, contra de quali condufè uno 
effircito di.cccc. mila perfin e, e .xx . mila caualieri, ilquale era diuifi in 
quattro battaglie.He la primaparte erafcolpito l'afedio de la città da quelt 
la parte, che la bagna il fiume t e  poi fi come combattendo il Re con una 
parte de i nemici, con l'aiuto d ’unfuo leone dom efico, al principio de la 
batta^ia hauea p o fo  gli nemici in fo g a . Si uedeuano ne la feconda parte 
i  prigioneri con le mani, e con igenitali tagliati, co f  dal Re condotti, uoa 
lendo inforire quelli effer fiati di animo uile, e di corpo debile. Erano ne 
la terza parte, con uarie feoliure ornate pitture ritratti li ficrifici, &  il
triompo délRe,fiiperatigli nemici. Vedeuanfi poi ne ¡aparte di mezo due 
granfatueintegre dialtez^eadi braccia.xxvi, l’una, alequali delperiiTia 
lio fi  andana per tre anditi. Apprejfi queñe figure era una cafa eleuata 
fip ra  colonne, ogni lato de laqualc dal piede eradue giugeri,che fono braca 
eia. ccxx. e ui erano dentro affai iìatue di legno, rapprefentando quei, 
che ne le caufe dubbie dijputandodifcordano, o n k  afiettano il parer di 
quelli,che ne igiudicii danno le fintentk t liquali erano trenta, nel mezo 
de iquali fedeua H principe per giudicare, dal collo del quale pendeua una 
immagine'de la ueritaflaqual haueuaglncchifirratE&'haueua intorno un 
granfofeio di libriilequali immagini uoléano infirire ligiudici douer effere 
tntegri,& ilpretore filamente guardare a la uerita. Lafeiando quciloìuof 
go adietro, pur ne la detta cafo f i  ritrouaua una fo la , che da ogni lato ui 
erano molte ÌUnz^} ne lequali eranoapparate diuerfe fir tid i cibi per mana 
giare : douepiu eminente de ^ialtri erafcolpito, e di uarii colori ornato il 
Re, ilqualfoceua offerta, e dono a Dio di tutto l’o r o ,a r g e n t o , che ogni 
anno haueua da i tributarli rifeoffo j  laqual fim m a tutta ridotta in argento

era fr i t t a  tre milioni, e ducento mila mine. Dopo figuitaua la libraria ne 
laquale era fip ra  fr it to  ANIMI MEDICAMENTVMjí/oéííímeJ/aí 
na d el’animo.Seguiuano poi le immagini di tuttiiD eidi ¥gitto,& idoni 
da effergli offerti,fecondo che a ciafun d ’ejft piu aggradife.Poco piu oh  
traft uedeua Opri, e glialtri Re,che dominarono Egitto, pur che haueffero 
giouato a la uiia de mortali, quando ne l'infignargU ificr fic ii d iu in i, &  
ancho per giuñitia firuata f r a  glialtri huemini.  A l’ultimo de la cafo già 
detta era uno edificio regio, nelquale erano, x x . lettifocrati a G kue &  a 
Giunone i ne ¡aparte di fip ra  del quale erano le fa tu e  del Re Simandio, 
&  lui era fepolto il corpo f i o .  D’intorno a queflo edificio erano piu fìane 
^tte,ne lequalifi uedeuano dipinti tutti Rianimali atti a lifocrificii d ’Egit 
to, liquali tutti afendeuano uerfi la detta fp o ltu ra , laqual era circondata 
da un gran cerchio d ’oro t il circuito del quale era. ccclxv. braccia, c r  era- 
un braccio di gro jfiz fatn elqu al cerehione ogni braccio era defiritto un 
di de l’anno,&  il nafcere,Gr il tramontar de le TicUe,& il lorofignificato, 
fecondo la dottrina Egittia. Si dice che il detto cerchiofo portato uta al tem 
po,che Cambifi eliPerjidominaronoinEgitto. equeflafepolturadelgra"  
Simandio non filamente f o  la piu ricca di tutte le a ltre , ma di artificio ana 
chorapiu eccellete, Eu dopo molti anni Mirii Re in Egitto,ilquale in Menfi 
edificò il Propileo uerfi tramontana, opera fr a  tutte l'altre piu eccellente. 
Queiìo mede fimo R e fo  quello,che poco piu d ’un miglio f io r i di Menfi cac 
uò un lago di marauigliofo u tilità ,^  incredibile per grandezza d ’opera s 
perche fo  grande tre m ihfei cento fad i,.che f in o  mi^ia quattro ¿m toàna  
quanta,c di altezza in molti luoghi eraprofindo cinquantaulne,c-ioè dna 
quantauolte quàtol’una e Valtraman d e l’huomo fipu ofédere.T alm ete  
che chi auertifie ala utilità donataa tutto V Egitto, &  a lagradczX“ de U 
cofi,<& ala profondità, &  intelletto del Re, con tuttele lode nonfipotria 
lodare a pieno. Conftdcrando adunque il Re Mirir il decreficnte del Nilo 
effere in certo, &  inUabile t e che fecondo tal decrefeente la terra produchi 
bene,e male i fr u t fo  cauò il detto lago, ou ero f agno,ricettacolo de leihon  
dationi del Nilo :  accioche crefeendofipra modo , le acque reñande alte 
cltra’l fo ìito fiìa  terra,lapatria f i a  non diuenijfi inutile .  Et anchora che 
per difitto dì acqua ifrutti de la terra no mori ffero ìfic e  unafoffo dalfiu¡* 
me al lago, lunga iìadi ottantacinque,che fin o  miffia d ieci,em efp ,epro? 
fonda cento fiffonta braccia-, perlaqualfiffo l’acqua del fiume tolta,e data 
conferua utile, CX ahondante il paefit e ciò col m ezodi unfirragiio a la  
bocca delafoffa, non già f in fa  grande ffie fo t perche non fitapre,nefi ferra 
mai,che non ui interuenffoiJpefodi cinquanta talenti. Q u efo fagn o era 
in effere al tepo di Diodoro Sicolo -, e fi chiamaua Miride da Vautor Mirii t 
ilqual nel mezo uilafciò un luogo eleuato fio r i de ¡’acque, nelquale edificò 
la f i a  fpoltura,c6  due piramidi di altezz“ d ’uno fa d io , l ’una per fo,l'altra 
per la moglie, fip ra  de lequali collocò dueflatue di pietra, che fedeuano m  
trono.e quefo tutto fice, perche pefoua col mezo di tali opere a la p o ltr ita  
la f ia r  de laf i a  uertù memoria immortale, Miris ouer Marone dopo molti 
anni f i  Re d ’Egitto ; ilquale fi edificò un monumento, e chiamoUo Laher- 
finto , edificio certo marauigliofo non tanto perla grandezfffa de ¡’opera j  
quàto anchora per l’arte difficile da effere imitata ; perche a chiui entraua 
no era focile il ritorno, finen co guidabuona, Dedalopoi ritornato in Egit 
to, e marauigliatcfi di queH’opera,pigliatala forma di quefc-,nefice un ta 
le in Creta alRcM inosi ilquale a n o fr item p i, cper malitiadi huominr, 
oper il tempo è ruinaiotquel d ’Egittofino alprefinte integro dura. Chemi 
dopofotte altri Regnò in Menjíje^w quello, cheficela maggior piramide t 
laquale è annumeratafra le fitte opere merauiffiofi del mondo,&^ è lungi 
da Menfi uerfi Libia Hadi cento uentfehefine miglia quindici,e dalN ilo  
fladi quarantacinque, che fin o  miglia cinque,e mezix laquale per artificio, 
egrddezza d’opera redeuaflupido chi la miraua.quef apiramide eraquaa 
drata.lo fa t io fio  ne la bafi era per cia fu  lato iugerifitte,che fin o  braccia 
fittecento e lx x .& -  eraaltaiugeri fii,che finobraccia noue ceto fiffonta. 
lacima erapoi braccia fiffonta cinque,laqual machina era tuttodìfoffo du 

' rifftmo,e d iffid i da lauorare, ma durabile in eterno-dìqual fofft dicono effer 
ui flati condotti fin di Arabia,e forono p e fi  in opera con li argini t perche 
aHhora no erano anchora tronatigliilrumenti per il fabricare j opera certo 
merauigliofo,tanto piu per ejfir nel mefp dipaefe arenofi, nelquale non,è ■ 
pur forma dì argini, ne uefìigio d i pietre iui mai tagliate-tato che no dagli 
huomini,madali Dei ben pare una tal mole effere fa ta  cópofa.Dicono,che 
a fornir qu ef amachina utforon deputati trteetofiffonta m ilahuom inhlk

qualif
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p f f  compirla ui fletterò quaft uent'annì. li danariß ;efi in càuoli, &  

herbe per pafcer detti operarq fu m o mdle e fei cento talethpcrche queflc fit 
il lor cibo . F« il coditor de ìafecóda piramide Cabreo Re d'Fgitto^ laquaa 
le erafui modo, e materia de la prima, ma no di tanta grandefxjt : perche 
per ciafcun de i lati no ftßendeua piu d ’un fladic, e filam ele da una para 
te era V adito,e la portafua, ìAìcerino, ilquale anchor f i  dietro Checino dea 
poCabreo regnò in Egitto, dacofiu ifu  cominciata la terl\apiramide ;  ma 
non fórni l ’opera :  perche morie ui dinterpcfe i laquale era ne la f i a  bafi 

per ciafcun de lati tre giugeri ; chefinno braccia, cccclxxx. et erauiferita 
io  fufo uerfi tramontana il nome de l'autore MICERIN VS, Cltra quea 
fíe tre piramidi ue nefino altre tre d'una m edftm afirte, e f i  la fo n em a  
de le prim e, fio r i che di grandeffaxpercioche ciafcun de i lati nonpaffia 
ua dui giugeri,ehe f in o  braccia trecento uenti, laprima f i  di A rm eo.la  

feconda f i  di Amafi . la /er'̂ d di M aß tutti Re di Egitto, ro|)o Sabacco 
Re d’Egitto li dodicigouernatori delregn o, hauendo per anni quindici, 
ton unito animo,d’accordo infiem( con poffan'da regia amminiflrafo lo f o t

lo ,  ordinarono per decreto chegìi fiiffe edificata una comune fipcltura, 
acacche f t  cerne in urta con unico uclere, e pari henne hauea gcuet nato 
1 Egitto, c i f  dipo la morte la gloria d ’un fc l fp i lc t  efi (fi cornine a tutti. 
Onde f i  sfirfareno difuperar l’opere de'iRe pafjàtt. era con tanta fij e f i , 
c tal magnficenfa quefiamcle laucrata •, che f i  prima de la lor d fio r  dia 

fijfic fiata compiuta, haueria digran lunga per la eccetlen^.a de l’opera f i a  
peratogli altri regali monumenti. L e qual tutte cofifircnp (jicje ueram.cnte 
inutili, benché n.erauiglicfe, ne mai da me tal cefi firan n clodate, effim  
do uane, e dannofie. Ma fa rà  da me ciafeuno ahernato a fihricar cafe, 
paló\fii, e filmili edifici per l'ufo de fihuom ùni, con quelle f ir m e , etor*  
namenti, che f i  conuiene t perche nel uero la commodha , e la heìleffia  
degli edifici è di utile e di contento agli habitanti, di laude, Cr ornamem  
to a le citt à ,  e d i piacere, e diletto a quelli che li mirano. maben f i  dea 
gna di gran lode, e molto utile il gran lago che fece jk r e il  Re Mirii per he* 
neficio d eT E ^ tp ,

A  L I  l e t t o r i ^

Vifcretißitni lettori Vattimo mìo fu  femore di non tenere afeofo quel picchi talento j che mi Ueoneeßo la Unta di 
jyio-y an-^ di efercitarbfruttuofamente a beneficio di m i  quelli che uoranno partecipare di queße mie fatiche. E  per 
cqueßa cagione già ¡ono tre anni io publicai alcune regole d’architattura , promettendoui ah ifei libri in breue tempo  ̂
ma onde proceda , che talpromeßa da me non f a  fata oßeruatä 5 quelli che’ ¡fanno mijcuftno appreßo a coloro, a cui 
non e ame conceduto di dirlo t baßiui che dal mio buon uoìere non e mancato* M  a per non diflormi da la comincia'> 
ta imprefajCarko certamente grande a la déholeT̂ fia de le mie picciolefor'^jricorßper aiuto almagnanimo R e  Fw« 
tefeo j come per la pifióla nelprincipio di quefio libro fpuo comprendere * efua Maefia mi diede certa fferan:^afii 
aiuto X ónde fotto'lfauor del nome fuo , ^  abeneficio di coloro fihe d’architettura fi  dilettano j deliberai di metterfuo'* 
ri quefio uolume + mafeglialtri cinque libri faranno tardi a uenire in luce j non fia data a me quefia colpa, ma a la - 
mala forte, che io ho coi Principi, ì quali difi anfano le lor profonde ricche:^, come fi set t e d i  do ne fono il piu de 
le mite cagione i minifiri loro* O  liberahßimo M  ecenate uiua il tfo nome in eterno ^poiché tu col difienjarei 
Uni del tuo S ignore a chi li meritaua-, defli a lui nome eterno + douefono hora gli imitatori imi ^ io ueramente con'̂  
feßo di hauerfatto torto ad alcuni di queßigrandfi e merauigliofi edifci^per non gli hauer potuti uedere perfonalmen /̂ 
te ypur ne ho hauuto infórmatìone da huomini efiertißimi in tal dottrina* I l  perche fe  in qualche luogo frouafle erro 
rejO ne le forme j 0 ne le mìfure 3 non fia imputato a me quefio difetto, ma a chi n’c cagione* efe ho audacemente parer 
lato j  e  fatto giudicio fopra alcune antiquita tanto celebrate 3 io non Vo fatto come giudice, 0 riprenditore 3 ma come 
puro imitatore de buon V  itruuio ho detto il parer mio ficuramente, per farne auertiti quelli, che non fanno x acciochc 
uolendofiferuire de le cofe antiche 5 fappiano fare elettione del perfetto, ebene ìntefo, £r abbandonar le cofe troppo li 
Centiofe * Ma  fe  alcuno piu inuagUto de le ruine de gli edifici Romani 3 che innamorato de la falde^fi^ di Vitru'* 
u h , mi uoleßepure in c iò  bìafmare 3 piglieranno le arme per la difefa mia huomini di quefia età pieni di giudicio,
€ de le falde dottine del principe de V architetturax tra quali Jara in Venetìa il Magnifico Gabriel V  endraminife'y 
uerißimo riprenditor de le cofe licentiofe*M*Marcantonio Michieleconfumatißimo ne le antichitax et in Bologna 
patria mia il Caualier Bacchio,ilgiudidofoM* Alejandro Man:^clo,e Cejare Cefareano Lombardo,&  altri, 
i  quali con la irreprenfibil dottrina di V itruuio,e co la fana efierien:^ mi difenderanno* 0  Valerio Porcaro R o '/  
mano, e tu fuo fratello profondißimi conofeitori d’ognt Jecreto deigran maefiro degli Architetti , h m i  rendo certo 
che per fino le oßa uofire ß  leueranno in mìa dfefa , fe  far^ chi mi riprenda 3 c  Je queßi riprenditori paßaffefo in 
Francia^ anchor quiui mi trouerebono difefo da lo eruditißimo Mionßgnor B  aifio,dalmolto intendente ^ionßgnor 
di Rode^jda Vuniuerjalißitno Vionßgnor di M^ompolieri, e fopra tutti dal gran R eloro ,e mio perfettißimo cono 

fcitare di quefia ueriùxla cui ombra fola metterì fi>auento a cUuoleße contrariare a le uer e dottrine del gran V itrm  
uio, 0 a me, il quale ogni mio potere ho pofio a figuifarlo, ùr il quale conforto a fare il medefimo tutti coloro, che cer'* 
tana difare, chei loro edifici fianopieni di bontà, e di b é ìle :^  accompagnati ♦
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C O R- N A R O*

Francefco Marcohi f ^

Magnificóos* mio , per dar eletto ai caldo de fiderio , che tenne di farmeui ferutiore la buona memoria del 
Clartffimo ^  generofo,M *iacopo Fofcarijdal mondo , e da la*S ,V * cotanto amato, e/ mio cariffimo 
patrone yui mando la prefente opera^zy ancho perche neffun'altro meglio dì ^eUa fapriaconofcere le lodeuoli 
fatiche aggìuntoui in quefla ter^a eàùione dal fuo Autore-, perche olirà j che le genti la conofcono per il uef 
ro occhio,del giuàtào ,e per ildecoro de le cofe-ylafdando da parte le fen}(a file (¡y ottime fue qualità ,  a 
lei fola fi conuiene il nome dt efecutrice dì uera Architettura x e ne fan fede gli Jìupendi Edificij , ordinati 
dal [opra humano inteUettsfuo* E fé un gentilhuomo o altro priuato uuol [apere come fi  fabrica ne la Cite 
àiuengki a cafa Cornata in Padouaydoue uedr  ̂ come fi dee fare,non pur unahggia fuperba,ma il refto 
de Paître funtuofufime^accommodate fabriche. Se uuol ornare un giardino, tolga il modello dal fuo, che 
accio che nuda gli manchi glihauete faputo accommodate fotti la uofira hahitatione ,trauerfondo la ma comune 
fotti terra wnü pajfa di ¡irada, tutta lauoraM di opera rufiica* Se uuol edificare in Vida, uadi a uedere a 
Codeuigo Ç7 a Campagna e ne gli altri luoghi le Architetture fatte fare da la ÿtande:^^ del grandtifimo anh 
mo uofirot Chi uuol fare uno Palâ tp̂ o da prenctpe ,pur fuor de la terra, uadi a Luuignano i doue conteme 
plora uno Sergo degno ¿Pejfer hahitcttt do un Pontefice,o da uno Imperattre¡non che daognWtro prelato o 
Signore, ordinato dal faper di V.  S* che fa acche fi può fapere,in quefio e nel reflo de Mtre operationi 
humane dedicandoui la feruitu mia, anchor che minima fia , ui faccio riuerenda* Di Venetia il primo 
di Genaro* M*, D* X X X X l I H »

4

P er intedìgentia de ì fìudiofi di quefiPopera ,qui folti jara notiti i luoghi e le carte de le cofe a^untouì,py 
cafiigationi fatte dal medefimo Autore,in quejìa tet^a editione*

E prima nel trattiti del fregio, Dcrifo a carte xxi* fono righe fri di giunta , e ne la porti Dorica, per Vti 
truuio a carte,xxiijt a righe,v*^ a righe* vi, Nel irattito de la bafe Ionica a carte*xxxvi, a righe, xix* 
E ne la uoluta del capitel ionico a carte,xxxvij, e una ritrattinone de righe ,hivi, la quale e di molti imperi 
tiint^a,^ ne la bafe Corinthia a carte quarantanoue a ri^e,xig,fy nel capitel corinthio nel medefimo luogo, 
a righe quatordice* E ne Perdine Compofito , fi fono aggiunto le Strie fotti il Capitedo de i monfirt 
Cauadi a carte* Ixiif* le quali ci mancauano* py olirà quefle emendato di molte feoreiione fetite ne le 
prime impresfionì»
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A LO I LL VS T RI SS I MO,  BT ECCELLENTISSIMO SIGNORE IL SIGNOR AL#
e o n s o  d ’a v a l o s , g r a n  m a r c h e s e  d e l  v a s t o , e t  l v o q o t e ^

N E N T B  G E N E R A L E  D E  LA MA E S T À  C E S A R E A  IN I T A L I A ,
SÀ B A S T I A N O  SERLI O BOLOGNESE«

§ ¿ tatä i Príttcipif^ gran (erfcmggi foffero di quella helle7̂ :î a ^animo ̂  che eMoflra EcceUcntiai fi fotria 
Iterar fche l̂ fecol nofiroyfi come egli e dotato di heUüßmi ingegni in ogni lodeuol faculùt chenche molerei 
miad ,ritornaJJe a^lfummodigrande:^afch\i fitrouaua al buon tempo degliantip îi Romani} am îfaria 

iff gualche parte le cofe antipte da le noflre moderne foffero fuperatetconciofiacofa ychefiapiu 
facile d̂ <̂ ggiungere a lainuentione,che a ritrouarla,come esfi antijui trcuatori fecero in molte cofei le<juali 
(coW ho detti) fi potrehhono agumentare yfe ne la grande:ŝ 7̂ a no y almeno nela intetligeniia con miglior an 
te ’y la ̂ uahhuona arie y cadendo Împerio de Romani, uenne aneVeda mancando y gy decimando a poco a poi 
coy hiorà pary che la hénigniÙde i G elidi nouo da un tempo in qua ne la conceda, fe la ingorda auaw 
tia dènofiri tempi non ferra anchada con tante dare chiaui i thè fori de la liberalità i per che mancando iprei 
mg y mancano anchor a l'operaticni de glihuominì ingenio fi  i Et che fia il nero, confiàeriamo un poco, pei che 
de i nofiri tempi pariamo» Se Bramante fufeitator de la buona Architettura , che dagli antiqui fintai fuo 
tempo era fiata fepolta , non hauejfe trouato luHo Secondo Pont Maß* la grandc:i^a de f animo del quaf 
le fu conforme a le fue uoglicynon haurebbe potuto far ?opere,cWeifece in Romà, p j fé’l gran I^ichei 
Agnolo Buonaruoti non foße flato fodeuato dala nobtl cafa de Medici, ^ poi ben premiato dal fopradetto 
Pontifice,^ da gli altri anchara, forfè ch’ei non hauria fatto tante fiupende opere di Pittura,^ dt Sculi 
tura ,quandoghha fattoi Et fela uirtuofa Ducheffa jfabeda d’Vrbino non kaueße prima attuato , g/ rr.ejfo 
fu il diuin Raphaedo noia fua giouentu,py poi Mio,pur 11 Pontefice, che gli fu gran vemuneraiore, pjt 
últimamente leeone padre, protetti re di tutte le tede arti, (y di tutti i buoni operatori, certo ch'ei 
non harebbe potuto alT̂ are la pittura aquel ßUndoreyCU êgli la conduße j ne hauria Ufikte tante opere coi 
fi mirabil di Pittura, (y d̂ Architettura, come fi uedeno’, ^  fe lulio Romano,uero adeuo, (yr certo herede 
ä’eßo diuin Raphaedo da Vribino,non irouiua luogo appreßo al líber aliffimo Duca di Mantcua, tanto amico 
de ia Pittura de f  Architettura , come haurebbe e^i fatto le infinite, (y cefi belle cofe Architettura » 
^  di Pittura y come fi ueàeno ne la nohl città di Mantcua in piu luoghi, py fuori t Se Girolamo Gcnga 
non hauea per padrone il S» Duca d'Vrbino , Erancefeo Maria , cofi intendente de f  Architettura, e de la 
Pittura, come de lamihüa,f¡y ài molte altre arti nobili, egli mn facca mai le commodate opere d’Architeti 
tura,ch'’egli ha fatte per compiacere ai fuo Signore-,In fomma ,f^l granlfiiiano, eßempio, padre,(ypadrof 
ne de ia Pittura aiempi noflri,non kaueße prima hauuto pergranremuneratcre Alfonfo daEfie ,Duca di Ferì 
rara, che con ampUfjimi doni lo fece Caualtero,t^ poi il molto liberale Federico di Mantcua, al quale ha fati 
to , fa ogni di molte opere, olir a molti altri Signori , gy Cardinali, gy fopra tutù Carlo imperatore 
Quinto, ritratta da lui ,cbe con gres fi ,fy  honurati doni, con nuouo ornamento di cauaderia riconobbe la fua 
gran utrtufinalmente Vofira Eccedentia, che con tanta benignità , ?ta in proUtttonet non pofso credere, 
cb’egli foße mai giunto a tanta fommità ccn Vopere fue, quanta fi uede in lui j Ma per tornar al mìo primo 
propofito , uoglio dir cofi , cheeßendo uenuta Vofira tecellentia qui a Venetia, riprefintando la perfotia 
de la Miejià Cefarea , py hauendo non filamente negociato prudentiifmamente con quefio inclitô Scnato 
a común beneficio di a.tto il Cbriflmefimo , ma fatte tante altre opere pie , 0 f degne ueummte di gran 
merito preßo a Djo , ^  dt grandtfftma lode preßo a gli huomini gy ufite di gran cortefie a diuerfi, che 
ne le buone arti fi faticano i de quali io fino in gran parte fedd tefiimonio , che fino il minimo fia tanti ; 
a cui,per hauerHo donato il pnfinte uolume , già publicato al mondo , ne ancho a Vofira Eccedentia dedif 
catoycdlha fatto cofi liberal cortefia, accompagnata da gratüfma ciera,con buone, (y amoreuoli parolet la 
qual cortefia non fu di promeßa ,ne di uana ficranT â, ma di fa.U , g/ di buona fomma di feudi t di manici 
ra,cb\Ua mi legò difiretts obligo ficoiche , fi come (moßo pero da giufia cagione)bauea fia me dehbei 
rato di non riflampare piu quefle mie Regole , quantunque non f i  ne trouaße piu da urndere ; per̂  
che erano tutte ifigedite , g/ da molti defiderate , per U buona forte, che hanno hauuto con Vofira Ecceh

A  A  ̂ ^
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Unita ho uóluto ad honor di {ueSa, (y a commun heneficio, con Vaiato fuo, di mom riJìamparUf non ^uatt 
dando y che alcuni mosft da la cupidità del guadagno hanno cercato di rifiatnparle in minor ferma ,fen^a hai 
per rijfetfe y ne ala proportione yne a le mifure de le mie figure. a le fuali e necefiaria juejia ̂  maggior grani 
d(7;p̂ a perejfereda chi le ha da mettere in opera comprefe y ^  per tale importanza tayar^o de le figure 
de gliaùn libri fura maggiore. Ei con ijuefia nuoua impresfioncy oltra molte correzioni y ho aggiunto in molti 
luoghi alcune additioni ycome è nel fregio Dorico acharte xxKMf la porta Dorica per S/itruuio a chauxKiiq» 
nel trattato de la bafe jcmica a charte*xv *̂ne la uoluta del capitello Ionico a charte*xfxvìj* lojteale èdt molta 
impor taniia yne la bafe Ccrinthia a chartetìdv î,  ̂nel (apitel Qorinthio',nel medefmo luogo i ^  ne Verdine 
compofito fi fono aggiunte le Strie fottŝ l capitei dei monflrt CauaUiyle(puah ci mancauanoi (ypero queUiy 
(he per lo innanzi ¡fi ualeranno di juefie mie fatiche y quali eUe fi fiano , haueranno obligo a \/oJìra Ecceif 
lentia y^ non amet(y daquefio fapra il Mondo, doue la nobil cortefia tiene il fuo feggio principale , con 
honorepero deglialtri Prìncipit^y Voflra EcceBentia degnata dVaccettare queflo m!o buon uolere f a la quale 
humtlmentefacciormrenz< -̂ypregandoHfommoDio,che in lunga,^prcjferafeUcitk laconferui Jempre*
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B enìgno lettore l̂oauenìio apparecchiato alcune regole ne ? Architettura ¡ prefuppotienäo , che non pur gli eie* 
uaü ingegni i’habbiano ad intendere, ma ogni Mediocre anchova ne pojja eßer capace j fecondo che piu e meno 
fata egli a taParteinclinato tlequai regole fono in fette lihrt dmtfe,ft come qui di fotte faranotato ipoi chcl 
fuggetts il comporta yho uoUto tncommiar da quefio quarto libro a mandarle fuori ̂  che e piu apropofitOjC 
piu neceßario de glialtri per la cognition de le differenti maniere de gli edifici) ,e d e i loro ornamenti* Di tut', 
io quello ,eheuoì trouarete in quefio libro che ui piacciaynon darete già laude a me, ma fi bene al precettar 
xtìio Baldeffar Petruccio da Siena til qual fu non folamente dottUfimoin queff’arte e per theortca , e per praa 
tica',ma fu anchor cortefc,e liberale affai ; tnfcgnandola achi fen^è dilettato te masfimamente ame,chequea 
fio,quanto fi fia,che io fo , tutùi riconofco da la fua benignità,e col fuo effempio intendo ufarla ancVto con 
quelli, che non fi sdegneranno apprenderla da me t affin che ciaf cuno poffa hauer qualche cogniiion diquefiara 
te, che non è men diletteuole aP animo ,penfando a quel, che fi ha a fare, che ella fi fa  a gliocchi , quando 
ella è fatta* La qual arte per la uìrtu de i fama fi ,<^ eccellenti ingegni, che ho nominati , cofi fionfee in 
quefio noflro fecola, come fi facejje la lingua latina al tempo di iulio Cefare, e di Cicerone * Prendete aduni 
que con animo allegro, e gentile, fé non Peffetto ‘,almen la uolonta , che certo ho hauuta grandfsfima, di J  atifi 
farui in quejta fatica te doue conofeerete -, che lemie foc7; j  deboli non hahbian potuto fopportar tanti pefo, 
pregarete i piu robujìi, che per me lo fojicngano ,e  fupplijcanoin quella ,doû io faro mancato*

2^ el primo libro tratterò de i principi de la Geometria, e dele uarie interfecation de linee, in tanto che VArchii 
tetto potra render buon centoni tutto quello , ch’egli opererà* 

ti el fecondo dimofirero in difegnó,̂  in parole tanto di proffettxua,che uolendo egli, potrà aprir il fuo coni 
tetto in difegno uifibile*

f̂ el terŝ o fi uedrà lalcnographia,cioela pianiaila Ortbographia,che e il diritto ila Sciographia , che uiene 
a dir lo Scorcio de la maggior parte degli edficij, che fono m R.oma, in Italia, e fuori, dil’gentemente mit 
furati, epofìoui in fcritto il luogo doue fono ,e’i nome loro*

N c /  quarto,che è quefio fi tratterà de le cinque maniere de Pedifìcare,e degUomamenti fuoit’Thofcano,Dot 
rico, Ionico fCormthio, e Compofito* e con quefie s’ahhraccìa quafi tutta Parte per la cogniiione de le coi 
fe diuerfe*

N W  quinto diro dei molti modi dei tempi) difegnati in diuerfe forme, cioè rotonda, quadraM, di f é  facete, di 
cm facete, ouale, in croce, con le lor piante',i dritti,^  i fcoi’z j diligentemente mi furati* 

m  f i  fio diremo di tutte le habitationi ,choggidi fi pofion ufare i incominciando da la piu uil cafipula , o cat 
pannetta che uogiiamo dirla, e di grado in grado figuendo fino al piu ornato palaT̂ T̂ p da Principe* cofi per 
la uììla, come per la dita*

f^el fitttmo, Í 7  ultimo fi finirà ne i molti accidenti, che poffono occorrer a PArchitetto in diuerfi luoghi 
ifirane forme di fittte ne li refiaur amenti ,o rejiituimi di cafe te come hahbiamo a far per firuirci de gli 
altri edifià,e fimiìi cofe che filano, e fiano ancho fiate altra uolta in opera*

H  or,per meglio proceder con ragioneuol modo , darò ptinapto dal piu fido, e meno ornato ordine  ̂cioè dal 
T h  ofcano, cip è il ¡tu rufiico ,e ’l piu forte ,e  di mmor fottiglicĝ ẑ a, e gracilità*

Gb antichi dedicarono gli eàfici a gli Dei , accommedandofi a quelli fecondo la lor natura rebufia , o dilica* 
tat come Popera Dorica a Gioue,a Marte, ad tìcrcole, quefie fi fatte forme Doriche da Phuomo io* 
gliendo,ela ionica a Diana, ad Appelline,̂  a Bacco, Popera togliendo da la forma matronale, che pars 
'tecipa del robu fio, e del dilicato * Diana, per la natura femtnil,e tenera j  ma per Peffercitio de la caccia e 
t̂ obufia t cofi Apponine per la fua beUe'X̂ a e molle t nondimeno i poi robufio per eßer huomo,il wedcfmo 
dico di Bacco* ma la maniera Qorinthia tolta da la forma uerginale uolfiro che foffe dedicata a la Dea 
Ve fia prefidente a le Virgmi* w  quefii moderni tempi a me par di proceder per altro modo ,non dee
uiando pero da gli antichi t uoglio dire , che figuìtanào i cofiumi noftri Ghrifiim -, dedicavo , in quanto 
per me fi potrà, gli edifici fieri, fecondo le ffecie loro a Dio,^ a i fanti fuci t e gli edifici prof ani, fi pui 
blici,  come priuati, darò a glihuomìni, fecondo lo fiato, e le profesfion loro * Dicono adunque , che Piperà

ViJuu'àeùeuHi



*Thofcana,ai faref mh^comàm aÌ£ forteT^e scome farebbe a porte àicìlà,'a rocche, a eajleUi t a luoghi 
coaftruar thefori,odoue fitefigonlemunitioni je le  artigliariet aleprigìonijaportiài mare,^ altrifimili per 

Tufo delapuerra* E ilueroyche doperà rufiicaycioe ài legature diuerfegrcffamenteabb<K!^\aitiàipietre,equal 
chauna anchoradìipefiej fatta con̂ ualche piu dilicatejt^a per lo piacer, che rihanno hauutogli Sculürife td 
uol^ fiata mefchiota dagliantichi ne?operaDorica ,e  talhor ancho ne laionica,e nela Corinthiat nientedimeno 
per efier aeramente Vopera Thofoma la piu roT̂ 'î a, e meno ornata di tuttefaltre, a me pare, chela rufiica fi 
contienga piu,e fiapiu conforme a la Thofcana, che aìcun̂ altra* llche manifefiamente fit comprende ejferefiaf 
to ojferuatoda ì Yhofcani ,cofi dentro ne la maggior, e principal città loro, che e Fioren:^a; come fuori per 
le uille,intanti,e cofi belli edificij,e ricche fahriche,pur fatte ¿(‘opera rufiica, quante fi poffeno ueder nel rii 
manente de la chrifiianitàs mifie pero diqueHarufikhe7̂ a,edilkaüir4,che agli Architetti e piaciuta, e per quei 
fio diro fimil opere conuenkfi piu a la yhofeana, che ad altra fitecie* Il perche raccogliendone qualch‘una de 
Vartiiebe r¡j aUm̂ altra dele nofire} dimefirerb in diuerfimodi di tale opere, come fi poffa far porte di citta, 
t  diforteXX^t ancho per luoghi puUki, e priuak,Facciate,L.oggie,Portichi, Fine fife , Nicchi, Ponti, Acquei
dutüy^aliri diuerfi ornamenti, che albuono Architetti! poirehbcno accadere* Si potrà ben ancho , non ci 
difco fiando da quello chehan faite gli antichi, mifchiare, e comunicare quclPopcra rufiica con la Dorica, e con 
là Ionica anchora, e talhor con laCorinéia,auoglia di chiuolejfe contentar unfuo capriccio * llche pero piu toi 
fio fi potrebbe dir che fojfe dìlkentia,cbe di ragione : perdoihe FArchitetto ha da proceder molto mode fio, e 
ritenuto,masfimamente nefoperepublkhe,e di grauuà,doueelodeuok feru4r il decoro*

Ho uoluto nelprincipio di que fio libro imitare i Comici antiquU alcun de quali uolendo rapprefeniare una Cornei 
dia,mandaua imo fuo nuntioinnanzj,che in fuccinte parole daua notitia ai filettatori dimmquello che nela 
Comedia fi  hauea da trattare * llperche hauenePio in quefio uolume a trattare de le cinque maniere de gli edif 
ficiq, cioè ’Thofeano,Dorico,Ionico,Corinthio,e Compofito  ̂mi èparfo,che nel principio fi ueggan le figure di 
ogni jferìe di quel,che fithaàa trattare s E benché ne le colonne,e ne i fuoi ornamenti non fiano tutte le 
proponioni;e le mifure notate,ma fdiamente le principali, per regola generale-,nondimeno a fuoi luoghi non 
fi  mancherà chc‘l tutto non fianotats piu minutamente* quefio e [oh (come ho detto) per dimoflrar una 
regAa generale ad unaguaràata folate per effer meglio intefo datudx ,io porro neiprincipij de gliordini tuoi 
caboli di Vitruuio, accompagnati con li ufitati moderni, comuni a tutta Italia, E per prima lo pie de fiato iThof 
fcano,dicoilnettc,faràdiun quadro per fette, il piedefiah Dorico faràtanto piu di un quadro, quanto e atirai 
re una linea da angoload angolo del quaàroperfetio, e drài^arh fu per il àritto*lo piedcfialo ionico faràà%nquadro 
e me:io* il piedefialo Corinthio farà ¿Fun quadro eduiteri^i di effo quadro* il piede fiato cempofiiofi farà didui 
quadri perfetti ; e tutto ŝ intende il netti) fenxji le fue bafi ,e le  cime* Nr ui marauigliate fe il feguente capii 
tolo fara ilquintoychealtri loajpettariano perlaprimctimpercche‘1 primo libro di Geometria occuparà un cai 
pitelo *e‘l fecondo diprojpetttua ne occuparà due* el ter%o de h aniiquita ne occuperà uno, che faranno quali 
tro te pero il feguente capitolo per tal cagion farà il quinto*

DE L’ ORNAMENTO R V S T I C O
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DE L̂ O R N A M E N T  O R V S T  I G 0

DB L’OPERA THOSCANA,  E DE I SVOI O R N A M E N T I .  CAP. V.

Rouaß ne ifcritti di VHruuio aliii) Mro nel vij*capitolo  ̂ L« colonna ’Thofcana doaerfi 
far difei^ parti la fua alte:çi^acon la h a fe ,il capiiedo ,tvgliendotalmifuranelagroj¡fe:!^  ̂
Xafmdahaffo* delabafeftaper latneia de lacolonnate diuifa in dite parti, una
farà per lo \occo, l'altra fi partirà perter^o, e due parti fi daranno alhafione ,l 'altra fara 
per la cinta , il f}orto di effa in ^ueflo modo fi faràt prima fia fatti un circolo guanto è 

eroJTa la colonna da hajfo y e pofìo (pieh in un ûadratti , e fuori del ^adra0  tirato uno circolo fopra li 
auaitro angoli,queflo farà lo fuojfortoye perche tutte Utre hafi hanno U fu g ff^ cé i quadratti; nondii 
mcnoauefio dilaThofcana dee ejfer rottndo per il te fio di Mitruuio, Ualte -̂¡^a del capitello fia come la 
hafe,efa(to tre parti di ejfo capitello, una farà l'abaco ,l'altra fi iiuideràin (Quattro parti, e le tre fi dai 
ranno al Vuouoloyl'altra farà il fuo lifielìo,la ten̂ a parte re fiante fia per il fregio ,j l  tondino col fuo coli 
larino fia per la metà del fregio j ma fatto d'ejfo tre parti, due faranno per il tondino ,l’ altra fî  darà̂ al coli 
larinoye fia tanto il fuo [porto guanto l'alte\\afua , ^  anchor ch'ei fia congiunto col capitéety à~pero 
membro di la colonna-̂  laquai colonna ne la parte di fopra dee e fier minuita la.piarttt parte, e cofrJh^ftSo  
ne la parte di fopra non farà maggiore de la colonna da baffo, il modo di minuif la colonna farà quefio, che'l 
tronco de la colonna fila dtutfo in parti tre, e la tercia parte da hajfo , fia à perpendicolo, cioè à_pionéo, e 
li de due tcr'^refimti fian dìuìfi in parti eepualt quanto f i  uuole, dipoi ala ter7¡a parte de la cofóñña m i  
nati un me\o cìrcolo, e da le linee che pendono da li efiremi lati del capitello tirato dentro fotMuaparte, 
che farà in atti la ¡quarta parte. Sotti il coüarino ,qui fi meneradue lince a piombo cafcante fopra ifmeXfi 
circolo, e quella parte del circolo, che refierà da cfja linea a l'eflremo lato de la colonna fia diuifa in. altre 
tante parti eguali quanto quelle de i due Ur^i de la colonna, e co fi fatti da la defira e fini jira banda, fian tìi 
rate da li due lati del me^p circolo le fue lincea trauerfo,^ ad ogni linea pofioui il fuo numào per ordine 
uenendo a baffo fc cofi a le linee cheparteno la colonna pofio li numeri con il mcàefimo ordiné,certa cofa e, 
che la prima linea del circolo fi accorderà con la linea fotti il collarino, poi fi porterà lalinea feconda del cm 
colo fopra la feconda linea de la colonna, e poi fia portata la ierxp linea del circolo a la Ur: â linea de la cô  
loma-, e dipoi la quarta linea del circolo fia portata fopra la quarta linea de la colonna , e fatto quefio da la 
hafe del me’̂ o circolo a la linea quarta fia menata urta linea ,  e dala linea quarta a la linea ter\a menata una 
linea,£ da la linea ier^a a la lima feconda menata una linea, e da la linea feconda, a la linea prima ne fiâmes 
nata un'altra ,e  fatti cofi dall due lati dela colonna, anchora che dette lime in fe filano rette’, nondimeno 
creano uva linea curua, la^áí poi il diligente artefice con l'opera di mano uiene a moderare tutti li 
angoli che fono nel congiungimento de le linee , (¡jt anchor che que fra regola fia fatta a la colonnaThofcana 
che è diminuita la quarta parte} nondimeno potrà feruire ad ogni forte di colonne, e quanto le parti e de la coloni 
na,eàel mexp circolo faranno in maggior numero , tanto piu gufila uerrà la minuitione»
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L i b r o  ( ¿ v a r t o VII

A  » Piwi Jo, de(i0 abaco y o cìtndĵ a» 
Et Echino detto Vacuolo,
C t An«/o, (ie/w quadretto, o rigoZo» 
DiHipoMe/to,(ie«|,
EtAftcagalo detto Tondino, 
FiQaidretto.detto Collarm,
G  t Sommo Scapo t cioè la

de la colonna ne la parte difopra*

H  timo Scapo,rìohU geoffeTl̂ î ade 
ia colonna ne la parte da baffo, 

l i  Quadretto, detto Gradetto,  diri 
h dicono LifleUo,altri dnta,

K t Toro detto bajlone, diri lo dù 
cono con diuerfi nomi, 

l'tPlintho,detto Zocco,

/̂ItProieffura ê la hafe detta ¡¡porto, 
Ntlmo fcapo de la colonna, cke la 

r̂offê T̂ a di affane la parte da 
baffo*

O  X Sommo [capò de la colonna, ciok 

di effe ne Uparte
di [opra,

B
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T u L  ài eiti iH iln p a li iu m / a à  p r i e  p ò  Vuooolo c àue f i r  b  ccrom,e U f a l o  
J a ^ u f i à a a  0 U M ‘ b  folto effa.il jfolto àol tutto fu  almcw p a lo  i a l ^ a f 'M  

, O j  / , a ooetaa fi hantio a faro aUuà catdem  mmrì e m̂ ĝlori /c»«do k  o fa c , ad ahm oàe 
M . p eo effl prfia ofePa mollo/oda, e/owflue àimemht ; folta hn  al f a a  «tolo A,a  

l à ì / J d i a  ài a L L r U  akm  membri, li pali foiom «al, co« tal ffetie i e pefio Jara pam  
cUttioi^màtr il .  /  r la {arte (charata [otto uh lodo anchora quelle corone
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L i b r o  q v a r t VI

_A.Jl-runl

Enche io haihia detto (¡uì di fopfa\ 
che la colonna 'Thofcanâ ĉ uanto ai 
tejìo di Viiyuitio dee efjere di fette
farti con la Jua hafe ^eleafìteUdla 
ijfialfrofoitioneytfoma e certamente 

luo ia, ̂  approuata ; nondimeno ferciochc le prime 
colonne furono [attedi fei parti, pigliando quejia mi* 
fura dal pie de fkuomo,cheela fejlaparte Ìeffoeper 
{he anchara le colonne Doriche faranno di fette parti, 
bauendo gli antqui a <¡ueüei per darle piu afcenfo,ag* 
giunta vna parie-, a me par che per tali autorità, e per 
ejfer que fia colonna di piurobufia maniera, che eüa fi 
debbia far di piuha î^^ain fe chela Dorica, ilper* 
che per mio auifo fi faradi fei parti con la fua bafe 
ê l capitello i e tutto fia per regola generale,ojferuanio 
il rimanente dele mifure, che habbìamo detto ne lapaf* 
fata colonna, e ne i fuoi ornamentlEperche ne yitruuio 
ne atro Architetto , per quanto ho ueiuto , non ha 
mai dato alcuna regola ie i jhìobati, de.tt piedejiaìtz 
perche m l*antipuìùi, per quanto fi uede , quefie tai 
cofe fu'ono fa:Ce dagli Architetti fecondo loro ac* 
adenti e bifogni,o pereffdtatìon de le colonne,oper 
afeenfion a i portici con i gradi , o per altri loro ad 
compagnamenti -, giudicarci -, mentre che non fiama 
afirê tt da necesfià , fi deffe a ciafcheàuna maniera 
ài colonne il fuo accommiato piede fiala , con alcune 
ragioni probabili, Nìanifefia cofa c chdl piedefido 
uuol ejfer almen quadrato, intendo del netto, fenx̂ a la 
hafe,e la cimi» Effendo adunque U colonna Tho* 
fcana la piu foia di tuie [altre farà il fuo piedefiala 
ài quadrato perfetto, la fronte del quale dee ejfer quan*
10 ilx̂ occo de la bafe de la colonna,e [allex^a fua fu  
diuifa in quattro parti-, ̂  vna parte fi aggiungierd per
11 :;̂ occo da baffo,^  altrettanto fi dark ala cima, li 
quat membri fian fen^a mtaglio alcuno ,ecaft effendo 
U colonna ài fei parti, il piedefialo fard W fe di fei 
parti proportionato a li (oonwt

* ^ • '/I
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O «roŵ fTo in m fìo prefenff uoìume àt tratftir foìamente de gìiommmti, e de le diffe; 
^ ^ Î e V L i f i c i i ü p e r c h e  nond.ro bora come f. d c h U n M e f o r t e  dele 
ciiù  c de le loro fianchhe cannoniere, f;;; altre loro arcojìantte prdtffef

m U  f » r ^ ° L .  J  J f „ ,  à  U .ofi i  Ja fare, che epa.« fa ri U U m ^  

l ° ' T t ’ ^ " ‘ ^ Z u 7 e ù Z  eS‘  ^^ggmt. a m m lm e. Uttaiine f«  im fa m fe > f« b , 0  

la pilaflrai de la deflra ,e  /i»ijl« J- f Ì X  iaf, fia ta terra verte del pie
a ,e  fiata [m allr(,Xf " ”ì“  ^ J,ta«e ta frima ecteaia.loarctilrat,e f i e ^ . e  eerriee
laflro. e cefi . ...¡-.«.S., f  j L  « i  « « .  o r to . fia f m , e U tre fibe
fia di Imta fie ì»Lo U fiovte^detfitaflre, e falleala fu  depHeaU
firofark a parta del p „ «  di effe pcrta, U ele».tie« fcp a  ta parte

/il
ne Tardine Dorico»
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L i b r o  q. v a r t o V II

Pifcki PArchiiefa dee ejfer copiofo dtìnuentione per faiiffare a fe  ^  ad altri j f i  potr% 
archora in îcejì̂ aitro modo adornare la porta di una citta, o forteTi^a , ojjeruando ^uefia 
regola y che iimnto [ara larga Vapenura di efia porta  ̂fia ìafua alteT̂ Zi* tma feftpdaltera, 
cioè due parti in largherà, tre in altĉ Xi»* la fua pHajìrata fia Vvttc,ua parie de la latitud 
dine de la porta fC la colonna fia la quarta parte di ejfa porta ♦ M<ì per ejfer la colonna 

la terrea parie dentro dtl muro legcUi con faltre pietrefpofle piu per ornamento che per fofiegno di pefo j 
ella fi fara di fette parti in (ùtex^a .g;:' ancho fi cemporteria di otto in tal cafo,fe<tndo Vhrchitettt uokjfe 
far la porta di piu gracilità * fapirurcà de le porte da le bande [ara per la meta de la porta principale , e

j a ^  li c u fic i  COìtmC c  i i i j i^ n a w  j  \*t e p e  p o n e  jütgi  m #  j  tn ru  s  c r u «

parti in latitudine e cinque in altitudine J i  cunei de Parco farannô xvt Ne le bufi,, capitelli, architrauejfiegiOf 
e cornice fia ofseruata la regola data ne la prima colonna , e co fi la eleuatkn di mc^p fa ra lá  arbitrio de 
P Architetto, come e detto de Paltre, e fimili opere quanto faranno abbo:ti7pie piu grojfemente ¡ ferneratino// 
decoro de lafortcT^a*
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N  aíiro modo, f  fv f  femplice, çÿ* 4ticho p u  forte ft potra far la portí $uría citút,o 
cafleUcf of'eruando il dtjegno <pi di fotís notato t e la fuá proportion fia tanto ne la Utitui 
dme ád uaná di effa porta , panto ?al^:^!;j¡pn [otto la fafiioych fofiiene il uolto , c la 
fuá álíe:̂ 7ia fia da lafafcia in fu tonto di píu , quanto farà il mexo circolotma femprc e 

 ̂ ne Farhurio de ParchíUtts di piu c di meno fecondo il hifogno , í  maífimamente quando egli
e aftrcm da qualche accidéntete cefi da fuoi lati j da la defira e da la fimflra parte due minori parte fono 
da fare come ho detto de ?altfe* la fua latitudine fia per la metà de la porta di mei^o,^ altrettanto di fedo 
fu  Uff ato fia la grande te le due picciole ,Velte:;t̂ :̂ a de le quali fia duplicata a la largherà, e coft la fafeia, 
che fojìicn VarcOyfara anchora fofiegno a li cunei di effe porteti anchora fipotriafare chela fafeia fuffelo ifìeffo 
fupercilio, cioè architraue ad e fia porta, la qual, come fi e detta,può far f i  e minore e maggiore come parerà a h  
Architetto, non deuiando molto pero da le forme Lte *
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A dm rfìùM m entiom fa tañer pren¿ler partito aThráitetto dicofa,cheegìinort hehh 
forfetnaiinpenjierot ilperchelafottodimofiraia figura prefiera moho commoáo ̂  vtilita a gli 
edifici fecondo gliacciàentitche a T Architeito potrébhono accadere icome faria nel muro di 
una fort€7^a,anchora che le mura fojfero di buona groffe'¡(^\a, facendo ¡peefia opera mìa 
parte interiore, prima faria feruigio di loggia per fiare al coperto, faria piu larga famhuf 

latipn di fopra commoda a la difefa, ^  al tempo di una batteria, c per piu ficurta fi potriano atterrar tuU 
ti li uani, Potrebbe id  volta occorrereaVArchitetto di fabricar prejjo un mente toue ,per ajjieurarfi dal deli 
io monte, che per le ac^ue,che di continuo da le piogge corrono a?ingiù, e conducono anchor a il terreno a le parti 
piu baffe ihifognaappogiarfiatal mpntecon fimile edificio,per lo qualenonpur fi afjicur cria datai fojpetto-,ma 
fariagrandeornamento alafua fabrica t e di fmileinuentione fiaccommodoRaphael da Vrbino amonte Mai 
rio poco fopra Koma,alaVigna diClerpcnte fettimo daluiprincipiatanelCar dir alato* Qir damo Genga,alcoh 
le imperiale fuor di Pefaro poco difeofio ad vn bcllisfimo edificio per commedo del fuo padrón e , ditdeinuention fi 
feruiper f  ofiegno di vnaconferua dW^ue,pur appoggiato ad vn monte,tno di opera latefitia molto ddicata.

-a__



DE L^ORNAMENTO RVSTICO

Li tínhqui hanno ufato àiuerft modi àt Û atfienü di fjeffopera rujìka, fi come c^fctìb dii 
mofìrato fi ucde , de la q:i4  inucntione lo hrchunif h potrà accomodare a duiffe cofe, 
fecondo gli accidenti, che occornrunno ̂  La rr.ijura jua [ara, che fapertura fia di juadrctt 
ptrfetíotü fedo fra ?una e faltra aperara Cía la epearin parte minor di ¡¡uilla* tl fuperdi 
ho detto Architraue fu  de Capertira la ptar'ti para , e fu  fatto di cunei, che concorrano 

ai centro, in numero dijfiaro t e coft [opra ejjo fu  menato unmc-;̂ o circolo partto in parti,m eepaah, e7 
fuo centro fu» arate tutte le linee,e formati li [m i cunei, ^  enUapojh fra esfi h tre pez^i con la fafeia 
[oprai cr <* modo Copera [ara fortUfima, e perpetua. Ma affin che li cunei de Carchitraue fliano 
piu fermi ;fara neceffario riempir tl mc^o circolo di opera lateritu cioè di pietra cottei , e per piu ornai 
mento fi patra fare di opera reticulafd, come ufarono lt antiqui in R.oma a fante Cofmo e Damiano fi  
ueggono fmilì legature anchora fortìsfme quantunque antiquufme fu m
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L i b r o  q v a r t o Í X

I qurj!a potrà to ingeniofo Anhitefa ft potra feruìre in iiuerft luoghi, (omc /è detto da 
principio,ma non a porta di fortcT^ âxperche âdito o ueflibolo,che dir lo m^tamoynon 
farla al propofito jper maneggiar ortigltarie, ne arme grandi per diffcfa i mndimcnvlaparf 
te di fuori, potra feruire a ¡p4dm<p4e porta t la proportion de la qual fata, che quanto è 

l apertura fua in latitudine due uolte tanto fia in altitudine, li cunei del mexp circolo faram 
no di numerodxtfy fian tirate tutte le fue linee al centro del circolo, la fafcia piana, che fojìien l'arco, fia 
per la fetixma parte de la larghtTt^a de U porta »da la fafcia in giu fin al pauimento ft partirà in parti feti 
tee mcz^a, e f i  f aran fei cor fi di pietre , tre di quede faranno di una parte e meTt̂ a ciafcuna, e fdtre tre 
faranno di una parte per una, e cofi faran diflrthuite le fette parti e me\a ,Valte'X^a del cuneo di mo;jo fia 
per la meta de la latitudine de U porta* la fafcia,che corre foprali cunei,fia di altiT^aquanto il piede de 
i cmàxma il cuneo di me’z^ far^ la quarta parte maggior de glialtrù

-
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A  fe^uente porta potrà feruire a fatti ̂ liedifici nominati nel principióte percffer operaB^ui 
jìica-, faria molto a proposto per la villa, come in molti Iwghi d'italìa fi ¡cede Ungo le firade 
aldirimpettodi alcuna nobilcafa,per feraglto del cortile ,percioche fimili danno gran prefcntia 
a tai luoghi ila  proportion de la ûal farà, che Faltegga deHapertura fia duplicata a la lai 
titudinefin [otto?arco, la pìUfirata fia delalatitudinedeilumela fànta parte, e cefi farà 

tarco *il pìlafiro in larghê T̂ a fu duphcatoala pilafirata, e la fua altitudine fia pef parti feidela fua fronte* 
Valte'gTia àelahafe fu  de [afronte del pHajìro per la quarta parte* il capitello farà m alte-ggala ter\a parte 
del pìlafiro * la fafeia piana, che è in luogo de l'architraue, fia quanto il capitello, e fimilmente il fregio, (y ah 
iretanto la cornicetma deiparticular membri, come jarían le bafi ,icapitelli, eia corniceifia oQeruatalaref 
gola data nelprimo ordine da impofia,che fofitentarco ,fiade ralte:¡;p̂ a del capitello partita con le medeftme 
regole prime t ma i  altri membri, come fi  uede cioè li cunei ^  altre pietre j fi potrà facilmente con il comi 
pajjouedere tefe per maggiore ornamento fi uorrà farcii frontef^kit cofa ueramentp di ornato grandiffimo, 
fi uedré il modo nel Dorico ordine in due modt dmofirato»

o E L’ORNAMENTO RVSTICO





m o ra  chela forta.fti folto àifegnatay fu  molto lontanatale altre forme ; nondimeno per 
effercofa accommodata al Thofcano, e per effer antica per mio auifojlho uoluta farxla^ual 
già gran tempo erain campo dela militia'TraianainR.omajhenche per alcune ruinesalprejente 
éa  non ci fi ueàa, U  due nicchi, che ci fono a canto, fon fuori del lorluogo i ma per dimofirar

—...... -  ladiuerfitadeinicch,che a taPoperafipojfonoaccomtnodarr,glthopojìiin luogho,doue loA n
chitetto mdiciofo fe ne potrà feruireper porglipoi a i luoghi fuohlaproportion de t ftaliper laregola data nelprin ^ 
cipiofara facileaf Architetto da feruirfene,edelaporta nondirb mifura alcuna,percioched ejacolcompa/Je in 
mano facilmente fipoira trouaret
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Vfflc m h umui ej«c U f.fi, f.rUU cMc.i opcr, -,.i,l7i
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Sítfío farer degli «nitidi Komam mefcoUr col rußico non fur U Dorico^ma loìonìetfe? 
Ccrintkio mcìoou ? ti p r che non farà more fe  ä'um fola maniera ft farà ana mc¡íOlaní̂ af 
raprefentoldo in i^efia, farle opra ài natura j e forte opera di artefice x pemochtU coionf 
ne fafciate da le pietre rufiichet ^  ancho farcMtrauetC fregio inter fotti Aa li cunei dimoi 

frano opera ài natura , ma j capitelli e parte de le colonne ,c co/i la cornice col fontejjpif 
fio rrpprefcnttìno opera di mantxla pai mißura ,per mio auifo,e molto grata a f  occhio, e rapprefcnta in fe 
gran forte:^^atPer tanto io giudicarci conuenirfi piu peßa ad una fortes :̂ â, chealcun*altrat nondimeno in 
palm pe htogho ne Vedifcio rußuo farapcßa j fempre tornera bene* e äi tal mifiura fe ne e piu dilettato 
Mio Romano, che alcun altro j come ne fa fede Roma in piu luoghi , (7 ambo Manica nel kHißmo 
pala:!;̂ o detto 1/ T e , fuori di ejfa poco difcoßo, ejfempio ueramente di hrchiletiura, e di pittura amßri 
tempi * L<» Proportion di peßa porta cofi è da fare ,che ? apertura fia ài dupla proport me cioè due lati 
ghe%;̂ e in alte:̂ 7;ji fin folto Parco , c partita la laiituàine in parti fette , una fia per la pilafirata, e cefi 
la colonna fia due liolte tanto greffa, e la fua altez;2̂ a col capitello fora etto parti* il capite^ ,Parchuaue,il 
fregio, e la cornice fia come è detto da principio, e cofi il frontefipicio fi moflrera come e detto nel Dorico* 
il me'̂ o circolo de Parco fia partito in parti* ni, e quefii faranno li cunei , ma j«e/ di me\o farà alquanto 
maggiore ,tu   ̂ l^erta de PArchitetti farlo pendere fotte Parco alquanto piu fuer de gliattri*la 
fafcia,cbe fcfiien l'arco ,fia per meza gr'ojjeĵ :̂ « de la colonna, e da quella in giu fian fatte ,ix*parti, de 
le ^ualdue faranno perla parie piuhaß a delacolonna,le fette reflanti partite epealmente faranno per le pietre 
fhe legano j e trauerfano la colonnate guanto (fuefPopera far a abbozzata piu grefjamente, ma con arlifiae pet 
fb Íferuara piu il decoro di tal ordine, e maffimamente li fafii che cingono le colonne, ^  anche li cunei
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Off hajla a l'ópera tjfer foftisfima, ma anchora conuien efjcr graM a Vocchio¡^mgenioi 
fa â aftijiî io i ^acjio modo di legatore di pietre non ¡d e  è fcriüfmoimaingemot
jo  ̂e grato a t rtĝ fardar.ti y de la qual inuemione fe ne potra femtre l^Arihìutto a piu cofe* 
La mtjura fora che quanto è ^apertura in latitudine-, fu  una uoltti e m altitudine* il 
numero de ì cunei cefi fu  fatte, che il rweĵ o circolo fu  diuifo m partuix. ^  un quarto x imi 

perocke il cuneo di me\o fora la quatte, parte maggior de glialtri,^ ognun de glialtri occupara una pari 
te* ?altc-{7̂ a dd cuneo di mcT̂  tncta dd*apertura* la fafeia piana, che fcfìkn Arco, fu  de Toc
perttra la ¡ectima porte xc co fi da quella in giu fu  diuifo il pilajìrone m fette parti* la fafcia ¡opra li cui 
nei fa  U fua alU'Ẑ \a quanto è largo il cuneo ne la parte di fotte, lo qual cuneo fi può far pender piu a haff  ̂
fottaua parte de la fua largherò ♦ del legar Altre pietre (on li cunei, la figura il dimojira apertamente*
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L I B R O  Q V A R . T O X Iff

Perchelf c o n ¡i foncoir^rrfe in ornn^ento,e ialuolUVornmenh ecceieUnece^it\ 
fe r  dimo îrare fatte ancha U ricchcT̂ -̂ a H chi fa fabricare ; p?/!« mentionee fatta per 
commodtta,]^erfortex^a je per deearotper commìJiùrifjpdtoaleaperístrCf che ui fonatper 
fortexjijt tpercloche da una a f  altra apertura e ¡̂ ran fado j e hen lega'» t per lo decorô  
perche cricca di ornamento, delatad mention ti giudiciofo Arcbiteao , ft [aprì accomi 

modgre a diuerft hifogni* proportion de lacuale [ara, che id ito fu  il foio , quanto fapertura , la quale 
fta due uoltetand in allega Ae pilajirate faranno de la ladtuiine de fapertura Vottdua parte, e le colonne de 
U quarta parte*fra Vuna e faltra colonna fta quanto e graffa una colonna, e faltezj^a fua con la hafe ^  il 
capìteUo fudi ot»parti,ne lo architrave,fregio, cornice, hafe , e capMi fia ofienuta la regola dati, i cm 
met ro  altre legature f i  ueggono ne la figura anchara che le colonne eccedano di due groJfe:¡ :̂^e la mifura 
data per regola ,per effer quelle una prejfo l’altra, e parie d’efie inca fia»  nel muro, pofle piu per ornament 
•  á e  per fofiegn» de l’operaii» td  cafo f i  comporta per l’autoriùi di molte cofe antique*
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Ella a h  è «  V M iteU o  tcffer éh n ia n te  J'm e t:iitr i,p e r  h iiu c rfià  ic gli aidim#, 
che Jm c rtc d fa b r ic c m  il fc e é e (alyolia f i  troucrà h a n  mimcrt di cdcm c.m c à l d  b ,[i 
fora che al iiiogm  de U fM c t  m a /uff lìraana, ¡e  ¡ ’Architetto non fapern prender pan  
ito de ie n ir ia ie ,fe r m lio  fe  lacdom lam n[ara di (alealfoxa,eia aggioga a ¡ojiener
U fafciaA aaualfar'adlm etlo  del C k h  di gnefla lo n ia ift  fo lta  con p^fio mododi citt

tteiaicenderealncSa attcnache farà ìifegm -, mentre pero eh: da la defiraeda la [m fira banda di tal ordine

f ia l ionisfime ¡falle per contraforti, che ponto dpefo di ¡opra ,fara fo rli fumai bem eiveroche
la «a» /ària f i lr o  la «al« fem ji bonitfime chiani a di lrong,o,o di ferro , ma p »  fienro farà fe  detta Ioga

aia rm  fio ài tal U rg h a ^ ,c h e  di pietra di m  fâ X» f i “
di larice * a di r o u J ,  opinotum  Uenam fe  non fon perpeaà ,  durano abmn granm m ao di anni ,fe  cm  
t J Z j  o i  p o fiii: o cra , a a b L fc iJ  te fnperficie di p é e  ttfte che nan pofie ne > ^ i . ^  
f e i i le  di im e  dipiom bo,oueroim pegolark, Lipropornon di p e fi ’opcra f a r y h e  U pertur. del uoltt fin

In lalitttdine p a tta  groff,KK‘  à  colonne,e tafna d to à v  dac «al» «»<•. I. falj ^
titndine tre gwffâ * di colonne , e b f u a  alte:ixn J ’p T T o  iÌalì
dm padri ,e  U colonne per fofiener gran pefo faranno de la prima mtfnra. d e i  cunei e de faltte Ugaure f i

uede mollo chiaro ne la figura, ma de le haft , e d e i  capiltlli ne la prima colonna fi e  detleper fempre.
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Vejlo moào Marchi poltra cĥ ê h e fortiflimole anchora perla c^cordaniìaàeh legature, 
ingemofoy e grato a rocchio tla f 4al mentiomnon foUmcnte potra ¡eruire a loggie,^ a portici 
àitaVoperejmaapontiàìfiumiiCài torrenti,eper condur ac(¡aada vn monte a faltro faria 
molto commodot^ ancho feruiria per viTaĉ aedatto invnalonga uia*La fua proportion e 
chec[uanto fora da un pikjìroa Valtro-, tanta fiala fua alte\:!^a fin fotta la fa/da chefofUe 

m il uolto, lafafcìa fia de ? apertura la fettima par te,e da quella in giu fia partita in fei parti,^ il me\o circolô  
fia partitoinpartumpyunquartoiimperocheilcmeodi metipua maggior deglitfUri U quarta parte *de.gliqltn 
legamenti col compajfoinmano fi tronera la mifuradel tutto ♦
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firche id  volta foírehheaccaderev»<i cofa continuata,neU({uaU foria hfognodt mite aftn  
íureftr la commodiáde glkdificv, ̂ uejúpera fariafortifima p  dta a ¡cfemccgrágran fe f 
fo, e fe non a  ¡ara bifogno dt tante aferture-, ¡i ¡¡otra ben ofseruar ^uejf ordinê  di chiudernc ali 
cuna doperà laUrtt$a,e feiuera <¡uefürdineda fuáproporíicn farà che ^uantoe ?afcYtura,tam

^___  JO fia il fodo, c fia ? altitudine due volte guanto la laiitudwe,bmtbe tai cole e piu e meno fi  poi
tran fare fecondo i hi fogni,e parer del mode fio hrehitettoie di fm it opere fi veggono alprefeute m Rcma,cofe noi»
ffi/ r d 'f  mUímf«'-' > »  ‘i’*W / "'''J'“'  > k l“'«/«”» <• Co/m» t  D m im ,
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\^veiereàiuerlemint'onif($ fpeffafar 4i\fttUecofe e h  forfè non fi far uno a non vederle in 
fattitpercbetaluoltafi troverà vna fafeia di vno edijìch fen:Qi alcuna ajfertntra;oingtardinOf 
oin vncortile,oin ̂ Itro heo^hofCh ricerchern di e^cf or iato riccamente ài ¡¡ttejVopera ruflica, 
àoueil prudente Architetto potrà feruirjf ài pejit inaentionef̂ y in f  nei luoghi fipotriancoh 
locare flatuejfy altre reli juic diantiftitn* Qe la proportione y e de le f¡te mifure non mi JlenJero 

perchf farà in arhìtrio de f  Architetto ^  aUargarfî  py ml:^arft fecondo gliacddenti*
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Pittk f «rfe *  i « t e «  clx *  v e g lilo , ehe fom  p ß  fe p a  eä «fc

for» w tu e r ,f if l,7 ,a !fc fr ,, ter iKcftom poeeßo é t m f , ¡im ene n J
tf M m ilo g h iß t u Jd e r c - J it e t c ie e c ^ ^ ^
J  r,m, forti,f a J c o U i  pc^xiP^lmodo p ,d , folloinimmdid:fegnäoichemdmUän,ncnt,

i  , . L n L  .  mmia ,1 emko M foPH f »  « '^ 0  ‘  « W “'' ffff '» “«“ -t4opc,o ¡0 ^  forti,f,m i,,_ p m lo  ü M ito  di ¡opra ¡m ^ M  gronde/opera m ir i .
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Ncfcow che ne i fceiiHfC ml dtfegnodi \Jttrmionon fi héVta'mtìtìa alcuna come gliomi 
tKjjui ufasfme i fuochi fer fcaUatft nei luoghi nobili, ne fi rilroua ne glieàifìci antiĵ ui uefli 
ĝio alcun di camini,e dar ufcita per efalar al fumo, ne da Architela alcuno, per confai 
matiifimo che fia flato,ho mai potuto intendere tl aero di tal cofa’,nondimeno, perche da 
molti e molti anni in fta  i’e caflumato non pur di far i fuochi ne le fole, e ne le camere 

trio commodo de gHhuomini,ma ancborahann'ufato di far atailuoghidiuerfiornamentiîtrattanfioin^ueflo 
volume di tutti gliornamenti che a rArchitetto a le fahriche pojfono accadere j non lafciefo di àimoflrare
alcune forme di camini, che co fi fi dicono volgarmente per tutta Italia tU ¡¡uali forme e modi fono accommof 
*date a?ordine Thofcano , quando pur f aran bifogm taìcofeinfimili édifiât i*unoe fatto di opera thofcana 
dilicata fuori del muro, efaltroedi opera ruflica tutto ne la groJfe:; 7̂̂ a del muro.

j i i m ■ i l n i 1« n i i

i
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L e  prime opere R ußkhe fu m fa tte  in ^ueßo moäo ,cioèi pc:^xj äi pietre ahho: :̂^ate coft grojjm ente; m*
le fue commjffure fono fatte con fomma diligentia*

- n w T T v T ^ -  - i -  # /  . ì “, *  ' i  I  i „ ,•" ,<
ì!'n

.1̂

äiÄs f^ ; ^

Dipoi con alfianta pìj dilicdez^a compartirono 
i fiaàrì con queßo piano, che gli Huide facendogli 
con piu diligentia lauorati, ^  ̂ ppreffo gli äggiunf 
fero queßi Spigoli incrociati per piu ornamento»

M rì Architetti volendo mrdtare diamanti laf 
(toraii ; fecero in quejlo modo ìauorandogli 
con piu polite':!̂ **

■IVkV «slsksk WVVS‘̂.VVSS¿

I

E coft di età in età ft e venuto variando Ul opera t quando ad imitation dì diamante in tauoìa piana, e qum 
do con maggior rilieuo , fi come fi vede qui fiotto dijegnato.

L
Alcuni altri Architetti hanno uoluto ufar maggior dilicatexj!̂  , e piu ordinato compartimento, nondimeno 

tutta taf opera ha hamto origine da f  opera Rujìua , anchara che comunemente f i  dice a punte di 
diamante»

i SI.

F i n i t o  L’ o r d i n e  t h q s c a n o  e t  r v s t i c o

I N C O M I N C I A  I L D O R I C O .
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DE L’ORDINE DaRICo. CAP. VL
Li antiiiui (kduarona^uejl ôpera DoricaaGioueyA Martey ad H e r e d e ai  alcuni altri 
Dei rolujii»ma dogala meamation de la falate huntanadeuemo noi Chrifiiani procedere con 
altro ordinet êrciochebauendoft ad edificare vn tempia confaerato a GiefuChri ôVt êdentot 
tioJìrOfO a fan i?aolo o a fan Pietroyo a Jan Giorgio , o ad altri fmili fanti, che non 
pur la profesfion loro f a  fiatd di faldato, ma che bahhiano bauutD del uirile , e del fora 

te ad e jf onere la uitd per la fede di, Qbrijìoja tutti juejii tali fi conuien, ftefìa generation Dorica : e non 
pur a Dei, ma fe ad armìgeri, e rohjìi,o gran perfonagi, o mediocri , o ías ft ft fora edificio alcuno ycoji 
publico, come priuato, ft conuìen ûef̂ opera. Dorica, e guanto il perfenagio fara piu rohfìo,iantofcgli coni 
uien opera piu fodax e fe anchorafhuomo ,ftuntunipue armìgero , pariicipera. del dilìcato , coft le opere fi 
potranno far con gualche dilicates;iga,ft come al fuo luogo ne parlaremo yhora uegnamo ale particular opef 
re ale loro proportioni, Di quefa opera Dorica tratta Vitruuio nel quarto: libro al ten ô capitolo, 
de la hafe perla colonna ha trattato nel ter-x̂ oxliencbe la oppetiton di alcuni e che que f a  f a  la hafe Cerini 
ihia ,pcr ejjer mejfa in ufo,e pofla. a le colonne. Cerintbie t gjr a, le toniche e ancho parer di alcuni, 
che le colonne Doriche non haueffera le baf yhauendo riguardo a molti, edifici antiqui, come e al theatro di 
Marcello in Roma opera bellisfma,e dal mcT̂  in giu Doricatk colonne del qual theatro non hanno baft,ma 
f  uede il tronco di quelle pofar fopra un grado fen^ alcuno altro membro * fono anchcra al career 7 uliano 
le uefigìe diun tempio Dorico,le colonne del quale fono fen-ẑ a le-baftfuedein Vevoma unarco triomphaf 
le di opera Dorica, doue le colonne fon priue de le haf,nQndimenoyperchegliantiquiRomanifeccrolebafi 
Qorintbie. in urî aliro modo, cerne al fuo luogo mofirero dico la hafe Atticurga de fritta da Vitruuia nel 
terzo libro, ejjer la Dorica te que fio fi uede kauer oferuatoBramante Architetto ne le fahricht da lui fatte 
in Roma t al qual Bramante, e fendo egli flato mentore e luce de la.buona e. uera Architettura, che dagli 
antiqui fin’d fuo tempo fotte ¡ulioA U Pontifico masfimo era fiata fepolta j /i dee prefiar piena fede » L.a 
baje Dorica adunque farà alta per meza groficZ^ de la colonna ,elPlm tko detto “Zocco f a  per la terz* 
parte de la jua altezza ̂  dei rimanente ne fan fatte parti quattro,una jara per lo Toro, fupericre detto 
T  ondino, le tre, re fanti fan diutf e in due parti e quali, una farà per lo T  oro inferior detto. Ùaficne, e Vali 
tra fi darà al Trochilo,o a la Scotia,.cUaltri dicono Caucito t ma fatto poi di ejfoparti fette, una farà 
per lo quadretto fuperiore, pj un'altra per lo inferii re la prouttura de la. hafe detta Spcrto f a  per la 
metà de Vaitezx  ̂fua,e cefi hPlintha farà per ogni faccia una grofiszX‘̂ î -niiK'̂  di colonnate fe la bâ  
fe  farà fuperata da ? occhici nofi.ro‘,lo quadretto fottoH Toro fupeticre occupetada ejfo dee ejjer alquanto mag 
gior de Vdirot ma s\Ua farà fuperior a gliocihi nofiri i lo quadretto [opra il l'ero inferiore, che e oceui 
poto da quello f̂i farà maggior de Valtro, pjt ancho la Scotia occupata dalT oro in tal cafo fi farà maggior 
de le date mifure*^inquefli tiii accidenti lo Archititto dee effermclto accorto e diligente t percheVìtruuia 
prefuppcne che i fiudiofi dei fuoifritti fianoinfirutti ne lefcìentie Nlatemaiice ,lcquali fannti accorto fhuoí.
mo in molti accidentî

very ni '  '

{•a eie no P$.tc

In if afa *< A ; ' '  '
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’ifiìCt:- f

*TotoJuperiore, detto bajlon ,̂ onero tondino 
Quadretto, detto lifello,o redola

'ÌH . '-jK y  ifA  A

Scotta,oueto trochìloydetto caaetr

Ton) infeì tore .detto halftone, micro fondino-

TlinihOj dettozpccti,
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perché Viiruìào ha i ì ^ t M h  p iJl'o r Jk e  Djfico in m M i^ fà c en h  U eoh m aiid 'jem oi njtie n ta  A r-'K 4 'Ct r 
duU iwgrojj'ĉx.« >e l*  [ m  «« la bafe ^  il (aĵ iteü» di xiiij, ejfenio U bafe alta un
modulo f il tronco àtì^  colonna [ara duxi)̂  moduli t i l  [no caĵ iteUo di »1 modulo folo  ̂ che " ‘ - > .*
faranno xiiij*in ttiU». l^altexx* capitello fia diuifa in tre p a rti, de le ftali una fa ta  per 
lo Plintho detto abaco in ^uejla s'intende il C m a tio, Ptdtra lo Echino con g li Anuli,

U tem̂ a fia data a lo bipotrachelio ila groffe^a delfuale fia la fefia parte minore de la colonna ne la parte 
ài fottoyla latitudine del capiteh ne la parte fu êriore fia per ogni facfia due moduli t e de la fefia parte 
de un modulo, e ¡ptefio e guanto al te fio di Mitruuio t benché io mi do a credere , che U te fio fia corrotto 
circala proiettura detta Sportola pai in effetto torna molto ponera a rifjpetUs de gli antipi che fi ueggonoi 
e perciò a lo incontro diptefio capitello ne formarò un'altro fecondo il parer mio con le fue particular mt/ure 
piu miìtUaiunte defcritto, perdocbeVitruuio non rilettele particular mifure de li membri ̂  ma la pa¡J'a con 
breuitk . Di/o adunate che fatto tre parti del cappello, come e detto (li fopf^iH Plintbo ha da efferdii 
uifoinire paHifVn» fia perilCimatio cól fuo regolo t ma fatto dtefia tre partì > vna fard il regolo ̂ e le due fi 
daranno al Qinitiodo E,chino fia medefima/nente pef partito ter7^o,e li duo terxj fiano per effo Echino, il 
re fiante per li anuli detti regoli fe ne fa ù  tre parti darfdouevna parte per anulo ♦ lo bipotrachelio fia come & 
detto di [opra,la proiettura di ogni membro fiapantola fua altex^ai perche (ofi facendo Jara U coja con.
p ic h e  ragione probabile, gy farà ancho grata a gUoecii de i  riguardanti*

XlmariOj dctto^ok toHcrJ^

JPÍtíríhq, deito ahajOj

Echino.deffo uuouolo,

:j^nuli, delti rf̂ oltyô radeftt̂

HipofracbiliOjdettoJhjfOj

AflraptO)0 tondino
~~A pophi^nm m m iL i.

E  E  if

■ /.
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Opra il captieUoeàa coUocar h  epijìiUo detto architrauethliexp^a del <{uale[ara vn modulo, 
e dillifo in parti fette, vna Jara la tenia ,leguttc con lo regolo,[etto la tenia fían à%n modulo 
lafefa parte „la qual diuifa in quattro parti ire faranno per le g u tic ,^  una per ilregolotle 
qual gutte ftan di numero fei pendenti fotta li trigliphi, Í‘alíe'¡;p̂ a de i quali farkvn modulo e 
mt’z^o,e la fua larghe:{^a un modulo, la qual diuifa in parti la fata vna parte da ogni 
banda per li ìmĉ ì canaletti, e de le x* parti re fanti, fei ferie daranno a ti piani del tnghpho, 

e quattro faranno per li due canaletti di mex», e cefi fra l’un trigUpho e Salirò fra di ffatio un modulo e 
mc'xo ,il qual ffatio farà di quadrato perfetto, e li detti jfatij fon nominati mctopc da Vitruuio t ne i quali 
ffatij quando per piu dilicate' î:a fi vorrà ornare fe gli fculptra fm ili cofe,come e nel quadro fegnato, B , 
ey ancho tefe di hue,fi come fri uede qui folto àimofrrato, le quai cofe non Jon fen^a frgnificatoiimperoche 
hauendo gli antiqui facrificato li tori, a iquali facrifici fi adoperaua un piatto-, poncuano fimtli coje in tni luof 
ghì per ornamento intorno de i tempij facri*fopra i trigliphi fi hanno da fare li fuoi capitelli,l’dteitlX,a de 
i quali fia la fefia parte di un modulo *fopra i triglipbi fiapofia la corona con li due cimati),uno àifopra 
eTaltro di fottìi te partito il tuttì in parti, v* tre faranno per la corona, e le due per li cimaty, ma Ìalu-: î 
Siadel tuta fi.a per mcT̂ o modulo* [opra la corona fia poflo la fcima,?alte:(j{a fua fard me ô modulo, agi. 
giunta la emua parie di cfìa per lo fuo, quadretto di foprarla proicttura de la corona fia de le tre para (e 
due di un modulo , e nel fondo d’effa fopra li trigliphi fian fccìpm di hfjo rilkuo le gutte , f i  come e dii 
mofirato ne la figura pendente da efja , gy ancho fra fun trigliplo e l’altro, e frano ¡affati li jfati) piani, 
onero fcolpiti a fulmini *il fpcrto de la fàma fia quanto la fua a tcTt̂ a ,e cefi tutàimcmliri eccetto le coi 
rone,il fuo f f  orto f i  fata jempre quanto Valkttjtjt, ma quanto le corone haucranno maggior proicttura, pur 
che le pietre lo comportino ,rapprefenttíranno piu grauiùi e quefio fi uede hauer offeruato gli antiqui Ramai 
ni, come al fuo luogo ne darò qualche notitia in difegno e mifuta*



' E
r ___ I

V,<

ÌM
* 'Í

I

/
>

\

L i b r o  q. v a r t o

^  S i  /<» coloma hauerì àa effer flrìafd ,  cioè cüí 
' ncUaft! ,  le Strie faranno ài numerc.XK, in modo 
cauatcyche da un lato a l'altro del ffatio de la 
Stria fu tirata una litica retta, le ûale fara il 
lato di un quadrato,e formato il quadro,alcen 
tro di quello,ponendoui il cempajfo con una f  un 
ta , e con l'altra toccando tum e l'altro lato 
de la linea, e circuendo farà la fua giujla cauai 
tura,la qual (ara del circolo la quarta partalo 
ef empio di qucjìa e qui ¡otto al piede de la 
colonna «

E fe per efaltalìcn de la colcnña o per altro rii 
fpetto gli faradi hifognolo Stilchatedetto Pici 
defido,non hauendo ad ubidire a cofa alcuna, 
di piu 0 meno alte\7J¡ifia di que fio Stilobate 
il lato fuo quanto'l Pmtho de la bafe de la 
colonna , e la fua alte^^a deh ü netto , farà 
chedeqccfia latitudine f a  fatto un quadrato per 
fetta,e da angolo ad angolo tifata una linea per 
diagoKo, quanto fura detta linea e quejìa fu  
la Jua dte^-^aila qual diuifa in pani cmq te,fi 
aggiungerà una parte per il fuo Cimatio,^ ah 
in meé>ri,:je vn'aìtra parte fi darà a la fua hai 
fe te  cofi queflo P/cdejìalo farà di fette parti, 
come la colonna, proportionato a iaidaltcT̂ itja* 
E benché la prefente proìettura del capitello fi 
allontani mollo dai fcriitidi Vitruuio per ejfer 
perpendicular al Plintho de la bafe •,nondimei' 
r.o per hauerne io ueduto alcuni antiqui am 
cho ne ho fatti porre in opera di Mi fortejmi 
e parfo metterlo in difegne, a compiacentìa di 
chi fe ne uorrà fcrune t benché li ¡ludiofi di 
Viituuìo fole fentità hauer maneggiato altrimcnd 
ti le cofe antique negar anno quejta oppimene t 
ma fe uorranno hauer riguardo a glt abachi de 
i capitelli Corimhij , la proìettura de i quali è 
perpitidicular a li Plinthi de le ha fi-, non dam 
mrar.no cefi fadimmo Mi prcutturak
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Perche to trotto gran differentia da le cofe di Ro»ì<», ì di altri luoghi deìtitlia, a i ferittìdi 
\Jttruuto i ho uoluto dumjirarne alcune, farte de le ĵ uali fi ueggonp anebora in opera con 
gran jatisfattion de gii Architetti t e ienebe eUefiano dt picciola forma y e fen\a numeri y e 

mijwe y nonàmem fono proportionate a le grandi, e con gran diligentia da grandi a 
ptcciole treporteite. Il capitello ,Ryfu troualo fuor di R.cma ad uno ponte [opra il fiume detto Teuerone» 
il capittHq,\fjein Verona ¡opra un'arco tnomphale* il capitello, T  yC ad un tempio Dorico al career'Tuie 
liano in Roma,il C(fiteJlo,P,fu trouato a Pefiro con molte altre cofe antique degne di lode t laproicttuta 
del iptale y anchor eh'dia fia grande ynondmeno e molto grata a riguardanti * il hafamento , la hafe, ê l capii 
teUoyAyfono al foro Boario in Roma* la corniceyil capiteUo y e la impofia di unWeoyByfono al theatro di 
Marcello, la cornice fregio ^  auhìtraueyhyjqno al foro Boario in Roma tie ̂ uai tutte cofe ho uolutodh 
mofirarc, accioche lo Archhette pofia fare elcttion ài feel che piu gli agrada in ftefio ordine Dorico: bora 

feguitcr'o in tal fpctie'alcune particular mifure ncceffarie aWAr ehiietìe*
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Sjenào háífirihution deitrìglifhifeàeh melote moho necceffaria y ^  ancho difficile in 
^ueffordine Dorico, mi ffoi^ero darne quella chiar¿Z^»iCheame [ara fosffhle^Dtco ^rif 
mitramene, che anchor che ne fodera hexajìiUa, dee di f d  colonne in un portico, il tefio 
di \Jitrmio dica, che i moduli di tal dijirùution uo l̂iano effer xxKvdo non trono pero che 
la compartitione poffa fiar cofi, peraoche udendo dar al ffaho di me: ô quattro metepe, 

pf a li  altri ffaiij tre ; il detti numero non può fupplire * per quanto io confiderà uogliano effer xly f̂t 
come ne la feguente figura fi può uedere, e far conta e co ft anchor a ne f  opera tetrafiila , cioè di quattro 
colonne, il tefio dice, che la fronte dituttù fopera ha da effer diuifa in parti, xxi^dlche cofi non può fiare, 
uolendo dare al ffatio di wqo quattro metope, O' a li duo ffatq tre metope per uno i  ma per mio auijo 
hanno da effer xxvijffi reme ne la feguente figura medefimamenie fi può uedere. Partita adunque la freme 
del tempio in modulù>0ivij,due moduli [arala g>'fffc:¡;;̂ a de la colonna, lo intercolunnio di me^o [ara di otto 
moduli, quelli da le bande faranno di cinque e mexp per ciafeheduno, e cofi faran difirihuiti li xxvi}, moduli, 
epoflo [opra ogni colonna ü fuo triglipl3o,e compartiti li trtgliphi,e le metope nel modo date nel principio 
ài tal ordine -, lo ffatio di me:̂ o bara quattro metope, e quei da i lati ne haueranno tre per uno ♦ de ValteT̂ i 
Xa de le colonne ,hafe, capitelU ^  altri membri fia ofseruatá la regola data da principio t ma Valte7;p̂ a del 
f afligió fia la nona parte de la lunghcT̂ Xa del Cimatio che e [opra la corona, togliendo tal mifura nei piedi 
del, h ,fin  [otto il Cimatio de la corona, Dico quel fotte effa corona, le A croterce dette piíajinüi, jopra 
jl f afligió fian di altez;2;p per la meta del netto del fafitgio , e fia la fua f  onte quanto la colonna ne la parte 
di fopra, e quel dimeT̂ o fu  Votuua parte piu alto de glialtrit e perche que fa  porta Dorica e molto diffit 
Cile da intendere-, io ne diro in fcritto^e dimofirero in difegno quanto io ne intendo, 12 tefio di Vitruuio dii 
ce, che dal pauimento a li lacunarij, cioè dal piano del pertico firn [etto il cielo a i piedi dcl,A,fta partito in 
tre parti t mcxa,e due parti fian per del lume , che cofi dice il tefio al parer mio. Ma perche
in picciola figura non fi poffonhen dimojìrarcle particular mifiurc,ne la feguente carta diro piu minutamente 
( dimojirerolle in figura maggiore,

4¡á/of/»X̂ > Mrt-, '  ̂ ^
-ArímfiirK
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iiiie  Aàurt\utyCome ho êttOftre ĵ arti e me:̂ a àelf aumento fin fotta i Ĵ acunarĵ  ; iue partì 
faranno per ?alt€7;j(jt del lumê  la ûal diuifa in parti. xi; ♦ vna farà per la fronte de le Aniif 
pagmeniidette pilafirateye einjue partieme^a fra la latkuàne dellumexe fe fata da piedi 
xvu da baffo, ne laparte di /opra fra minuitola ter:!̂ aparte de lapilafrraia, ^  offa pilafrrata 

I la fuperm parte fra mìnuitala ^uartadedmaparte * ilfupercilio detto architraue fra de 
la medefitnaaUe7 x̂. :̂nel quale da fareilCimatioLesbio conio Afrragalo,il (pialCitnaiw farà per la fefra 
parte di effa pilafrrata, intendo lo Afrragalo h^slio nel modo dimofrrato ne la figura, A  ,E/ il teflo par 
benché accenni,cbe l̂Cimatio fi faccia folamente fopra il fuperciliox ma per quanto ho veduto ne ?antico,io 
?ho voluto far intorno la pila firata,/opra il fupercilio e da porre lo Hiperthiro in luogo di fregio, diali 
trettanta alte:i^a,nel qual dice il teflo , che fr fculpifca il Qitnatio Dorico,e lo Afrragalo Lesbio ne la /cima 

fcalptura,il qual paffo e molto confufo, ma in quefro mi do a credere che'l teflo fra corrotto,e doue dice 
fiima fcaìptura che vo^ia dir fine fculptura,cioetlQmatio Dorico, e lo Afrragalo Lesbio fenica feulturai 
la forma,e proportion del quale e ne la figura, D , i/ teflo par che dica che il Qimatio de la corea
na piana fia a liueUo de li fammi capitelli t e fe co fi è , la corona viene ad effer molto grande, a la qual ho 
dato tanto di /porto, qnanto e ^altcT^a del fupercilio ,cm e dice il ttflo :  benché non faria mai tf l coronai 
in opera alcuna-, nondimeno, per trattar de glicrnamentì , ho uoluto in queflo dir il mio proprio parere t e 
dimoflrarne apparente figura,.

e O R R E T T I O N E  DE LA P A R T E  S O P R A D E T T A »

O con piu maturo configlio ho confiderato quel paffo di Vitruuio , doue egli dice che fi 
fculpifca il cimatio Dorico,e lo aflragaìo Lesbio in la [cima fcaìptura -, ^  ancho io ?ho 
conferito con alcuni greci, doue fi conclude, che [cima fcaìptura uogUa dire Scultura di 
baffo rilieuo, cioè che le opere non babbian tanta proietfura quanto le altre X e cofrt le feuU 
U.re non potranno hauere tanto rilieuo z ^  io per hauerne ueduto ne lo antico di cofe fri 

mìli, che li afrragali, e foglie uuouoli, ̂ altre opere fono di baffo rilieuo, affermo che coft uoglia dire, cine 
fcultura di baffo rilieuo4
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Erche in aero a nojlri ttmfi non fi cojiumano le porti minuìte ne la parte fuperiorCf cof 
me faceuano gli antiqui , la qual cofa non hiaftmo per piu rifletti -y nondimeno alcuni A rf 
chiatti inalliger.tt ne hanno fatte alcune y le quali non fono piaciute a la maggior parte de 
le perjone tonde fe pur f  Architetto uorra fare una porta Dorica jemphce e di poco ori 
namento j potrà ofjeruar fondine e prcportjon de la feguente figura :  fapertura de la quale 

[ara per due uolte tomo in aìte'X̂ a quanto e la fua larghĉ tj â ♦ la pilajìrata jara U fefla parte de la lari 
ghe7!̂ \a del lume y intorno a la quale fi fata un Vuouolo di bafso con li fuoi quadretti y lo qual farà per la 
quintzt farte de la pilafiraftí ♦ anchara che quel de la pafjata porM fia de la fefla parte j nondimeno per hai 
uerlo io ueduto ne Tantico yde la quinta parte in una porta di mediocre grande^^Oy Tho uoluto fare in cotal 
modo te come ho detto di fopra , queflo Vuouolo non fi de far de la quarta parte del circolo } ma per la 
meta piu baffo y lo qual membro Vitruuio dice Cimatio Leshio , a confrontar tl teflo con le cofe antique > ü 
rimanente de la pilafìrata fia diuifo in parti* ix> cinque fi daranno a la fafeia maggiore y e quattro a la mii 
nere, fopra efla pilafìrata fia collocata la cornice di tanta altcT;̂ » , quanto effa pilafìrata, e fia diuifa in tre 
parti equali ♦ la prima farà per lo Cimatio detto Gela rouerfuy col fuo Tondinoy e con li quadretti* la fe( 
tonda per la corona detta Gocctolatoio y col fuo Cimatio minore* la ter\a farà per la Scima detta Gola 
dritta, ma fiaui aggiunto Tottaua parte di piu , e ne la fua proktfttra detta Sporto , fla ojferuata la regola 
data nel principio di quefTordine*

Cìm‘L Ai) ^.
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N chora che Vitm uio n : ifu o i ferirti faccia mention ài un foì mcào ài porta ne Ìoràme 
Donfoìer ancho y come ho àimoflrato .molto confufmente al parer mio-, a me par com 
uenienU cofa .c h e  non fola ài m a  forte ft àebhu ufare i ma di uariate maniere ,  per a n  
ricchìr una fabrica . e  per fd isfa r  e a àìuerft u o lm t e p e r o  quanào fata da fa r  una porta 

 ̂ ài qualche afpetto ,e  grau ù afm  queflo moào jeguente f i  potrk fa re , oficruando quefta res 
gela y Cioè che Utitudm e del uano de la porta fia duplicata a la latitudine y e fia  lafua pilafirata per Voitaua 
parte de la larghcT^i^a del lume y e la colonna per la quarta, laquai uerfa m  poco a lte tt a ,^  anchor che fia 
piu de le à d e  mifurc ytion è uUiofayper ejfer parte r,el muro y ( y  ancho hauendo riguardo a le antiche y di. 
cune de le quali in fimil fuggietto fon di maggior gracilità.fopra le colcnne fia pofio farebitraue, e la fu a  ah 
ie i^ a  fia quanto la pilajirata.il fregio fia di altezza tre quarti de la groffesi^^a de la colonna, e cofi fopra  
ogni colonna fia p o jh  un triglipho ,e  da f m o  a Indirò fian co m p a ra  quattro trigliphi, e cinque ffaii) x e de 
glialtri particular m em bri, a m e  fono h f i  yCapiUtli, fregio y trigliphi c cornice, fia  efferuda la regola d M  
nel principióte perche alcuni fafiigi detti frontefpkiyfono di maggior alU:ç;a che quelli deferiiti da Vitrus 
uio y a le fronti de t tempiji la regola fu a farà che difegnattí la cornice da ?m o  e U t r o  Uto U  linea fu m io s  
re fia  dmija per mc^o la metà di effa dee cafear a piombo nelm e^o che farà C  è cofipefia
unapunta del compafjoal p u n to ,C ,e  ìalira al lato de la cornice, A y  e circuendo fin d  lato’, B , l a  fommiià 
de la linea circular Ja m  la dehila dle^i^a del frontejficio,  ^  ancho con tal regola f i  può fa r  ilremenato.

B
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Al volta vna mefcolarr â,per modo ài dire, torna piu grata per la àiuerfita a riguardanti-, 
che vna pura [mplicukài fua propria natura tonde è poi lodabile ,fe da diuerp membri 
d’ma ijiejfa natura [ara for mato un corpo propor twnato, come fi può uedcre ne la feguente 
figura, ne la ûal fono irigliphi ,emotuliinvnoijìefjo ordine, tl che in effetto non ho ucdmo 
ne fantico, ne irouatt fcritto* Ma Baldaparda Siena confumamfimo ne le antiiptitk fon  

fe  ne uide qualche ucjìigio, ouero col fuo beìlisfimo giudicio fu il irouator di quejìa uarieta, ponendo i trh 
gliphi fopra a Vaper tur a, perche pattfcono men pejo, e li mudi Jopra il fodo de le pilajìrate , U quali fot 
jìengono tutto Ipefo dei fajiìgiote quefìa cofa, al parer mio , ferua il decoro , qt è graüofa a Cocchio, e 
fu molto lodato da Clemente fetàmb, che fu certo giudiciofisfmo m tutte le urú nobili * proportion di qaejìa 
porta coftfarkyche âpertura fia di dupla proportioned la fronte de la pilafirai  ̂fia per la fetüma parte de 
Vaìtê 7;ad ilfupercilio per'la metk di quella, la latitudine de i motulte de i trigliphi fia per la meta del [uf 
percilio,e lafua dte-ẑ ijc fia duplicata a la largbe:( â :  e cefi facendo due mutoli fopra ogni pilafiratit , e 
quattro trigliphi fopra fapertura, compartiti li fjpaty equaìmenie-, esfit ffattj uertanno quadrati perf etti » fopra 
U mutoli e li trigliphi fono da collocar li capiteci, o abachi, che dir li uogliamo t e  tal uolta tri una cornice 
Dorica fi dicono mutoli, la fua altera fia la quarta parte minor de la fronte del trighpho , ma il Cimatio 
fia la tei^a parte di quê o ♦ ralte:i^a de la corona col fuo Cimatio fia quanto la fronte del trighpho , e la 
Scima detta gola diritta altrettanto * la proiettura de la corona in fronte fia tanto , che li ffatij fra ?un tri) 
glipho e Valtro,nel fondo di ejfa frano quadrati perfetti t ma le proiettura di effa corona da la defira e da 
la finifira banda fra per la metk di quella de la fronte* la proiettura de la Scima e del Cimatio fra ogn’uf 
na di effe quanto laltc'^a fua* il f afligió farà alto nella fomma parte , che dalfuno e Valtro lato della 
Setma per dritta linea, fra diuifo in parti cinque,^ una if effe fark la fua alteTtpia s e di que fia inuentions 
loArchiteta non pur fi potra fevuir per una porta , ma a diuerfi ornamenti anchora fecondo gliaccidentù
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Ruche äiptu muntere äi p rte  ft ptrianfare ne ?oräine Dorico ¡nondimeno, perche a la 
maggior parte de gltbuomini fempre p ia cp ct^  <tncho al àt d'hoggi piace la nouitk , c k  
cofenon troppo ujakte masßmmente t̂ iielle fono di piu fattifacUone, ¡eguali anchor a che 
fono mifle ßanno ne i termini fuoifCome qutßa pona i¡ui apprejfo í laptle anchor che 
le colonne ,27 il fregio j e glialtri fuoi memlori frano interroiit, e coperti di opera Ruflica^ 

nondimeno fi uede in effa tuttti la forma terminata, con le fue proporttoni j leiptali fono quefre, che 
fapertura de la porta fra di dupla proportione, e la fua latitudine fu  àuiifa in fei parti e majty^una pari 
te fi darai a la pilafrrata intorno U porta ♦ la colonna fra duplicata a quella t laiual colonna col fuo capitello 
uerra ad effere xiiî ^moduli fecondo la mifura data da principio, e farà detta colonna dal capitello in gìudit 
uifg in parti xfij% e me;i â,e ciafcuna de lefafcie,che cingono la colonna di opera Ruflica,frano per vna 
parte e meX̂ a, eccetto quelle che fono ne la parte inferiore che copreno le ha fi vogliano ejfer di due parti, 
ma le cinptt parti de la colonna,che moflrano il uiuo d'ejfa, faranno di una parte ciafcuna, e cofi faranno 
diflrihuitelepartuxì^^e meXjufopra le colonne fr coUocaràl'architrauefrl fregio, e la cornice col frontefpìcio, 
ofjeruando la regola data da principio* li cunei che occupano i detti membri faranno in numero fette tirati al 
fuo centro ,li (p*ali farà in arbìtrio de fArchitetto da non li fare,ma feguitare bordine de i trighphi,e de 
ìe metope nel modo dato m la porta pajfata a carte*vi*E benché io habbia detto che a le forte^^e fr con', 
uenga ropera Rujìica jnondimeno dentro da vna forte^A** lo lodarla toTopera per variare, ma di fuori non 
già per ejfer opera che facilmente riceueriale per coffe defartigliarie per il fuo gran rilieuotDico anchara 
fhe juejìa porta fiaria bene per mio auifo alpalaTi^o di un faldato ,  f i  ne la città come a la vih»
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io fcnfief fu da frincifh,nel quarte libro di trattAr folmente de l̂iornamenti de le àm 
ĉ e manure degti edifici,cioè di colonne, fledejhii,archiiraui,fregi,e cornice, ialcune 
forte uariate ,finefire ,e nicchi aìirì fimili membri feforati , uolendopot ne glialtri iii 
bri a i luoghi fuoì trattar de gli edifici integri e de gliordini fuoi j ma dipoi mi fon delihei 
rato per arricchir piu quefio uohtme di dimofirar dmrfe facàe di edifici, fi di tempi) come

di cafe, e di palaT^ ,accioche maggior ccnfirutto di tal opera fi poffa trarre »E perche (come ho detto nel 
principio) fempr e che k  colonne haueranno il fuo pofamento nel piano de lo edificio sfaranno elle piu lodabili, 
che fé fu fiero foprail piedejìah:è pofiibileche taltal volta lo Architetto non habhia colonne di talgrojfezj â, 
che al fuo bifogno filano bafìanti, onde jara necesario metter fcitò di quelle lloro piedefiali,il perche ho fatto 
que fio ordine feguente del quale l*Architetto a diuerfi ornamenti fi potra feruire*ha proportion [ara che raperà 
tura fia duplicata di alttW* a la fua larghtçt;a ,la p i l la ta ,  e cefi l’arco fia una duodecima parte de la 
latitudine Seffa apertura, e la colonna fia d’efia latitudine la fefia parte » il (patio fra Puna e Paîtra colonna 
fia per la metà d’ejfa apertura »la latitudine del nicchio fia per due grofJe;ç;!;e di colonna,e la fua alte:çî a 
fia duplicata a la larghe\:; â, Palte7;̂7:a del piedejìalo fia per tre grojfe^^e di colonne, la fua latitudine e 
glialtri membri fian come è ditto nel principio di quejPoràne, la colonna farà di noue parti in cdtctjt̂ a con 
la bafe e’I capitello, offeruando la regola data. Parchitraue fia per mfT̂ a grofftT;^ de la colonna, e cefi la 
fronte del triglipho fia altrettanta, ma la fùa'alteiQ̂ a col capitello farà duplicata a la larghe:^a.E cofi poi 
nendo li trigliphi a perpendicolo de le colonne, e due trigliphi fra Puna e Paîtra colonna, e cinque trighphi nel 
fpatio di mex̂  partiti equalmente ; tutti gli jpatj) uerranno di perfetta tpuadratura, la corona py altri membri 
fian come e detto nel principio, ? altitudine del frontefipìcio fi allontana alquanto da i precetti di Vitruutoipera 
che di tali, e piu alti ne ho ueàuto ne Pantico, la qual alUx â fata che da Pun lato a Poltro de la cornice ne 
la fommità (Peffa,per linea retta fia diuifo in fei parti,py una d’effe farà Paltex̂ :t̂ a del frontejficio, del dal 
Cimatio de la corona fin a la fommità d’effotle Acreteree, o pUafìreHi che dirU uogliamo, li quali uan[opra 
il frontefipicioj filano in fronte quanto farà graffa la colonna di fopra,p¡t altrettanto la fuaalirxj(a fendala 
fua cornice, ma quel di me7;j> fia piu alto la fefia parte , e non e cefo uitioja che U colonne fian di parti 
ix* per ejjer parte ne Pedificio legate con Poltre pietre.

lii'vm
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I ^aejia feguenfe figura ü giuàicìofo Architetto fi potrà accommhàareaàiucrfe cofeetraff 
wutarU fecondo gli accidenti che gli occorreranno, e rnasfimamente fef ornare ma pittura 
[opra vnoaltaTe come al di d̂ hoggi in molti luoghi d'ì'alia fi cofiumaxpotria anchor fcruire 
per uriarco triomphale ylcuanào uia il hafamento ài mczjo f̂imilmente fipctria ornar una 
porta ferrz  ̂ fole da le bande, e con effe anchorate per ornamento di una fine Jira tal volta, 

odi un nicchio, 0 tabcrnacolo,e coje fimili* Lafua proportion cefi fiara,che l’apertura in laUtudme fiiaàiuija 
in parti cinjue, ^  una d̂ effe fiara la grofisex^u de la colonna, la faficia ouero ricintoda le bande, e di fiopra, 
e di fi(ito fila per la meta de la colonna, l’altera de l’apertura fila per fette parti de la colonna t e cofii eJJ enf 
do la bafe e’ I capitello per una groffe^piade colonna-, efia uerrà ad effere di otto parti in altexptp* dultexp̂ a 
del piede fido fita per tre parti de la colonna, e la fiua fronte guanto il xpccod’effa colonnato Intercolunnio 
per fianco fia guanto e graffa una colonna.;, e ne Vangalo à’efio fianco fita la epuarta parte di vna colonna, Vale da 
le bande doue uanno li nicchi fia per una colonna e mczaxma il nicchio fiara quanto e graffa la colonnare 
fia la fua altitudine triplicata a la larghexpta, l'altera de Varchitraue fita per mexa colonna , cefi il triglu 
pho fila altrettanto in fronte,ma la fiua altexp̂ a fienxa il capitello fita un quadro, e due terxjtperche ponendo 
]i trigliphi da la dejìra,eda la fitnifira banda a perpendicolo de la colonna, e fra Vuno e Valtro iriglipho metí 
urei cinque metepe e quattro trigliphi ; la difirihution uerrà giu f ia , cioè che i ffat^ uerranno di quadrato 
perfetto ila corona ^  il frontefficio,e tutti ghaltri membri cofii da baffo, come di fiopra [uno fatti come e 
detto da principio i  e perche i trigliphi dei fianchi f i  allontanano da i ficritü di Vitruuio, benché da gli antia 
qui ne ho ueduto fu li angoli, quejio fila pero a beneplacito de gli Architetti, di farli o di lafiàarliichencbe 
in quejio quarto libro non era di mio penfiero fare alcuna pianta,per hauerne a trattar ne glialtri Ubrijnoni 
dimeno a quelle faecie che faranno difficili da intendere, io gli faro lo fiua pianta per piu chiareT^^fCfa^ 
liffattion di tuttit
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lâchera chegiiantiipijper guanto fi ueâcf hauenio U arebitrm fo^u U colonne,
non h. hamo j ôjîo altro ordino /offa che ilfrontej^ido, vfando quefto tal ordine fole a i 

e non ad altri edifici ¡non voglio perciò refiare di non fare alcun ordine di cafe fenf 
\a  archiiim^eroche feuorremo far archi conli fuoì plafiri quadri. e metterci anchora le 
colonne tonde fer piu ornamento,e volendo un portico luminofo^li archi Qr ipilafiri oct 

cuparamo affai del lumetma fevorremo con colonne fole metterci li archifopra  ̂fata cofa faìftsfimai per 
cioche li quattro angolide Inarco fopra vna colonna tonda pafferanno fuorideluiuo ,e  pero non folo in juef 
fio ordine ‘,ma ne gli altri anchara io intendo fare in alcune cafe o altri edifici fen^a archi*Quefio adunque 
cofi [ara, che lo Intercolunnio maggiore fia di quattro groffe:¡ :̂tie di colonna, pÿ il minore di una e me^a * 
Valt^\a de le colonne fia di partitixtcon le bajì ,^ icapitclli,lo  architraue,fregio, e la cornice, p j oh 
tri membri fun fatti come 0 detto da principio d*apertura de le finefìre fu  per due grojfe7̂ :<̂ e di colonna, e 
la fua attesila fiavn quadro,e due ter:ijde fueptlafirate la fefia parte del lume,e la cornice di fopra aĉ  
cordata con li capitelli da porta di me\o fia in la r^ ex ^  per tre parti di colonna, e Ìalic'^a fu  per fette 
farti, che cofi uerr  ̂ il lume de le finefìre, e de la porta-tutto ad m liueGo di trigìiphi,e le meiope fiancai 
f i  compartite come fi vcde,euerrala fua giufia difirihtione* Il fecondo ordine fia minor del primo la fian  
ta parte , cofi tarchitraue , fregio, e cornice fia minor del primo la quarta parte minuito per ratta parte» 
ìe finefìre ^effo ordine fia la fua latitudine guanto queh di fotta con tutte le fue pilafìrde »li ornamenti de 
li nicchi fieno a perpendicolo de le colonne, e cofi li vani d êffi nicchi fiano ^anto li 'vani d’efie colonne eia 
éUep^a fua far* due padri e mc^o * il tcr:̂ o py ultimo ordine fia minor del fecondala parta parte, e fimih 
mente l*architraue,il fregio ,e la cornice fia minuito per ratta parte t ma partito per ter\o,una parte fidai 
rà a rarchitrave, ma al fregio con li modiglioni, l’altra fu  per la cornice, ma di pefia le particular mifure 
fi trouât anno ne bordine compofio »le finefìre faranno (tinto in latitudine panie pelle di fotte , ma li nicchi 
fieno minori di p ei di la partii parte ,e  ?alte:i(̂ a fua fia due padri eme\o»deÌ re fio de gliornamen' 
a farà facile da trouare col compaffo in mano»
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Yínche ne Toräine Thofcano a carte ne U  faccia feconàa io iahhia dimoßrafa vna ß f  
rttilc tnucntm e, tna di opera R^ußica j ^^eßa e pero affai differente da quella z pcrciocke 
queßa loggia 0 portico , che vogliamo dirlo,vuoleefferuoltato a hotte z ma doue jaranr.ogU 
archi; farà di bifogno che ft faccianole crociere, f i  come appare ne la piantaquidi folto ,ep cri 
chele colonne non potrebbono fofimere i fianchi e de le botte e de le crociere, le quali fem pre 

ffingono in fuori ;  farà neceffario ¡opra ogni colomianei fianchi de le botte metterci le chiaue di fe rro ,m a  di 
bronzeo fariano piu perpetue te fe  pur fi faranno di ferro  ,p er defenfarle da la cugine f i  potra uernicarleal 
fuoco, e cuocerle fopra la v e rn ic e ,^  ancho il fafciar dilame dt piombo, o di rame quella parte che fura pefla 
nel muro; darà grande aiuto a la durabilità ♦ la prcportion di que fia faccia cefi farà da fa re , che lo in  ̂
tercolunnio maggior fia per quattro groffez^zi_e di co lo n n a ,^  il minore di due, raltez^a de le colonne con le 
ha fi e capitelli faranno di feite pam  • Carchnraue fia  tre quarti de la groffcz^z,a de una colonna zfopra il quale 
farà menato un m e\o circolo,la fronte del quale fia per me^a colonna ne la parte fuperiore, fopragUarchi 
fia  pò fia la cornice di tanta altc^\a , quanto farchitraue, fra funo e f  altro arco fia fatta una finefir a ,  e la 
fu a larghe^Zj^ farà quanto lo intercolunnio foit’e ß a ,f y  il fuo ricintò fia quanto la fronte de Varco . iiC auetf 
to p j  il \Juouolo fopra effa fine j ir a , membro de la cornice, rifaltarà alquanto in fuori fopra le finefixe p er  
fuo ornamento, la latitudine de la porta farà p er due colonne, p j  aggionta la quarta parte di piu ;  la pilafilfiS 
tu fua farà del lune la fe fia parte zma V altezza del lume fa r à , che pofioui fopra la pilafirata per fuperdUò 
aggiunga fin fotte il tondino de i capitelli Z e co fi la form a d’esfi farà per cornice a la porta ,p y  ancho ale f i i  
nefire da le bande, le quali faranno in luce per due grofic^z^e di colonna, to^.iendo la nafuradi fo p ra , e non 
da baffo in quefio cafo,Valtez^a del lume farà un quadro e mc3^o ,  e cofi li nicchi faranno de la medefma 
altcT^Zia- L ’ ordine di fopra f a  mnnorla quarta parte, in quefio modo àiuifo ,che^i parapetti fopra la corràce 
fia  di altezjQ^ di una groffezjtia e meza di colonna, il rimanente fia  panno tn para cinque ,  p j  una d’ effe 
fa rà  per Parchitraue, fregio , e cornice,li nicchi coni fuoi ornamenti faranno a perpendicolo de le fine f i n  fra  
gli archi z ma fatto de la laliiniine parti cinque; le colonne ne hauet anno due parti,  l’auanZj> fard per lo nicchio, 
e per le fue pilafirate,  la cornice J opra e£i nicchi fia  quanto è groß a vna d’ effe colonne, eie fue ha fi per me', 
z a  colonna,le fine fir e fra i nicchi f aran in luce la quarta parte meno de la porta,e far an ài doppia preportìonex 
ma del re fiante degli ornamenti, per effer tal opera alquanto m ifia ,fi trouata nel Ionico, e nel Corinihio piu 
chiara, li trigliphi in que fia compofiiionefra VuneValtro non faranno li fuoi ffati) quadrati perfetti ,percioche 

io attendo a dar fopra ogni fine fir  a ,  e fopra ogni nicchio tre trigliphi ,fi come fi può vedere nel àifegno òpt 
parenteXe fé  altra mifura dei membri ci refia, fem pre me riporto a la regola data da principio*
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Perche ftíl uoIm [ar\ ¡lualcĥ unoyche uorra far un portico, ouct hgßia s fie ß  uprra fnV 
uaräe lalucCfche riceue lo edificio fotfá detti archi r̂icho prche, come hahhiamo deli 
to in quefio capitilo a carte xxix*e cofa mtioja il metter archi [opra colonne tonde ifi poa 
tra hen far una colonna quadra con la fua bafe e capitelo nel modo qui dauanti dimofiratos 
e benché tól figura dìmojira una cafa intiera in quefii tre archi , cofa che in uero par che 

ßapoca,e mal hafiante per una cafa ’,queßo nientedimeno e fa »  per uno, che haueffe poca terreno t ma 
quando il terreno farà maggiore ;la faccia fi potrì partire in cinque archile taluolta in fette, che in quefìo 
medefimo fuggietts fiara fempre bene. La qual partittone fi far^,che la groffe^%adi quattro colonne entrii 
no in un uanoA’alte:^\a de la colonna farà fei parti d'eßa con la bafe e capiterai e fopraeffe pojtoui Cara 
co Ja  fronte del quale fefà per mata colonnaiuerrà il uano di proportion doppia, ¡opra gUarchi c da coUof 
car ?architraue,ilfregìo,e la cornice MeT^Tia del tutti fia per duegroße^Tie di una colonnate dMifotn ire 
panie mexa,una fi àaraa?afchitraue,una e mexa al fregio,^ ma a lacornice,deglialirimembrifi oßauara 
la data regola,la porta fia larga per due colonne,eia fuapilafiraM la fefiaparte ^efsa : ma la cornice fua fia 
a Huello dei capiteci fattiidei medefmi membri, e coftaccompagnera lefineflre anchoratla largherà dele quat 
li fia per una colonna, e mê a ,?dte7i\a fua fara di proportion diagonea , le colonne angulari faranno de la 
groffe'ZXf  ̂ de faltre, ma fara la fua alteT̂ â di otto parti e me^a. h 'o fdm  fecondo, che ua fopra queflo,fia 
minor la quarta parte, le colonne angulari ,eParchitraue,il fregio,eia cornice fia minulto la rata parte i ma le 
finefire [opra glìar chi fiano delamedefimahrghtT^ deUlire di fotti, ma fia la fua di due quadri,e le
fue pilafirate,comee detto de M rc,lo  fregio fopra effe fia quanto lapiUfìrata, eia cornice altrettante ,le finefire 
picciole fopra effe fon fatte per due rifletti,Funoì che fela fianiia farádituttafalt<r¡t¿iia,che mofìra dtfuort 
ilcielo d\ffa fianiia, a  o»cho eßa farà piu luminefa,l’altro rifletto eche uolendo amelare alcuna fiantiaper 
piu commodita quelle feruirianoperla fua luce, Il teî o ordine fia minor del fecondo la quarta parte , c pot 
fatta d’effo cinque partifUna faraper Varcbitraue,fregio,e cornice',partito per terŝ o, dando una parte al are li 
traue, una al fregio, eia ter-¡;̂ aala cornice, e nel fregio fiato comparti 0  li modiglioni, fi come fi uede,la uce 
dele finefire fara come ? altre, ma la fu aa lta^  fara la duodecima parte di piu, por effer pia difianti da uu 
fia , lapilaflrata fia come falte, e co fi il freffo, e la cornice, H fronte fidici,^ i Kmonati fi faremo come t  etti 
piu adietro ne le porte Doriche, E per ornare, e per feguitare un’ordine ne lafommita de la facciata , fi potrà» 
fare quefiipilafirelli,fi come è compartita quefia faccia in quei luoghi, che tornerà piu commodo fi potrà» 
far i camini per l’ufcita del fume, i ffatjj fra le finefire, che refiano bianchi ,fon riferuati per le pitture a or, 
bitrio de?ñrchitettt,^auohntadel padrone dela cafa, E ptr piu ficurta de la fabrica fara buon meäerct 
le chiaui, alme» per lo tauerfo del portico, ne i fianchi dele erodere ,nel modo che fi èdear*
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D E  L ‘ 0 R . D I N E  d o r i c o

N ^ueflanohilisfma citta di Venetia ft yfa äi fabricare in moda molto differente da fueHo 
di tutte Faltre d'Italia i  perche ejjendo eHa popolisfima ybifogna cheü terreno fia fretto, e come 
partito con gran di¡cretione,paoche non bajia,ne ecapeuolene gli edifici di gran cortili, ne di 
molti giardini,pano per la generalità,peroche pur fi vede in gualche paht^xs porticulare Vuno t 
Valtrotche feci potejfcnocaperr,i lumi delehabitationi farianomaggiori, e da dtuerfebanf 

dtfilche firifiringe!¡uafi ne le facciate ,onelepia’¡;^e, che effi chiamano campi o fopra li canali, o nelefirade 
le quali la maggior parte fono firette,^angufies con tutto que fio dico che que fie facciate fi po¡fono anchor far 
copiofedi lumi, offeruando il fabricare antico nel modo qui dimofiratoìii qual fata,che partito il uano ¿fun 
arco in due parti e me:(a,una d'effe fora per la fronte delpilafiro ,la groJfe:¡̂ 7;̂ a del quale fia per la meta, 
eia colonna tonda (la altrettanto, falte:¡ \̂a de t'arco fia duo ter̂ tj dela fua iarghe7:^a agiunti ad effaper la fua 
altitudinetche farà vn quaXroc duo tertQSfjjt anchara ftpotrà fare di due quadri, facendo la colonna vn poco 
piu fottile, (y aiyir l’arco fin [otto l’architrsuede bafifyi capitelli fian fatte, come e detto da principio, la 
impofia de gliarcbi fia per mex,a colonna feruendoft dei membri de quella, che e d  theairo di Marcello dimoi 
firata piu adietro Ua porta fottdlportico fiara m largheìt̂ TJi per tre groß ê T̂ e di cohnna,e fia la fua altez^o 
dro,e due propor tionata a ? arco ♦ la fua pilafirata fia per i’ottaua parte dellume, la corona fua Jara a liueh de
i capitelli; ma aggimtoui la gola dritta, fi farà ùfrontefpicio nelmodo che fi e detta, conqueliapiu e men luce [opra 
effo,chea U fabncafara bifognoic fe quella fura in qualche pi<a:^,omaltroluogo frequentato;fi potrà far botteghe 
nelmodo dtmofirato,cori'i¡pondenu al rimanente de la fabrica « Sopra le colonne iupofiofarchitraue,e falttxfzji fua 
fara per mt7;a colonna da fronte de lUgtiphì fia altrettanto, ma la fua alte-}t̂ a [ara tanta, che comparati esfi nel 
modo dimofirato; lifuoi fpatij uenghino di quadrate perfettet fopra liquali fi metterà la cornice,dela [efia parte,mag 
giore de l’architraue. de i membri parttculari fia ojjcruatala regola data * ¿’ordine di fopra, fia menor la quarta pare 
te;ma fatte un ■ xjjcco fot» le colonne di tant’altc'xiga,quanto ufurpara il fforto de la cornice ; fa  il rimanente àìuifo in 
partuv, fy una à’efie fia per farchitraue^egio,e cornices e partito per ter7;j),nnapafte far a per ?afchitraue,una per 
ì modighctii,raltraper la cornice de colonne,che (ofiengonfarchitraue,faradi ix, parti in altê tp̂ a de colonne mino) 
riyche fofiengongliar chi di mezo, jon minori de? altre la ter'Xj* parte tn groffegg^ ,e  cofipofio le me\e colonne 
minori appoggiate a le maggiori; il ffatio di mezo,doue e l'arco ,fara duplicato a quei da le bande ♦ Cefi pofia la 
£ornice,cbe fofliengli(irchtjopralecolome,e fatto limerò circolo fin fotte l'architraue di fopra, con queÓi occhida 
i lati de li archi; la faccia faraUminofiifma, e fcruarail decoros e cefi continuando ta?ordine;inqueiluoghi doue 
ci anderanle carnei'r, fi potran chiuderei uani dim(zj),e li dueda le bande feruiranno per finefires nondimeno 
Perdine non fora rotte di fuori,^ anche dentro non romperà ¡'ordine : perche quel luogo chiufofara per li camini, 
li quali fi dice che f i  uorrian far jemprc fra due finefire, rapprefentando la faccia de Vkuomo ,chele finefire fon 
gliocchi per la luce, Alleammo rapprefenta il nafc,lo qual riceue fempre le fumofiià.





D 6 t , ’ p R D i N B  D O R I C O

Er cowfartir la feguente facciaiti ; /i diuidcra la fua iatituiìm in 
ra per una colonna t la parte di fra Vuna e falira colonna ¡ara dtfei gcoj[fc/̂ 7̂ e di 
colonna j l̂ialtri f¡aíy faranno ciafcun d̂ esfi per tre colonne, la finefir a fa  pa macoLonna e 
mtxa ila fua ahcT^a fura due quadri e me:î o ♦ le pilaf rate per U f f a  partí del lume. le 
fi le fir e del primo ordine fan de la medefma fidie di jota per le jiantic tírt

rene fatan fun quadro perfette j ma quelle di mc'xp per le fantie ame: :̂^ade,  che c e f i  f i  dicono, Jaran d̂ un 
quadro e me\o, la porta fura in laimiine per^v, groffc\7;e di colonna, aaioche le colonne hahbiano il foni 
damento fodoM fua altezza farà un quadro, e due Ur7̂ i*de i cunei,e def altre legature dele pietre fpuo  
vedere, e mifurare fopra il dtfegno, dal hafo fotte l’arco de la porta fin /opra la faccia del primo ordine fien 
due gro/feZ^e di colonna »Twíii glialtn ordini fopra ordini voglm mìnuir la quarta parte in alUẑ ì̂ at ma 
in que fio cafo ,per mio auifo, comindando U cempariiiion de le colonne ¡opra que fio fedo -yVucl cUa eficr di 
altrettanta a lte ra , quanto il primoìpercioche fe’lR.ufiico fofjela quarta parte maggior del Dorico di meo 
z;j3 ,e ’lterẑ o ordine la quarta parte minor del fecondo ifaria quefio ter^o ordine trc¡po minuiio,e’l primo 
faria di troppo altezza tratto adunque il primo ordine con la jua fafeia, fi fera un Inedie detto Perapcuodi 
tanta aliez^\a, quanto fia groffa vna colonna e meza,fopra il quale fi ccUocaranno le colonne con quel ordine, 
che s’e detto di fopra tl’altezza de le quali ¡ara,che ejj'endo l’ordine fecondo di tanta mtezz« quanto il primo, 
gT" Uuata la parte del podio  ̂il rimanente fia diuifo in parti t Vide le quali quattro faranno per la colonna 
e Valtra faraper Tarchiiraue, fregio, e corniceile qual parti faranno compartite comefìa ildifegno, ojferuanda 
la prima regola,e cofi le colonne ucrrannodigiufia prcpcrtione,ìl j/atio di mezo fia partito,che le coloni 
ñeñe fian per la meta de le grandi,e lo ¡¡alio di mezo fi« due uolte tanto in larghezza > quanto quei da le 
bande tli quali ¡¡atij faranno aliuelìo de l’eltre finefire ,fopra le qualfinefire fi faranno per maggior luce gli 
occhi come fi  uedere ¡opra li due minor jfatydi meZo,o fe gli far a quel che fi uede in opera, eucroper 
piu accompagnamento gU occhi mede fimi alai ImUoie fe gli altri membri particulari ci refiano, fempie fi 
ha da ricorrere ala prima regola iti terzo ordine fuminuiio dal fecondo la yf̂ arta parie, cioè tutti li memi 
“bri per la rata parte ima le finefire tutte van larghe come quelle ài folto, e cefi la fua altezza, e gli altri 
membri fi potranno col compaffo diligentemente ritrcuare* la eltuaiion di mez<> » fenZ“ fontef¡icio fara 
per la metà de faltezza del terzo ordine nel re fiante de i membri, come ho detto, fempre lo ingeniofo Ari 
(hitetto potrà accomodarfi,ecrefccr,emitiuirafuo beneplacito, e quefiafacàata efatU al cefiume diVenetiat





D E  ÜO R D i N E O O R[i C O

Q  dimojlraio qui aàietro in due modi come fi fóffan far le facciale de le cafe al cofluf 
me di Venetiatma perche in cotali facciate fi dtlemno i Venetiam ddalcuni fogginoli t che 
jforltlno in fuori de le finejlreji quali in ej] a citta fi chiamano pergoh, equejio fanno per 
poter piu commedamente goder de le acque de i canali, fy  il frejco che di contìnuo fi fieni 
te in quelletperche perla piu le cafe loro hanno le facciate fópra i detti canali,^ancho 

per li triomphi, e fejìe nauali, che jfeffe uolte fi fanno in effa felicisfima citta,prefianogran commoditaal 
ueàere,e rapprefentano ornamentai grande in effe fabriche,e fono nondimeno cofe uiaofe, fuor de la utilità 
de le fahriche,e fuor de l" ornamento t perche ponendole fuori qua fi come in aria, non hanno altro fofìegno 
che i modiglioni, e perche anchora quella cofa che nonha il fuo pofamento fiahile , nuoce a le mura,fi coi 
me preuiddero glianttqui,che non ff  orfero mai infuori d*efje j^orto alcuno, fe non cornice foflenufa dai lor 
membri, 0 da imodtgiwnij dico che fe in talfahriche uorremo far filmili cofe con qualche ragione , fara di 
bifogno chc*l primo muro fia di lamas groffe7jta,che nel fecondo muro ritirato ne la parte interiore de la cai 
fa , ci refli il piano de ipoggiuoli, fi come fi dimofira qui joW> ne la pianta ; e coft ne la parte di f«q;p, il 
muro dee effer fatti piu in fuori , per efjer il poggiuol di mcî o più largo di quei da le bande ì anchor 
che detto muro di me ô non fi uolejjc far di tama groffe^Tia -, fi potra pero nc la parte dentro de la cafa 
fare un̂ arco di buona forte:;̂ 7̂ a, lo qual foftenga la parte di me:^o,che ua pero cuita uaeua, e di poco pefot 
e que fia pianta s'intende [opra la fajcia del Rufiico, lo qual ferua molto Ü decoro [opra le acque, patto aduns 
que l'ordine primo'nel modo dimofirato-, la compartìHon di quefia faccia fopra efio fi farà, che fe ¡a parte 
di mezo per la fua laimàmefara di tre parti, queOe da le bande fian di tre e > dico dentro da i muri, 
Ualtezp^ di que fio fecondo ordine fia quanto il primo, per la ragion detta ne la paffata cartai e prima fi 
fata il Podio detto parapetto, di commoda altezpi,a aì'appogiarfi ♦ quel che refia fia diuifo in parti cinque, 
p j una d'effe fara per i'architraue, fregio, c cornice, fia partito nel modo, che fi è detto da principio, la laa 
ticudine de la parte di mezp fia partita, che l'apertura doue e il me\o circolo fopra , fia duplicata a quelle 
da le bande, e fia U fua alte\Zf* di due quadri i e co fi pofio ì'architraue fopra le colonne per fofiegno de 
l'arco-, tutte le finefire anderamo a quel liueüo te per piu commoditadi luce , py ancho per ornamento de la 
faccia fi faran quegli occhi, ^  ancho le fine fire quadre, fi come fi ha dimofirato, iàliornammti di molte 
cofe, fe per la ffefa non fi ucrran fare di marmi o d'altre pietre, fi potra ben con pittura fupplire, imitane 
do il uero con iartificio , JL'ordine ter: ô fia minuito per la quarta parte al fecondo,e coft tutti i membri, 
ciafeunoin fc per la rata pe-rie ,ofscruando la regola data ne le cofe pafjàtc i e benché fopra que fio Dorico 
fia pofio lo Ionico ,cofa che ghantiqui ban fatta in piu edifici-,la fua prcporiione pero, e la fua mifura fi 
ritrouera ne l'ordine Ionico,
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Nffcorfl che il gìuàiciofo Architetto , hauendo ueàato tante inuentíoni ne le cofe pajjaté di 
^ucji ôfera Dorica ifapra feruendoft di quelle accommodarfi a diuerfi ornamenti fcr li caf 
mini, doue fi ricercherà ?oĵ era Dorica i nondimeno dt ûefidordine ne formaro due , uno 
Inerii hifognodiuna fiantia di buona grande’x^a fette fuori del muro con h Juoi modiglioi 
ni yfaltro ¡>er una fiantia mediocre o ficciola , fei» ne la groffe:¡̂ '̂ a del murot perche una 

fiantia mediocre o picciola¡aria tiiluolta occuĵ ata da un camino a modiglioni y gy ancho ferchefopra effa ci 
potrebbe andare un altro camino y che de la mede firma canna due fuochi fii f  oirán fieruirey quello di fotte fiara 
necejfiario fia tutto nela grofiê iT̂ a del murot il perche fie ddô era Dorica fi hauera da fare , confiituita rali 
te:¡̂ \a de l’apertura fecondo l’alteT̂ x̂ a de la fiantia fi come a?Architetto parerai fia detta altcT^ diuifa in quattro 
parti e melica y^vna d’effe fu  la fronte de la pilafirata y ma l’architraue far a per la metalli quadretto ouer 
regolo y che ricinge intorno y fia la fiettima parte , e cofii tutti glialtri regoli filan de la medefima largbeT^a y 

le fronte de i modiglioni y e dei trigliphi fila per la meta de farchitraucy ma la fiua oUct̂ ĵ  far a , che fatta 
la largheT^a del camino quanti) fiara il bijo^no de la fiantia y e pofio li modiglioni fopra le pilafirate nel mot 
do che fi uede-ylo jĵ atio di me p̂ fila partito nel modo che J i  uede, che li fipatij fra Vun triglipho a l’altro 
filan quanto VarchìtraucyC fila la fiua alteT^ dì altreitaniox ^ a  quefio modo h jfat^ faranno di quadrato 
perfetto cofia che fiabeneych trigliphi uerrarmo dì doppia propcrtione cioè di due quadri t ma gli j^atij angulari 
fra i modiglioni non potran uenire di perfetta quadratura, li capitelli de i trigliphi ,ede i  mcdig iom, li quali da 
fie fi dicono modiglioni l’altcTt̂ T̂a fua fiara per la meta d’efifio modiglione * La corona con la Scima y ^ lo  Gii 
matìo fila la fua alte'^xjt quanto Varchitraue, e fatto di quella due parti equali-yuna farà per la corona y e 
del rimanente fattone tre parti, una fi dar a al Cimatio col fiuo quadretto, lo auatK̂ p fila per la Scima, gjr 
il quadretto fiuo-, il Sporto de la corona cofii fiara jche'l fondo d’efifa uenga fra l’un triglipho a Coltro di un 
quadro perfetto y accioche uolendofit in effio fondo fculpire alcuna rojdy^e tal fratto fila capeuóle di tal cofa 
la proiettura ouer fforto de la Scima y e del Qimatio fia quanto la fiua alttz^*H ornamenti fiopra la cornif 
ce fi faranno a beneplacito de ? Architetto yfy ancho fi può far fierrxjt, Quejle mifure datcyfie Popera [ara 
0 mediocre o grande, torneran bene, ma snella farà di pkciola forma per una fiantia picciola y fi haranno da 
fare le pila firate in fronte per la fettima parte de Paliti;^ del uano ,c cofit tutti gUaltri membri proportioi 
nati a quelle con la regola data di fiopra.
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Vefìo cmwo fuori del muro cojt e dafarctche feconlo U cafaàù de la jìantia f̂afta la 
conuenienX f hrght'j^a j  fia mifuraM tei a it i la  dal Juolo fin [otto Yarchitraue in
parti fuattro,0'^^o fi darà a hrehitraue, fregio  ̂e cornice  ̂partiti ttíi membri conia 
regola data da prinàpio x e benché quefla figura dimofiri fai memori di maggior alte:ì^a t 
que fio caufa da la uifia piu bafia^che per uedere tef opera di fotta in fu y L’occhio ne abt 

braccia piu de le date mifure ♦ L<j fronte de i modiglioni fra de la fua alte:(^ la fettima parte, ci capitello 
per la metà di effa fronte , e fia partito come e detta del capitel Dorico, la grofie7̂ 7;̂ a di quefio modiglione 
ne la parte di fotta alcuni la minuifeono la quarta parte , percioche’l piede fi allarga in fuori quella parte di 
maniera j  che’l ^occo fotta’l piede uiene ad effere in latitudine quanto la parte di fopra^ Ma je anchcra tal 
modiglione lo uorraifare ta.ttadi una gcoffe:̂ :̂ a  ̂io loderò quefio in una opera grandetperciocheda fe quella 
parteyche fi ritira piu uerfó‘1 muro, fi allontana piu da la uifia,e da fe par che minuifea-, E perche quella 
parte che rveue il fume, che ua fu piramidale , in una grande alUT̂ a non faria graia a l’occhio , fi potrà 
fare quefi’ordine fopra la prima cortáce ,e di piu e meno alteit̂ a che a l’Architetto parerà, ^  ancho fecont 
do ralteì̂ p̂ a de la fiantia* E quefii tai termini fi pojfonp tenere in una forma grande t ma fe di mediocre, o 
picada forma que fia fi hauerà da fare-, fia la fua dtc7;̂ \a da l’auhitraue al fuclo diuifa in parti cinque,^ 
una fia data a farchitraue, al fregio ala cornice con la mede fimo regola, che di fopra s’è dette x e coji 
faltez^ de la fronte del modiglione fia la nona parte ,(y  ancho il capitello per la metà à*fjfa,ecofiquefi(t 
in forma mediocre ,o  piccìola tornerà piu gratiofa* E quefio dico per cfferientia, che hauendone fatto fare 
4'cune di forma piccicla per camere, ̂  ofseruata la regola prima i fono dette opere tornate troppo fode, mi 
eon quefija feconda regola U forme picciole tornano piu grate, e piu gmitlu
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d e  U O R D I N E  lONTCO, E DE SVOI ORNAMENTI, CAP, VII,

I ¡juefì’oferalonùa Vurmìo tratta nel quarto libro al primo capitolo t la qual generatìone 
glmtiquttolf eroda la forma mtYonàcyC la dedicarono (come ŝ e detto da principio di que fio 
libro) ad Apolline^aDiana,  ̂a B  accoda noi Cbrijìim ,fe haueremo a far alcun tempio 
(acro di que ordine j lo dedicar emo a quéi fanti, la vita de i quali f a  fiata fra ’I robufro (y il tei

_____  *e coft a quelle fante, che di vita matronale faranno fiate * E fe alcun edificio »o puf
hlico 0 privato fi haucra da fare ad huomini litterati, e di vita quieta, non robufii ne ancho teneri i fi conuerrà 

hr lueff ordine Ionico trancha fe per matrone fi hauerada fare cofa alcuna ̂ quefia maniera fora conuef 
\euoxt hora veniamo ale mìfure e proportione di quefla (fetie , La colonna Ionica per regola generale fi 
faradi otto parti, conia fuaUfe,&il capitelo, anchor a che Vitruuio la defcriua dt otioeme^a} tal uolta fi 
farà di noue e di piu, fecondo i luoghi, e le compofitooni de gliedifici t ma quefia come ho dettŝ  fi dee far 
à  cOf partiluna dekquali fava U fuagrofjczpia da baffo,e cefi lafua bafe fi fora perla metacT effagroff 
rezza l̂a qual bafe Vitruuio la diferiue diligentemente ,nelìydibro aliijuap, m queflo modo -, che detta bafe 
fu per la meta de la colonna, ma lo Plintho fia per la terza parte: dT.effa ,leuaton Plintko, deirimanente fian 
f a ¿  feas parti, tre diquele fi daranno al Toro, e le quattro faran per le due Scotte, e li fuoi afiragaìi 
er i quadretti in queflo modo, che k  dette quattro parti fun diuife equalmente, e ciaf cuna d\ffe parti hauera 
unoafiragalo con li fuoi quadreUiAo afiragalo fia Vottaua parte il quadretto perla meta d ĉffoafiragalo: 
e benché ciafeuna Scoüa far a ûna aUcz,\a, nondimeno quella di fetto parerà maggiore per laproufturafua, 
che (bandera piu in fuori de ? altra, la proiettura detta Sporto farà da ogni banda fottaua , e fefla deetma 
parte t e cofiilPlmtho fara per ogni lato la quarta, c httaua parte di piu,con la grofitz^« de la colonna, 
e perche il quadretto fotte il Toro e occupato da tanta groffeT̂ xa d̂ eJJ'o Toro  ̂a me pare eVeifi  ̂ debba 
far dUeuoUe maggior de glialtri,offeruando in m  i membri quella difereiione ,che neh bafe Dorica fie detto.

-—r
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Ei'che la hafe Ionica,defcriítd àaVitrumù,nonfatisfaaU mag^ot parte de glíhuomini,e per efferii toro molto 
grande, e poi gli afiragali molto piccioli fatto cofi gran membroper lo giuikio dimoiti inteliigenit,chepiuuolie 
[opra tal cofa hanno dijpuintoi congran riuerentia,e molto rij^etto tanto autore, ne formará una,fecondo il mio

^ p<í>'‘-rir,F(jíis adunjuê  lophntko,comee detto de taltrafl rimanete fia dinifo per ter\o,^unaparte fi dark al toro,fai
tra j  otto iUoroipar tita in parti fei,una d effe parti farà per lo afiragalo, i l  foto quadretto fita per la meta d'effo afiragalot il quadretto 
fittoci toro fia quanto l aflragalot il rimanente fora per la fcoda detta trochilo,ouero cauetto* later2̂ a parte rejiante fiadiwfa in fei 
parti,una far a Tajlragdo,^dfuo quadretto per la metk d’efo ajìragah,^ altrettanto fia il quadretto ài fotta fopraci pliniho ♦ ilrmai 
nenie fia per la f cotia ài [otto »laproiettura fila cornee detto de?altra ,e  fia fatta nel modo,e con queSe linee cĥ é quifotta dmojirato*

'’•k

------------------------------------— --------------------  , .

MUg ip~ *

1

_i ''HÌ

L capitello ionico fi fara a quejlo modo, la fuaalteT^a fia per later: âparte detagroffe: 7̂ âdela colonna, eia 
fronte del*abaco fiainl *lt nudine quanto ?tmofcapodela colonna ima diuifo in parti* xviijtglt fia poi agffunto per 
li due lati una parte, cioè mê a per banda,chefarannoin tuttoparti xtx*ma ritirato nelaparte interioremapart 
te,eme-^aperhanda-, fia menataunalineadettacateto,ìaqual fara parti,ix, e me\a che uicn ad effer la metk 
de la latitudinedfeffo capitello,partitain effeparii*ix. e me7 âtdelequaliunaeme':(a faraperVabaco fattondmo^ 

dojchc a ? Architetto parera,o nela de fica,0 nela finijlra banda,che ambedue fono antiquefre otto parti fotte?abaco faranno perla 
ùoluta detta Viticcio da gliTho/cani,feltri la dicono Carto-^o* Epercheinquefracofi p}cciolafigura,e masfimamente neVoci 
chio, faria difficile ameiferd i numeri, e [modo di farla^nehfeguente carta piu chiaramente dimofirerb in fcritto,^indifegnoi^ 
mhó dimojìrero tl modo di far le jìrie à\ffa colonna, cioè le candlature, e fituedera difegnato il fianco di effe capitello ♦ Md 
Incolonna, snella fan  da piedi xv* ingiù-, fia nnmita la fefia parte ne la parte fupericre,con quella regola, che nel Thofeano ?è 
dita per tutte le colerne te ?cUa fara da piedi* xv* in fu fin a piedi*xl leggiVitruuio nelten ô libro al* u*capitolo, che diUgenf 
temente lo dimefira*

I ’ I r '"  I ' ! ■■■'

abaco.

(capo-t de U coh n m .

7A

il— c a te to

Imo fc apo de fa colonna.
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OYtni^ adunque forte del cafhello Ionico y come ho dimcßra&y ci reflala uolutä t laĵ ual 
fi fura jche da la linea deità catheto fotto Vabaco,la(feal e àiuifa in farti otte da tabaco in 
giu [un lanate (juattvo farti,fotta leftah una à̂ efje fata Cocchio,e da effe in giurie reßa 
tre,che in üitto uengono ad ejjer otto, Uocchio fa  diuifo in parti fei , e foßo li numeri 
come ft uede ne la figura jft  mette una punta del comf affo fepra il numero,i^e?altraf uniti 

fotafabaco ,circuendo m giu fin al catheto, e li fermando la puma del eompajfo, e l'altra mettendo [opra il 
numero i^e circuendo in fu fin al catheto, e li fermar una punta dei eompajfo, e f  altra meUer [opra il nu'. 
wero»3te circuendo ingiù fin al catheto, e li fermar una punta,eL altra metter [opra iinumer,4<, e circuendo 
in fu fin al catheto, e li fermar il compaffo , e Valira punta metter [opra il numero, .̂ e circuindo i?i giu fin 
al catheto ,e li firmar il compaffo , e l'altra punta ponendo fepra il numero,6, e circuendo in fu,uerra ad ini 
ttrfecar la lìnea circolar de Tocchio, dentro ilipial formatti la uoluia,dala dcflra e ßnißra banda ,fegli farà 
una rofetta J'dtre panicoìar mifurc ft poffen comprender ihiaramcnte, e col compaffo in mano mijuraril 

r p r,p~.r ■ tutti, k  flrie de la colonna, dette cancUature ,fararmo xxi/j|. e/ una d̂ efic parti fia partita in partì.v, quattro 
C M alcanah,^ una farà il fuo piano , e coft da funoa l'altro piano fi mcnarà una linea retta, il

farà il centro d'eßa caneHaura : ma fe tal uoltaper la fottigiicrptjzuna colonna fi ucrrà far 
 ̂ gannivo t  r -  piu grojfa -yh fide faranno xxviij* per cicche la Imca uif.ua diatandcfi per piu numer di canali fi uìene

ad aUungare,e farparer quella cofa maggior ̂  che non e con ¡'aitifido, l'abaco di quefio capiteUe (ccmehodcU 
io) è ttinto nel fianco , guanto ne la fronte, ma il fuo fianco e^utfio p i  a canto fognato. A,lo pai e compai 
gno dimifura,ediprcporficneapel deìapaffata carta* Difcreio lettore io ho cendetia quefla uoìuta a p e l 
termine, che'l mio debile ingegno ha pondo, per ejfcr il tefio di Vitruuio difiicile da capere ,e  masfimamente 
promettendoci effo autore la figura di quefia nel'efireino librofinfieme con altre cofe beile, i qual libro non ß  troua*

Kìtraftatme con la giunta de la parte ppraferìtta*

r .

che fa rd  pdrle dal capitei Ionico come ho dimoBra:,
I J  > d r e f t a  la  uoluta,la q u a le  f i  fa rd  cop. h a  linea detta cathet

t o fo t t o h  abaco f i a d m f a i n  otto parti da P abaco in ¿iu: de k  
4 || qi4^iiuna fa rd  per Pacchio, e quattro parti rimarranno [op ra

l’occht • e n e  p arti di fo tto  d i  l ‘occhio,chein  tutto uengono ad efferotto. L ’oc 
cb io f ia  d iu fo in  parti fti,e poüo lì numericome f i  uede ne la pgu ra,pm ette  
una punta del eompajfo [op ra  ü num ero.i . e  l'altra punta fotto l'abaco , cir-s> 
cu€fèi„ingiu p n a l cdtheto,eli firm ando la  punta del com paPo,eValtram cts 
tendo fo p ra  il numero 2. circuendo in fu fin  al catheto, e lì firm ar una punta 
del compafio, e l'altra mettere ¡opra  il numero.;^. e circuendo in giu pn  al ca  
th eto ,e  li p rm a re  una punta del c o m p a fo , e l'altra mettere fo p ra  il numero 
4  e circuendo in fu p n  al catheto, e li firm are una punta del compaffo,e l'altra  
punta metter fop ra  il numero. e circuendo in giu pn al catheto , et li ferm are  
H.iij punta del eom pajfo, e l'altra punta ponendo fop ra  il numero. 6: e circuent 
¿ j in  fi', uerr'i a congiungerp con la linea circulare de l'occhio,nel qual occhio 
f ir m n a la u o lu ta  , d a l a  deüra e da la pn iñra banda fe  gli f a n  una rofetta 
à i baffo rilieuo per ornam ento. M a nota qui lettore che molte cofe fon quelle 
che theoricamente m alp  p o fan  dim agrar e, fe 'l prudente Architetto non p  aiute 
r i  con la pratica,hauenio però il principio da la theoricate però hauendotì d k  
tnoftrato theoricamer.te il modo di fa re  la uoluta‘,ci rimane hora  tld fa r e  la fu a  
cinta Jègnata.B- e fa r la  diminuire proportionalmente come la  uoluta .il modo 
di fa r e  q u e fa  an ta  e q u efo  che la  detta cinta f ia  larga per la terza  parte de 
l'occhio CIÒ la parte.B . fotto l'abaco, e ne l'occhio fra 'l numer o .t .a l numero. 5 .  
f ia  pojìo una punta del com pajfi,e l'altra punta fo tto  la cinta, circuendo in giu 
fin  al catheto,e li firm are la punta del com paffo,e metter l'altra punta fra 'l nu 
tn cr o .z e l numero. 4 - e circuendo in fu  fin  al ca th eto ,e  li firm ato la  punta del 
capa ffn,e l'altra pu ird fìa  poñd fo p ra  il numero, t. e circuendo in giu fin'al ca  
i  bete,e li ferm are la punta del com pafo  e l'altra mettere fo p r a  il nuin.4. « tir»  
cuendo in fu fin al catheto, e li firm are la punta del com paffo, e l'altra mettere 

f o p r a  il numero, s  .e circuendo in giu fìn 'a l catheto. e li f irm a re  lapunta del 
com paffo, e l'altra metter f ip r a  il num 6 ,e  circuendo in fu p  congiungeranno le 
linee a la fommit'a di i'ecchìo e quefia cofa(ccm'ho detto)c5p fte  piu ne la pratica  
che ne l’arte,perche U farla diminuir e piu e meno ü a  ne la defirition  de l'Archi

tetto in metter la punta del lopaffo un poco piu dltop un poco piu baffo, la miß 
úi questa cintanonfifarafinifre ad uninodc: ma fe'l capitello fard àibona 

grandezza ¡la cinta Starà bene eie la quarta parte fl'e iocchio,fi farà di mediocre 
grJdc'Zza la cinta fiara bene de la terza parte de l'occhio, fi farà di picciclaßr 
ma¡ia cinta fi potrà far per lametà de l'occhiote queñd far a sepre a la uoluta del 
gìudicicfo Architetto, perche ne le antiquita quante uolute io ho uedute¡tutte fon 
uariate e di mfure, e di opere: le altre particular mtfure, fi peffon comprender 
chiaramente: e col compaffo in mano mi furar il. tutto, le jtrie de la colonna dette 
canellaiure, faranno xxiiij cr una d'eße parti fia partita in parti cinque, quat* 
tro fi dar anno al canale, cr una far a il fuo piano: r cofi da l'uno a l'altro piano 
fi menerà una linea retta, il mezo de la quale [ara il centro d'effa canelatura,ttta 
fi tal uolta per la fotti gli ezza una cclÒna fi uora far parer piu graffa,le üne fi 
ranno, .percicche la linea uifiua dilatandcfi per piu humero di canali fi f*ljnt 
dei allungare, e far parer quella ce fa maggior che non c, con l'artificio . 
di quiño capitello com'ho detto,è tanto nel fianco,quàto ne la fronte,ma'lfuo fu 
coèquefto qui a canto figliato. A. lo quale compagno dimifura e di propon 
tiene a quel de la paffata carta. Difircto lettore io ho condotta quefìa iwluH 
a quel terminethel mio debileingegno ha potuto,per ejfer il tefio diVitruuiodil 
ficile da raperc,e maffimamente che la figura di queüa infierne con altre cojc Inh 
le efio autore le promette nel ultimo libro , il quale non fi ritrcua,e fopra j 
ciò fono ditierfe oppenioni. Molti dicono, che al tempo Ji VÌtruuio erano alc0 
Architetti ignoranti e piu fortunati che intendenti, come anchor a ne fono a w* 
firi tempi: pérchela profuntione foreUa delaignorantiaha tanta forzà 
moltitudine di quei che non intendono ; che i ftpienti ripiangonc fuppeditatt i 
quei tali cr in poca iìima tenuti, e che per tal caufa vUruuio non uoUfiè 
publico quefie tal co fi per non infernare a li emt*H fuci. Altri dicono che qutj 
cofe erano tanto beUe,e di tanta fodisfattiene, che fircno ritenute appreffi 
loro chejùroro pcßejfori de i fu :i fritti Alcuni altri hanno uclutc dire che 
gure erano tanto difficili, e da fcriuere e da mettere in difigno,che l'autore fi 
mafi di non le fare ne i¡crini fuoi-.ma queila ragione ultima io non affirnw f 
che vitruuio fit tanto intendente, fi come ne fanno fede li fcrittiJuoi:ch'ei non 
uerid ferino cefà che non hauefjè ititefa,e perfi,o per infcgnarla ad altri. „
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O ('¡vjlyìio^etto afchiiraue cofi ftha da fare ; fela colonna faira da piedi dodici apicdiftindeci 
inaltc:^^a-,l^arcbn:‘üucj imperla meta de la colonna dabaffo,e f e d a  p ied i ^*tndeciapiedt uenti 
¡ara la colonnam altc7;̂ :̂ a fiamifuraiamparti tredici, ^  vna[ara ^altitudine deVarchitraue, ani 
chora fe da piedi xx. apiedi xxv* ftadmfa la fua altê ¡̂ a in parti àodeci, e mez^, Ü

__ daraafarchitraue^anchorafe dapiediuinti cinipuea piedi trenta, [ara la fua altezza-, l ar̂
chìiraue fi far a laduodecimapartedì tal altezza t e cefi come le colonne faranno di maggior altcz.Zj>7 ‘̂‘ ‘̂ ^̂ ^̂ '̂' 
ue fi farà maggiore per la rata parte, perche tpteUc cofe che fi aÜontonano da la uijia , ttfnto piu per ono 
de la fua magnitudine circondate da Taere fpatiofo, ?aOc aàuupaef architrave de la fua debita al^ZK'’ *̂ *̂   ̂
fia diuifa in parti fette, ̂  una d'effe farà tl cimatio detti gola rouerfa,e fia la fua prciettura altrettimto ♦ i 
rimanente fi  diuiderà in parti dodici, tre fi daranno a la prima fafeia, quattro faran per la  feconda, e cinzie 
fi  daranno a la terza-la grofjezz.^ d'effo archiiraue neh parte di fotti farà come la colonna nel 
po,ma la grojfezza de Car chìiraue ne ¡aparte di fopra farà corno la colonna ne Vimofcapo*H ZSC 
io fregio fe fi hauerà da /colpire in effe alcuna cofa ,fi farà piu alto de Varchitraue la quarti! parti , 
fen^a fculture e fchicttc fi  fa ià ’,dee ejfcr la quarti! parte minor de Carchitraue * fopra il fregio /<<* [opra t 
fuo cimaiio ,Caltttudme delquale fia (Ceffo la fetUma parte, e fu  la fua proìeftura quanto CallczẐ î  
cimatio ,fia pofio il denticelo detti dentello , e fia la fua altez^ quanto la fafcia di mizo-la prete (tura 
fo fu  quanto e la fua altezz *̂ fua fronte fu.due uolte in altezz^ largke^ZP
no e Caitro fia la terza parte manco de la fua latitudine, il cimaiio di quejio habhia àefjo U fefia parte* 
la corona col fuo cimatio, eccetto la feima, fia quanto e altri la fefàa di tnez<>>h prcuftura de a corona co 
denticelo fia quanto Caltitu.dine del fregio col fuo cimatio,¡a feima detta gola dritta fia quanto la corona , e 
Pottaua parte di piu  ̂il fuo quadretto farà dCeffa U jefìa parte ;̂ gy la JuaprcuftUia fu  quanto i a tcZX‘̂  ’  ̂
co fi ogni membro di cornice, eccetto le corone ,fempr e tornerà berte, che quanto e la fua altczz  ̂
la prokttura.

$cinttiì
-ifmattor

Còyofut'

Detmctdo, c dcnteHìî  „  

^oforo,detiofrejio.
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Fafiia,
J^piftvliOy detto a rà itrm e
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Perche le ccfe di 
RofKd fon iwciti 
diucrfeda i fcriih 
di Vitruuio j ia 
formafo unalira 

colonna i [opra lacuale fi fura Vati 
chitraue, H fregio,e la cornice : e ?ah 
te^xjfdel Mie ftafer la parto parf 
te de l'a'.fc^a de la colonna ,efar(

' Uta in parti,Xt tre jaran per L̂ archti 
traite partito nel modo che fi è deh 
to , tre fi daranno al fregio Paluii 
nato cioè colmo i e patirò a la con 
nicetlapal farà diuije in f  et parti, 
una fidarti aldcnticoloyuna alcimt̂  
fio che fojhene t modiglioni, due fi 
daranno a imodiglioni, ^  una ala 
corona, e l̂  altra a la ¡cima ,e fiala 
proiettura del U tis almeno panto e 
alta,^ una filmile lornice jutrouai 
ta a [anta Sabina inKoma adurt’qrt 
dine IpnicOf

P fe Htl uolta fata di hifogno di efif 
• faltare le colonne , ^  non emendo 

afiretto da nccesjtù di alcuno accootí 
pagnamento -, la proportion delpkàet 
jìalo jara -, che la fua fronte fia al 
perpendicolo del Plmtho, e l̂ alteẑ '{a 
del nette fu  un padrone m(\oi la 
pai diuifain feipartijuna fi darà a 
la fua bafe un̂ altra a la cornice 
di fopra , che jar anno m atto patti 
otto X eco fi pejìo Piede fiato farà di 
otto para proporiienato a la colonna, 
che e anchor effa di otto parti, 
tutto Òntende ¡ empre per regola gei 
nerele, lavando fempre molte cofi nè 
fathmodelpruàente Architeitot

(Cc



L i b r o  q. v a r t o XL
Er y  gr(tn àifferentia chHo trouo da le cofe dìKoma, a quelle che àìfcriue Vitruuio', ho 
uoluto àimofirare alcuna de le fiu note t parie de le quali fi ueggono anchora in fLowapofle 
in opera* La cornice, il fregio, e Tarchiiraue fegnato*’T*&:al theatro diMnrcetloneCopef 
ra ionica /opra tardine Dorìco* il pilajìrello con la hafe foprA JegnatofT ,e  al medefimo 
ordine fotte le colonne Ionice* la cornice per impofa di uno arco fegnatiyTfealdeUotheai 

tro di Marcello , y  ûal fojìten torco de tardine ionico*la cornice con li modiglioni fegnatajhffu ircuattt fra 
fnto Adriano, e far.Loren:i^oinRoma * tarchitraue fegnato,¥,fu trottato a Mdttxj> nclFriclitlo quale archU 
I ue ver hauer le tre fafeie fenxa li afìragali,io lo giudicai ionico* Le mìfure di quefre cofe ionon le poni 

0̂ altramente , percioche io le ho traf êrfate da grandi in quefra forma con grandisfma diligcntia % le ̂ ai 
mifure f i  pt^an col compaffo fempre ritrouare.
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Vjsfltfjjwe d parer mii U porM Ionica deferitili da VitruUio j non terni a qaeVa corrijj ôn 
Jknte proportione che a ùd^cio fi richiede j io non rejìaro di trattare guanto io ne inteni 

do* Dico chel fejlo di Vitruuio fi  riporta, ipanto a Valtexjî a del lume a la porta Dorii 
catcice dal pauimmio a li lacunari fm o fatte tre parti e meTî â  e doue è la croce ŝ intem 

3  dono li lacunari ,cioé il deh ,e  due parti fan date a Vaitela del lumet deh (pai cofa, la 
corona reflamoltogrande, fi come pella delaDoricax ma ne fegue un̂ altro errore j che facendof la porta ne 
la parte da baffo tre partijC la fua a\te'z;̂ a di parti cinpe, come dice il tejió,e rnmim ne la parte di foe 
pUjCome la Dorica-,io trouo che la latitudine di pefia uien piu larga, che lo intercolunnio di mezj>-,facen( 
do un tempio con pelle mifure che nel tcr:^o libro lo diferiue Vitruuio di patirò colonne, delpde p i  fotte 
ne ho formata una figura ,accìo fi  uegga la corrijpáñdcntia di pejìa porta al fuo tempio* La pai per mio 
parere non corrijponde t per cicche fc ¡'ordine Dorico,le colonne delpale fon piu baffe de le io n ic h e ,h a  
la fua porta di alte:̂ :̂ a di due padri gy alpanto di piu j dico che la porta Ionica, che le fue colonne fon di 
maggior a\te:^a,douenahauere la fua luce in fe dì piu altcT̂ ^̂ a de la Dorica -, nondimeno ella ne ha manco 
panto al tefio. Upale e partì cinpe in altc:^\a, e parti tre in Ur^oi^ax ma il tutti pero con gran riuei 
rentia di un tanto autore > Nondimeno pigliando pelle parti che al propofito faranno nel tefio di Vitruuio  ̂ne 
formara una p i  a canto ,fin7^a mìnuirla ne la parte di foprat ma chi per fatisfarfi U uorrì minuiia tenga 
M in e  de la ĵ orta Dorica*ma il tiM pero fia detto con gran riuetentìa*
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lire che U luce di ûefta ôria farà almenoài due quadri»lapilajiraia ftaderaltê p̂ adeìlume 
U duodecima ̂ artCffaitatici modo ch:ì‘eèctto deVarchìtraue Íoníco,eiíjiatioaggiütigliajiragali 
a le fafcie¡come ftdimcjira nelafi f̂it à,F« il fregio [ofraejja fefi uorrà fculfiredi alcuna cofâ fta 
quarta parte piu altodiejj a ftlajirata, ma fe ¡ifarà jchietto [tala puar taparte minore* Valte:;̂ xj* 
dela corona,e di altri membri fta guaritola pHaJirata,partita nel modo che fi uede ne la figura* hXi 

Anconrouero Prcihiri(ìtJ,i(ptat fi dicono menfule,altrile dicono Cartelle,fiala fua fronte ¡pianto laptlafirata ¡ma la 
parte daÍ<[[ô a‘litKÜo delalucefoprala porta fia minuHala piartaparte dale ptalipendcro le foglie*fi comefiucde 
vela figura* Laparte del circolo ¡opra effa porta,lo peal fe dice Kemenato, fora laltez^a fua fatta cofi j fianopofle 
Irpuntedefcompafio ali duelati dela-Scimanela fommità di ejfa,^ tddfajjaiouna punta fino al punto Croce,e con 
fa ùra punta fioi circuito da uniate alaìtrodeUScima,^uefìofarala fua dtíT^at loqualíLcmenaío da farloanoti 
lo fare,fata fèmprc ntlparere defArchitet^, e ̂ uefio feruira anchorapcr finefire f¡j altri ornamenti*
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A ÍMíe fc^mnte, far a di do^fia propcrttorifcioedidjcfuaVi la fronte de la pilot
¡trata f*rá î ocüiua parte de La laatudine dcluanoxe la colonna ¡ara ^rujja >iue ude tamo ne 
la p ar tí da^afjo , e far a mwuita ne la parte di fopra la fcjia parte da Jaa aitcT^a jatd di 
pí tiuiucon w hafc ê l capitello ,ofleruate (¡uelle intjare che da principio s e dette- h oemhe

_____ ____ le colonne'y fiano una parte di piu che le date regole ynon é ^r'ocoja uitioja, perejjer joíaf
mente li àae ter̂ } fuori dei muro, e non portando altre pefo chc'l fronufjpicio , art̂ i fe per rptaUioe acetacnte 
auelìe colonne valjajjero parti-ix-nen fariano da hufmare per efjcrpope per ornamento foto y ^  ambo peri 
che le fono legate nel muro l"alta,X̂ a de ?architraue fara guanto la ptlajlraia il fregio o wta^tato yO )thua$ 
fu fatte co tie i'e detto de glialtri* la cornice fra la fua <dtii;jì̂ a , ¡¡uanto farehitraue. de glialtri mt miri fu
f a t i  comedavrmeipiofedetto- il fronteìpew forain arhiirio de C hrchitetto ài farlo piu alto^epiu baffo
con una de le regole date ne fordine Dorico ie di f*efra mention fi potrà PArchitetto prudente acummex 
dare a piu cofe y gancho taluoìta fecondo necejjità, ^  altri acecrnpagnamenii fi potrà la luce di fra 
far un quadro e mexoytal uclta un quadro e dui tei\uma i\gìi non farà fc^t\ato da ntcìfrna aUunaÿU 

iodaro ptu ftefra proporticne»





D E  L’ORDIN̂ E i o n i c o

huenào io pjìo ûeflo Ruflico con Vopera 7hofcafia,non fut ne Toriine ĥofcano m 
moliiluoghifOt ajfiĵ licato qwjìo Ruflico al Thofcano jtna mefcólato anchora con Tofera 
Dorica in una portai ho deliberato metterlo anchora ne la Ionica s e quefìo non e pero da 
metterecoft in ogni edificio lomeo, fe non con buon propcftto,come faria alla uiUa, un tal 
ordine non e da biafitnare anchora ne la città ai uì̂ edifici» di un letterato o mercante di 

Ulta robuJìa,/i potria comportare tma in qualunque luogo ch*eUa fi uorrà fatcj e uolendogli far fopra queh 
Taltfo ordine a Ufo di poggiuolo j  hifognara ufeir fuori del muro tanto che la groffeT̂T̂a del muro faccia il 
piano del poggiuolo, come fe dime fra ne la pianta qui fotte. La proportion é  queWopera farà, che la luce 
fu di due quadri fin fot» Tarco, e la pilafirata da le bande de la colonna fia de la larghe:¡;̂ \a del hme toU 
taua parte,e la colonna fiala quarta parte êffaluce ima Vaìte7;̂ a fua farà dî ix*parti con la hafe e*l cai 
pitellodWco di mê io circolo fu diuifo in parti,xiijt̂ y un quarto,il cuneó di me\o farà una parte ^un 
quarto,e glialirt,xi), far anno equali,per li cunei,V ar chiiraue, fregio, e cornice,fu de TalteT;̂  deìacoìont 
na la quinta parte, de la qftal fi far a parti xi, quattro faran per Tarchitraue, tre per il fregio, e quattro per 
la cornice, ?alte'2̂ ’{a del parapetto del poggiuolo fu perla metà delalatitudine de la porta, de i membri fuoi 
partkulari fi potrà trarre la mifura dal piedefialo di quejTordine,de iparticular membri de lehafi, capitelli, 
architfaue, fregio, e cornice fi farà cornee detto nel principio,Madeicunei che uanno al centro}e di quei 
che cingon le colonne, fi fara come fi dimofira nel difegno feguente.
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Enche l̂ alte:¡xn (ìì qitejli archi non fu di doppia prcportme, come la tr.aĝ ìcr f  arie de gii 
altri jch: ho dime jìrato j non è pero tal coja mendofa, an̂ i è fatta con arte i per cicche tal 
volta potrebbe accadere che ne la compartitm di ma faceta per ubidire ad una neceffarta 
altez^ ìV  numero dijfaro ,che cefi ucglian fempre cjfcr,per
colbcar la porta principal nel mefet, che in tal cajo non poircbhono uenire a quella altex ât 

mafenon faremo for: âti da neeejj ita alcunâ  io llodaro fempre piu la duplicata latitudine in alteT^a che altra 
prcportione* L a  latitudine adunque fra Tun pilaflro el̂ altro fara parti tre, e?aliitudme parti cinquê  ma fatto 
delalatituimpoi parti cinque, la fronte dei pilafrri fara parti due,ela groffiT^a de la colonna fara per una 
parte, e cofi da i iati de la colonna farano le parafiate dette pilafifate, di mfz  ̂ di colonna, e cefi
fara hreo : ma fimpofia chel fofiicne fu  de la medefima altezĵ a fattd nel modo , che e quella dèi theatro 
di Marcello fegnata* T*a carte xl le colonne faranno in altera parti ix* con le ha fi pj i capitelli ,fat(e con 
la regola data in principio diquefio capitole Ja porta di mexo jara per la meta del turno de ipiUfiri*e ?ah 
teT â fua fara, che fatta la fua pilaftrata de la fefia parte del lume, e la cornice fopra la porta a ItueUo 
de Ifimpofia de gliarchi, (y aggiuntoli la ¡cima di fopra, facendo poi il fregio la quarta parte minore d’effa 
pilafiraid, fante fiala fua altezza, la qual verrà poco mtn di due quadri * il frontefpicio fra fatto con una dele 
regole date nel Dorico, f  architraue,fregio, e cornice filan de Valte'ẑ a de la colonna la quarta parte fatta con 
le fopradette tegole, \Jordine di fopra, che e il fecondo, fu piu baffo del primo la quarta parte,e cofi ?arè 
chitraue,il fregio, eia cornice fu  di tutta Valtez;ga la quinta parte , che uerra ad ejjere la quarta parte de 
ValteT â de la colonnat ma del partir i particular membri fi trouerit p'u a pieno ne Vordine campofito, le 
finefìre fatte con li archi faranno di larghczx  ̂quanto la porta,e cofi le fue pilafirate, e Varco anchor a , ma 
la fua altê tp̂ a fata due quadri e mcT̂ ot e quefVe per dar maggior luce a le fiatale ♦ le colonne Corkthie fat 
ran piane sminuite (come ho dettv) la quarta parte a quelle da baffo* U latitudine de i nicchi fra le colonne; e 
le finefire fian per una colonna e mega, e fia la fua aìtegga per quattro grojffegge di una colonna,e scaltri 
membri ci re frano ; fempre fi può ricorrere a la regola prima del fuo ordine x perche di que fra colonna Coi 
rinthia fi troueranno lemifure ne Verdine Corkthio ♦ Sopra quejVordine fi potria far chi uolefje [opra la 
faccia una amhuUtione ma ben asficurattì da le acque con Ufire ben incaflrale con diligentia, Valtegga del pai 
rapeta fu  ala commoda allegra per appoggiar fi, la qual cofa faria grande ornamento a la faccia , ^  ancho 
prefiaría gran comm adita per li hahtanti.
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A/ uolta (come ho detto piu adietro) {‘Architetto houera luon numcr ài colerne ;ma ài tal 
bajfc^^a ,che al fuo hjc^no non fuppìtranno ,je non ft ¡apera accommodare applicare 
tai membri al hfegno de l’ed’ficio che uorra fare x il perche fe l dw^^a del portico ¡ora 
maggior de le colonne , fi potra fare nel mt\o dt una faccia unarco fojtenuto da . f  archtirat 
uCfChe fura fopra le colonne zio ¡̂ ual architraue fia per Vimpofia di una uolta a botte , ma 

àoue fata Varco fia fatta, una crociera, e per forte-̂ î̂ a d‘ejfa botte fu  pojìo fepra ogni colonna una chiaue 
di ferraio à  brongp,ndmodoche ho detto ne Verdine Dorico in un fimii fuggette^Ma la para tiene djquefia 
faccia cofi farà, che Vmtercclunnio di me:̂ o fraVuna e Vaìtra colonna fu  per fei grofic'Xj ê di colonna ,e la coi 
lonna fuctt» partila fua altCTî acon UhfeeH capitello,Vanhiiraue fu  quanto è grecala colonna di fopra,e 
coft Varco ,foprdlfide fi farà una cornice, ValtezX‘̂  de lacuale fia per la quarta parte maggior de V architraue 
fcrtXjx ilfuotondm^ il quadretto x la qual cornice farà ccpitcHo a i pilafirelU, che faranno de la gto¡Jcĝ 7̂ a de 
le colonne ne la parte di fopra,li ffatij dai lati fraV una colonna eValira funperite grofsc7.;}tS di colonne *Valtc7;7̂ « 
deh porta farà, che Varchitraue, che fojiimnelabotte ,fuper cornice a detta porta mutando parte dei membri, 
come fi utdcndàifcgno. foto la cornice fu  pojìo un fregio,lo qual fia de farchitraue la quarta parte minore, 
e fatta la ptlafiraM cValtreOantd altegp^a, quanto farà da (¡fa pilaflratxi al grado de la porteli fu  fatta la fua 
latmàine per la metà, e cofi la luce di quejia porta far a di duequ'tdri, le fincjìre fun fatte a liucUodela pon 
ta_,e la fua larghe^;^ fu  per due colonne , Valtc!; "̂ farà di diagonea propcrtionc* Lardine fecondo fu  la 
quarta parte minor délprìmo,^ il parapetto fu  fato ala commoda alte7^a,ilrmancnte fu  diuìfo in parti 
cinque, quattro faranno per Vaiti\7;a de le colonne, e Valtra parte jarà per V architraue ,fregio,e cornice, offerì 
ciando le date mi/ure di tr.Vordine, la latitudine de la finefìra di me-gjo fu  con le pilajirate quanto è largo il 
uano de la porta ,Valteytjji fua farà duplicata a la larghezza, circa il fuo crnamer.to fopra fra efferuata la 
regola data in [mili porte • le fine fife da le bande faran dt larghezza come quelle da baffo, e la fua altezza 
fu  a liueüo dt quella di mezo, la eleuatìon di mezp fopra quefVordine fa  minor de la feconda la quarta parte, 
minuita per la fua rata di membro in membro e dele h a  ài quejia, fu  tenuto Verdine eh‘e nelaparte privta di 
fottixloquale e unoifiefro ftggieíO!, Ma di fare,0 non fare quefio terzo ordine e inUbertàdeV Architetti»
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Sfendo (come ho detto nel princiĵ io di queflo libro) Fopera Ionica toUa da la forma ma* 
tronakie anchora comteniente cofa hauendofta fare alcun camino di coiai ordine y d’imitar 
piu che fi puote pefia fpetie, per jìare nei termini de l’ordine feruando il decoro, Le prò* 
portioni del feguente camino faranno f(efte,che confiituita la conueniente alte7̂ :̂ a de Vapen 
tura del camino ydal fuolo aVarchitraue fia diuifo in parti otto y che faranno ad imitationde 

U Colonna Ionica, da la^ual fi trarrà ^uefia formemonflruofayOmefcolata che uogliamo dire conforme a tal 
maniera,la^ual feruira per modiglione, \jarchitraue y fregio, e cornice fia de Valtex̂ xa del modiglione Usuaria 
parte y partito nel modo che da princìpio s’e detto tbcnche quefti tai membri rapprefentino maggior altcep̂ ay 
guefio auiene (come altre uolte s’e detto) da la ueduta haffa,la <pial abbraccia dei membri due parti dee la 
fronte, e parte del ¡porto, Queda tauola fopra li capitelli, che occupa Varchitraue ^  il fregio, alcuni antiqui 
Vhanno vfata , credo per hauer maggior fpatio da fcriuer lettere, Rancho perche fi dilettarono molto di no* 
uiùyla qual tauola far a fempre in arbitrio de l’Architetto di farla odi lafciarla,Il fecondo ordine doue/onli 
Delfini è fatto per due rijpettiyPunoe per far la bocca che recate il fiume piu aperta,? altra fi eperlcuar 
uta queHa forma piramidale, che fa la gola del camino in una flanê a di buona altê ^̂ ax lequai cofe faranno 
fempre in Uberà de lo Architetto di farlo e maggiori e minori,e tal uolta di non le fare.
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Vejla forte àixamim torna molto ccmmoda fer luoghi fjcdoJi., e ft vfa fiu hffaàeUfaccia 
(je l’huomo, acciothe il fuoco (be e molto nociuo a glioc¿hi fcr la uijia ,fen7̂ a offender 
quella fojja fcaldare tuttofi refio de la fer[ona,e mnjjtmàmente fiando in ftedi,Vaftriara 
di quefio camino fia di quadrato ferfetto * la fiiafirata fura d’effa afcrtura la fejia farte „il 

^  cimatio fi fura la fettìma farte di quella* del rimanente fi far an f  arti * xi) * tre fi daranno a 
hfafcia prima, paitro faran perla feconda, e le cinque che auan7;aranno fi daranno a la ter\a f a j a a

de a Huello del cimatio tma le foglie penderanno fin foto; Carchitraue al fuo Huello* Ìaltc2^a de la coronaron 
li due cimatq, e la feima fia quanto la feconda e ur^a fafcia col cimatio i  ma lo jforto de la corona fia quan', 
io è tutta Halte:!;j(a,^ il fi ôrto de la feima, e deicmaiij fia fempre quanto la fua altcT̂ T̂ a , e quefia codi 
forma ho fattb porre in opera, la qual torna molto grata a tutti , ^ t d i  grande affetti * Ma perche quefia proi 
portion fi dilata molto per ogni uerfo, doue occupa gran ffatio , fi potrà fare la pìlafirata de Votü.ua parte 
de ?apertura,e con quelle ifiefje proportioni far tutti li membri minori, e cefi tt.M Hopera uerra preparileì 
nata, e di piu gracilità in fe* la'parte di fopra faiàiui per ornamento potrà i^Arcbitrtio far come gli piacerà, 
perche que fio camino ¡Entendí tutte ne la groj]e;̂ :̂ a del muro , e quefirornamento faria commodo per una 
partii ,0 finefira di tal ordine*

Quifinifee il Ionico ,feguita il Corinthio»
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DE BORDINE C O R l N T H I o ,  E DE Gl IORNAMENTI
S V  O  I .  C  A  p.  V  I  I  I .

m

E t'obera Comthia Vitruuio trattá folmente del capitello nel quarto libro al primo capU 
tolo,qua[i eh’et uoglia dire, che poflo quello [opra la colonna Ionica, ella fia opera Corina 
thiat benché nel fecenéo capitolo dinota la dìriuation de i modiglioni fotís le corone y ne per 
quefio da regola ne mifura alcuna de gli altri membri* M« gii antiqui Romani düettaniofi 
molto di quefla j êcie Corinthia t come de Palfre anchara i fecero le ha fi di que fia colonna 

molto ornate f e copiofe di membrii delequai hafi per darne qualche regola ; ne feiegliero una del piu hello 
edificio diRoma,cheeilPantheon,detiv la Rotondai ponendo in regola tutte le fue mifure*

Ld colonna Corinthia per regola generale fi farà dialte-g â di parti ix* con la hafe e il capitello, il qual capk 
teHo [ara di altei^a quanto e grojfa la colonna ne la parte da hajfotma la fua hafe fila per la metà dfejja 
colonna, e fatta di qfteUa quattro parti, vna fi dara al plìntho detto gocco, e de le due parti refianii fian fatte 
parte* v* ^  vna farà per lo toro, fiupcriore , e il toro inferiore farà la quarta parte maggiore ■ ¡I rimanente -, fita 
diuifo in due parti equali,una de le quali fi darà a la ficoiia di fiotto col firn afiragalo ,e  con li due quadret 
ti, ma Tafiragalo fiara la fiefiia parte dieffiafcotìa,e ciafeun quadretto fia per la meta de f  afiragalo , e il quai 
dretto fioprailtoro inferiore fita per li dui tergj de fafiragaloxe cefi Taìtra parte fita diuifia , che f  afiragalo fia 
la fie fia parte del tutto, e il fiuo.quadretto per la metà d̂ effo afir agàio , e il quadretto fiottoni toro fiupertore fita

■ /attTit'fifrfUr l k̂r%a parte maggior de Mro * la proieftura detta jforto, fella fiata fopra ad altro ordine di colonne fi fai
A i/fJ'X  aJ&‘/a ff f»o pofamento farà fopra il pian da baffo ; fia la fua proieftura per la

ra- V " '  ^  ___ ........  r__ j .  i i....,.-. i . , i.r .  ̂ ....... n ^
faffr ifini a f^ '

U  fnT,

nfpe’icùfA/i ' Dorica : ma fecondo i luoghi, doue le hafi fia an pofie , fa dìhifogno che VArchii
tetto fia molto accorto ,percioche quando le haß faranno fuperate da Cocchio de i riguardanti j quefie mifure 
torneranno bene j ma ¿’elle faranno pofie piu alte che la uifia de glihuomini j tutä quei membri, che per la 
difiantia faranno occupati da altri membri,farà neceffario che fi facciano maggiori de le mifiuredate, e quani 
do le hafi faranp fic in maggior alte'gj âjß faran di minor numero di membri, e piu formofe tfy in qua 
fio fu accorto l Architetto de la Rotonda, che a le colonne piane fopra l primo ordine dentro , fece le bafii 
con due [cotte fi, ma con urf afiragalo fido in luogo di quefii due*

a-A

Imo ficàpc, cioè il piede de k  (oìorma

Quadretto, oliflello^ altridkonoanta,

T  oro fiupenorC) 
=Quc(dfetto :̂.jzz 
■Scofia,

/

t-3'!

S cotia ,
iJQUadretfß

Toro 17 i f  more J

Plìntho, detto tocco,

A deriuatìon del capitel Gorinthio fiu da una uergine Corinthia, ne altrimenti miàffatichef 
rb dì narrare la fua originetperche Vitruuio lo dificriue nel quarto libro al primo cap*Diro 
ben, che hauendofi da far un tempio [acro di que fio ordine ,ei fi debbia dedicar alaucrgii 
ne Maria madre di CiefuChrifio redentor nofiro,laqual nonpur fu uergine innan'zi',ma fu 
uergine nel parto, e dopaci parto anchara* e cofi a tutU quei finti ̂  a quelle fiante,chehanno tei

fiuto uìM uerginale, quefio tal ordine fi comdene ancho i monafieri, o* * chiefiri, che rinchiuden le ucrginì 
date d  culto diuino , fi farà di quefla maniera* IVI« fe cafie publiche o priuate , o fipulchri fi faranno

Oli

ÍW¡
liiol
quai
(olo
ta i

ari



B

L I B  R  Q

0f^rfone ^ff/ honejiá , e eajìa  ̂Ji fotr)i ufare 
aiicjío mode di ornamenti fer Jeruar il decoro 
fl4 cartel Connihio , laltcx^a fora guanto è 
orof a la colonna da bajjoyerabaco f a  la fettima 

di tutta lalU;̂ ':̂ a ♦ del rimanente ¡¡un fatte 
tre farti,una ]^erle foglie dahaffo , i ‘aitra ftdar'k 
0 le foglie di meXja *la ter\a f a  cofituita fer li 
Caulicoli ,p  uclute che dir le upgUamp^ma fra 
tjje uolute,e le foglie di mey> f a  lajjata un jfa i 
ttofer le foglie minori, da le ûaii nafconoli Ùaus 
¡tíolt tPormato il cafitel nudo fegnaiot B* lo 

ûal [ara ne la fatte di ¡otto guanto e gffojja la 
colonna ne la forte difofra ¡otto ¡o abaco f a  fati 
to una cinta cuero vna corteggia, Valtey^a de la 
ûal fa  fer la meta de î abaco t del ûal abaco foi 

fatte tre farti, una farà il ciniaiio col fuo ûactreti 
io, ¡’altre due fono fer rabaco *fatto le ûattrp 
corna de ?<d>aco fm  fatti it Caulicoli maggiori, 
e nel me/̂ o de t’abaco fa  un fiore di tar4a grani 

, quanta e CaUe-;(g(jt de abaco, fiotto il ûad 
le fi faranno li Caulicoli minori ♦ ¡otto li Caulif 
coli maggigri, ancho folto i minori fi f  arati le 
foglie di me^Ojfra le fiali nafccranno le foglie mi 
non ,e da quelle nefcono li Caulicoli * le foglie di 
me^o fiaran, altrettante fiaran fueìk di ¡otto 
fojie nel modo che f  dimofra ne la figura * C  * 
l_(t latitudine de tabaco da angolo ad angolo 
‘fer linea diagonale fiara fer due diametri de la 
coloma da bajjot la ftal fo fa  in un juadrafe ,e  
fuori di quello tirato un circolo maggiore, che tpcf 
chi li quattro angoli, e fuori del maggior circolo 
fatto un altro quadro , dmfio fer linee diagonali 
dimefrera dette linee ffijer in lunghezgza fer due 

íí¿ colónne ,come dice il lefo diWitru 
uio ♦ ÍVÍ í de la linea ♦ B  ♦ C  ♦ ji farà un triangolo 
f.effetto,^ a Vangolo*^,fiarà ilfunto da fimuar 
Cabaco, cioè da ficauarloe e di ûeUa farte,ch’è frd’l 
circolo maggiore ^  tl circolo minore',fan fatte 
quattro farti, vna re farà fofral\A*<: tre ne uan 
kuateuia in quefo  modo-, che fofto una f  unta del 
compajjoal p u n t o e  l’altra punta fiofra l’*A*e 
circuendo áa.tí ♦ a*C * doue interfecara la linea 
curua ne i due lati del triangolò, li fiara il termine 
de le corna del capitello, lejjempio di quefo è ne 
lu figura 4 a quefo modo lo abaco verrà a 
fcrpendicùiodel Plintbo de la bafie, di maniera che 
non ci fiata linea alcuna fatta a cafo, an̂ lj tutte fa} 
ran portate da la ragione Qeotrietrica, e probcifle,
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\Janto arachitraue ffregio, e cornice Coriw 
thia (come ho dekc nel principo di quefìo capii 
tolo) Viiruuiomn dà mifura alcuna yhemhe 

_  nomini la àeriuatione de i modigìicni, liquali fi 
- —* poffon fare in ogni maniera di cornice, come 

fi uede neVantifàùi* Ma per proceder modeflamente,non dei 
toando molto dal tefio di Vttruuio,porro fopa il capitel Qoi 
rinthio gliomamenù Ionici aggiungendo gli ajiragdi a ?archii 
trave,^ Vuouolo folto la corona, come fecero alcuni modefli 
Architetti Komm* Dicoche fatto che farà Farchitraue, come 
è detto ne l’ordine Ionico ‘,fotts la fafcia di me:¡;o, fia fatto un 
tondino de l’ottauaparte de la fafcia di mexp, e fotta la fafcia 
di fopra fi fara un’altro tondino de?oltaua parte de la fafcia 
di fopra,lauorattcome qui fotta eàmofrato ipoi fatto ilfre .̂o 
col fuo cimano ^  denticelo con locimatiofuo,fopra quello fi 
metterà il Vuouolo di tanta altezza, quanto e la prima fafeiat 
lo qual per lo fuo fporto, ^  ancho per la fua fcultura fi dii 
mojìrerà maggiore de la fafcia di me^o* Sopra il Vuouolo fia 
pofia la corona, eia fcmacoìcmaiio,comenel\onìcoi’e dette*

n i  inr r r y - r

Q m i m n i n i ' . i m i m m n i - m i T t t n

Lcuni Architetti^omaniprocedendo mpoco 
piu licentiofamente, non pur fecero lo Vuoi 
uolo fopra il denticolo-, ma fecero anchora i 
modiglioni il denticolo inunaifieffa con 
niceilaqual cofa e molto dannata da Vitruf 

uiOfUel quarto libro al fecondo capitolo j per cicche i denticeli 
rapprefentano Utefie ¿̂ alcuni trauiceUi,detti afferi da Vitrva 
uh, ^  anche li modiglioni fon fatti ad imitaUen Maitre tefie 
di legni nominati Canteri) da e fio autore, le quali due forti di 
itauiceUinon pofon fiaretun fopra? alito in un medefmo luci 
g o ,fy  io per me non comporterò mai in una cornice, modif 
glioni e denticoli, quantunque Romanefia copiofisfima,^ ani 
cho in diuerfi luoghi d'Italia* Ma procedendomodefiamente in 
iaPordine, io trouo una regola generale, chel’alteŝ p̂ a de lacot 
lorma con la hafe^ il capitello fi diuide in quattro parti, ^  
una deffe fi da a farchitraue, fregio, e cornicete tale dteZtjt̂ i 
corrifjponde,e quejlofi accorda con Peperà Dorica,che detti 
membri fonìa quarta parte de Palte’ZtX̂ d̂e la colonna ♦ Quefia 
quarta parte adunque fi diuiderà in parti dieci,tre fatan per 
Parchitraue compartito nel modo detto di fopra ¡ire fi daranno 
al fregio, e de le quattro rejìanti fi farà la cornice in quefio 
modo j de le quattro parti fian fatte parti ix* una parte fata 
per lo cimatio fopra’l fregio, due parti fidar armo al Vuouolo 
coi fuo quadretto, due altri parti fian per il modiglione col fuo 
cimatio ,Paltre due parti fatan per la corona,le due parti rejìanti

Hi... il i t t  1
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rinthia faf^ foUo come àetto 
àc Salire fecondo U fua olteT^^*
ma da piedi xvi* in giu fia minuif 
taiafejìa parte j conia regola data 

nel principio de bordine 'Thofcano t e s\Ua [ara 
firiata cioè caneltata,fi farà come la Ionica, ma le 
caneHature [aran piene da la ter â parte in giu t 
come fi dimoflraqui a canto* L̂ architraue j frê  
gio y e cornice di juefia y fem^ modiglioni y per 
dimofirar la dìuérfita de le mifure ; il fuo arcloK 
traue è per mer̂ a grojfe:i;ji;a de la colonnatilfied 
gioyperche uà fculpitOyè la quarta parte maggior 
de Tarchitraue , e la cornice , fcrtT̂ a il cimano de 
fregioyè alta come farchitraue» ĥ altc7; âdcltut{ 
to e manco de la quinta parte de l'altê T̂ adeUcoi 
lonna; nondimeno fe laproiettura de la corona jar 
gagliardaydimojìrarà di maggior altcTî a, chèa 
wn fara in effettiyC fora di manco pefo a fedifif 
ito. Onde il prudente Architetto può femprefat 
elettion di quelle parti , che piu al fuo commèo 
tornano ; pur che egli non fi allontani molto da i 
ferita di yjittuuio,e da la buona antiquita yh quat 
le fi conofeé per i ferita di effo autore. Efe per 
alcun accidente la colonna Corirdhia hauera hft» 
gno del fuo proportionato piede fíalo y no» hauendo 
ad ubbidire a cofa edeuna j la fua proportion fora, 
che la fua latitudine fia quanta il Plintho de la bai 
fe y la qual latitudine fia diuifa in tre parti y e due 
parti faranno aggiunte a le tre y e qucjìe faranno
per la fua aUe:^“ * ^ ""
niciile quali coft fi faranno, che falteZXf* delneif 
io del piedefialo fia dtuifo in parti* vj. CT una 
M e  fi darà a la fua hafe , ¿ i’altra f i  dara a la 
fua cinta, che uerranne ad effete parti i x * e  cefi
queflo piedefialo farà proporüonato a la colonna,

la quale è anchor lei di parti *ix* ma de i parttcu* 
lar membri fi de la hafe-y come de la cornice, dii 
mofirero qui auanti diuerfe antiquita ,  de le quali 
ilgiudiàofo Architetto fe  potra feruire i  ma piu 
abondantementenel terxj>libro de le antiquita, doi 

ue faranno molti e dtuerfi piedefiali tutti mi¡urati 

da gli antichi*

t
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Rd Vdtre a n iip iù à  opfra Comthia, che ft veggono in Jiaìia, a me pare chê l Pantheon 
âi R orna, e Varco triomphale, che e fui porto à’Ancona , fia» de le piu heüe,edele megVo 
intefetdel n̂al arco, il capitello ¡¡ui fotta,A>e proportionato al proprio traj^ertato da gran le 
a picciolo con gran. dtligentia, Valteê ĵ a del ûale fi allontana da i feritti di \/iiruuio , noni 
dimeno ha perohonisfima corrijfondentia, o forfè che Vitruuìo intefe che Valtf{\adel cai

^ ' ‘ ’'’'^“pitel Corinthio fo jfe  per la grojjc^'^a de la colonna fem^a Vabaco , ma che^ltefio in ^uejìa parte fia  fallato, 
perche non fol(iuefio prefente capitello trono dà i¡uejla proportionei ma molti altri ne ho trouati,che Valie^Xa 
fua e ver vna groffe-:^XP de la colonna ferula Vahaco.le colonne di ^uefio arco fon candiate  ̂ nel modo ^ui d ii 
mofirato;e vengono alquanto piu ài m e \ e f m  del vino, il piede fiale, e U hafe fopra ejfoe membro drl mei 
defimo arcojfattocon la fuaproportione minutamente, le cornici^ui a canto furono trouaie al foro tranfit 
torio in Rom a, quella fegnata,A>e molto mode fia per cornice Corinthia fen^^a m od ig lm i, quella fegnata,B» 
e alquanto piu lìcentiofa, per efiere i due membri à^una ijìejfa naturai ma queda fegnata,C,e licenbofisfima, 
e per li membri duplicati, che da la corona ingiù  hanno difgratia grande ancho perche la corona a (tini 
tú cornice ha pochisfimo f^ o ra ,L a b a fe d ’unpiedefiaIo fegnata,D,e beìlisfima per mio a u ifo ,^  ancho il bai 
fomento fegnato,B,henche fu¡]eunhafamento,che coniinuaua lungo uno edificio-, nondimeno  ̂ potè feruire per la 
hafe ^un piedefialo,le quai tutte cofe fipoffono applicare adopera Corinthia, cjr ancho a lalorkanehouedute  
di fimili Sarchitraue fegnato,y*e in Verona ad unWco triomphale fie cut fafeie fan contrario effette di quel 
che deferiueVitruuio,nondimeno io Vho uoluto porre qui per dimofirar tal diff erent u e ben ck îo non dica qui tutte le 

farttccálar mifut
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E la fottìi Qcrinthìa Vùruuìo non tratta cofa alcuna f ma io ricorrerò a le antî mta ché 
ancheta jt ueggono « la fotta ûi fotte fognata, S* fy, Y* e a T  iuoli fofra il fiume AnienCf 
ai un temfh rotondo a’cfefa Corinthiai la ûal fotta e minuitane la parte fufericre y U 
decima ottaua parte „ùlte7̂ 7;a fua ptijfa due quadri, U rimanente dei membri h tutto propon 
tionato a la propria ♦

La fincata fognatati X»è al medepmo tempio, minuita come la porta» le f  ilafìrate altri membri
tutti fon proport tonati ad ejja jincjitaine t juali cpn diligentia) e col compaio fi potra trouareil tutto»

La Jeguente porftì fegnataP» ̂  Z»e gufila del Pantheon, detto UKomda'in Roma,opera Corintkia t la 
(¡uale è in latitudinepalini,>Qi»antiqui» e la fua altcTŷ a palmi x f e f t  dice che è tutta (fun pe-;^o.,cioe il telai 
to de lepilafitate,^ io per me non ci houeduto commìffura alcuna »ta pilaflratiidi ¡¡uefìa porta e de la latti 
tudine del lume per l"ottaua parte, e jwjfè per ejfer detta pilajìraia per lojuo fianco di honisfmàgroffe^i 
^atla fi'onte de la fide nonftpuote guardare fet^a che fi uegga parte del fianco anebora, lottai la fa  pai 
rere a i riguardanti di maggior groffcT̂ â a in fronte fcheefja none in effetto te quefla porta per ejjer di tanta 
alteTi-̂ a è al perpendicolo, e non minuita come Valtre qui adietro» Tutti gkaltri membri fon proport.onati 
a la porta con diligentia traffrortati piccioli » La bafe fopra la porta e come queUe de le colonne piane foprdl 
primo oràrie,la quale ho aÙê ata ne la bafe Qerinthia nel principio di quef f  ordine»
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Aporte qui fotta ämofbataea P tle flm cb e  hör fi chima P ckß n a .cy  e opera C o ^
thiaxVapertura áela quale e di äue quadri da fua pilaßrata e per la fefia parte ejja atii
tudine,partita nel modo che deitodlßcgioc U quarta parte maggior ä^eßa ptkßrata,la 

coronate glialtri membri fia quantola pUaflrata, partiti rielmodo,che qui f i  uedeJe me^le 
pendono cofi a baffo come f i  dimofira. il fronteßicio fia fatto co m th  detto nel ordine U oi

rito a c4rte*i%xi î ne la faccia feconda
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Vejla porta, fa ¡¡ual e differente da tutte le altre,che neìeantipita io hahha mai uedute,ê  
nondimeno molto grata a Inocchio, e rapprefenta granàex^ai ia paX e juoà . ài. Spoieio^cin 
ca me:̂ o miglio fuor dt ¡{rada, a un tempio antico d’opera Comthia* de le fue pcopontcM 
e  dei membri particolari non mi eflendero piu oltra,perdoche cólcompajfo fi potrà ti  cuore 
il tutto da chi diligentemente lo cercar a»
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ìy 4 e f? o fe ra C o m th ìa  jla  ^ual diletta molto uniuerfalmenie a tutti f anchora cb\0a fta di f i»  
m em bri, dandone alcune regole generali ; f e r  fatiifar  f iu  a chi di ^uefia mia fatica f i  dtleti 
te rg ilo  form afo  f iu  fo r t i d'edifici, E ferch e  qudli Architetti unti ju ì ,  che uolfero che le f o t  
b r ich e lo ro a n d a ffero à fer fe tu iù ìfecero iifi la fir i , che fofiengon gliarchi di bonisfimagroff 

fe7 ;^ a,lafeguente faccia  la faal p i r a  feruìr a diuerfe c a f e , f i  come il giuditiofo A n h iU tf#  ̂ W * A I ■' ---- J ---7§’ -----------  '
lo f i  fa fe ra  f t r u ir e ,  a li fila firì di tanta latitudine in fronte, quanta e  Infertura de gliarchi i  ma la fu a  
großaip^a e U quarta parte d ie jfa  afertura^l-a große7;p;a de le colonne fora  la je f ia  parte de la fronte del 
pilafiro, i  nicchi fra l'una e  l'altra colonna fien  fatti per due groffe-z^e di colonna, la fu a  a lt e z ^  fa ta  f9 :o  
più di due quadri, laltexÇ^a del piedefìalo fia  per tre grojfe7iz.e di colonna, U teZ ^ a de Carco f i  fo ra  di due 
quadri,Ca\kx;Z,^de le colonne con le h a f i , ^  i capitelli faran di p a r ti,ix ,e  m eza , i,ep ilafirate de gliarchi 
f i  faranno per me^a colonna,  e  co f i  Varco, l'impofia  che fofiien Varco f ia  de U mcdefima altezT^a, fatta nel 
modo cF è  quella del theatro di M trceìlo, ne Verdine ionico a carte xl. L a  qual impofia feru ira  p er  cornice 
a  la porta tValtez^a de la qual porta cofi e  da f a r e ,  che fo lto  detta cornice f ia  fatto Varchilraue (Valtnmta 
altezz,a^ e da queUo in giu fian fatte due par» fin  a i gradi,una de le quali fi,ra  la fu a  la rg h ez z e , e <ofi U 
cornice de la porta [ara a liueUo di quella de le fin e fir e ,e  la cimatia del piedefìalo [ara  per piana À e le dette 
fm e fir e t ìa  luce de le quali fia  ài proportion d iag on ea ,e la  pilafiratà la f e  fia  parte del lum e, i p kd e ji4 i,b a fi  
e  capitelli}cioti membri partículari,fian fallt come nd principio di quefi’ordine Ce dette. Sopra le colonne 
f ia  pofio  Varchilraue,il fr e g io ,e  la cornice ,  partite nel modo che da principio Ce dimofirato, L'alteZ^:;a 
del fecondo ordine f i  fa rà  per la quarta parie minor del prim o « minuiti tutti gli membri per la fu a  rat» 

come ne la figura f i  potrà »edere, ^  ancho m ifurare. L a  eleuation di w.^o, la quale non ho per  
urCordine integro, ma affai piu baffa,perVaUez\<* fu a  fa rà  quanto e  l'apertura de gliarchi da b a f fo ,e  la fu »  
cornice ,  la quale f a  u fficio ifarchitrave, e  fregio t  e  fa r à  U quinta fo r te  di tutta l'a ltezza  , le mifure de le 

f i  potranno trar dal ep itelio  D orico ,  ty  ancho f e r  ornamento maggiore f e  gli fo t r à  fa re  il fo fiig io , o 
frotiteffiao  che dir lo uogliam o.il quale facendo f i  nel me^o ,  li due f o f r a  li mcchi fàtìaa  u h io fi, ma f e  gU 
fotran  fa re  due remena t , fe r c h e  cofi V o fera /a ra  u m a ta ,e  fû t  diUtíeuble 4 M i o *
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.̂ Gn’hora che P Architetto uorra edificar un tempio [acro, quanto il fuo piano fora piu ìeuat»
da ierrjjfanio ìò edificio coft han fatto i buoni antiquii benché d altre
forme dìiemp^  ̂ vfarofto l̂i antiqui molto differenti da ino fin  y perdoche es fi faceuano un 
corpo foto, ma noi Chrifiiani facciamo la ma^ îor parte de i nofiri tempi) in tre pai in  une 
parte di me^o, e due pariiper banda,^ ancho tabuelta le capeüe s intendon ne le due parti $ 

pj alcuna uoltti U capeUe fi fanno fuori de i due lati, fi come fi dimofira ne la pìantù Cÿsi [etto ♦ La latti 
tudtne di que fia faccia /ara di parti xxxij ûna de le quali far a la groJfe: ¡̂ â d’uria colonna, a l intercolunni ài 
me:̂ o fi daranfette parti*a'Vinttrcalunni maggiori da le bande fi daran quattro parti, e me%a* fra luna coi 
lonna ♦ e Paltra doue fono » nicchi faranno due parti, e co fi le parti xxxf* faran dijìribuite* le pilafirate, che 
fofiengon Pareo faran per la meta de la colonna 4 Paper tura de la porti far a in latitudine tre parti e me^a , « 
U fua altitudine fara parti vytPimpofla, che fofiien Parco, faru d’altezza quanto e la pilafiraftt ,e  farà per 
cornice non fola a la porti , ma a le fine fife anchara* Paltez; â del picdefialo farà per tre parti* Paltĉ pii* 
de la colonna fia di parti tx*e me^a con la bafe,eH capitello* Parchitraue, fregio, e cornice fian fatti per la 
quarti parte de PalteZX<̂  co fi de i particular membri che ci refidno fia ofjeruattla regola prif
ma* de lefmefire,e dei nicchi, e de glìaltri ornamenti fi può ne la figura comprendere, çy ancho mifura  ̂
re* Verdine fecondo fara in altezX‘  ̂ quarta parte minor del primo , e fian minuiti tutti i membri per la 
fifa rata parte, ma Parchitraue, fregio , e cornice fara diuifo in tre partì equali, una fara per I architraue « 
PaHra per il fregio dotte uan ^ i modiglioni x la terza fia data a la corona,^ a la S cima til f afligió fera fatto 
nel modo, che nel Dorico per Vitruuio fi e dimoflrato * le due ale da le bande , le quali fono per ornament* 
de la facciata, çy a'̂ chó per fofiegno, faranno ¡a quarta parte d’un circolo, e’I centro d’cfje fara il punte, A* 
f>y B* dele qual cofe poi fopra-.ogni arco che diiuidè le capeUe fe ne potra metter una, che fara gran fofiegn» 
a la parte di mezj),^ anchada qucHe potrann^H^derU aceptt dal tettb di fopra ne le parti piu bajfe*
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A àiuifion àe la feguente oĵ era farii,che àd vano fra ì̂ un pilajìro t  taltrojftan fatte tre 
farti,una [taf cria latitudine del filaJìro,e la fua g>'oJJie;¡̂ â fia fer lametad’ejfoda 
g<'ofie': âdc la colonna Jara fer la meta de la fronte del fiUfiro altex^a fua fi Jara de 
farti* Xt e me7̂ a,con la hafe,eH capitello, e co fi le filajìrate, che leuan fu far co fiaran per 
me/̂ a colonna*,Vimpofia de forco fita altrettantoile mifure de la iguale fi  pojfion cauardel caf 

fitei D orico, mutando i memhri,e ûejìa fieruira fer cornice a la porta, ^  ancho per fiofiegnode le fineflr e fot 
fra le botteghe* fo l íe la  de farco,forche tal uoltaalcuni accompagnamenti lo comportaranno cofit baffo come 
e dimojirato-,fiara di tre partì in larghe2̂ :̂ a,e di cinque inalte:ti^a, e cofit la porta hauera la medefitma prof 
fortione*la pilafirata de la qual farà d'effa latitudine la fie fia parte, e fie fArchitetto uorra far laltexpî a de 
gli archi di duplicata altitudine a la  fiua Urghex â la porta verrà anchor efifia di tal propor itone tma le coi 
lonne haueran hifiogno d’un ^occo quadrato fotte le bafit,the di tal cofe glianúqui fi fonoaccommodaU*Vali 
tt/tX'* de farchitraue,fregio,e cornice fia per due grofifie::̂ e di colonna , partite come e detto ne la regola 
prima,onci modo,che fon alcune de le antique ne le pafifia*e carte* Eperche il fuolo del fecondo ordine al 
piano de la cornice del primo ,da fiotto far co, fin fiottoni fuolo faria gran fifatio per far crociere -, io intendo in 
tal cafo al dritto d'ogni colonna far urfarco , 27 ogni j âtio uoltare a catino, 0 a cuppola che dir la uoglìamo* 
tfialte'x â del fecondo ordine fi fora per la quarta parte minor del primo , diuifa in que fio modo : tl Podio 
detto Parapetto fia di alie'Ẑ a per due gr offe:i^e dfuna colonna da baffo, e da li in fu fian fatti» p arti y* una 
fidava a farchitraue, fregio,e comìce,e le iiij*faranno per la colonna, e le pilafirate, che tengon fu gliarchi 
fian per me^a colonna, e cofi gli archi* Del rimanente dei membri fia offeruata la regola generala e fe quei 
fia faccia fi fura ¡opra ad alcmapia x̂ â, come per le botteghe fi dimofira* tornera molto commodo, e Jarìà 
¿'ornamente un podio fopra lultima comica ma per asficurarfi da pioggie,e da ghiacci ; farada far unfuoi 
h  altra molte altre diligentie ,di lafìre,con i fuoi incafiri ben figiUati con bonisfmi fiuuhi,e fopra tutto che fita 
dibuona pendentia,accioche le acque non fi ritengano i mapiu ficura faro., fe di buone lame di piombo far an 
coperti taifiioli* E benché tutti i buoni Architetti dannano,e fuggono il porre una colonna, 0 pilaftto fopra 
wi uano,ilcbenon lodo ancho io ; nondimeno per hauer io ueduto un fimile fuggktu al portico di Pkimpeitt 
in Koma,madioperaporicaperoiiohoprefo tal ardire fiealcuno uolefisedi tal cofa feruirfiu
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ErcheiVetìiiiani fi àìlettano molto ne le fue fahrtche d’opera Corintia copìofe di finei 
jifeycdi poggUtoli afjaiiio ne ho formata vna copiofi îma ài lumiy e ài pog^uolit^y ho 
uohtofar loggia/opra loggia fie (ptal cofe prejìaranno piu commodita cheipoggiuoU,ela 
fabrica bauerà maggior prefentiai per cicche tutte (ptehcofe dentro a le ûaU la mfU fi può 
dilatare,fono fempre ài piu fatisfattiene*

Li compartition de la feguente facciala fata, che la fua latitudine fiadiuifa in parti*xxx* una de le ûali fari 
la groffe7̂ \a d’una colonna,intercolunnio di faraper ii ûolonne, ma tutti glialtri faran di iy*e co* 
fi Jaran àìfir'éuiteU,xicc.partiA'altex̂ :î e de kcolonne faran diparti,x,e me7̂ a,con le haft,e conicapiteh 
luUrchitraueyilfregìOye la cornice fia de ?alte:̂ 7:̂ a de la colonna la quinta partePartiti li membriycome 
s*e detto piu adietro ila luce de le fine fire fia in latitudine per una colonna e me\aytutie a perpendicolo 
da alto a baffo t ma ralte^\a de le prime da baffo fia di tre parti in latitudine, e di quattro in altitudine, 
quelle di/opra y che feruirano ale fian̂ ê me:t;ade, fi faranno di apportion diagonea. La latitudine de Upon 
tafara perdue gropTitî e di colonna,e perraUe:t̂ 7̂ â  di quattro.la pilajiratayil fregio,h cornice fia come 
è detto de Faltre,e co fi la cornice d'e fia porta faraaliueUo di quella de le finefìre da baffo, L’ordine feo 
condo fia piu baffo del primola quarta parte, ma fatto il podio con li balaujiri di tanta altezza quanto c 
larga la luce àunafmefirafil rimanente deralte7^Z/f fi» diuifo in parti. v,una fi dark a Carchitraue,alfre( 
gioypja la cornice, kiiij, jaran per la colonna con la hafe,el capiteìlod’altezza de le finefìre fia di due fia', 
drùdel rimanente degliornamHifia fatto come le cofe pafiate di fimil fuggettox e coft la porta de h  log', 
già fia come quella da ÌraffoyC fimilmente h  finefìre, L ôrdine ter̂ o fia minuito dal fecondala quarta parte 
a membro per membro la fua rata parte, eccettelUltezz» de le fine fire,le qual fi faranno di due quadri, e 
piu prefìo di piu,che ài meno,perUJuaalteziZ»ycheda fe minuifeeaffai, laeleuation di me p̂ fia dial 
tezpiaminuita il quarto,come de Ìaltreedeitofarchitraue,ilfregio,elacornicefiad’effa altezp̂ a la quarta pan 
te, e il f afligió fi  farà nel modo, che f ie  deitoaquel del tempio Dorico: e fUltre mifure ci refìano fempre 
fi dee ricorrere a la regola prima, E quejìa fabrica non pur feruirìa per una al cofiume di Veneiia -, ma a 
la uiHa faria molto alpropofito,edi grande affetto, e fe perla uHa s’hauera da fare,quanto eUa fara pia 
eleuata da terra, hauera maggior prefeniia,ek flange fotteranee faran piu fane. Qui fotte non dimofirero 
pianta alcuna di quefia feguente faccia; perche U profpettiua de le kggie dimojìra il tuüo chiaramenU*

DE L’ O R D I N E  C O R I N T H I O





5 ' E L * ' ( ^ ä D I ^ E  C O R I N  T H  I O

^  Óĵ thií cofa fata f come ho detto altre uolicfche Architetto hauera gran copia di coi
iorifìe di tal ^ o U ig ic T ^ t che udendo egli fare vna compof tiene ¿l’uno edificio per ‘ orni 
^odo e per bifogna lii chiuorra fjpetidere  ̂f y  ornare detto edificio j quejìe  tat colonne rò  
Jaratmo al p fe f  ojito di coiai fabrica y fé  Vindufiria ,  e Carte de Cñrchitetto non fora taléy 
chi di tal coje ei j i  ja fp k  feruire * L a  compo/itione di quefìa faccia fata y cheti vano (Cm

òrco fi'a di doppi« akà̂ a ala fua Ì0ghe7̂ 7;a y eH pilafiro y che fofiien gli archi fia in fronte per U meta di' 
ial largherà fatti' cCejJa tre parti e mt\a tuna farà pef la großezX<* d’ma colonna tü fpaiió fra le 
äste cdómé ßra coloma ity aliretàmto le pila firate sCalteiip̂ a del piede fiala fen̂ jiiì Plintho dà
hafio' detto \occo'ffaràl quanto la fronte del pilafiro yparfiti li fmi membri f come e detto del piede fiala Coi 
iinthio» Viäe^a dele tobnfie con le bafifC con i capitelli farà' diparti xùne fara taCalte\’ŝ a uitiofa per 
iffer due colorine geminate, è' qutfi Congiunte in una,  e pofie in tal luogo piu per ornarnento,  che per fofief 
gno dCalcutt pefoc iCalte:̂ \a dé Carchittaue fregio ké cornice fi fara de CalteXZji de le colonne la quarta parf 

perpendicolo dele colohné fian fifatatr tutti limeinbriytccem la corona y e la Scima ,  che uoglion 
correre ferrx̂ i ejfef interrotte y che cofi hanno ufaio i buoni antichiŷ  ancho Bramante luce de lalmona Aro 
cbitettura di quefio ficolo yha fatté tñia fimil tojá a Beluederéin Roma * La latitudine de la porta fara per 
quattro groj[[é:i:¡̂ é di colonna,  e due uolte tanto in altê rjt̂  * la pilafirata,  (y il fregio fio» tali, che la cornice, 
che fofiien l*aYto JuppUfea per quella de la porta ♦  e fimilrnenfc per le fmefire :  la lar^ä^a dele quali fi farà 
fer tre groJfe¡(X.̂  di colonna y e L*alte:̂ :̂ aper v* Jb  W / n i facondo fia minuito dal primo la quarta parte y ma 
tutta halte:î :{a diuifa in partùVhuni Ji data al podio detto parapette * iìq<,faranno per lo fpatio de le fine fife, 
tdira farà per farchitraue ffregiOy e cornice ,partita nel modo y che ne ¿ordine compcfito fi trouera» La lai 
títudine de ìefinefire fia a perpendicolo di quelle di jottO, e la fua alteT̂ a àie uolte tanto* Del rimanente 
àe gUomamentì cofi de le finejìre } cotne de f nicchi yfià fata come è dimofirato ne la pària ¡onica,  fmik a qua 
fie ile qual Uuoraté poi con piu dilicate:̂ :î a , e con piu ornamenti fora opera Corinthia * La latitudine dei 
nicchio con le pilafirate farà a perpendicolo de le colonne ne la parte fuperiore y ma fata (t*efja parti*vq*cm 
|« if faran per lo nicchio, e le due refianti per le pilafirate* Valte7̂ :¡̂ a fua fara di tre larghezjit̂ e per efief in 
grande aUe;;jî a,loquai per la difiantia fi uiene a far piu corto* li pilafireUi /opra la cornice fon fatti per 
à̂ rtamerdoifj anào per utilità,percioebe doue andoran camini:quefir potran feruire, al hifogno*





DE O R D I N E  C O R I N T H I O
Velie iQ fe,ch e f i  fanno fecondo il commune ufo y anchara che con tuiielefroprticm,emi{ 
Jure fian facte,fono lodate f i  y ma admírate non giamaitma quelle cofeychefono inufiutcyje 
¡aran faifie con gualche ragione y e henproportionaie ifatannonon j  clámente lodate da la maggior 

admírate anchora * orche lo edifìcio f  rífente, doe rapprefenta un tempio Jacro, fi 
'  jaraptim a d^un ¡odo rujìico n d modo dimojirato y di (pulla altê tpĉ  y che al luogo , ^  alfito

fi ricercherà ima non fia di minor alWz^ache di due huomtni yfopral (f*aìe piano fi falirà cominciando dal 
grado*A>che /aráñela entrata, e f alendo fin al B . li farà llpianoy doue li tempio hauera una larga andada} 
tion intorno y con t fuoipodt, decti parapetti xilfial tempio farà leuato dal detta piano fopra l^alttl^adcl poi 
àiotii)*gradiyeper faUreapucUo fincominciarà al grado C.c fakndo final pianotD* che farà i^altcT^a ddpo} 
dio, con un’altro podio, il ûal farà fuperior ài^ueidi fotte teda ̂ uefio piano apuel del tempio jaran i^,gradi, 
]_<i latitudine di pie fia faccia f(irà diuifain parti xxiii},una d'effe fta per la gro/Je: :̂̂ a efuna colonna, aixnterco} 
lunniodimezp fidaran iì ,̂ parti, a ¡¡uei dale bande yàoue uan le finefire, ftdaran li), per uno, a pelli doue uam 
no linkehi fia àatomo,erne\operunoxe cofile patii xxiifi faran dijìrthuite. Li mede fimi piede fiali, eh e fono 
al podio di fuori, fi faranno anchor fotte le colonne de la faccia tl'alteî T̂ a de 1 pah fen\a il x̂ occode lafua ha} 
fe farà di Ìj,parti,l'alteXJ(^a dele colonne ,conlebafi, e coni capitelli [ara diparti K̂ e mc^a, l'archufaue ,i l  
/regio, e la cornice farà perla par taparte, come e detta nel primo ordine i e fian comparUti tuA i membri in 
quel modo, L a latitudine de la porta f  ara di tre parti, falte^^a fua fata di vìj,parti, e mexa, che e di due quadri 
e mezo i  e p ejf'e , che per la Jua altex¡x,a fi uiene a farpiu 'corta alauijla dt chie dabajjo, L ¡ latitudine de
le finefire fata una parte e me^axma i’altexjV> fua farà pia di due padri, per la fopradetta per dna, la lari 
ghex^a dei nicchi fiaper unaparte, eralte\xj^ fua farà triplicata per le dette ragioni. L'ordine, che jofiiene 
il fafiigio, fia di altex/Xa panto il piede fiala da baffo tela cornice la quarta parte d'ejfa ahe^Xj* » ̂  pcHa ai naj eli 
mento de la cuppola fia altrettanta altexT̂ ayla cuppola farà tanto piu del me^o tondo , quanto ne rubar armo 
le proietture dele cornici. A, i quattro angoli del tempio per fuo grande ornamento fi potr anfore iiy, Obclii 
febt xValtex/V’ deiquali fen^a laàma,fiaaliueìlo dtlnafcimento del fafiigio, e la fuacjma a huello di ptda del 
fafiigio X il qual fafiigio fi faro con quella regola, che i'è detta nel tempio Dorico, L*- parti inferiori /otto'l 
tempio faran per alcuni luoghi di orationi detti confafionah, de i quali afjai ne ho ueduti in molti hogfii d'if 
ialia fotte gli altari maggiori.

B

r-rrr-

B

i f.L -p-j?





lechera che a noflri tempi «•» fi facción piu archi triomphali di marmo, o et altre pìetré, nonf 
dimeno, f 4ondo alcun gran perfonaggto fa Ventrata in una citta , o per pajfaggto , o per 
ter il pofiejfo di quella , fe  gli fanno nei pm hex luoghi dVefia citta alcuni archi triomphali 
didiuerfe mamere ornati di pittura * il perche fe aleutiarco di ordine Ccrinthio fi uorrà 
fare di (jftalehe affetto fia fua proportione ,e  forma fara,che Vapertura fua fia di dui quadri, 

e la feßa parte di piu* la groffe:(ji^a de la colonna fu  de la latttuàine del uano la quinta parte, Valte^^a del 
piedejùlo fia per tre groffeT̂ T̂ e dt colonna, Valte:!:̂ ^̂  de la colonna [ara parti dieci, e me\a,Varchitraue, il 
fregio, e la cornice fia per la quarta parte de Valtex^a de la coìonnat e cefi da fotte Varco fin fette Varchif 
traue farà una menfbla per due grofsc7;p;̂ e di colonna ,c fun tirate le fue linee al centro de Varco,
D e  i particular membri cioè del piede fíalo, haf e, capitello, architraue, fregio e cornice, fi offcruara la regola 
data da principio di tpeefVordinetma la pilafìrata de Varco farà per me\a colonna ,fra Vuna,e Valtra colonf 
na fata una colonna, e me:{a, il nicchio fu  largo per una colonna , e la fua alte\7̂ a fura per tre larghc\7̂ e, 
e cefi far a capace Sma figura in piede* \Jalte':^\a de Verdine fecondo far a , che partita la cclcnna fen̂ â 
il piede fido in parti Hi)* fin a la fommità de la cornice, una parte farà detta alkT^a^ ma fatto dieffaaltcT^a 
poi iiii, parti, una fara per la cornice di fopra t la partition de la iguale fi potra trarre dal capitel Dorico, 
uariando i membri, Valte-z;̂ a de le bafi fu  eleuata da la cornice quanto è groffa la colonna da baffo, per'̂  
cioche la proicttura de la colonna rubba tutto quel, che refia fotta effe hafi. Le cornici rxfaltararno cerne fi 
dimofira nel difegno, Valte'ŝ \a delfafiigio f i  fara con una de le regole date nel Dorico, E quefìo prefente 
ateo e in parte fmìle a quel SAncona , ma con gran riuerentia dt un tanto Architetti ho ridette le mxfure 
ad una regola generale ,accioche ciafeuno con facilità poffa tali mifure apprendere.
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Vanto mtefarfo dihifogno ho trattato àe la maniera Corinthia,hnche di molti ornamentif, 
fotria trattaretmadegltornamenti dei camini emoìto necesario fer  il hifcgno continuo , de 
ifialtnonfipuo fareferr:^atan-z îin ognificciola jÌ4n:̂ a fi cofluma fargli Ü fuoco, doue in 

yi ufano iuefii camini tutù nel muro, detti camini Franco fichi} a iauali /7«o# 
'  ̂trian fare diuerfiornamentt di opera Cerinthia. Ma fein^uefia forma fikauerldafatcMu'a

opercura fi fora di quella grandcT̂ i â, che alloco doue far>,^uefio fu capace * 1̂ . pilafiratrt fi  fiarla la fifia L rt  
tedelalarghe:{\adduano,^ anchora de httauaparte [ara tutta ropera piu genuletUìual pilafirata fu  diuifa 
nel modo,che />e detto de hrchitraue Corinthio, il fregio fopra e fra} perche ua fiulpiio, fi fara la auartaparte

^ ‘>gè^orereffapilafirata.tutialacorniccconlaparte,cherifaltafopralc menfule, fi fara quanto la pMrata
atpa in tre parti,come f’e detto delacornice Corinthia,lenche perla ueduta fica di fotte in fu dimefira maooior

^  frontedele menfule,ocartcne chedirleuogliamoifaranelapartc fupcricre,quaraolapÜafi ataima 
‘̂*i^^f^difotà,,chefaraahuelloderaperturadi fiotto,fiala^uartapartemincre,dalequalimenfulependonoduefoi 

gi^e,comefidimofiraneldifegnodafuafroietturafarainarhÌtrio de? Architetto, de ? ornamento fopra lacort 
nice,dafarloonolfarenon importa molto .E  fuefia inuentione non filamente firuira per ornare un camino,ma
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F.rchcin uno falette, o in una gran camera fi  ricerca anchara un camino propcrtìonato aà 
ejja fian̂ â , al ̂ ual bifog .̂a grande apertura, per il che fe fi ucrran fare li modiglmi iufii: 
denti a tal ortc  ̂occuperanno dui luoghi da le bande t ma in tal fuggettè , io intendo una 
colonna piun.i di bajjo rilkuo ,e feparairt da quella ̂  una colonna tenda di maniera, che fral'ui 
na colonna e Ialina ci rimanga un luogo, 7̂ a quefio modo prefiera cemmodita, ^  ornai 

mento, E perche (cerne ho dette nel principio di que fio capitolo) la maniera Qorinthia hehbe erigine da una 
i4crgincCorinthia,houoluto imitarla , ponendola per colonna, Confiituito che far a ?alte-z^a , e largherà, 
àdeamìno, fecondo illuogo douefi fara,ftamifurata?altexga in parti ix ,^  una di effe farà per la ¿fia de la 
gluane te cefi formata tuttala figura, e fafdata,‘come fi dmofirajla colonna piana fi fora de la medefma 
properfione, efferuando le date mfurc da principio. Sopra le colonne fia collocato ì ârchitraue, il fregio, eia con 
nice, \faltana del atte fiala quarta par te de la colonna, par tito nel modo detto da principio, dala cornice in fu 
fecondo la fian:¡̂ a,e falte\\afua fi potrà ornare nel modo dimofiratoqui auanti, E chi duUiia,chetaluclta quefla 
inucntione non fuffe al propofito per ornare una porta iappoggiando quefie filmili colonne al muro, e mai fimment 
te per la porta (fun gurdm,o per luoghi di triomphi, ^  anchora altri ornamenti il giuduiofo hnhiietto fe ne 

fcmpie accommodare.
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DE L’ O P E R A  C O M P O S I T A .  C A P .  I X.

SI(¡nampe Mitrauio ci habhia ìnfegmto eJjW patirò maniere (?j colonne j  c/ce , Ioni', 
ca fQormthta f e 'Thofcana '̂ dandoci paji de 1*Architettura i ¡irmi , e [empiici elementi  ̂
nondimeno ho iouolutg accompagnare a le predette una pafi pinta maniera dele dette [emi 
plia mefcolata, rncjjo da [authorit  ̂ de le opere de R o/«ìi>jì , che co ì Pacchio ft ueg^ono* 
oj in nero la prudentia dePartefice dee e^er Mie y che fecondo il bifogno dee jfejfe uolte am 

chora de It predette fempliciU far una mefcolanr̂ a y riguardando ala natura del fuggcttot^ anchor a in pefla 
parte talhor PArchUeM> ,al giuiiao del pale uerranno diuerfì fuggeitt yfara abbandonato da i configli di Vif 
truuiotilpale nonhapotuto abbracciar il tuttô  ìlperche [ara afifetto di metter mano alfuo proprio parerei 
impcroche SfUruuio nonfagiona in alcun luogo y per mio auifo idi pefl'opera CompoftM, dettti da alcuni opera 
L̂ atina yiltri bdicono Uitcat'apaie i R.omani anttpi  ̂forfè non potendo andar [opra ala inuention dei G 'eci 
trouatoride la colonna Oorìca, ai im.tatione de Phuomo y e de la Ionica a Pejfempio de le matroney e dala 
Corinthìa y prendendo forma dale Vergini y fecero del Ionico y e Cormthio ma compofitione y mettendola uolui 
ta ionica col uuouolo nel capitello Corinthio , e di pefia fi feruirno piu a gli archi triomphali che ad altra 
cofa y E pefio fecero con bonufimo configlio y imper oche triomphando di tutti p ei paefi, dai pali p efi’oi 
pere haueano hauuto origineipoleuaco a fuo beneplacito i come patroni di peglt y mettergli inßeme, come 
fecero a la gran fabrica del Qolifeo di Roma t che pofìogli tre ordini Pun [opra Pahro, cioè Dorico,Ionico, 
e Corinthio-,pofero fopra tutti pefi'opera Compofi rt, che cofi e deità da tu üibencbe ,per panto fi ueàe, 
i capitelli fono Corinthijy M i  belgiudieio al parer mio fu pello , che haaendo pofio pefio tahrdine ne 
la fupremaparte del Colifeo • il pai motto ft allontana da Pacchio de i riguardanti j farebbe auenuto , che fe  
del Ionico,e Corinthio baueßero poßo[oprala colonna,Parchitraue,fregio,e cornice-, faria ttiPopera tornatapouef 
tra per lalunga àifiantia y M t ponendo i modiglioni nel fregio,ueniua afarPoperaricca,^aiutaualaproietturade 
la corona,e facea pefibltro effetto,che di arebitraue, fiegioye cornice,parea una cornice folaperi modiglioni,che 
s interponeuono nel fregio, tdm jnte che rapprefentaaa grandillona, offeruando la fua proportioncy

p j  alte-on̂ a ài pefia colonna Compofita [ara con la hafe,e"l capitello parti, Xy la fua hafe fia per la meta de la 
colonna,e fi [ara Corinthia, con le mifure date ne la Corinthia, e pefia fiuede anchara nePatco di Tito  
Vefjpefiuno in R omì» la colonna fi può farcaneUata come la Ionica, e tal uolta come UCorinthia, a benef 
placito dePArchitetto y il capitello f i  potrk fare con le regole date nel Corinthio ,  facendo le uolute alpanto 
maggiori deiCaulicoH Corinth  ̂ , il pai capitello fi ueàe ne Parco fopraietta,^ è p i  a canto dimofiratoy 
I architraue, fregio, e cornice, fe [ara lontano da la uifiai Par chitraue farà in alte:ç{a panto è graffa la eoo 
lonna aelaparte di [opra, il fregio doue fono li modiglioni, fia di altrettanta alteiç^ayil cimatio deimodigUoi 
ni fi fara di es fi la fe fia pxrtcylapfokttu'a de i moiiglioni fu  panto la fua <üt::ç^a yPaîte:ç(a de la corona 
col cimatio fu  pantoP architraue, e diuìfaindue parti ,una [arala corona,Mira fu  per il cimatioila proiettura 
àelpalfara panto la fua alte:¡ ŷa, e pefio è per una regola generale ibenche ne la figura feguente fegnata 
Cyjì ueggono i membri ,e  le mifure di pella, che e al Colifeo fopraàetto « E perche pefia colonna è piu 
fottil di tutte P altreife gli conuiene anchora il fuo pieiefialo, di piu gracilUk de glialiri per confeguente rei 
gola generale iPaltei^^a del pale [ara di doppia proportione a la fua larghe:çŝ a ; dot il netto, e de la fua ah 
te\t;a ne fun fatte parti otto, una de le pale fi dara a la fua bafe altrettanto a la fua cima y M a dei 
tim bri particulari ft potra prender lo effempio p i  a canto , li pali fon proporlionati, tolti da i piedefiali 
del fopradette arco,e cofieffenào la colonna partiyx,il piedefialo [ara in fe partiyXyproportionato ala coloni 
n a ,^  anchora à e  m’tti li piedefiali fi facciano al perpendicolo i noniimmo in Athene citta antipiffima'ne 
fono alcuni mìnuiti alpanto ne la parte di fopra, la pai cofa io non la iiafimo* '
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?.nbe ¿lì antifti Komant han fatili îuerfe mefcoìaì%e} io ne fcegliero alcune àe lepiunot 
i£ y ^  anchora meglio intefe t accioche i'hfclcitette poffa col fuo bel giudicio, feccndo gli acf 
cideniifare eletùon di quello,che piu al propofia gli tornerà■. lì capttel (pui [otto fegnato 
T*è  compojio di Dorico,ionico,e Corinthio* Cabaco,^il cimatio e Dorico, il uuouolo,ele , firie fono Ioniche M ajiragali,clefogliefonCormthie,efmilmente la fualafe ,p e r ii due

t ri è Dorici ma per le due fcolie e Cajìfagalo,^ anchora ilauori delicati la dinotano Corintkiat le pai cofe fono 
h^re^euerlin^omaMcapitel fegnato fimìlmentelahafe,fon dtdue f}ecie, Dorica e Corinthia.?at
la odelcapiteh,z;ànchoralahafeeDoricat ma labafepefladilkate^a de ilauorifi puotedirCorinihia, eccfi 
ìe^fo He del capitello fon del Corinthio,perche Fabaco epadratotma tutti gli altri membri fono in rotondità a 
lì iS m o li  fotttfabacofifculpirannoìerofette,comepifoeit fidimojìrat ÌlcapUel fegnato. A,per il mcnflro 
cauallo in luogo delcaulicolo fipuodrrQòpofito,^e a laBafilicadelPorotranfdorio,Le firie dela colonna fon 
àìuerf^daledire,come fiuede fette?Ada hafefcgnata,%deCcmpofita,^einRoma, Il capitei f  graioS* e
Corinthio purc,^ cale tre colonne, opera heUufma, à canto IQohfeo, lUapitelfegnato,C, e compojìo di ionico, 
eCorinthioa ut?arcotfiomphaleinVercna,ll capitei fognato,D* e a ? ano medefmc dihafforilieuo ad alcune 
colonne piane, L a h fc  fegnató, Y, è compofiMper ?afiragalo,ch^è foprdl tcrofupenore,^ è anticain R  orna.

il
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l quef?operaCcmj^ofita non fe ne uéàe molti dijiciiy ccam che orchi tricmfhali, ^  anf 
chora la maggior {arte di quegli fon fatti di ¡foglie d'altri ediftii x nondimeno hauendone 
data ma regola giti, rate iiton ¡aro altre menimi di edifieii di tal ¡fede x ¡mperoete Uff ut 
dente Architem, fecondo gli accidenti fi fotra jeruire de le ^affate imentioni , trafmutqni 
dote ne i'ofera Compfita* M<i perche d'ogni ordine uoglio dimojìrare due forti di caminî

W -

ftaitro farti, ^  una forala ¡Tonte de la f  ¡latrata ,lauoratü nel modo che fi uede difegnato, E perche 
ofera Comfqfitaepiu luentiofa deÌaltre,ho fatto quefte pilajìrate molto diuerfe dale altre , più per un cai 
friceio che per ragione, a beneplacito di chi fe uo¡ra ferme ̂  togliendo per o parte di ûefia mentione dama 
cathedra anlqua che e a fanGtouanni Luterano in Roma* Varchitraue fara per la meta de la pi}afirata, il 
fuo cmatioji ¡ara la fefìa parte c il rimanente fi dividerà in parie vy, tre fi daranno a la prima faccia , c 

ûatiro faranno per la jeconda.l'afir agolo fi fora di mt:¡̂ a parte, participando de Vuna,e de Coltra porte  ̂ Il 
¡regio perche ua fculpito, ft fora la quarta parte maggior de l'architraue* la cornice fia quanto Varchitraue, 
e fi fara d’ejja parti vy, due fi daranno al cimatio fotte la corona, due ft daranno ala corona,una fora per 
a etmatin fopr a effa,le due refiantifiano per la Scima, e la proiettura del tutto fora quanto Valte:̂ :̂ a fua. 
Ma je la pilafirata fi fora de Valtey^ ¡ua la fefia parte, e li altri membri minori per la rata parte -, Vopeí 
ru tornera ptu gratiofa ,masftmamerite ejjendo Copera di picciola forma, gli ornamenti fopra la cornice fi poi 
ifan fare, e non li fare a uoglia dei patron de Vopera*

IWÍ’'



L I B R O  q^ V A R T O L x m i

■-■-f
Ò

T



T
DE L’ O R D I N E  C O M P O S I T O

g] U ri orfìmcnii da cmMà fi fc trk r fa re  di ^uefi'cpra Ccrr^fcf Jt  ̂, f y  in dim fe ferm ef et 
efier ijuefla fiu licenticja deVoltre maniere di edificare, e cefi fer uorier da l\lir^ foim e 
fi fotrà fare la ¡ire finte con ¡¡uefia regola, che e fiondo Vaitela de ?auhìiuue guanto un* 
huomo di giufìa Jìaiura}i’alte:{7ia fi dividerà t» ¡arti vitj, ^  ma d êfie fora ¡ i r  la fronte 
dei modiglione, o carklìa,che dir la uoglumOkValte:e^a del ¡kdefìdo fila al commedo fid 

dere * ¡-'ordine fc¡ra i medigheni,b¡luele non ojjerua regola alcuna, fiata due ¡arti, e de la frontê  del 
modiglione t ¡e r  ej)er(ccme ho detìs) ûefia coja fuori di regola, le foglie, e gli altri membri fiaratmo in arbitrio 
de?hrchitetto* Si ¡otta ben ambe fa ^ ¡ra  quejìi modigltont collocare l^ura Dorica,e U Ionica, e tedhoraU 
Corinthia, con quelle regole date ne i¡rh  cif ij fiuoix ^  accioche la gcla,ihe riceue il fumo, fiia¡iu fiatiefia, fe ¿li ¡ 0  

tra fare j»eÌ|oco di ordine fio¡ra,^ojual vitine a dargli ¡iu  beh forma,che ̂ ueh ufittata,de ua ¡iramidale»





DE L’ O R D I N E  C O M P O S I T O

R(îW giuäicio uetamente confien hauet ?Architcífáf (et le diucrßta àc le ccwpoßdoni, e de 
oliormncntf de gli edifici i j êrcioche fono alcuni luoghi neVarchitetturaiai^uaiijfiDjfon effet 
date mafi certe regokjferche non fono accidenti che inkruengono fuori de la nofira of^ei 
nionejanzitutto di fiueggonoalcune colonne, che conle nane pfitioni loro dimofirano in fe

____  -  ¡^ariemifurefecondo i luoghi doue fono, Quefie uarietaft danno a li edifici in un de iiij*
modi vanendo quella quafi in ifola, fen:¡ia alcun compagno petfoficgno da lato o didietro,e quefie ueramente portai 
Z o r L e fo  clan eccedono l’alte:̂ '̂̂  de le regole date, fefiempio diquefiae dimofiratv nclaprima colonna. A . o 
Z iJ ld o le a lm u r o d i U.ttc rilicuotdalqual appoggiamento fofientntepoffon leuarfi fopraale prede^una 
^ ñ 7 7 a  e queßo fi dimofira ne la feconda colonna. 3 ,  ouero tirandoqueUe Jolamente due ternit fuori del muro,

w t i «  P»
i L L L r t  f .» 4 a » ic r  ah U ^ X .M «rr'o  >.K.gro)]c^V e « ! CMf eo d, Rcma 
Z iL e ra D c L .fw m fid iM ß ra fie i«  iÿ .a lm m C ., U r i h j m Uf ^ m 
fíateiueroipilaflriiiqMÍi portando tuta l̂pefo i danno commoáita ai Architetto di far le colonne ptu gracili, an:̂ i 
dt tanta&raciU>chcpoficn cfjergiudicate tener quel luogo,piu tofioper ornamento,cheperfofiegno. Si puote ano 
(hora tirar una colonna fuoridelrnuro,dueier:^i,ememui meza colonna pianaper bandai le quaimeX.e colonne
daranno iaîaiuto aquelladimez^AeU ffaalte7;ẑ a fipotrkeuareuna große^^apiudeP,dtre,^in queßo eafo 
Varchüraue il fregio,e la cornice potrar ff altare in fuori f opra la colonna tonda,o puna che ft fuße i  percioche le 
tneze cohmc fofierranno Parchitraue,il fregio,e la coi. ice da le bande, ma [opra unacolonna fola e cofa uitiofa 
far rifahareiaPopera in fuori,perche Pdireparti dalebande faranno abbandonate fenza eßer foficnute da cofa 
alcuna Peffcmpio diquefia fidm^fira ne la ut). colonna.D.Ma quando le colonnehausranno a fofienere alcun 
pélo L¿Pattruiaiuto,^haueranno gPintercoiunniconucneuoiv, non faràlicitoufcir dei termini, anẑ t fihaucran 
no a fofienere ordine fopr a ordine, ragion faradi farle piu rebufie, accioche Pedifuio uada a maggior perpef 
m iai ̂  anchor chdlpiedcfìalo fia gran foftegno, ^  aiuto tnfoUeuarle colonne n̂ondimeno Pelle da fe faranno 
di tale alte:çi^a, che al bijogno de la fabrica fupplifcano, io lodaro che eUe fian libere de i picdefiali, e masfimamen 
te quelle de t primi ordini. Ma degli ordini fecondi e terzi,per ptirapetü , p j ancho per
eßaltar le colonne a maggior dUz'Kf, fi ueggonc riufeir meglio co i piedefiali t e fi uede che gliantiqui Komant 
Vhanno offeruato ne i theatri,e ncgliamphitcatri. Ma de la pofition de le colonne fopra colonne ci fon diuerfe ragiof 
Mi,pr autorità. Laprima ragion faria, che laproieftura delpicdefialo dela colonna foprapofla nonanäaßcpiù fuof 
rlcjelagroffzK^  fo to íií  forni e che la prouttura de la bafe de la colonna pofafjein/ul um  del fuo 
piedefido, e que flauer amente fariamolto ficura e fondatüfimaragione.ma perche diminuiría moltoquefio fecom 
do ordine del primo, non fe gli conuerria altro ordine fopra per la gran diminution che ne feguiria. Paîtra ragione,e 
piudpropofito faraquefia.che la fronte delpiedefido debba effer almeno a perpendìcolo de la colonna da baffo, e 
fopra effopiedefialo cohearui la colonna diminuita la quarta parte di quella da baffo ,cofi in groffez,Z,a come m 
altezza, e la proìettura dela bafe fia quanto la fronte del piede fido, e quefia regola fi confa con quella che da \hi 
truuio nel theatro, la qual fi dimofira fopra la colonna. A .E  fe fi uorran far le colonne men diminuite fi potrà 
far la colonna di fo^ra ne la fua parte dabafio delà groffezj^a di quella di fetto nelapartedifo^ra .ma in quefio 
tafo il muo del piedefialouerra piu fuori che luiuo dela colonna, nondimeno quelli del theatro di Marcello fattf 
no Mi e fretta,l\ffempio di que fio fi uede fopra la cohnna.B. e quefie tre ragioiti fono affai probabili. M<* 
gli antiquiRomani ala gran fabrica delColifeo fecero la colonna ionica,laCorinthia,elaCompofi(a tutta tre 
% una gròfrez7^a,ela Dorica fot» effe fecero folamente piu graffa circa la uigefima parte s e quefio per mio 
m fo fecero con bonhfimo configlio, percioche/e tutte le colonne fuffero minuite la quarta park una fopra Uh  
tra-, quelPultme di fopra ¡arianoper la lunga difiantia diuenute a riguardanti molto picciole in queda cefi alta 
fahrua,nelaqual fi ueggon corrijp ander molto bene per Paltezga fua,la dimofiration di quefia fi uede fopra la 
colorma.C*E cofila colonna fopra la colonna. D..e mmuita da queda difetto la quarta partei per tlche feuna fai 
hrica mediocre fihauera da fare di tre ordini di colonne-,io lodaro fempre che ogni ordine fiminuifea U quart 
ta parte,comeho detto ne le facciate pafate. M a  fe la fabrica fata di grande altezpie,fi potra tener Vordine 
àelColifeotche M in e  Dorico, il bnico, ^  il Corinthio fon circa una altez,Zjt,»M M in e  di fopra crei 
fee in altezza circa la quinta parte, e quefir è (come ho detto) per la fua lontananzji ,la qual parte per la difiani 
tia grande mene a parer de Voltez;za de glialtri ordini, fy  anchor che la dirnefir affondi quefie colonne fu  Doi 
ficai nondimm quefio ragionamenti fintende fopra a tutte U maniere di colonreproportionatamente.
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huen$io trattato di tanti ¡ c  diuerft ornmeníidi pietraie cofa coméntente, ch*io tratti ani 
choraycome f i  dehhian mettere jn opera y e maifimamente hauendoft ad accompagnare pietre 
uiue con pietre cotte ile ̂ uai cofe uoglion gran diligenùay^ arte* per lioche le pietre cotte f a  
no la Carne de la fabricayC le pietre uiue fono le ofdy chela fojiengcno ,le ^ualduecofeyS êli 
le non faranno hen coUegate infierne ; in procejjb di tempo mancheranno te  pero fiata il fioa^ 

damento ccn'fci debiti modi y che al fitto fi ricerca yhifogna che Vaueduto ArchitcW, hahhia fâ ts preparare, c 
lauorare tutte le pietre urne ancho le cotte, con M ra  materia per lo b ¡fogno de la fabrica ,e  cefi ad un 
tempo venir murando,e colìegando,le pietre uiue con le cotte infierne. Le pietre uiue fia dibtfogno eh’entrii 
no tante nel muro, che ûantun̂ ue non ci f  uff e calcina chele tencjfe infiteme, fi pojja far giuduio,che dafe 
fiiiano faide nel muro,ilche facendo,le opere anderanno a qualche perpeMta, Vesempio di que fio f i  uede quia 
canto ne la figurai* dove fi dimoflra come fi pojfon fare gli pogginoli fuori de le finefire , fen:^a menda 
alcuna, facendofitloprimo ordine d’opera rufiica,e fé ancho di opera dilicata f i  farà ,fi potrà tenere tri modo, 
pur chelprìmo muro fia ditc!lgrop^:¡^a ,ch'ei faccia il piano aideiti poggiuolu L  febafamenti, opiedefiai 
li con le colonne [opra fi hauerarmo da fare doue interuengan pietre uiue,e cotte,come difopra disfi, fe le pietre 
m e  non fiaran ben legate,^kcafir ale conle cotte, come fi  uede neh figura fegnataS,.le opere non durcran 
molto tempo tE fiele colonne farart dì piu pe:î :(j-, alcuni d’esfi cioè de i minori farà ben, che entrino piu nel 
muro, per fofienerpiu ficuramente glialtri, Ma fe le colonne faran d’un pe: -̂{o falò uoglion efjer per lo 
meno U ter:̂ a parte nel muro, ma lebaft,^  i capitelli fian fatti di maniera , che entrino ajjaipiu nel murof 
e fopra tutte le corone,aj altre cornici, eheffiorttmo fuori del muro, conuerrà che entrino tnntonelmuro  ̂che 
la parte non lauorattf fia di maggiorpefo, che lalaucrattí,aecioche da fequefie cofe posfin fiare in opera fen^ 
7̂ a altro fofiegno. Ma fe per caretta di pietre, o per la gran f^efa de i marmi, e d’altre pietre fine, fi  uorrà 
uejtire alcuna facciata,opariete-, fora necejJario,che’l prudente Arebitetu,prima che incominci a murare [opra 
terra-jhabha fatte preparar tutte le pietre uiue e lauorate, infume con Valtre materie pertalhifogno ,e  cofi 
uemr murando, e ccUegando le pietre uiue con le cotte. Dico che alcuni pe7t; î'faranec(jJario che entrinotant 
io nel muro ,che foftenghmo glialtri pe: :̂ î fiottigli per uirtu di alcuni incafìri a coda di Rondcna,o di G«7ì 
^a,acaoche per alcun tempo non posfino ufeir fuori de glialtri s le quai cofe bifognauenir ponendo in opera,mm 
ire che fi fall muro di pietra cotta, per rifletto de gñncafiri fopradetti, Ma perche il muro di pietra cotta non 
venga calando, che calando egli fi frangeriano le pietre uiue oppreffe dal pefo di fopra ; hifognera che di pie  ̂
tre cotte ben/quadrate, e di bonisfima calma ritratta fia fatto il muro, e fia le pietre fu  poca calcina,e ben 
calcate luna fopra l altra,e [opra ti atto quefle tali opere non uogliono effer fatte con uioltntia,ne col giunger 
pefo fopra pefo cefi tifio, ma fian ¡affati pofare alquanto di corfo in corfosperche fe  con prefie7Xa fi uors 
r4  fare,ponendouipejo fopra,certa cofa e che’l muro calerà alquanto, e le pietre non potendo reggere H pe/o, 
fi frangeranno. Ma fe di tempo in tempo, tali opere fi uerranno fabricando, le cofe re fiaran nei fuoUermk 
nnnondmenoio lodaro femprepiu le opere colicgate tutte neimuri, chele mefligioni, o incroflatiom,chedir 
lo uogltamo,e masfmamente ne le facciate di fuori che a que fio modo non fi  deurian far per mio auifo,pcra 
cicche quel pochi edifieij che furon fatti da glmtiqui, coperti di marmi, e d’altre pietre fine-, fi ueggonhogi 
^ r*/?**  ydouee refiato folo lamaffa de le pietre c o t t e anchoconfumate deglianni. Maque',
gli edifìcy,oue le pietre uiue fon legate con le pietre cotte, f i  ueggono hoggidi anchora in efferet nondimeno fe  
pur t é  opere fi uorran fare ,quefia miparla uiapiu ficura, bende alcuni Architetti indiuerfi luoghi ¿‘¡uUa 

alcuiu fabriche dimuro femplice ,lafciandcui i luoghi de le pietre uiue,edaliaà un tempo, poi ci

fi! effer tal cofe ben legate ncimuri,ma quafi attacatecon la coUa*,
fi uede in molti luoghi effer caduti de i peXJtf, ̂  ogni giorno minacciar ruina.
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D E  L» O R D I N E  C O M P O S I T O

DE LE P O R TE DI LEGNO, O V E R O  DI BRONZO, CAP. X.

Vanto mi ¡ paruto effere di hifogno ho tratuto degUornamenù à̂ ognt numera àieèfiao, 
circa h pietre i hora io tratterò de le porte che chiuderamo gli edifici, a di legnaia, o « 
hron:̂ oie ne dimoflrerò alcune figure, ne mi eflendero altrimenti in trattar J e t  
cancani iche le fofiengono ,percioche in tutte le parti del mondo non che d’iaba ogni 

.r . — ft ne fa render buon conto ̂ nondiméno jwi cardmifche fi ufauano anticamente,
mano le vorte fomfcycorne fi dimojìrà qui fotte nè la figurà, AJauano minor carico a gli eàifict,J/

Í  Í  HsJ b . Ma fian ,uefi‘  F » " ' » ^  ^ 7 « «  f Ì
iaan.oLamcnIo'l- (ialra fat'a p i»  [odo « « fo  anécra h farla *  fa •
ver Rarnei termini fuouE cefi /e l’ornamento di pietra far:̂  dtheatoi quel di legno anchora o diî omtS¡t

d.«it r tm ii.i» ! acanta ncucdrcU i ic m p c  m a U io m f»  fa »««gwp«fa faifa dala o M « .
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E porte di ironT̂ o m/J ft fanno fetnpre à’un pe:2̂ \o > <* i»éUe ài / ora non hìfogm
legname, ne ferro ân' î fi fanno medefìmamentn cardini de PtJìeffope:<̂'̂ 04 guelfe che fi f  ani 
no di legname, e fon foi copers é  bron'̂ o di commoda grojje7;^a, iejuatyfe elle faranno 
di ttiuole congiunte uva a cena a l'altra y<{uaniiinjue fuff ero bene incajìrafe, e fortificate ins 
fteme^nondimeno fempre la natura de legnami e di calare, e di crefeere fecondo i tempifect

. _V r  .  f \  . 1  ___ É. ^1.  1 ___ _ - J l  1̂ — _ / fi _  ̂ 1 ^chi 0 humidi. Se fi  uorrafare ¡¡uefa a l porta ^cheuada coperta c di bronT̂ o o di altro metallo',la uiapiu 
ficura fi dimofra pui a canto ne le figure*A*z^tB* percicche i legnami non aefeono mai per la loro lune 
^ex^a,m a fempre fanno nei loro termini tic puai opere fi poiranfare di puUa groffe:i^a , e fotUglicTt^a 
che aVarchitctto parera, fecondoilpefoche haueramo deportare, co fi li uacui ft potranno riempire deimedejif 
mi legni, ma ferrpre incrociati per ogni ma,accioche noncrefean piu per un uerfo che per l'altro* E perche 
tutte le porte antiche e puUiche, epriuatc fono di forma puadrafet,eccetto che pteUe de le citta,e degliarchi 
triomphait che fon uoltate-,nondimeno a no f r i  tempi-, molti le fanno udiate, forfè per maggior fortc7;/^a,(y 
ancho perche a gualche propofto del̂ edificio tornano beneaio ne ho uoluto àimofrare almeno una inuentionex 
perche in uerononfpuote fempre abbracciare il u.tto, ccnciofia che accafchko molti accidenti* otte a fArchif 
tette co/iume effeu accorto ne gli accompagnamenti fecondai fuggetti,che occorrono a la giornata.
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Di gìiom m cnti de la fitiura, fuori,e dentro degliedifici, Cap^ X  ^

Er* non hfciar aluna forti dt’ornamenti, dc^uali io non dia gualche regola, cefi neìaptturif 
cerne ne Valtre cofe-,àico che f  Architene non folamente dee prender cura de gliornamenti 
circa le pietre, c àrea i marmi j ma de doperà del pennello anchora,per ornare i muri, e 
conuitne chlgU ne fu  M inaitre, come padrone di tutti coloro, che ne la fabrica fi adopei 
YnYiQ Í per cicche fono fiati alcuni piticri , ualenh guanto a la pratica j nel rimanente di cofi 

poco Q'udich,che permojìrare la uaghe^T» dei colori, e non hauendo riguardo ad alcuna altra cofa hanno 
difconciatc,ettilhcrguajìo alcuno ordine, per ron hauer confiderato di collocare le pitture ailuoghi loro. E 
perciò haucndofi ad ornare alcuna facciata di edificio col penneUo-, certo e , che non fe le conuiene apertura 
alcuna chefmga aria ,o paefule pai cofe uengono a rompere Edificio , e di una forma corporea, e [oda la 
trasformano i, una traj}arcnte, fenica fermcT̂ ^̂ a , come edificio imperfetto, o ruinatotne fe le conuengono 
medefmamente perfonaggi , ne animali coloriti , ecccttt fe non fe fingeffe alcuna finefira, a la pale fujjero 
perfone ,ma ptu tojìo in attitudine piote, che in gagliardi mouimenti t e fmilmente fi può in pella far anif 
m Ji conucnicntì a tai luoghi,come ho detto a palcke finefira , o fopra ad alcuna cornice. E  fe  pur il pao 
¿roñe deiopera,o ilpittcre fi uorranno compiacer de la uaghe^^a de i colori, per non rompere, o guajìar 
Popera ,come di fopra düfi ; fi potranno finger alcuni panni auacati al muro , come cofa mobile in pegìì 
dipingere cioehe piace,perche cofi facendo j non romperà M in e  , e fingerà il uero, feruando il decoro. 
Porrà anchora ad ufo di iricmpho,edi fefia, con bella fiiticne attacar fefioni di ficnde,di frutti, e di fiori, 
feudi e trophei, ^  altre cefe fimili colorite, le pai xappnfentano cofe mobil i  eifuo campóla da ef̂ er del 
proprio coUr del muro , e/ pefio modo le pitture in tr,i luoghi potrannojare fen^a riprenfme alcuna  ̂
M a.fc con giudiiio /aldo fi uorrà ornar coi pennelli una faedatù^fi potrà finger di marmo,ocPaltra pietra 

fculpendo in e fra cioehe fi uorrà: di konTto anchora in alcuni nicchi fi poiran fingere de le figure di atto 
rilteuo,a hifioricttd finta pur di bronco ì perche cofi facendo manterrà Popera foda, e dei
gna dilode apprefro di tutti pelli,che conofconoiluero dal fafro. Et inciohellüfmo giuduiohcbbe {cerne fremi 
pre in tutte le fue opere) BaldeffarPetrucci Senefet ilpal uolendo orme col penndlo alcune facciale di pai 

in Rema i al tempo di lulio l ì. fece di fua mano in quelle alcune cofe finte di marmo, dee facrifid, 
haita^Ue^hiftorie, architetture ile quali non folamente mantengano gli edifici fedi , ^  ornati j maglarrii 
chifeano grandemente di prefentia. Che diro io del bello accorgimento di molti altri, che fi fono dilcMù 
tornar gliedifid di Roma coi pennelli,che mai in itilifoggetti non hanno adoperato altro edere che chiaro 
e fcuroinondimeno le cofe loro fono di tal bontà,e dt tal uaghe7?,a ; che danno marauiglia a qualunche ini 
¿mofo le mira ,come e fiato Polidoro da Carauaggio,e Maturino fuo compagno ti quali eenhonor di tutti 
llialtri pittori hanno cofi ben ornata Roma di fi fatte pitture , che ni/ìun̂ altro a nofiri tempi è aggiunto a 
tal fegno. Bel antiuederfu quello anchora di Dofro e del fratello , che uolendo adornare coipenne&i alcune 
facciate del pala^X.  ̂ Ducale di Ferrara ; le ornarono fidamente di chiaro e feuro , fìngendoci Architetture 
fofienute da figure fatte con grande intelligentia, e con mirabile arte, lo non mi efienderb di molti altri piti 
tori Italiani giudiciofi, U quali in tai luoghi non hanno mai adoperato altro colore che chiaro e feuro ,per non 
rompere l'ordine de le Architetture. M<» fe dentro a gliedifid fi uorrà ornar con la pittura di diuerfi cof 
lorììfipotran con buon giudicio, mofro da la ragione, e nei parieti de loggie intorno a giardini ai cortili
finger alcune aperture,O' in quelle far pacfià'appreffo e àilontano, aere ,cafamentì, figure, ammali, e cicche 
fluuole,tutte cofe colorite: perche cofi (infinge il uero , che guardando fuori de gliedifid fi  pofrono uedere 
tutte le fopradette cofe. E fmilmente haucndofi con pittura ad ornare fiale,camere,o altre fiamme terrene, e 
conceduto al pittore nei parieti con alcuni ordini di Architettura fingere aperture di aere, e di paefi fecondo 
U altcT̂ î e pero di tali aperti re i perche seUe faranno fuperiori a la ueduta de l'huomo ; non fi potrà uedei 
re altro che aere, ouero fommità di monti, e cime à'edifid. E fe ne ¡luoghi di/opra fi uorrà fare alcuna cofa, 
che finga efrer aperta,nei parieti fodi-,nin fi potrà ueder fuori di quelle altro che aere, ma fe figure in tal 
luoghi fi faranno iü  loro pofamento farà /opra una linea , perche va tal cafo non fi potrà uedere ii piano.
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fagìoneuolmente tQf in «̂eflo fu molto aueduto, e ricco di ghdicio mejfer Andirea Mantfgna , ne i trìom 
fhi di Cejare f eh ei fece tn Mantouaol liheraltsfimo Marchefe Francefeo Gon:î aga t ne la <jual opera per 
ejfer i piedi de le figure fuperiori a la ueduta noflra non fi uede pianura alcuna, ma le figure(comeho dei») 
pojano [opra una ùnea, ma tanto bene accommodate che fanno ^ufficio fuo mirabilmente t e certo quefia pifiuo 
fa di che io parlo edaeQet celebrata e tenuta in pregio grandeinela qual fi uede la profondita del dtjegnojla 
profjjetäua artificiofaf la inuentione mirabile y la innata diferetione nel componimento de le figure y e la dilli 
genita eflrema nel finire» F fe i  pittcr uorra taluolta con ?arte de la projfeitiua far parere una fiala, o altrct 
flamba piu lunga } potra in quella parte , che guarda a Centrata , con alcuni ordini d'Architettura , tirati 
con tai arte y farla parere affai piu lunga y di quel che ella non fiara in effetto, E que fio fece ßaldaffar co f i  

dotto in quefia artcycome alcun altro che fia flato a queflo fecola y che udendo ornar una fala d^Agoflin 
Ghifi y fignorik mercatante in Roma j finfe con Carte alcme colo ine altre Architetture a tal propojito, 
che l gran Pietro Aretino ycofi giudteiofo ne la pittura, come ne la poejia y hebhe a dire non effer in quella 
cafa la p:u perfetta pittura nel grado fuo, quantunque ci fono ancho de le cofie di mano del dium Raphaeüo 
da Mthino» Mache diro io in quefla occaftone de le flupende ^  artifiaofe Sceney fatte tn Roma dal detta 
Baldaffar ile quali furono tanto piu degne y di loda, quanto fu minore la ffefa in farle y de le altre fatte prii 
ma di quelle, e dopo anchoray mercè del fapere ,e de la inteUigentia fua» Ornati adunque che faranno i pai 
rietiyfe fi uorranno ornare i Odi uoltatiin diuerfi modi -, Jara da fieguitare le uefligie de gli antiqui Roí 
mani jli quali coflumarono di far diuerfi compartimenti, fecondo i fiuggetU, e fecondo ancho il modo de le 
uolte y p  in quelli faceuano diucrfe bî tjirrie , che fi dicono grottefebe ; le quai cofe tornano molto bency e 
commode yper la licentia che fina di fard cioche fi uuokycome /ariano fogliami y fiondi y fiori, animali y uà 
eeiii figure di qualunque forte m ficolate , pero con animali e fogliami tal uoUa feparati in diuerfe aéUtudv 
niy faceuano alcuni panni tenuti da efie figurey tal uolta attaccati ad altre cofe, ^  in queUi dipingevano quel 
che gli piaceua » qualche fiata fi può fare una figuretta finta di carneo, o altra cofa ài fimile materia , quah 
che tem pim ,^ altre archiicttu e fi pojfon mefcolare con qucficyle quali tutte fi potran fare ne i CieliyO 
di pittura colorite yO di fluccOyO di chiaro e /curo, a uolonta del pitare y e quejie faranno fen: â riprenfiof 
ne alcuna, che cofi hanno ufato t buoni antiqui, come ne fanno fede le antiquita , e fia raltre Roma, Po: î 
T̂ ttoloye Qaieydoue anchara hoggidi fe ne uede qualche uefligiot^y affai piu fe  ne uederiano fe la maligna 
p  inutda natura d'alcuni non le hauesfino guafle,e diflrutte , accioche altri non haueffe a goder di quedo, di 
che esfi erâ 'o fatti copiofi,la patria, il nome de i quali uogUo tacere, che purtroppo fono noti fiaquediche 
di tali cofe fi fon dilettati a noflri tempi» Hor fia coloro, che fanno dipingere a quefla maniera, è Giouaa 
da Vdene, il quale è flato jy è anchara tale imitatore de Ìantiquita in quejie , py inuentor da f e ,  che ne la 
perfetion del tutto le ha ritornatet anxjaràifco dir, che in qualche parte hahbìa fuperata hntiquila, coue 
di lui buon teflimom fanno le loggte /opra il giardin fecreto del Papa a ß  eìuedere in Roma , la uigna di 
Clemente VlLd monte Mario, la bediifima cafa de Medici in Ìiioren:̂ a , ornata da lui in diuerfi luoghi 
talmente, che con honor di tutti gliaUri quefla fi può dire piu tofio unico, che raro in tal profesfioné, altra che 
egli è anchara inteUigente Architetto e di bonisfimo giuikia , come ingeniofo adieuo del diurno Raphaeüo • 
Mi je'l pittore fi uorrk conipiacere di farne la fo nmita de le uolte qualche figura , che rapprefenti il uiuo, 
farà di hifogno ch'ei fu  molto giuUciofOyC molto efercitato ne la proffettiua t giudiciofo in far eletttone di 
cofe,che fiuno al propofito del loco, e che fi conuengono in tal /oggetto, come /ariano piu toflocofe celefli, 
aeree, e uolatiHi che cofe terrene zefercitato ,per faper fare talmente /cordar le figure, che quantunque nel 
luogo ydoue faranno ,ede fiano cortisfime ,e monflruofeinonimeno a la fua debita àijiantia fiueggono alluni 
gare,e rapprefentare il uiuoproportionato, E queflo fi uede hauet offeruato M lo:̂ -{o da Farli pittsr degno, 
ne I pajja»! tempi , in piu luoghi dItalia, e fia glialtri, tie la facriflta di /anta '¿̂ ¡fia da l^oreto, in alcuni 
Angeli ne U uoUa di coiai Sacriflia» Mejfer Andrea Umtegna anchora nel Cajledo di Mantoua ha fati 
te alcune figure py altre cofe, che f i **̂ ggono ài fotta in fu , con Parte dela projfetttua, accompagnate 
da la diferetion del giudicio; che certamente rapprefentano il ueroznondimeno in tai fuggetü fi pofionomaìe 
0ccommodarehiflorie con figure confufe, ty wàtesebe chile facejfe difcreiamente feparaU,/ariano Pufficio
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ÌQfo;nondinifno gTmliigenti piitiriàel nojko itmpo hanno fuggito tali andamenti j fm h e  nel fièro, come ho 
àet(Oyl(t maggior fatte di ciò che io dico torna diffiaceuole agliocchi de riguardanti, E  fero  RaphaeUo da 
yjrhino fihuale in juefia farte de la comfofitiom fu  fra i.rari rartsftmo, 0 “di mirahil giudicio.intanto che 
a  giudica in m jìa  parte non hauer hauuto pari non che fuperiore , e/ rimanente come fempre lo
chMmaro dmno .udendo ornar di pittura la uolta di una loggia del deta àgofrm G hift.fece nclnafcimento 
de le lunette,figurepiaceuoli,fuggendo i feurci,quantunque et ne f a p e f f e , ^  ne intendere quanto alcun^altro.
M i mudo fu alla fommita dela uolta ,anchor che li uolejfe fare il conutto degli D ei, cofa celejìe atei ^
propofito,nondimeno per dar uaghci^Tj* a chi miraua togliendo uta la dure7i\a  di tanti fcurci,finfe un panno 
à  color celejìe amccato ad alcuni fe fieni, come cofa molile nelqualfece il conuito fopradetto. con m dijfof 
hticme ^giudicio, con tai moutmenti dm rft,0 ' colorite uariato,che rapprejentano il u ero ,^  emtohene 
accornodatd tum ^uef opera infteme , che fi può giudicar quella loggia piu tofio uno apparato per qualche 
triompho, che una pitturaperpetua ,fattà nel m urc,(yfe quefia opera non fufie fatta con talgiudicio, mafem 
plicemente depinta nelauolttì jìandoin quel modo, fi potria comprendere che tutte quelle figure minacciaffero 
di cadere. Per tanto ? hrehitetto, che ferina prò f^ttùua,non può nedeue cffere,mn ha dacomportrre ,come 
fuperiore a tutti gliartefici, che ne la fahrica^nelaqual lauorano, che ci fia fatta cofa, frin^a giudkio,,^ 

fend̂ a configUo fuo ♦
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D e i cieli piani di legname, g; de gliofnamenii fuoù C ap, XII.

E t  perche in molli luoghi ne le fahriche e necejfario fa r  i cieli piani di legname, li qualihanno diuerfi nomi, 
gliantiqui gli diceuano lacunary .bora i Romani gii dicono palchi gy cofi h ioren^a.a Bologna, fyp er tutta 
la R om an a fi dicono tajjelìi.a \ fe n : t ia ,^ n e i luoghi àrconuicint gli dicono trauamenti, ouero foffitadt,çy  
cofi Udtuerfita dei paefifa  diuerfi nom i, de quali e ragioneuol coja trattarne,  (y  per conto de l'opera di 
legname, ^  per conto de la pittura, Dico adonca, che fe l  cielo di’una fata , o d̂  altra fianca fa r  a di grande 
altetij^a, il fuo compartimento dee e fie r d'opera fo da, ^  dì forme jfa U o je .è y  di gran sfondo , f y  di buon 
rilieuo .accioche per la fua  lontanarla,ei uenga a diminuire aÌquanto,(y a corrifionder a Vecchio dahafio, 
er fimìlmente je f i  uorra errar de pittura,ella uuol efier di cofe /ode conforme a tal grande^:^a ay Untai 
nan:^a, y  quefia pittura f i  deue fa r  piu tofio di chiaro y  [curo che di piu colon .pérchele opere hanno magi 
gior fo rila , y  que fio hanno co fiumato .tutti igiuàiciofi p m r i che han fatte fim ili cofe, ne i luoghi nobili,in  
Roma, in ?ioren:^a, in 'Bologna, y  masfimamente in quejìa nobilisfima C it ta , ne la quale fi cofiumapiu opere 
di legnami che nel rimanente de Italia .p e r ii  che la maggior parte delle foffitadi nobili, fono fatte di chiaro 
e C u ro , nel me^o de le form e, o quadrate o fian che forme f i  mole fe gemette una rofa-, ouero una h m e t i  
ta dorate, ty  fe  per dar piu ua^ae^pt^ aVopera fe  gli ucrr^ metter tdeun colore, fa r a toUerahile che le forme 
sfondate li fuoi campi fian di azzurro come cofa ir  anff árente ty  à e  f i  uegga Vaere,ma che k ro fe  fm o  r ii  
cinte da qualche fogliami, o grottefche ad àò non paia che le filano fujfefe in aria, y  fempre che le cornice, cy  
altre cofe che ricingono iquadri.o altre form e, far anno rie che dt oro .tornaranno bene .oueramente fiano fatte  
del proprio colore del rimanente de h p e ra , M« fe  per accidente alcuno , il del di qualche fianza fora de 
minore altezpZjf, che non comportar ebbe la ragione, eVarte ,in  que fio cafo Ihrchitetto dee ejfer aueduto.adof 
penando Varie delaprof^ettiua,colgiudicio y  con la àifcreticne infume. Dico cofi che none altro che dia lom 
tanarrza alle cofe fatte inproffettiua che'l diminuir una doppo V altra, il perche fe la cofa propinqua aTocchio f i  
uorra fa r  parer piu lontana, fara necejfario di aiutar f i  con Varie, Facendo le forme piu lontane dal centro di opei 
ra mediocre y  appropinquando fi al centro di opera piu minuta, y  a que fio modo, la cojafaüontanarapiuda U  
uedutanofìra che fe le  opere fu jfero /ode, Ei fimìlmente le pitture uoglion efier conforme alle opere di legna', 
m e, che doue faranno forme mediocre f m  fatte pitture di mediocre grande^pie, y  cofi approsfimandoft piu al 
centro fian minutie anchor le pitture. Onde f i  faranno ta li, che per tutte le uie f i  potranno comprendere fens^a 
faticar troppolau ifia ,y  ad una fola occhiata f i  comprenda tutta foper a-.U  qual jard  di fogliami dùierfi ,  di
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fbiocciole ìipm numeré, iinirkA  groppamentitdi figureUe, ài foglim i, ^  di ammali mefcoUti infierne 
fopratl tu:ai>i taicompjrtmentt ci U'4ole gran diferettone^ gran giudicio,per non^oüocare duafie^i à'^na 
forte l uno a lalol altro», M i appreso un fogliame,e da metter una chiocciola ,ouero ungroppamenio,poi una 
grotiefea de figure (y animali 4  canto nd un fogliame, (ycofiueniruariando le cofe per non confondere la uifia, 
fct faefit cofe eh iodico fendo fatte di chiaro^ fcurami lor propricampi ben ombreggiate^ illuminate, farant 
no pili Lodate dagl intendenti, che s eüe fuffero colorite, percioebe le cofe colorite firicercano ne idd i uoltàtì,^ 
ornati di grotte fiche, comehahbian detto » Et ^uejì'ordine tenni io nel cielo de la grande copiofia ÌJhraria nel
Palaj^T^odiiiu:fiaìncl:taQitÙdi\fjnetia,al tempo fiel Seren^fimo Principe meffer Andre^Griiü, che ^uefio 
f  telo p er ejfer affai piu bafio dijuedo, che ricefcaria,lalarghe7^:t;a(y lungheŝ T̂ a di^ueUa fiala, fece io faredi 
opera a fiat piu minuta, che fe l cielo fu ff e fiato de la fida debita alteT̂ x̂ a, per le ragioni fopr a d ette^  fempre, 
fb t t cieli farannò piu boifi,le opere fe gli conuengono piu minute, L^efiempio di ¡uefio fi  uedera nela feguen 
U carta altra rnolte altre inuentioni p j diuerfi compartimenti e fregi uariati, oltre cofe, tolte la maggior pari 
U daiatttijuit4 fperarricbir (finuentioni ¡ueHî che ne faranno poueri*
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t i  g ì a M  fono anchor loro parte de tormmente de ta fahrìca^per il che quefle quattro figure differenti qui 
fotte ,/o«o per compartimenti ¿Cesfi giardini t anchora che per oltre cofe potrehbono ferm e , dira U due 
Laherinii qui adietro  ̂che a fai propofttc fono»
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D E L’A R H I  D E  L E  C A S A T E  N OB I LI ,  B T  IGNOBI LI .  CAp. X I I L

V  Architene f i  conuiene anchora lo hauer cognìtione nel generate ie le armi, che fono farf 
te àefornamento de la fabricas acciò non fi facciano falfe, e che le [a ffi dar il fuo luogo 
conueniente^percioche fe per quefìo diffette errafie ne le armi de i Principi, che poi fofie 
neceffarioleuarle e mutarli luogoinon faria fetrẑ a pregiando de rArchitettura già fiabif 
Uta , e de Vhonor de TArchitetts, Li antiqui ne i primi tempi ufarono le flatue, che 

fi àonauano in premio di uirtu ^perle quali fi dinotaua la nobiltà di quella cafata. Colui che non haueua fia'. 
tue,comenon nobile, fi chiamaua figliuolo de la terra, e nato di fe mede fimo } in cambio de le quali ufarno 
dapoi le Armi,che fimilmente fi donauano da Capitani de gltejferciti,e da i Principi nel modo,che fi fai 
ceuano le fiaUte, Ç^efio bello infiituto dipoi fi pérfe, e ciafeuno ft fece lecito pigUarfi qual’Arma che piu li 
piacele, che il tempo ha poi que fio confueto tanto approbato che fi può dire poter fi far di ragione', ma non 
cefi indifiintamente, come molti fame s perche ad un fuidtto non e lecito pigliar fi per fua PArma dei fuo 
Signore, e facendolo meriteria cafiigo* Non può , ne deue un’huomo baffo e non noto ualcrfi de PArma 
à’una cafata nobile, cofi come ancho non potrebbe un mercatante, un’artifice ualerfi del fegno di un'altro lei 
gaU ey approbato, 0 mercatante, o artefice che fi fuffe. Que fia conclu fion f i f a ,  che aaj cuno può pigUarfi 
un Arma pur che (come fi e dette) non pigli quella del fuo Signore, eccette fe ella non fujfe da quel donata con ■ 
priuilegio, ne conpregiudich di quel tale, di chi e PArma* Nonpojfon li artefici, e lìmUani,ele altre genti 
haffe ufare Arme, come feuàì,^ altre fimilt* queftiiali hanno hauere fegni, e marchi differenti da le Armi 
nobili, 27 in ogni cafo quello, che non è nobile , fopra de PArma fua , non deue ufare il cimiero fegno conuei 
niente fola a la nobilita* Deue P Architela anchor faptr que fio , che uolendofi far un’Arma noua , non la 
comporti faifa, per cicche hauendoft a fare sbarre , o li fie , o altre cofe , non fi conuiene metalo fopra mes 
talo, ne colore fopra colore , come faria boro fopra Par genio,o argento fopra l’oro, o rojfo fopra a7̂ urro,ne 
uerde fopra negro, fe’l feudo adunque fard di metalo,e quello che ci ua dentro deue effer di colore . e cefi per 
il contrario -, li ucceli, i pefd , li animali terrefiri, che uanno ne le Armi deueno effer pofii fecondo la natura 
loro,uno uccéo non acquatile, in acqua non fi conuiene, ne un pefee fopra un’arbore ,o in acre,non e lecito 
di fare un Aquila fopra un fiere, quefìo none il fuo luogo , ma fopra la preda fi bene, cuero con Pale avere 

animai terrefire nel fuoco faria PArma faifa, perche douemo fempre imitetre la natura , quanto piu 
, li huomim,li animait ne le Armi uanno pofii fempre nei piu nobili atti, ^  in quegli che mofirae 

no il uigor loro. Vediamo li antiqui figurare lì Principi in maìefia,li Pontifici in pontificale, li Capitane? 
armatiie cofi ciafeuno iti queWhabiio ,pìu conuenientt al grado fuo i li ammali fieri,come il Leone, l’Orfo, 
il T ig re , il Leopardo, çy altri fimili, in atto mordace,^ il piu feroce conueniente la natura fua-, ilCauah
10 faitando,0 correndo,zy in ciafeuno moto de animali, che fempre il piede àefiro,come parte piu nobile 
uadi ìnnanti-, lo agnello in terra, (y andando piano, e cofi con il confrontar fi con la Natura,non fi fardi’Ars 
ma faifa , Per dare i luoghi fuoi a gli colori ne le Armi deue fi hauer cognìtione de la nobilita dPesfi ,,fhe 
quetto precede, ei deue effer collocato in piu nobil luogo de poltro che men nobile * quel colore che piu raps 
prefenta la kce,queUo e piu eccellente te per Poro figuriamo il Scle,chee corpo piu ìuminofo de glialirupers 
€10 deue collocar fi in piunobil luogo i per il roffo il Fuoco , elemento piu nobile di tutti, e piu ìuminofo dipoi
11 Sole i per l’oT̂ urro lo elemento Aereo,per il bianco quello de P Acqua* E cofi gli altri per li quaü fi  figura 
la Terra, uengono dietro a quefit,eome il uerde per rapprefenterfi i campi fertili i prati, la primauera la gios 
uentu dePhuomo ; il negro che rapprefenta te tenebre e ilpiuinfimo,emen nobile di tutti ,febcn è piu potente 
de gli altri per effer atto ad offufcar,e cancellar tutti i colori indifferentemente * I luoghi piu nobili ne gU edifici 
per coUocarui ? Armi fono tre, quello che e piu alto uerfo il Cielo, quello che e uerfola man de fifa, e quello di mes 
7tp,nel muro, quella e la parte defira, che a noi mirando fa la finifira, quelle dentro de gli edifici uan di altro mos 
do* PArma del Principe deue poner ft fopra quella del padrón delà cafa uerfo il Cielo, in fegno di fuperiorita, 
le altre fono honorate piu che hanno il luogo di ,o il lato defiro. Danno le Armi, dira l’ornamento a 
ì edificio, quefla utèia,che prouano quella parte à’effo,doue e pofìa , effer del padrón àeP Arme, t con 
^uefia generai tognìtìone VArchitetto non errara in quefìa parte*
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